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La proposta del leader del Pds davanti ad una folla di duecentomila persone a Reggio Emilia 

«Pàtio per la legge elettorale» 

D’Alema: «Regole per un governo stabile. Ora serve equità» 

Scalfturo difende Dini: «La democrazia non è sospesa» 



Perché il Paese 
possa scegliere 


■NXO HOMI 

S I, LA DEMOCRAZIA italiana 
•sla passando un momento 
delicato- (parole di Scollato) 
e non c'è dubbio die una ve- 
ra normalità istituzionale e 
politica si potrà avere solo 
con II costituirsi, attraverso il volo, di una 
maggioranza governante. Ma non è seno 
Indicare, senza porre condizione alcuna, 
le elezioni ravvicinale come unica e sicu¬ 
ra soluzione dei nostri guai Non è onesto 
presentare un'Italia allo sbando e sull'orlo 
del vuoto per giustificare II riliuto di ogni 
dlutogo sulle cose possibili e necessarie 
da lare. Non è decente incolpare coloro 
(partiti e governo) che da mesi cercano 
di taro II possibile per rimediare al guasti 
de) 1994 come negatori della sovranità 
del popolo Non è lecito Ingannare II Pae¬ 
se tacendo sul rischio elle, mantenendo 
l'attuale legge elettorale, si riproduca una 
situazione di Ingovernabilità clic avrebbe 
l'effetto di un» recidiva devastante per la 
stabilità democratica. È inquietante il ten¬ 
tativo Insistente della destra di contestare 
il capo dello Sluto (è accaduto chiassosa¬ 
mente ancora Ieri) per la sua osservanza 
dei vincoli costituzionali, cioè per il fatto 
che egli rimetta, com'è giusto e doveroso. 
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La comunità di S. Patrignano 
«Speriamo in un miracolo» 

Muccioli morente 
Anche il cuore 
ora sta cedendo 

m SIMM É orma! agli ultimi momenti la vita di Vincenzo 
Muccioli e la sua agonia si prolunga nel letto di legno all'In¬ 
terno della comunità. •Situazione «azionaria, senza sperali 
za-, è scrino in un comunicalo consegnato a mezzogiorno 
Alle 15 arriva una crisi pesante, si pensa che sta la (ine. Muc¬ 
cioli si riprende, ma anche il respiro è più flebile. -Il coma di 
terzo grado persiste - è scritto in una nota delle 1 8 • e c'è sta¬ 
la una insufficenza respiratoria e cardiocircolatoria-. Anche 
il cuore sia cedendo, torse l'agonia sarà breve. Tensione, la¬ 
crime, uriatmosiera di ludo collettiva circonda la stanza del¬ 
io comunità tks-c tl tofidotowi sto morendo. ninnile- tu Rut 

la Flnitivesl adeimano che daranno In direna l'annuncio dei 
decesso. Accanto ai letto di morte ci sono i figli, la moglie. 
Letizia e Gran Marco Molarti, altri amiti che sono con lui da 
più di dieci anni Intanto. Il presidente della Regione Emilia 
Romagna Pici Luigi Bersani vuole tranquillizzare chi, dall'in- 
lemo della comunità, grida all-espropno., Setsani è stalo 
chiaro: «Il (uturo di San Patrignano sarà deciso da San Ralli¬ 
gnano Noi possiamo dire che siamo disponibili a discutere 
con la comunità il nuovo cammino che sta iniziando-, 
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Deposizione di un portiere: lo vidi con SantapaoJa. Il senatore replica: «Mai conosciuto il boss» 


Nella roccaforte di Karadzic mentre scade l’ultimatum Nato 


«Andreotti era il vero capo della P2» Da Sarajevo a Pale 

Spunta un superteste, nuove accuse da Palermo tra i serbi in ritirata 


■ PAI£RMO. Ottomila pagine de posan¬ 
ti! dalla Procura di Palermo con nuove te¬ 
stimonianze che uccusano Andreotti in 
vista del -processo del secolo- P. gli ad¬ 
debiti all'ex presidentedcl Consiglio sono 
pesantissimi: sarebbe stato lui il capo 
ombra della P2. avrebbe incontrato, oltre 
Rilna. anche il boss catanese Santapaol». 
E poi ci sarebbero i contatti frequenti con 
il latitante Sindona e con II laccendiere 
Pazienza. Ad accusare Andreotti rispetto 
al suo ruolo nella P2 è Nadia Lazzarini, 
amica intima di Getti. La donna racconta 
che due Imperatati dirigenti massonici 
(uno è William Rosati, dell'altro non si 
conosce II nome) gli rivelaronoche il Ve- 


L'ex pm parla 
in un libro 

DÌ Pietro 
«Mani polite 
nonfece 
sconti ai Pds» 
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neiabile rispondeva direilamente al lea¬ 
der democristiano. E un'altra testimone. 
Lia Bronzi Donati, deponesuHaftiliazio- 
ne alla massoneria sia di Andreotti che di 
Sindona Nelle carte si paria anche di 
due assegni dì Francesco Caltagirone a 
benelicio di Ciancimino e della deposi¬ 
zione del supenestimone V'ito di Maggio, 
un portiere d albergo, che racconta di un 
incontro tra Andreotti. Lima GfNil'o San- 
lapaola II senatore replica a quest'ultima 
accusa, uscita già ieri sui giornali: .Non 
ho mai conosciuto il boss- 
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■«ACCIO creo NT* 

m PALE Viaggio da clandestini da 
Sarajevo a Pale, slalom con un'Alta 
blindata tra i check potai e i tank 
nemici che si (rameggiano, contatti 
con i cecchini che tengono sotto ti¬ 
ro l'albergo dove si è dormito lino 
alla sera pnma col tenore di finire 
nel mirino di uno di loro: è l'avven¬ 
tura che, con altri due colleghi, ab¬ 
biamo vissuto per tentare di forzare 
la barriera che divide le due •capi¬ 
tali- in guerra. Un'aweniura anda¬ 
ta a buon fine, temi mala con l 'or¬ 
dine di tornare indietro, a Sarajevo, 
perché appunto clandestini, senza 


Folla immensa 
al suo incontro 

Il Papa 
loda 
Il nuovo 
Sudafrlca 
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alcun permesso: un'avventura ette 
permette però dj sentire il sapore 
amaro della guetra. il brivido dette 
trincee, di guardare negli ocelli i 
terribili «remici, proprio mentre i 
serbo-bosniaci «anno spostando 
le loro artiglierie pesanti da Saraje¬ 
vo. a poche ore dalla scadenza 
dell'ultimatum. In serata la Nato tia 
annunciato una nuova moratona 
di 72 ore nei raid. Sarebbero stale 
allontanate già la metà delle -hoc- 
che di fuoco- che martoriavano la 
capitale bosniaca 

-A PAGINA f t 


Sfida alla precettazione 
Giovedì e venerdì 
uomini radar in sciopero 

m ROMA. Cleti roventi Gli -uomini radar- non desistono nel 
braccio di letro col governo e scioperano giovedì 21 nel cen¬ 
tro di assistenza di Padova dalle 12 alle 16, e venerdì 22 per 
l'Intera giornata In quello nevralgico di Poma-Ciampino In 
aggiunta, sempre venerdì saranno a fischio gli scali milanesi 
di Urtato e Malpensa per lo sciopero degli aeroportuali in¬ 
detto dal cobiti- del Sanga. Tra gli ostacoli alla mobilità, c'è 
puri- l'agitazione dei benzinai, compresi i nomimi e i seti- 
servite. Polemiche ìlei sindacati -ribelli- dei controllori di vo¬ 
lo contai l'ordinanza del ministro Caravaie, non solo por 
«ver sospeso lo sciopero di ieri: "imporre lo straordinario è 
un azzardo per la sicurezza dei voli*. 

.•avc-uic*. ics-? viic .-n-.ru: 
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Più aule, meno carceri per i ragazzi neri 


Q UESTO settembre alla riapertu¬ 
ra delle scuole vi saranno piu’ 
airo-americani in prigione che 
allogo. Oggi un afro americano 
maschio su quattro è in carcere o in 
libertà condizionale o vigilata. Una 
infera generazione bruciata. Sebbe¬ 
ne alcuni siano vittima di errori giudi¬ 
ziari. la maggior parte dei detenuti 
hanno realmente commesso i reati 
per i quali sono stali condannali 
Troppi giovani alro-amcricani com¬ 
mettono reali. E quando ciò avviene 
la discriminazione razziale là il resto. 
Oli al io-americani Iranno maggiori 
probabilità dei bianchi di essere rin¬ 
viati a giudizio c maggiori probabilità 
di scontare pene detentive. Sono gto- 
vani che perdiamo troppo presto. 
Vengono al mondo in condizioni di 
|roverlà: quasi metà degli alro-ameri- 
cani al di scilo dei sei anni è povera. 
Troppo pochi sono quelli che Ire- 



quentano i corsi preparatori alla 
scuola. Troppi sono coloro che arri¬ 
vano a scuola in condizioni talmente 
disastrose da rappresentare un ri¬ 
schio per la saiute A 12 anni questi 
bambini sono già tagliali lucri Anche 
se riescono a diplomarsi hanno ben 
poche strade dinanzi a loro e hanno 
orinai perso ogni speranza. La pover¬ 
tà dr per sé non rende criminali cosi 
come la ricchezza non trasforma ne- 
cessariamenle in santi. La stragrande 
maggioranza dei poveri lavora e lavo¬ 
ra sodo. Rispetta la legge, va in chie¬ 
sa. la il proprio dovere di genitori tra 
mille difficoltà. Ci sono invece perso¬ 
ne ricchissime che vivono fuori della 
legalità. E la criminalità in giacca e 
cravatta è per la società assai più co-, 
stosa di quella che ha per leairo te 
strade. Stando a quanto riferisce il 


Natiotia! Council on Crime and Delin- 
quenc y (N.d.T. Ente federale che si 
occupa del fenomeno delta criminali¬ 
tà) il costo per la collettività dei reati 
da strada è dì circa 11 miliardi di dol¬ 
lari fanno mentre la criminalità dei 
colletti bianchi ha per la società un 
costo annuo che va dai 175 ai 230 mi¬ 
liardi di dollari. Eppure le torte di po¬ 
lizia impiegano la maggior parte del¬ 
le risorse ai cut dis|>ongono per assi¬ 
curare alla giustizia i ladri di auto e 
non i funzionari di banca che tanno 
sparire milioni di dollari che rappre¬ 
sentano ì sudati risparmi dei lavorato¬ 
ri americani. La povertà non è una 
scusa, ma per comprendere il feno¬ 
meno della criminalità è necessario 
comprendere il ruolo clic la povertà 
svolge nella vita della genie. Il 50% dei 
disoccupali sono giovani uomini 
SEGUE A PAGINA# 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Più aule, meno carceri 


Lidia Storoni Mazzolarli 


alro-amencam. E quelli che lavorano sovente non gua¬ 
dagnano quante baste a mantenere la tanàglia La dio- 
ga è, al tempo stesso, una luga dalla realtà e una Ionie 
di reddito. La tossicodipendenza non perdona e il cri¬ 
mine finisce per diventare un vizio il cui scopo e quello 
di alimentale un altro vizio. La risposta della socieià a 
questa drammatica realtà è consistita quasi esclusiva¬ 
mente nell'i nere ritentare le misure di carattere puniti¬ 
vo. prima tra tutte il carcere. E qui la razza svolge un 
ruolo preciso. Il settanta percento degli arrestati nelle 
zone tubane sono bianchi, ma oltre la metà di quelli 
che finiscono in prigione sono neri. I neri sono oggetto 
di discriminazione in tulli i momenti del rapporto con il 
sistema giudiziario: l'arresto, il patteggiamento, Il pro¬ 
cesso, la sentenza. Tanto per lare un esempio: sebbene 
coloro che fanno uso di crack siano in maggioranza 
bianchi, il 91 ".dei detenuti condannati perpossessodi 
crack sono alto-americani. Se da un lato le forze di po¬ 
lizia perseguono con maggiore determinazione i picco¬ 
li reali piultosloche i criminali in giacca e cravatte, dal¬ 
l'albo il sistema giudiziario frana con più durezza i dro¬ 
gali di strada che i coltelli bianchi della sniffala Per es¬ 
sere condannati a cinque anni è necessario il possesso 
di cocaina per un valore di S.000 dollari e di marijuana 
per un valore di -12.000 dollari, ma bastano 29 dollari di 
crack, la classica droga da strada, per ottenere la me¬ 
desima condanna. Non meraviglia quindi che gli istituti 
di pena siano divonlati un grosso aliare e l'avvertimen¬ 
to di Dwight Eisenhower riguardo a quello che all'epo¬ 
ca delini il "complesso mililare-industriate" vate oggi 
per il "complesso penitenziario-industriale". L'edilizia 
carceraria e' uno dei sellori industriali in più rapida cre¬ 
scila del paese. Circa metà degli edifici pubblici co¬ 
smi ili negli ultimi dieci anni sono isliteli di pena. La po¬ 
polazione carceraria ammonta all un milione e due¬ 
centomila detenuti che alimentano un giro d'allari mi¬ 
liardario ed una spesa annua di circa 20 miliardi di dol¬ 
lari. Una attività cosi redditizia ha ovviamente le sue 
lobby e i suoi gruppi di interesse Fortissima è la con¬ 
correnza tra te contee per ospitare nuovi Istituti di pena 
grazie al (allo che la loto costruzione genera posti di la¬ 
voro in un settore, quello dei lavori pubblici, altrimenti 
quasi escluso amento monopolio dell'establishment 
militare. Altrettanto Ione é la concorrenza Ira le azien¬ 
de per aggiudicarsi una letta degli stanziamenti a favo¬ 
re degli istituti camerari, il capitolo di spesa in piu' rapi¬ 
da crescita in lutti gli Stali. Pete Wilson durante la cam¬ 
pagna per I elezione a governatore della California, ot¬ 
tenne il più consistente contributo finanziario dal Cor¬ 
po delle guardie carcerarie della Calilomia. Possiamo 
pertanto meravigliarci se la retribuzione annua delle 
guardie carcerane della Calilomia è di 45.(1(111 dollari. 
Cioè a dire la più alea del pane? A questo si aggiunga 
che Wilson 0 si,ilo uno del sostenitori deliri leggr ni vir¬ 
tù della quale dopo Ire condanne anche Itevi si finisce 
in prigione Comunque, una legge che avrà bell pochi 
ellelli sulla criminalità, ma che contribuirà a lar drasti¬ 
camente lievitare in popolazione carceraria. Tutto 
quello che il nuovo Congresso sta iacendo non potrà 
che rendere ancora più preoccupanti queste tendenze. 

I tagli agli investimenti federali nella scuola e nella spe¬ 
ranza sono pesantissimi: è previste una minore spesa 
di I miliardo di dollari, paria 5.000 dollari per ogni aula 
scolastica negli agglomerati urbani, per lo scuole più 
povere d'America. L'anno prossimo i ragazzi che non 
potranno frequentare i corsi preparatori saranno cin¬ 
quantamila di più rispetto a quest'anno. Il Congresso si 
appresta anche ad abolire i lavori estivi finanziali con 
denaro pubblico e a rendere economicamente più <iil- 
licite l'accesso all'università' Alcuni legislatori puntano 
persino ad incrementare il prelievo fiscale dalle buste 
paga dei lavoratori più poveri. Dobbiamo cambiare 
strada Possiamo offrire una speranza e indicare una 
via senza per questo giustificare la criminalità. Èneces 
sano Invcslire nella scuola. Costruire case invece di pri¬ 
gioni e lare in modo che ci siano più insegnanti e meno 
guardie carcerarie. Dobbiamo trovare il modo di recu¬ 
perate i nostri giovani Invece di metterli al sicurodielro 
le sbarre La National Rainbow Coalition, ad esempio, 
sia tentando di coinvolgere 100 minislri della chiesa In 
50 colà con il compito di recuperare, ciascuno, 20 gio¬ 
vani criminali offrendo una alternativa alla prigione. In 
tal modo centomila ragazzi potrebbero essere educali 
alla speranza invece di seguire un corso carcerario iti 
eliminatila. Se non troveremo il modo di offrire una 
speranza alla nostra gioventù, non potranno che trion¬ 
fare Iodio e la paura. IMin Jackson) 
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storica 


m CAPRARDLA (Viterbo). È una 
cono prodigiosa quella che si 
muove intorno a Lidia Storoni 
Mazzolanti questo signora dall e- 
loquto piano c- dal sorriso mesto, 
che ha dedicato l iniera vita allo 
siutlio del mondo antico, e Ira¬ 
scorso i suoi preziosi 84 anni tra¬ 
ducendo classici, raccogliendo 
epigrafi, interpretando codici, 
analizzando eventi, scavando nel 
tempo c nell'oblio per restituire 
alla luce - una luce tutta moder¬ 
na - idee c iiersonaggi avvolti, 
ijunndo non detonnali. dalla pol¬ 
vere dei secoli. 

Da sempre i luoghi frequentati 
da Lidia Storoni sono le bibliote- 
die, i musei, gli scavi archeologi¬ 
ci, i reniti di cultura, le case Bor¬ 
itici, le pagine cullurali dei gior¬ 
nali. Perfino i luoghi estivi qui In¬ 
torno li conosceva prim’ancora 
di vederli o sceglierli per sé. Lag¬ 
giù c'è Caslel d'Asso, l'antica 
Ama ricordate da Cicerone: poco 
distonie il Ciniinm Lacus, oggi 
lago di Vko. e Veto, e Suiti, e 
Blcra. e Faterii, confini elmschi 
clic videi» cento sanguinose bal- 
luglic. e poi ancora lfcalvo profi¬ 
lo del Sorelle, la cui sommità 
Orazio, dai colli di Roma, vedeva, 
o (orse soliamo immaginava, in¬ 
nevato. 

Su e giu par I tacci. Poiché to 
lui fatto? 

Per il desiderio di dividere con 
gli nitri l'emozione di quelle sco¬ 
perte, per il bisogno di comuni¬ 
care il senso del comune passa¬ 
to Dante, appunto: e come si 
può leggere Dante senza cono¬ 
scere Virgilio? Non sanno, i ra¬ 
gazzi d'oggi, di quale immensa 
ricchezza si privino non polen¬ 
do accostarsi a Virgilio, a Ora- 
ziu. a Tacilo, nella lingua che fu 
la loro... Vado completando 
proprio in mieti Biomi In i orre- 


a lar conoscere i monumenti e 
valorizzare il patrimonio artisti¬ 
co di cui I ‘ Italia è ricca. 

La) ha tradotto dante) Impor¬ 
tanti - «cerotto, Saldano, Taci¬ 
to - mi quali centrale e II toma 
del potere poHttco a della dem>- 
crazfet. Ha scritto acche una bio¬ 
grafia dal titolo "Uberto ola spi¬ 
rala dal potare". Quegli autori 
non pariamo soltanto al loro 
co n temporanei- 
Guardavano assai più lontano 
Livio, e Sallustio, e poi Tacito 
ebbero nella la convinzione che 
la corruzione avrebbe condono 
l'impero al disfacimento. In qua¬ 
lunque tempo il potere è impor¬ 
tante. ma un potere che si espri¬ 
ma attraverso un governo rigo¬ 
roso, onesto e rispettoso dei cit¬ 
tadini. mai attraverso il dispoti¬ 
smo e sopratlullo l'integralismo 
Regole non scritte imporrebbero 
poi sobrietà, misure, decoro a 
chi è investito di pubbliche (un¬ 
zioni. Plinio il Giovane, rilerendo 
di un'orazione di Tacilo in Sena¬ 
to. parla di un uomo austero, se¬ 
vero: semnósé l'aggettivo greco 
che usa Plinio ci la intravedere 
un volto senza sorriso, cui si ac¬ 
compagnava -come tulli sanno - 
un eloquio dalla concisione la¬ 
pidaria. Tacito modella il suo sii¬ 
le sul calco di Catone, di Sallu¬ 
stio, dei grandi repubblicani, sii¬ 
le vigilato, elaboratissimo nella 
sua essenzialilà, ma di grande 
efficacia comunicativa, dove 
ogni parola desta un'eco pro¬ 
tenda Non sarebbe mate ricor¬ 
darsene oggi, nel momenlo In 
cui alloghiamo nelle chiacchie¬ 
re. e tenia pane della classe po¬ 
litica offre di sé un'immagine 
larsesca 

Coma la pateno I (tonai cht oa- 
•arva pi. ria ricino? 

Ln mia é uno famiglia piena di 
giovani e ragazzi, e in essa 0 sai- 


Nella quiete della grande casa immer- Livio e Sallustio, Tiberio e Galla Placi- 
sa nel verde, ai piedi dei monti Cimini a dia, e poi Sant Agostino, e SanfAm- 
pochì chilometri da Viterbo, le parole brogio, e Dante, ma anche Marguerite 
di Lidia Storoni Mazzolani hanho un Yourcenar, e Primo Levi, e Giorgio 
misterioso potere evocativo. Cosi d'im- Amendola, e Pannunzio... Stona antica 
prowiso la scena si anima, la stanza si e pungente attualità s'intrecciano nelle 
affolla, e dal fondo - naturalmente - "impressioni di fine secolo” di una os- 
sembrano avanzare Orazio e Virgilio, servatrice appartata e severa. 
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zumi: doliti Wzzo della mia ulti- 
ma iraduzione • gli Anmi/es -. e 
ancora una volto iraggo conter- 

nra della grande modernità di Taciti). Alcu- rottura radicate Ecco, credo che anche 
Ile sue osservazioni sull'animo umano sono quello in cui noi viviamo sia un periodo di 
di un'acutezza, di una attualità fulminanti trapasso; lutto • la politica, l'economia, gli 
Dono di che, come é ovvio, ciascuno appar- asserti militari, le stesse categorie della cui- 
licite Ul suo tempo tura, dell'arte, della filosofia - mi sembra in 

Eppure, m I gtomalrt buttano arie porta de- movimenti), alla ricerca di nuovi punir di ap- 
gil storici, la faccenda d ava « au to parec ch ie prodo. Sono gli elementi di un panorama 
compUbata. Al (tomi noatrt referenti abitui ampio, e lo storico dove sforzarsi di conside¬ 
risi (tornali*» Mno I poUtttofM WhriWtOri <1 rame l'insieme. Anche se non c'è storico 
Marini damate optohé, (H Mrettoahari to- che sia del rullo obiettivo ciascuno t condi- 
tovtiM, perfino altri (torneiteli. Col ributtato ■ zionati? dall'area culturale da cui proviene e 
Il ptù deh volto • r» ltiara «tutto la (tonta dalle idee di cui è port atore 
catino di opacità. E altera del rivolge *1 Me- Fera» per uno «tudtoeo una Coen uria da) fe¬ 
to*, agli stolte!, mefari al poeti, po' tentare non non ha «amo. maria ha penai «replico 

di ottenere qutohoWumlMriono. SI durava cariota: * poetatile nefrite» un qualche pa¬ 
lma Mita "Witoria martire rito*", la ehto trite*»»» trek elmecbe.lr«K>lra in queria 

rio, « perdoni la brutoSk ma dmvere cerve rina*aeole a altri momenti rieri» noairattoria 

conoKore la atolto? paaaata? 

(Tre la storia sia maestra di vita io non locre- La nosira elà è caratterizzata dal crollo di in¬ 
do. Perii pud contenere insegnamenti utili, (eri sistemi Ideologici e politici, e da un fora¬ 
ci sono leve economiche e sociali che agl- le capovolgimento di valori;elfi torse U avvi¬ 
sami) nel tempo mosse dagli stessi mecca- cina ad altri momenti sforici, ad esempio 
nismi, pur se non nelle medesime forme agli anni in cui il cristianesimo divenne reii¬ 
rte induce tatvolla a dire che la storiasi ripe- Rione "lecita se non ancora "di staio" Par¬ 
te. o magari anche ad adeguare i giudizi, to del lempoche va da Costernino aTeodo- 
IViisi a Cntilina. da Cicerone considerato sio. Ira il quarto e il quinto secolo. Andre og- 
una specie (Il mostro. In fin dei conti aveva gi mi sembra si vada opponendo un diniego 
londate ragioni di scagliarsi contro un sena- a valori che erano ben vivi (ino a pochi do¬ 
lo composto per to più di privilegiali, anco- cenni fa, ma senza che altri ne prendano il 
latri aef una rigida difesa di classe.. Nella posto. E non parto soliamo di valori per cosi 
storia non serve cercare analogie: serve piul- dire "retorici come quelli legali alla palna. 
tosto capire il senso inlimo degli eventi, to alia bandiera, all onore e cosi via. Parto di 
personalmente mi sono appassionala ai pe- valori “quotidiani" quali l'onestà, la lettitudi- 
riorli di trapasso. Ho scritto una biografia di ne. la sincerila, la cortesia Un tempo i mim- 
(iallu Plncìdla. che lu figlia di imperatori ma siri si suicidavano se mancava un calamaio, 
siiosil un barbaro; irò scrino di liberto, solfo E oggi? to. avanti negli anni, non dico che 
il quale il principato diventò dinastia, ciò questi siano tempi da riiiulare Di passi in¬ 
die per la mentalità romana costituiva una nanzi se ne sono falli, e non pochi, specie a 
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Politica 





LA FESTA DI REGGIO. II segretario del Pds rilancia il patto di fine legislatura 

mmsmsm&t'itoi a*:»-••« ìjmhrsewp** Veltroni: «La destra ha paura di una sinistra moderna» 



■ REGGIO EMILIA Sono vernili in 
duecentomila, e i primi ad attiva¬ 
re si sono accalcati nella grande 
areno della festa, e gli aliri si son 
dovali acconvgnlate degli allo- 
parlami disseminali per i viali e 
ira i ristoranti. Sono venuti in len¬ 
ii, come è ormai consolidata tra- ri- 
dizione, ma forse sono venuti più 
numerosi, quest'anno, forse 
qualcuno in più ha preso il treno ' 
o la macchina per ascoltare Mas- 
siino D'Alema, (#?' 

Il clima politico di queste selli- 
mane non é un bel clima: quel 
certo fair pkiy che sera venuto 
creando prima dell'estate - an- ai 

che, e forse soprattutto, grazie al " 

congresso del Pds - sembra es¬ 
sersi dilegualo. L'orologio della 
politica italiana sembra rimettere 
indietro le lancette. Mentre si 
prolunga l’oramai estenuato di¬ 
battito sulla data delle elezioni, e 
una generale incertezza accom¬ 
pagna il balletto un poco stuc¬ 
chevole delle dichiarazioni e del¬ 
le controdichiarazioni, gli insilili 
e le campagne ■personali- ri¬ 
prendono piede -manovre - dirà 
il segretario del Pds - che puma- 
ito unicamente a screditare e a ? 
delegittimate gli avversari-. E infi¬ 
ne, ecco l'avviso di garanzia a 
D'Alema e a Cicchetto, giusto atta 
vigilia della conclusione della fe¬ 
sta MIMO. 


■Riconsegnare la poiilica alle 
persone- significa per esempio, 
ora che si avvicina la discussione 
sulla Finanziaria, 'passare da 
un ‘azione di risanamento ad una 
strategia di riforme-. D'Alema 
spende parole d’elogio per Dini, 
che ha -ben govenato- e -Ila sa¬ 
puto mantenere gli impegni pre¬ 
si*. E non rinuncia a ricordare 
che «senza il Pds i risultali positivi 
di questo governo non si sareb¬ 
bero mai visti: perché questo go¬ 
verno non sarebbe mai nato e 
non sarebbe durato-. 


Equità MCtato 

Ora che si paria di Finanziaria, 
la politica può dire la sua. Per 
D’Alema, è questa l'occasione 
per rilanciare la grande questio¬ 
ne dell'equità. E cioè disegnare 
■una strategia che consente al 
Paese, e al Mezzogiorno in primo 
luogo, di superare una condizio¬ 
ne storica di fragilità e di arretra¬ 
tezza- D'Alema indica alcune 
priorità: i rinnovi contrattuali, che 
■segneranno te politica sociale e 
dei redditi per milioni di lami- 
glie* Il Mezzogiorno, che -solo a 
volerlo in dieci anni può cambia¬ 
re volto-: -fuori dal vecchio assi¬ 
stenzialismo. oggi la sfida del 
Sud è creare impresa, cioè for¬ 
mare giovani diplomali e laurea¬ 
ti, offrire loro strumenti e garan¬ 
zie percamminare con le proprie 
gambe*. 

Più in generale, .finterà politi¬ 
ca economica del paese ■ dice 
D'Alema - deve porsi obietlivi più 
ampi del semplice aggiustamen¬ 
to dei conli pubblici sono ormai 
necessari interventi di sostegno 
delle fasce sociali più deboli- 
Perché accanto ali-estrema 
emarginazione, ci sono anche 
milioni di (amiglie il cui reddito 
non supera il milione c mezzo al 
mese: e -questa è una vergogna - 
sottolinea O'Atema - di fittole a 
cui la politica non può restare 
inerte. 

Prima del voto 

Con qualche fastidio, il segre¬ 
tario del Pds toma qui ad affron¬ 
tare il tema delle elezioni amici- 
pale. • Non vogliamo evitarle o 
rinviarle*, dice. Però occonono 
-regole e garanzie cene-, e ragio¬ 
nevolmente occorre -un paltò 
per gestire insieme lo scorcio fi¬ 
nale di queste legislatura* cioè li¬ 
no alla -conclusione del seme- 
site italiano di presidenza euro¬ 
pea-. Fra le questioni da affronta¬ 
te dopo la Finanziaria e prima 
del volo, D'Alema toma ad indi¬ 
cate la legge elettorale, perclté 
•quella attuale ha funzionato ma¬ 
le e può funzionare male anche 
la prossima volta-. Il Pds propone 
il doppio turno ma, sottolinea 
D'Atema, -con il 'poto" si può e 
si deve discutere, per ricercare in 


Un’ovttrim caletoUcà 

È dunque in questo clima che 
D’Alema prende la parola, è in 
questo clima che il popolo della 
sinistra democratica ascolte il 
suo leader. 

E non è certo un caso se un'o¬ 
vazione davvero inaspettata, che 
si irasforroa In coro calcistico e 
poi scandisce il nome del segre¬ 
tario e poi ritorna applauso, ac¬ 
coglie la salita di D'Alema sul 
palco • e D'Aleuta, il -duro-, il 
•canta», il figlio dell'apparato rie¬ 
sce a stento a nascondere una 
commozione che, proprio come 
l'applauso che l'accoglie, é squi¬ 
sitamente politica. Partecipa cioè 
di quello concezione della politi¬ 
ca, di quella -politica della ragio¬ 
ne ispirata ai sentimenti e al valo¬ 
ri umani più profondi* di cui la si¬ 
nistra italiana vuol essere porta¬ 
trice e custode. Cosi come non è 
un coso se. alla fine del discorso, 
D'Alema estrae dalla lasca un 
paio di logHetli, quasi un appun¬ 
to personale, per ringraziare di 
tulle io manifestazioni di solida¬ 
rietà e dì alleno che ha ricevuto 
In questi giorni Ringrazia Mar» 
Segni, -un amico col quale m'é 
capilato di litigare anche di re¬ 
cente", come prima aveva con af¬ 
fetto ringraziato Occheuo. e rin¬ 
grazia chi, dàlie fila del -polo, ha 
vnlulo -seppur in privato» mani¬ 
festargli solidarietà Poi racconta: 
•Un vecchio compagno m'ha 
dello: 'Forse abbiamo messo 
sulle lue spalle un peso troppo 
grande. Come tarai a sopportarlo 
da solo?'*. E risponde: «Ma lo 
non sono solo. Perché ci siete 
voi*. Perché la (orza dello sinistra 
• lo ricordava anche uno slrisrio- 
nc dispiegato proprio sello il pal¬ 
co -sia probabilmente soprattut¬ 
to in ciò: che è una comunità. 
Aveva appena detto D'Alema- 
•la destra dice "lo", la sinistra di¬ 
ce "nofV Ed è queslo noi. a ben 
vedere, lo cifra più auleniica deh 
la giornata di ieri: del grande ab¬ 
braccio Ita un movimento reale 
di donne e di uomini e il suo lea¬ 
der, nel pieno di una battaglia 
politica senza esclusioni di colpi 
che ha per posta, prima ancora 
che il governo del paese, un mo¬ 
do d'essere della politica e dell'I¬ 
talia 

•Chi pensa di ridurci al silenzio 
e alla paralisi - dice D'Alema • 
usando le armi degli attacchi per¬ 
sonali e della calunnia, ho latto 
malo I suoi comi. Chi pensa che 
la prossima scadenza elettorale - 
sottolinea • posso giocarti a colpi 
di dossier, di speculazioni e di 
scandali, rischia un risveglio mol¬ 
to amaro*. Del resto - D'Alema si 
concede una battuta - -io ho tra¬ 
slocato, ma Berlusconi ancora 
deve traslocare dalla Fininvest*. 


naie-degl italiani. 

Per D'Alema, il disprezzo per 
le regole è l-antipolitica» per ec¬ 
cellenza, cosi come la -politica- è 
prima di tutto -senso della comu¬ 
nità. rispetto delle regole e dei di- 
ntii di lutti.coscienza che gli inte¬ 
ressi generali vanno anteposti al 
particolarismo egoista-. La nasci¬ 
la dell'Ulivo-e più volte D'Alema 
ne sottolinea la novità e ricorda 
le qualità di Prodi - si colloca qui. 
Ma la -politica-di D'Alema è an¬ 
che una risposta polemica ad un 
certo modo d'essere della sini¬ 
stra. clic -scorge nell'innovazio¬ 
ne un pericolo, rifiute ciò che si 
putì conquislare ora e preterisce 


La -forza delle idee» contro la -voglia di potere»: così 
D'Alema disegna il confine fra la sinistra democratica e 
una destra che della politica ha un'idea -barbarica e 
esasperata». La -normalità» che il Pds propone all'Italia 
significa anche «riconsegnare la politica alle persone». 
E ripropone un «patto di fine legislatura» che compren¬ 
da anche la riforma elettorale. Sull'inchiesta di Nordio: 
«Non si criminalizzano le cooperative- 
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prima riguarda la credibilità della diana della gente ollrendo ad 
irnujistralura: c'é il rischio, dice ognuno la possibiliià di condurre 
D'Alema, che -inchieste non sul una vila serena». Le condizioni 
(icienlemeiite scrupolose infici- spaventose della sanità, l'ipertru- 
no il lavoro meritorio della magi- lia burocralica. gli scioperi scl- 
stratura, e a pagarne il prezzo vaggi, I evasione fiscale sono ol- 
maggiore saranno poi i magisaa- treltanti segni di una protonda 
li In prima linea-. -anormaliia* italiana, spacciata 

per normale soltanto ih virtù del 
DmtraaoMatrs faWroento storico delle classi dm- 

lai seconda questione riguarda genti, 
invece il movimento cooperativo Già, che significa classe din- 
È vero che esiste -un rapporto gente»? Perché Filaiia diventi -un 
profondo e radicalo- Ira coope- paese normale», ragiona D'Ale- 
rative e partiti di sinistra: a non ma. -basta che il genio', l'iovun- 
soltanlo in Italia Ma -non è lolle- liv a . lo spirilo creativo degli «alte¬ 
rabile prescolare l iniero movi ni possano esprimersi dentro un 
mento cooperativo come una quadro di regole e progetti che d 
sorta di associazione a delinque- consentano di compiere il gran- 
ie-, perché -queste e una parte de balzo di qualita- 
imponanle dell'economia Italia- È questa, non altro, la poPttm 
na. cosini ila con sacrila io e Intel- Ed è queslo lo spazio della sini- 
ligenza- star perché lo scontrocon lade- 


La Finanziaria dovrà essere 
SS equa e rigorosa, e garantire 
l’aumento di stipendi e salari g| 
e il sostegno alle fasce deboli # 


inseguire utopie astraile e irreali* Parlamento un compromesso ra- 

Invece, guardare ai problemi gionevole» 

■per risolverli- è la nuova frontie¬ 
ra della poiilica. e lo spazio delia II Milito di Veltroni 
-normalità- Politica e nonnalità Prima di D'Alema. Walter Vel- 
sono per D'Alema sinonimi: e so- rioni aveva portato alia teste il sa¬ 
no il luogo di una sinistra moder- luto del direttore dell t/nfrd Par- 
na, rhc abbandona l'impotenza landò soprattutto dei successi del 
declamatoria di una certa tradi- giornale. Ma senza rinunciate a 
zione e insieme non si rassegna qualche rillessioiie più generale: 
•agli egoismi, alfe velleità, alle -La destra sfa facendo passi ài- 
pose g tediatone che la destra ha dietro, sla riproponendo una 
deciso di incarnare-, concezione della politica londa- 

■Riconsegnare la poiilica alle ta sull'insulto. E tenta, non dob- 
persone-, dice D’Atema E prò- biamo sottovalutarlo, di trascina- 
pone di fare -come all'indomani re anche noi in uno scontro al- 
della guerra», perché -quel tanto l'arma bianca da cui sparirebbe- 
di erica pubblica, di coscienza ci- ro le idee e i programmi-. E un 
vile die ha segnato ìa storia re- gioco pericoloso, avverte Veltro- 
cento nasce da 11 *, nasce dall'an- ni: ma -noi non siamo né buoni, 
rifasciano e dalla Costruzione, né ingenui, né fessi, abbiamo 
Non é uucaso se un certo -nuovi- un'altra concezione della politi- 
strio- latto proprio dalla destra ca* 

■punte tanto sulla distruzione su- Ed è proprio questo modo 
peritiate e rozza di questo pas- d'essere -ragionevole- e -mode- 
saio-: perché -chi vuole alterata- rato-, e insomma -civile-, a milia¬ 
re il primato della forza sulla ra- re i sonni della destra Cile, non a 
gione, del disprezzo sul dialogo, caso, -si accanisce conlro la siiti- 
non può tollerare il primato della sira democratica, contro i "buo- 
politica*. E tuttavia, dice D'Ale- ni", mentre non parla mal di Ber¬ 
ma. -sì possono controllare le te- linotli». Perché, dice Veltroni, «la 
levisioni e i giornali, ma non si in- destra non ha paura di una sini- 
venlu la stona. E non s'improwi- sira radicale, che urta, ma di una 
sano radici dove radici non ci so- sinistra moderna che vuole so¬ 
no-. vernare il paese*. 


gjf Attacchi e indecenti campagne 
«Il non ci faranno deviare dalla 
strada maestra, che è quella MM 
della politica e dei programmi ## 


Magistrati a coop 

Non poteva mancare, nel di¬ 
scorso del segretario del Pds. una 
patte dedicala all'avviso di ga¬ 
ranzia appena ricevuto dal pm 
Nordio. D'Alema non entra nel 
merito «Wtodriesta, ina affronta 
«due qt tesi inni piti generali». Li 
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LA FESTA DI REGGIO. Commozione, bandiere e fiaccole alla kermesse pidiessina 

**h **nn****rm**.* Oltre due milioni di visitatori nel corso di tre settimane 


« REGGIO EMI1JA Su qm I palco 
lavanti a quell enorme spiga di 
grano coloralo in plichi anni sono 
passati ire segretan Qui nell 83 
: Enrico Bei lingue» lece ii suo ultimo 

discorso a una festa dell Unirà prl 
: ina della dolorosa morte di Pado 

va Qui nel 92 arrivo Achille Oc 
citello dopo le pome elezioni che 
videro m campo la Quercia Qui 
stasera C Massimo D Àlema Ci so¬ 
no bandiere e colon cappelli e 
vento cielo e Iacee Le facce so 
prattUIIO Arrivano fui lassù fin so¬ 
pra la colimene all orizzonte So 
no In centomila e altri centomila 
sono sparpagliali tra i viali della fe 
sta» dicono quelli dell organizza 
rione Sono tante tantissime mnu 
mcrevoli facce Una sintesi - am 
pila, amplissima, ma sempre strile 
si - del popolo rii sinistra - lorse 
1 del popolo del centro-sinistra Ci 

sono i visi dei giovani con le ma 
ghette ili Che Gnevara e magari L e 
i frigio iiella mitezza di Norberto 

Bobbio sorto il braccio Certe belle 
Iacee di vecchi come quella com 
pagna con il cappellino con sopra 
ia Quercia - e pare di vedere nel 
modo orgoglioso In cui li renila 
I orgoglio di quegli anni e di quella 
grande parte della sua vita in cui fu 
una comunista italiana E infatti 
eccola che grida ai cronisti e alle 
telecamere -Guatdaiccl guardate 
ci siamo ancora foni siamo lan 
li * l-acce fin laggiù Sione che 
hanno allraveisato decenni e sto 
rie che sono appena all inizio C è 
una vecchia bomberà del ffct Ci 
sono anche rami di Ulivo levali in 
allo E c t il simbolo del Pds Lhe 
vola anaciato o un lucido cuore 
rosso 

Le radkidel futuro 

Massimo DAIema non piange 
Forse per pudore Magan per ca 
ratiere Ma Massimo DAIema C 
commosso Quando appare sul 
palco e la genie comincia ad ap¬ 
plaudite ad .qiplaudlrc i ancora 
ad applaudire lui prende quasi 
un ana imbarazzata Prova ad in 
zìitre «Siamo qui « deve smeline 
• ancora una velia » non va 
avanti .Massimo Massimo Massi 
mu» Parie anche un coro di quelli 
da stadio "Afe ufi oh Ali oh lue 
Guarda duvanii a sa. il segretario 
del Pds Veile lorse quel grande 
striscione -Massimo non 11 pteoc 
cullare/ la lotta dei compagni non 
la possono lemrare. Intuisce mi! 
gatl quei cartello più piccolo ap¬ 
poggialo Il di Ironie .Le radici del 
futuro- con accanto alla sua folo 
quella di Berlinguer E ancora -Cc 
co le nostre tangenti- e vicino le 
foto delie tessere del Pei Pds Non 
piange D Alema ma ci va mollo 
vicino Non piange neanche alla li 
ne del suo i otturiti quando dice 
alla genie II davanli "Grazio per la 
lorza che et date- 0 lorse poi 
piange da solo lontano dalle lu> i 

P uno «slupeiiilii pomcnggio» 
dice il segretano della lode-razione 
pkliesslna ili Reggio Entrili Lino 
ZanlchollL 

I nomi • la storte 

Mentre passano le ore dilanili 
una stupenda sera G sono fiacco 
tu e luci vcx i e musiche E nomi 



Duecentomila al gran finale 
del popolo della Quercia 


Pillole tla pollili <t < sentimento peri.» Festa dell / 'min 
La commozione di D Alema il giro di Veltroni tra i visi 
latori Le bandiere, le lue i le musiche i manifesti «Mas¬ 
simo dovesliamoandando’Spiegaci meglio- Elavec- 
chia militante che dice ai giornalisti «Guardateci starno 
ancora (orli- Oltre due milioni di visitatori in tre settima 
ne duecentomila |tersone per la kermesse (male La 
musica di Novecento e una bandiera del Pds nel cielo 
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le genie del Pds i onuste mille e 
mille nomi che custodisce l mio 
Cosi applaude quando sente quel 
lo di Italo Calvino ciurlo da Zani 
ebollì Cosi quando qualcuno irta 
lo mosira con i mordi di Massimo 
Traisi e Nanny Loi E i Iraielli l«irvi 
E Berlinguer EOcclielto E Leila la 
bambina simbolo della tragedia 
bosniaci F giù appallisi pure per 
Michele Serra e pei ElMiappa Cu 
nosco nomi e sione questa gente 
( ipiste la desila non piu nemica 
ma solo avversano mai ape*.e an 
che quint ò brulla e imputi lite e 
gradassa -Noi stiamo da una par 
tt e loro la dalla partt opposta¬ 
ci sono quelli di Villastrada Vaiano 
ihe per esempio in prima lilain 


hanlzano un cartello propno ili 
Ironie a un grande ramo di quercia 
|>oggiatu ai piedi del pak.0 Altro 
i Ire (monismo I ultimo dei buoni 
tu crocifisso 2000 anni fa- Anche 
se poi perla venia sene paria an 
Cora Messa cosi perù la prospct 
tiva è un po troppo impegnativa 
anche per Veltroni Per ri Cavaliere 
Ione nulo «Unto liti Signore. Poi 
lo girano Adesso c i senno -Mas 
simo dove stiamo andando''' Spie¬ 
gali meglio. D Alema lo vedi c 
sorride >L io ve lo spiego dove 
diamo andando = Se selve an 
che con una bartuta ispirata dalla 
brigala beriusconiana m vacanza 
alle Bermuda .Cerio non si Iroveia 
mai una lolo del grappo dirigente 
del Hls in mutande dietro il suo se¬ 


rie I .u 

Nelli pome .ire della inalimi la 
festa era già piena Cenano ia i 
centinaia di pullman decine e de 
mie di migliaia di persone Genito¬ 
ri che perdono i bambini Ma ali 
che bambini che perdono i gemto- 
rt -Aspetti; il mio papa Ciuco pres 
so • 

Walter fragri stand 

C prolagomsla al lenito di un 
assalto tumultuoso e caloroso 
Waller Veltroni Dopo 1 incontro 
con i lelton del giornale ri direttore 
dell Lnnù se 11 è andare a fare un 
giro Ira gli stand Un lenUitivocom 
('Inalo e bellissimo Waller se 
non mi faccio la foto con le non 
ine ne vado- gli fa sapere un ra 
gazzo che dribbla poliziolh e servi 
210 d ordine -Ma come sta bene è 
pure abbronzalo noia una mrii 
tante presumib Imiinte emiliana E 
autografi autografi come se pio 
vesse sulle copie de La beffa potili 
in ovviamente Ma lutto viene be 
ne sulla tessera del Pds sul pro¬ 
gramma della lesta soli Urna su 
bandure e cappellini penino su 
pacchetti di sigarette anche se for 
se C poco pohtKOlfy corna Qual 
cono prova ad allentare ta ressa 


Ma no la Vi llrom - quest com 

pugni vengono da urna Italia e se 
1 1 cosa gli può I u piacere 

Con Elicne Scola usua la mostra 
sul cinema Emozionante il insto 
della dolce urla ta biga di Cleopa 
tra i bozzetti di Miracolo a Milano. 
ri carro <M t rogge di capami f co- 
casa Fa da guida Luciano Riccio 
ni uno scenografo Un anziano 
militante consiglia al direttore del 
1 tinnir .Waller lai mettete un irati 
letto sul torneo di bocce a Perugia 
Sennò tutti i giocatori di bocce 
sembrano di Rriondazione- Vel 
noni assicura anche se non si trai 
la della Juventus Una visita alla lu 
doteca si firma una petizione e cl 
si attarda intorno a -Kaleipcs- un 
suolo che riscuote I attenzione sia 
del vice dell Ulivo che dei bimbi 
presenti 

la genie e dapperlulto Mentre 
gli altoparlann diffondono Piazza 
(èaide di Lucio Dalla sorto la 
grande tenda centrale si suona al- 
temativamente Bella ciao e Roma- 
r(na mio Una signora si informa 
•Paria qui D Alema’- Macche lag 
giu neH arena E si avvia Mancano 
ancora quattro ore 

E che si fa aspettando’ Si man 
gu se si può Fuori dai ristoranti 



TENDA CENTRALE 

2100- Prasenfazione del Primo rapporto sul si¬ 
stema di informazione o sicurezza Par¬ 
tecipano Massimo Brutti (presidente del 
comitato sui servizi segreti), Sergio Mat- 
tarella (parlamentare dei popolari), Sa¬ 
verio Vertone (giornalista) Conduce 
Gianni Cipriant (giornalista de l'Unità) 
Presiede Giuseppe Burst (comitato fede¬ 
rale Pds) 

SALA DELLA FONTANA 

1800- Chi ha paura della marijuana? La /agalla- 
tastone in Italia e In Europa Partecipano 
Grazia Zuffa (presidente Forum droghe) 
Franco Corleone (parlamentare dei Ver¬ 
di), Gloria Buffo (segreteria nazionale 
Pds), Peter Cohen (docente di Sociologia 
Università di Amsterdam), Gianni Deva¬ 
stato (vicepresidente della comunità di 
accoglienza), presiede Guido Rosai (se¬ 
greteria reg Pds) 

21 00 - Costruzioni domani Partecipano Paolo 
Stella Ricther (sottosegretario ai Lavori 
pubblici), Gianfranco Imperatori (presi¬ 
dente Medio credito centrale), Giacomo 
Vaciago (sindaco di Piacenza) Antonio 
Bargone (parlamentare progressista) 
Francesco Neri! (direzione nazionale 
Pds), Vico Vaiassi (presidente nazionale 
costruttori editli). Franco Buzzi (presi¬ 
dente Associazione nazionale cooperati¬ 
ve di produzione e lavoro), Carla Canto¬ 
ne (segreteria generale edili Cgll) Pre¬ 
siede Oddo Torelli (responsabile coope¬ 
rative di produzione e lavoro Federcoop 
Reggio Emilia) 

PIAZZA UNITÀ 

21 00- Presentazione del libro «Verrà la vita e 

avrà I tuoi occhi» di Jarmila Ockayova 

Ne discutono con I autrice Lidia Ravera 
(scrittrice) e Paolo Crepet (psichiatra) 
Presiede Elena Montecchi (parlamenta¬ 
re progressista) 

STADIO MIRABELLO 

19 00- Partita per la vita: Smemoranda Comme- 

dlans (attori) contro Dinamo Rock (can¬ 
tanti) 

ARENA SPETTACOLI 

22 00- «I -calciatori» saluteranno gli amici della 

Festa 

AREA FESTA 

23 00- Fuochi d’artificio 


Code lunghissime Si va in libreria 
magan II libro di Veltroni e quello 
di D Alema vanno come il pane 
Quasi tura li comprano m coppia 
Poliucolty coma in questo caso 
Oppure si dorme sul prato 0 si 
chiacchiera 

La musica di Novecento 

Chi ha dietro ta fisarmonica o la 
chitarra fa music* chi non ce l'ha 
ascolta Canzoni di Pino Daniele 
Zucchero Roberto Vecchioni i 
Nomadi E il grande sfuggente 
Francesco De Gregon Viva | Ita 
ha/ con gli occhi aperti licita notte 
toste - Oppure - ormai quasi una 
colonna sonora per le manltesta 
ztoni del Pds le parole leggere de 
La slona -La stona slamo noi sia 
mo noi questo plano di grano » 

E poi ecco ri momento de) co¬ 
mizio Paria Zanichelli paria Stefa 
no Sedazzan responsabile delle 
Feste dell Unirò Nicola Ztngarelli 


Infine partano VeUrom e D Alema 
Dopo tre settimane di festa dopo 
oltre due milioni di spettatori do¬ 
po I arrivo di Gianfranco Fini (ne 
colto con cortesia ma quando sul 
palco Scdazzarl ricorda la visita t li 
«chi si sprecano) la temesse 6 ar 
rivata al capolinea Alla fine tanti 
copie dell Uni» servono per fare 
delle torce dentro la sera che calo 
mentre D Alema nasconde Iaconi 
mozione e si allontana dal palco 
Lo ha detto alla Ine a tutta quatto 
gente «dove stiamo andando’- 
Forse si a sentire gli applausi Una 
giovane coppia meridionale con 
un bambino su un passeggino si 
alioma nel caos. E lèi momiora al 
mirilo -Vedi però ciré bello eguali 
ta gente come noi qui - Nell arai 
la musica di Novecento di Ennio 
Moncone E gli avvisi degli allupar 
lauti -Il signor Cosimo C pregalo di 
raggiunge ri pullman numero 
324 - 


Presentati i nuovi inserti locali de «l’Unità»: «La concorrenza ci tenie» 

«Mattina va, cresciamo in famiglia» 

«Stiamo crescendo in famiglia» Veltroni alla lesta de 
11'nità tiene a battesimo Mattina i nuovi giornali locali 
che si pubblicano dal 12 settembre in Emilia Romagna 
«La (orza di ncu delioli’ La capacita di inventare, la vo 
gita di raschiare» Mattina ta paura a(/a concorrenza 
Amalo Mattia annuncia -Stiamo pensando anche ad 
una festa per Mattino- I conti de I Unità non sono piu in 
rosso Caldarol-t «Pre pana mo altre sorprese» 

_ D» UNO OC NOSTRI INVIAI _ 

R AFFAI Ut CAPITANI 



AmMMfttt* p«> 


■ REI >010 l-MIIIA Applausi por 
I Unità applausi per Manina -Lo 
lori amici la famiglia sta crescendo 

■ U battuto 0 per Minima i nuovi 
giornali locali ciré dal 12 settembre 
arrivano nelle edicole dell Emilia 
Romagna Insieme a IVtttlà Sul 
pako ci sono Walter Veltroni di¬ 
rettore de I tintiti ri suo bracchi de 
sfro e condire noce Guiseppe Ori 
datola Poi gli uomini -cl azienda- 
Antonio Bernardi presidente del 
IrtK» 1 editrice (le- t'mMc Attuilo 
Mallto amnilmslrnton deli goto 


dell Arca e presidenti della Soci 
I editrici di Mattina Di Ironie a loro 
una platea stipala di geme imvata 
da ogni parte<1 Italia iht applaudì 
i oh calore Ogni tante se alt r il i o- 
ra "Waller Walter W iltor Quel 
lo con i letton è un intornio frodi 
zumale perld lesta do ■! Unita- ma 
stavolta et qualcosa di nuovo di 
importatilo I armo di Mattina Nel 
rk untore la nuuvd inizi riiva «Ino 
nati Am Ito Mattia non Ita potuto 
lari a m< no di sottolineate I tu 
grossaitiì uni cui ò si li molli 


digli altri ld destra c la coni oneri 
za 

Il successo editoriale 

-Un aggressività che ha delle m 
gioni una di c arartelo generale 
ihc mi porta a dire che la destra 
italiana ha ancora molta strada da 
lare per diventare una destra civili 
i democratici- llnfentnenloèalla 
campagna avviala del seti note ili 
Alleanza naziondt Filippo Berselli 
cenino Mimmo Non i ò solo I il 
t tetro politico ma uikIic i cofrn 


boss della concorrenza Questo 
veisanle della polemica per Malti» 
e pi rò un -motivo d orgoglio -111 
alcuni reazion chi vi so io stale 
da parte di altri giornali ha ossei 
vaio dobbiamo leggere un fallo 
assolutamente nuovo e inedito per 
noi I Unita e Mollino fanno paura 
alia concorrenza c tonno paura 
perette siamo misera pur aiunver 
sanilo un mare procelloso a lan 
un giornale che t diventalo uno 
dei giti grandi giornali ili informa 
ztone In un contcsiu di cn»i gene¬ 
rile del mercato dell editoria anzi 
che nnchuidetii si i no riusciti a 
irovire le forze le munse le lineili 
genze per rilancialo e oflnn oggi ni 
Fmrira domani in Toscana c ptos 
sanamente a Roma e nel Lazio a 
Milano e in Lombardia nuovi prò 
doni nuova informazione nuova 
democrazia- Manto ha mendicato 
ara ht i successi orti nuli sul piano 
economico -Ci si mo impegnali 
nel nsanamento del gnip|xi edito 
nato coti andò di non perdere più 
una sola lira nei nadir bri uni 
Questoobnmu hrikttoMilUa 


In gii applausi - 6 slato raggiunto 
Oggi conscgnamo a vui lettori che 
siete gli azx nisti veri queste nuove 
creatine Mattina appunto botro 
creature che devono cita ere ral 
forzarsi migliorare 

•Abbiamo altri progetti' 

Abbiamo «tee e piogeni e siamo 
certi che potranno andare avanti 
se a sosti nerh ci s irete vere» Poi un 
finsk con notizia -Mi auguro di 
annunciarvi al piu prato die avre¬ 
mo messo in cantiere anche una 
fi sta dei nodo nuovi giornali loca 
Il 11 tosta di Mattino Ikoniluettore 
Giuseppe Caldarola si C soffermalo 
sul percorso che I Unita hi latto 
negli ultimi anni -Questo giornale 
si e apeno ha dato spazio a curio¬ 
sili uilvolui messe m disparte in un 
giornali politico tradmonale Que 
sto giornale eia uno A diventato due 
< adesso ion Mattina tre Nessuno 
di noi sa quello che avremo nei 
l>rossuni arai L unica cosa che 
posnamo solo rimi è che non ave 
tc oiuor.i visto mente Nel senso 
che sii uno ancia gai par indo al 


Ire sorprese- La conclusione è toc 
cala a Walter Veltroni che ancora 
puma di iniziare a parlare è slatti 
sommerso da appallisi Ha r«.or 
dato I fimo della risalita de I Umlà 
marzo 1992 data che segna anche 
I Insediamento della sua direzione 
■Noi non avevamo altri nsorsa che 
inventare ed è quello che abbiamo 
(atto Quando un azienda è indilli 
colta la reazione naturale non e 
quella di rischiare ma è quella di 
essere prudenti di tagliare di fre¬ 
nare scoraggiare Abbiamo invece 
stello la slrada del rischio e oggi re 
ri giornale è quello che è lo si deve 
a queste» 

La emetta del giornale 

Veltroni ha spiegato il tipo di II 
nea giornalistica ed ed lionate per 
seguita in questi anni I listili rii di 
mostrano che quella via ha pagato 
Bastano alcune cifre Nel marzo 
del 92 I Unità vendeva 42 milioni 
di copie all anno adesso ne vende 
52 milioni Sono state vendute 40 
milioni di copte di libn Fot 11 sue 
cesso delle cassette e dei film Vel 
troni ha ricordato anche il lungo e 
autorevole elenco di collaboratori 
su cut può contare il giornate Ha 
avuto parole di simpatia per Laura 
Pettegolìi n arte Elle Kappa 
(«Ogni mattina ci regala un motivo 
per sorridere».) e Michele Serra per 
dire «ho ò e testerà a ! Unità con 


trattamente a itti sui giornali lo 
dava ni partenza per LoSfumpoo il 
Corriere Una notizia che è stata 
accolta con una lunga ovazione t 
il piacere di rischiare di inventare 
c di investire che ha portalo a mi l 
tere m cantiere per questa fini 
estate nuovi prodotti editoriali 
L alito giorno abbiamo avuto 
un invenzione molto mirane si e 
lasciato sfuggite Veltroni - nta non 
Idillio - Il pubblico reclama vuoi 
supere di più «Vi dirò solo ri sog 
gotte Berlusconi non chiedetemi 
altro- Lonclustoite Iurta ded« ria a 
Manina «Oggi slamo II pomo gioì 
naie italiano chi ha deciso di tu 
mentore la sua famiglia I letton 
dell Ijniltu Romagna quando coni 
prono I Unità hanno non più un 
giornali ma tre giornali l miri I 
Unità 2 e Motilità clic t II giornale 
tutto dedicato alla cronica locali 
Per noi * un gronde sforzo Ho visti 
che questo slami ha turbato qual 
cimo In particolare il Unto dii 
fortori ri quale si è impegnato in 
un offensivache a me dispiace- Per 
la toni eziotie t'ho ho dell intornia 
ztone credo che variare) mi ss< 
lucri le bandiere della demi* r izm 
ogni giorno che nasce un giornale 
quale i he sia 1 opinione u I Idi a 
di quel giornale e bisogni Invece 
preoccupami quando 1 gii un l 
muoiono 
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Politica 





IL MONITO DEL QUIRINALE. A capo dello Stato: «Par condicio, un principio democratico»: 

s® «Attenti, non si fa politica con gli attacchi personali» 


m OMEGNA In molli lo criticano 
un politologo americano continua 
ad accusarlo di aver sospeso la de¬ 
mocrazia qualcuno Berlusconi lo 
attacca frontalmente pensando e 
dicendo le stesse cose del politolo¬ 
go d oltreoceano qualche altro 
politico o commentatore lo so 
spetta al lavoro per ncosfituire 
chissà quale vecchio centro Le 
lenco delle lamentazioni è (ungo e 
lui Scollato dopo una settimana 
ili tormentone sul tema elezioni ri¬ 
sponde con un messaggio dicia¬ 
mo cosi colletliuo Nossignori di 
ce il capo dello sialo -il momento 
è delicato faticoso di passaggio 
ma non si può dire che la demo¬ 
crazia ò sospesa. Non lo è perchè 
in canea cè un governo piena 
mente legittimo che gode della, Iv 
diaria di entrambe te Camere co 
me costituzione prevede e non lo 
è (leichè quando il capo dello sta 
lo richiama II principio della par 
condicio e delle regole necessarie 
pnma di «gare non fa che appli¬ 
care principi chiarissimi della Co 
sllluzlone Al volo del resto si an 
tiri e la capire Scallaro sarà lui il 
pnmo ad applaudire per I Ingresso 
nella piena normalità 

Al politologo americano questo 
discorso II capo dello stato lo ha 
(allo personalmente due settimane 
fa a Venezia allronlandolo dopo 
la polemica di qualche mese (a. in 
una discussione riservata e che lo 
stesso presidente delimsce vivace 
conclusasi almeno secondo Scal- 
laro con un ammissione di incoro 
petenza del politologo In questio¬ 
ne Il signor Lutlwak, a cut il capo 
dello sialo ha rivolto I appello lo 
nome della moralità e dell onestà 
a non parlare senza conoscere la 
Cosliluzione defletto della discus 
alone in realtà, non deve essere 
maio un gran chè visto che Luti 
wak Insiste II problema però non 
è I opinione del politologo ma 
Scallaro lo sa benissimo il fatto 
die dietro a queste Icone sulla so¬ 
spensione della democrazia cè 
un Ironie variegato di forze pollh- 
che Ida Forza Italia ad An a Rl- 
foiuljzlono comunista) di leader e 
cummentaton nostrani molto orlili 
alli>|icrato di Scallaro Cosi non è 
un caso che il presidente abbia 
scollo una località come Omegna 
sul lago D Otta por rispondere a 
tulb 

R Hoc* In eau 

Qui Scallaro gioca in casa è la 
sua terra ed (era) Il suo collegio 
elettorale là pii) si parta di resi 
slenza e costituzione argomenti su 
cui II presidente ha qualcosa da di 
re Ascolla I» bella relazione di 
Mauro Bcgozzi ncercatore dell isti 
lutò sulla Resistenza e patte all ai 
Micco con un tocco di glgiooeria 
SI dice se avessero potuto preve¬ 
dere il futuro del paese e la dltlicot 
là della transizione i parlamentari 
avrebbero potuto releggere una 
personalità molto più capace» o 
invece -è toccato a me che non 



«Gaffe» di Luttwak 
Attacca il Quirinale 
ma poi ci ripensa 


OAL NOSTRO INVIATO 


IpmMMr itali RtpuèMka Ose» fari gl Scafare 


Sie*rnoCav<cr,,/Ap 


mCMUt UMANO 

■ MONTECARLO (Monaco) È di nuovo polemica tra il presidente della 
repubblica Oscar Luigi Scallaro e il politologo amencano Edward Luti 
wak Tutto ha inizio ttn mattina Scalfaro è a Omegna Nel corso di un In 
contro con le associazioni parlrgiane ncorda che il governo Dmi ha avuto 
» volo di entrambi i rami del Parlamento E che quindi non si può parlare 
di democrazia sospesa 

La sottoliwatura upovwia a una polemica che si era sviluppata que 
sto inverno via Tv nel corso di una trasmissione condotta da Barbalo 
quando Edward Luttwak. sposando in pieno la posizione di Silvio Berlu 
scoio aveva a (laccalo il governo Dirli e invocato il ritorno alle urne Una 
presa di posizione che aveva suscitato polemiche e a cui il presidente 
della Repubblica non era nmasto indifferente 

l'IncMentedl Venezia 

Ijjttwak e Scallaro si erano poi casualmente incontrati a Venezia In oc 
castone detta regata storica a conclusione della mostra del cinema E alla 
presenza del sindaco Caccian si sarebbe svolta una discussione definita 
dal politologo raccesa- len mattina il terzo round Lutlwak parla alla con 
vention di Publitalia Tema -Libertà del mercato Davanti ai cinquecento 
venditori della concessionana di pubblicità Rmnvest spiega gli stretti le¬ 
gami che esistono tra la liberta politica e quella di mercato II suocumcu 
lum è intenso è membro del Centro di studi strategici Intemazionali di 
Washington DC e tra I altro consulente del Consiglio nazionale di sucu 


«La democrazia non è sospesa» 

Scalfaro a Berlusconi: questo governo è legittimo 


«È un momento difficile ma la democrazia non e sospe 
sa» Scalfaro nsponde ai suoi critici, Berlusconi e -pseudo 
costituzionalisti» italiani e d oltreoceano, spiega che la par 
condicio non è un suo sogno ma I applicazione di prmci 
pi costituzionali E aggiunge il governo Dmi è pienamente 
legittimo dato che ha la fiducia delle due Camere l)n in 
viio-shda a una mozione di sfiducia 7 Poi ammonisce 
•Non si fa politica con gli attacchi personali 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


ero nelle previsioni e nei calcoli dei 
partili lare il capo dello stato ed è 
toccato a me richiamare la Coaitu 
zinne che non è una teoria ma è 
pienamente c totalmente in vigo¬ 
re, E quindi a proposito di caria 
londamentale a Scallaro sembra 
impossibile che si possa gndare 
per la situazione attuale -alla de 
mocrazia sospesa- rii tatto che il 
capo dello stato dica che occorro 
no delle parità di condizioni per 
andare alle urne e che i gruppi le 
persone i movimenti i partiti pos¬ 
sano muoversi su una piattaforma 
di uguaglianza non può essere mo 


tiro dj scandalo da parte di alcuni 
pseudo-costriuztonalish- -La par 
condicio non è un sogno persona 
le del capo dello stalo ma un pnn 
cip® nonnaie ed essenziale di ma 
democratica- Dunque che scali 
dato c è a dire come la da sempre 
il presidente che si deve rotare do¬ 
po aver approntato alcune regole 
fondamentali? Certo Scalfaro che 
pure non vedrebbe male prima del 
roto nforme cornei arinolo 138 la 
sfiducia costruttiva I antitrust e 
chissà la legge elettorale è il pn 
ma a sapere che il gommo tecnico 
di làmi e un cuscineclo in attesa di 


un governo prettamente politico 
che nascerà dopo le elezioni Però 
dice e un governo pienamente le¬ 
gittimo oltreché che positivo sul 
piano dei risultati -Cèilvolodien 
trumbi i rami del Pariamenfo que¬ 
sto prevede la carta costituoona 
k- Ceno - persegue a capo dr Ilo 
sino - il giorno in cui si potrà en 
trare in una situazione di grande 
normalità credo che I applauso 
sara scrosciante da pane di tutti • 
'Ail i messaggi sembrano diversi 
Scalfaro spiega ai suoi enfici cosa 
prevede fa costituzione in fatto di 
governi (esistono (mche hanno 
una maggioranza nei due rami del 
Partamento) e fa capire che le lor 
ze politiche si dovranno assumere 
fino in fondo le proprie responsa 
bilità 

-Basta accuse personali- 

Se si vuole votare subito dopo la 
par condicio e la finanziaria ovvia 
mento lo si deve due con grande 
chiarezza spiegando al paese che 
non si vogliono cercare intese per 
approntare altre nforme e che dun 
que Dlm non deve andare avanu 


Questo nliuto si deve enne ratizzare 
con una mozione d sfi-'uuaalgo 
verno’ Scalfaro ovviamente non lo 
dice ma non è escluso che Io pen 
si 

Nel frattempo e m attesa < tu. i 

partiti dclinwc ine un quadro di un 
tonta piu eh irò lca|o li lo vi ili 
f i un imito mollo i luti i partii i 
Inrininte alhiult la I, murar,i 
non può andare avarili con li ac 
cuse personali- Come d re esilia 
mo le risse gli sgambclli le cani 
pagne d odio si resti sul terreno 
magari aspro ma coltello ilei con 
fronto politico Sarà ascoltalo 
Molti elementi d cono di no ma si 
sa il presidente è un ottimista nato 
rate Per quanto lo riguarda t ta un 
episod io che lo ha colpito e che ri 
manda al bisogno di tolleranza e rii 
rispetto che dovrebbe salire nelle 
società civili Una donna die vide 
la famiglia distrutta dai nazisti alle 
Fosse Ardeanne gli Ila scr tto eli e 
dendogli una parola d perdono 
per uno dei boia Pnebke che I k i 
Ila vuole processare Scalfaro ha ri 
spostò che la giustizi i deve lm il 


suo corso ma che I invito al perdo 
no e illuminante c un esempio 
grande Tutln morti sono uguali n 
pc’e Scalfaro e vanno aspettati 
purché si nspeth a netto la verità 
delta stona e la sacralità dei latti 
Per quante riguarda la resistenza i 
I ili m>vo t hion «C fu und K»Utt 
impia di popolo che ha nportato 
sai irono dove doveva siate la li 
beltà della persona umana- boria 
rii popolo con moto croi E cosi 
nella sua Val DOssola culla della 
resistenza' il presidente risponde 
anche agli storce puma di tutto De 
Felice che desenvono quella sla 
gione come una battàglia di élite 
senza partecipazione popolare 
Non e cosi dice il prendente se¬ 
condo cut non può essere disperso 
il prodotto londamentale di quella 
lotta ossia I intesa profonda no¬ 
nostante I approccio e le ideologi 
contrastanti che la Costituente 
raggiunse nella definizione dei di 
ritti fondamentali Quella pagina 
della Costituzione ncorria Scatta 
ro non può essere discussa e per 
fa venta alterma finora nessuno 
ha ha osato tanto 


Bassanini: il presidente dice cose giuste, la destra quale pacificazione cerca? 

Il Polo si divide anche sul Colle 
Casini gli dà ragione, Fini spara a zero 


■ ROMA È talmente forte il nchta 
mo di Oscar Luigi Scallaroche per 
vino i suoi piò tenaci denigraton 
debbono paradossalmente con 
venire sul punto per poter tornare a 
Irridere sulle scelte Istituzionali 
compiute al Quirinale È il caso di 
(ritrito Maceratini rida ragione ha 
sostenuto Infatti il capogruppo 
del senatori di Alleanza nazionale 
Il capo dello Sfato non si può dire 
clic in Italia la democrazia sta so 
spesa Semmai ad essere sospesa 
può essere la memoria del presi 
clcitto della Repubblica dimenttca 
che la Costituzione repubblicana 
assegna precisi e ben limitati com 
luti al capo dello Stato- 

Rischia cosi di riaffiorare nelle 
(rangt più bellicose del Polo la 
tcnlà/ione soltanto accontonalo 
nei corso dell ultimo verace di al 
zart ri tiro (Irto al punto di cotnvol 
gefc nello scuttlro (tolllico-elettora 
le il capo dello Stato magari atira 
verso I estrema procedura dell un 
ptahmeiii 

Silvio Berlusconi non ha mai ita 
scosto di considerare Scaliate) il 
più ingombrante intralcio ai suoi 
disegni di onnipotenza E ancora 
unii rolla il presidente della Re 
pubblica ha opposto I principi! del 
in ( osllliutonc al proposito del Cn 
vallerò di congelare le prerogative 


Il richiamo di Scalfaro provoca nuove lacerazioni nel Po¬ 
lo Casini gli dà ragione E ne approfitta per dire agli alleati 
che I -emergenza» giustifica il passaggio dall -antagoni¬ 
smo» alla -sintonia’ con Dim Ma An sbarra la strada Ma 
ceralim è quasi insultante «Ad essere sospesa e la memo 
na del capo dello Stato» E Fini lancia a tutto campo il più 
velenoso dei sospetti «C è chi vuol far proseguire il gover 
no per tentare di costruire un grande centro paludoso» 


del Paria mento -e non per I aderti 
pimentò obbligalo della Finaii2ia 
na cosi da azzerare il confronto 
politao-isfiiuzioitàk e guadagnare 
le sospir ite urne Non volo ncor 
dando che -ri governo Dine ha ri vo 
to eli lutti e due i rami del Paria 
mento- Scalfaro ha oggettivamcn 
te offerto un argomento in piu a 
quanti nel centrodestra reclama 
no meno airoganza net pretendere 
lo « logli mento delle Cantore e 
una maggiore flessibilità nei con 
fronti del previdente del Consiglio 
Tatti è che Plerfetdinando Casini si 
è affrettalo a riconoscere come 
-rota- I osservazione di Scallaro 
strila maggioranza che la -vivere* il 
governo |«r ullltzzaria nel c unteli 
zio*) a|x-no nel Polo -È allrettanto 
vero ha prontamente aggiunto il 


segretario del Ccd chea troviamo 

in una situazione di emeigenza- 

Tale insomma da giusliliLare la ri 
cena nel trailo di strada da qui al 
fa line della legislatura- di una 
■sintonia con I attuale prendente 
del Consiglio non mentendo 1 an 
tagomsmo con Dinl perche questo 
atteggiamento avrebbe 1 effetto 
politicamente ed dottoralmente 
autolesionista dt saldare compie 
Munente Diro alla sinistra 

L ammissione C esplicita -Lap 
proccio nei confronti di Dim è il 
problema del ctntrodcslra non la 
data delle elezioni che sia marzo o 
giugno non mi sembra un affare di 

Stalo Ma miti sarà quest ultima 
c oiicesslonc di Cosini a consolare 
il Cavaliere 11 qu rie vi toglie dal 
I imbarazzo lasriandoal portavoce 


Antonio Tatan I incombenza uffi¬ 
ciale di segnare le distanze dal 
Quinnale con I onnai abusala fila 
ma sul -tentativo di far ritornare il 
paese indietro da parte di quelle 
lorae che cercano di conservare 
antichi privilegi, Men che meno 
soddisfa Gianfranco Fini Quest) 
semmai deve aver trovato nel fa 
voto del Ccd alla presa di posizio 
ne di Scalfaro una ragione in più 
per tenere allo il livello di fuoco 
contro Dira -È I ora npete clic i 
politici si rtappropnno della guida 
del paese e che i tecnici tornino al 
k Università- 

Fnu aspetta solo che sia appro- 
v imi fa pai condicio (rche auspico 
ili msc gna del buon senso, ) per 
declamare il definitivo -basta'. In 
tinto resta dubbicelo anche sulla 
dispoinhità a una convergenza del 
Poto sulla Finanziaria -Non abbia 
mo akuna intenzione di essere 
coinvolti in un approvazione a sca 
loia chiusa* avverte I suoi alleati 
ovviamente a cominciare da Ber 
luscom restio ad assumersi questa 
volta la responsabilità di centra 
stare la manovra finanziaria Ma il 
leader di An teme clic una volta 
aperta attraverso quella breccia 
passi ben altn cedimenti E lo dice 
isplicItanente -Magari il prosegui 
mento di questo governo può an 
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rezza degli Stati Uniti del capo di 
gabinetto della casa Branca del di 
paramento di Stato di quello della 
Difesa e di numerosi organismi go¬ 
vernativi stranien Naturalmente è 
anche consulente di numerose 
corporation, americane giappo¬ 
nesi ed europee 

Dopo I intervento mentre Seal 
faro parla a Omegna incontra t 
giornalisti e illustra t punti pnnet 
piai del suo ragionamento. E in 
nanzilulto che in Italia manca un 
vero antitrust La polemica con 
Giuliano Amato é duella Dice do 
po la sua partecipazione al mee 
ring di Cemobbio dopo essere a 
tàvola con gli mdustnali avrebbe 
dovuto dimettersi Nessun attacco 
personale precisa, ma una que- 

alone rt, et,uva demqctwllca -Lo 
guida dell ammusi deve essere rol¬ 
la a chi ha tendenze consociative e 
deve essere affidata come in Usa 
a ragionien e avvocati cattivi L an 
ritrust deve essere spietato- Le do¬ 
mande sono poi finite sul governo 
Dtnt e quindi sul ruoto di Scalfaro 
E Luttwak ha conformato le sue te¬ 
si I governi lecmct «In un periodo 
in cui non c è emergenza solo un 
Paese senza cultura democratica li 
accetta* Il presidente Dim -Il para 
dosso è che mai cè stato un presi 
dente del Consiglio cosi rispettato 
Però 1 istinto democratico vuole 
che quando c è confusione si de 
vono fare le elezioni- Il presidente 
Scalfaro -Non ha grande dirnestl 
chezza con fa democrazia perchè 
è nato sotto il duce ha creduto nel 
Duce e poi caduto il Oxie ha ere 
duto nel Papa, E perchè si oppor 
rebbe alte elezioni’ «Perchè lui 
pensa che se si dà fa parola al po¬ 
polo chissà che casini combina 
Come se fossero dei cretini* 

La retromarcia 

Qualche ora dopo nel primo 
pomeriggio Luttwak la però mar 
eia indietro Visibilmente seccato 
nlascia una brevissima dichiarano 
ne -Non ce I ho con Scallaro lo 
laccio il consulente non ri costitu 
zionalisfa* Argomento chiuso’ So¬ 
lo In parte Vittorio Sgarbi non si la 
sfuggire un occasione cosi ghiolta 
E quando tócca a lui parlare alla 
convention la propne le dichiara 
zioni pnma maniera di Luttwak 
Aggiungendo naturalmente di 
suo 


dare bene a qualcuno che ha in 
tenzionedicostiuirc u i lerzopolo 
che poi non è altro clic quel gran 
de centro paludoso che tanti mali 
ha fatto in lassato¬ 
la lacerazione dtve essere dav 
vero grave se nrt Polo si jrroa a 
esumazioni del genere Ma la ni c 
Resta la con (ustorie- nlevita I 
progressista Franco Bavsaiun -Ir i 
comprensibili esigenze dipteifku 
zione nazionale e di eivilii nel con 
franto poi licoef ir immiscibile ic 
quiescenza a teorie e esperienze 
antidemocratiche e ì Hit rei ali Per 
chè i principi! della Costituzione n 
chiamati da Scalfaro insiste Bas 
samm dicono -elle un gl ve mo i 
pienamente legittimo lire liè ha la 
fiducia del Parlamento clic il Por 
lamento non può essere sciolto (in 
chè espnme una maggioranza e 
un governo clic la democrazia 
maggiontana nchicde regole c ga 
ranzie e queste vanno definiic pn 
ma della competizione e k llorale- 
PC 
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Politica 


Domani Santoro e Costanzo alla convention di Publitalia ■ 

Guglielmi: no a Rete41 
Ma Fìninvest insiste 

Deirutri: trattativa ancora aperta 


La Fimnvest non rinuncia a portare a Rete 4 Angelo Gu¬ 
glielmi 11 suo no? «Lo ha detto ai giornali, non a noi» n 
sponde Marcello Dell’Utn, consigliere delegato di Me- 
diaset che con il presidente Conlalonieri aveva seguito 
tutte le fasi della trattativa «Per me è ancora aperta E ri¬ 
tengo che esistano margini per parlare ancora» Già og 
gì un contatto-spiegazione 7 E domani alla convention 
di Publitalia arrivano Costanzo e Santoro 


0»L NOSIfiO INVIATO 


MIOHILV UHBAMO 

MONTECARLO Piti tormentone gendo alla sua cultura di raffinalo 

iÈ 


di line estate che giallo politico- 
editoriale televisivo il caso Gugliel¬ 
mi continua a tenere banco andrà 

onoa Rete 4’L interrogativo conti 

nua a galleggiale sul mate delia 
Cosia azzurra In un puig pong di 
dichiarazioni a distanza che aggro¬ 
vigliano I enigma Eunpo toawe 
Iettano Già, non è mistero se am 
va II mitico inventore di Rate tre 
marca Rai qualcuno alla «nuota- 
sotto il segno dei biscione Finm 
test, deve tare te vallge Chi’ Nes¬ 
sun segreto In questo caso- Emilio 
Fede aveva giocalo d anticipo c lo 
aveva detto fin dal primo momen 
to In sintesi -Se airlva Santoro be¬ 
nissimo, se arriva Guglielmi me ne 
vado» -Ma dove va se il cavallo 
non ce Iha’» Ironizza Marcello 
Dell Utn che come consigliere de¬ 
legato di Medlasel ossia la -scato¬ 
la- finanziarvi che controlla (ulte le 
attiviti televisive pubbUcitaneeci 
nematograflche ex FlnlnvesL assie¬ 
me al presldeniisslmo Conlalome 
ri ha seguito la trattativa senza per 
dersi una cena che conta 

U cena delie batto 

Neppure I ultima Quella del mi 
siero, con Costanzo Guglielmi c 
Santoro Che ha avuto evidente¬ 
mente diverse letture Negativa per 
Sanloro che già il mattino dopo si 
metteva d accordo con Letizia Mo¬ 
ratti per la direzione del Tg3 E s, 
curameme non positiva por Ange 
lo Guglielmi che len informava via 
telefono un palo di giornalisti che 
per lui la trattativa con la Flnmvesi 
anzi Medlasel era un capitolo pra 
ticamente chiuso e che semmai 
era Interessalo a Telemonlecarto 
Divoralo consumalo’ Mica lanlo 
Perche sempre dell UM nemmeno 
un ora poma lo aveva nbadito con 
limpido discorso che pili o meno 
suonava cosi ci è «piaciuto perde 
te una star come Michele Santoro 
ma non rinunciamo affatto a Gu 
girelliti 

>La trattativa continua- 

E seguiva precisazione operali 
va la Imitativa continua e spena 
mo di chiuderla questa settimana 
Chi mentiva' 1 Dell tiri non ha nes¬ 
suna voglia di rovinarsi Li convoli 
non di quella Publitalia che consl 
dera un po la sua creatura e a cui 
è sialo -ingiustamente- strappalo 
dal carablnlen mandali dalla Pro 
cura per arrestarlo causa una stona 
di fatture false E cosi replica atrio 


bibliofilo -È la commedia degli 
equivoci qui ognuno dice quello 
che vuole ognuno commenta la 
cena come I Ira vista Sembra un 
racconto di Pirandello» Il no di Cu 
glralmi’ Risposta secca di Deli Uln 
•L ha dello ai giornali non a noi 
Per me la trattaliva lino a prova 
contraria è aperta Ritenga che ci 
siano margini per parlare ancora. 
Ovvio i grandi capi Fimnvest han 
no cercato di avere la versione vera 
del Guglielmi pensiero Ma a riamo 
pare ieri è stalo Impossibile ■£ do¬ 
menica e non è in Italia Non sla 
mo nusciti a metterei in contatto 
con lui Lo faremo domani (oggi 
per chi legge ndr). SI nonostanle 
lutto Dell Um non sembra aver ri 
nunf iato all ex direttore della terza 
relè E a dispetto di Emilio Fede il 
motivo di lama determinazione sia 
negli obiettivi che i vertici Fimnvesl 
vogliono perseguire il più rapida 
menle possibile ossia il cosiddct 
to nposizionamemo di Rete 4 

CMMMttMlri Fatto? 

Oscura definizione che tradotta 
in palinsesto significa mantenere 
(ino a poma del Tg della sera I al 
tuale Impianto prò casalinghe sai 
vo sviluppare immediatamente 
dopo un operazione per ronqui 
slare nuova audience Naturai 
mente senza remote a sinistra 
Dunque Sanloro e Guglielmi sa 
rebbèro stali perfetti Anche se 
qualche problema avrebbero crea 
io per la direzione del Tg Chi 
avrebbe preso il posto di Fede che 
comunque non avrebbe abitando 
nato II greppo Fimnvest’ Domanda 
che gì» alimenta il loro direttore 
Nomi? I più informati mettono 
avanti le mani Anche perche lan 
no notare presto potrebbero venfi 
carsi novità sulle poltrone dei quo 
tidiam sull asse Roma Tonno E. 
ad esemplo se Ezio Mauro I attua 
le direttore della Stampa dovesse 
irasfenm n altro giornale della ca 
pitale il suo vice Gad Lertier po 
Irebbe senliisi libero da impegni e 
pensate al futuro Una soluzione 
che a qualche dirigerne Fimnvest 
non dispiacerebbe affatto Coma 
denza vuole che domani mattina 
la convention (li Publitalia ospiterà 
alcuni Ira i pnncipah protagonisti 
del tormentone Tema del dibatti 
lo -IV e società la qualità nella te 
tensione- Condulton Costanzo e 
Santoro Tra i partecipanti ci sarà 
incheGad Lemer 


Verdi, fiducia 
a Ripa di Meana 
e critiche a Dlnl 

I verdi tramo confermato la Muda 
al loro portavoce Cario Ripa é 
Meana. Citata questa la 
«MMm del ««Miglio Mente 
def «wdlche. dape due donri « 

(Mattila, ha approvato 
ai runanimttàts retartene dirapadl 
Meana Critiche et portavoce seno 
pera venate de Stami MatdoR 
esponenete «torteti 
de» amblentaMmo Nelene e 
attuate vicepresidente del 
progressisti alla Camera. Nel 
dibattito» emersa llneoHsreeia 
dal veni verso II governo DM, In 
particolare riguardo tris prossima 
legge ftnandarta.il consiglio 
federale del Vani ha 
preannunclato che la «aaederta 
sarà votata solo so saranno 
accettata le ricettata salte 
poetiche ambientali.-Ma già oggi 
di ama tat ghxldo negatho che 
potrebbe portare* a non eoetenore 

II governo Ut* ha detto Ripa di 
Meatta. Fa* quante riguarda l'Ube. 
Ripa di Messa ha fatto sapere che I 
verri porranno «t leader dola 
coartatone Renare Fro« 4a 
formazione di «varo «proprio 
esecutivo che rep p rsa mtf le verta 
culture e «rima al l 'Interno dalla 
coalriona-. 


■ direttore dd Tg4 Esilio Fods 


Conclusa l’assemblea nazionale, accolta la proposta del Pds 

Dai Cristiano sociali un sì 
alla federazione di sinistra 


m CHIANCIANO I cristiano sociali 
accettano la proposta del Pds di 
formare una federazione della ani 
stra ma precisano due caratteristi 
che che questa nuova formazione 
politica deve avere I obiettivo del 
patto è la creazione di una -sinistra 
democratica- che superi i tradizio 
nah modelli della sinistra europea 
la lederazrone * il pnmo passo ver 
so una -piu vasta aggregazione- Si 
è chiusa cosi la seconda assem 
blea nazionale dei cnstiano sociali 
i quali -prendono atro con soddi 
sfazione della crescita dell Ulivo 
guidaloda Romano Prodi- 
Il dibattilo politico di questi gior 
ni ri stato chiuso da Ermanno Gor 
nen che netta sua relazione ha pie 
osalo quali sono le ragioni del mo¬ 
vimento -Siamo portatón di una 
pobhca sociale che combatte la 
concentrazione dei potcn la con 
centrazione delle risorse e I emer 
gere di una nuova disuguaglianza- 
Ha poi ricordalo che sabato D Me 
ma ha colto la necessità di porre 
I accento sulla coalizione rispetto 
alle spinte di frammentazione ah 
I interno dell Ulivo Ha quindi n 
sposto a uhi è peiplesso sull ade¬ 
sione alla federazione di sinistra -È 



soltanto una prima lappa un pun 
goto verso le altre forze politiche 
che oggi cercano una loro visibilità 
come i venti e la Rete Neppure il 
Pds ha mietesse ad una nostra dis¬ 
soluzione perché ha bisogno di 
presentarsi come partito nuovo 
che accetta la pluralità di culture- 
Nella mozione votala len a larga 
maggioranza con solo due voti 
contrari si sottolinea che la crea 
none di -una strettura umtana di h 
po federale per 1 intera coalizione 
dell Ulivo coslituisce il traguardo 


a! Parlamento la decisione sulla 
sussislenza di una maggioranza e 
di un governo e richiami all esi 
genza della «parità di condizioni 
tra persone movimenti e parliti 
per andare alle urne- 

Con le sue parole di len Scalla 
to ha ancora una volta contribuito 
a riportare al suoi termini reali la 
questione delle elezioni Beninte 
so egli ha evitato di interferire sul 
dibattito politico in corso unercs 
sandogll affermare un principio e 
calibrare un giudizio il principio é 

a nello Lire non esistono allre stra 
e per una transizione alla nonni 
lltè al di Inori di quelle scritte dalla 
Costituzione il giudizio è che non 
é vero che si stia vivendo m un re 
glint di-democrazia sospesa- co 
me affermano Berlusconi e un suo 
«Ipporter nordamericano Questo 
significa che la politica puù eser 
citare serenamente se lo vuole il 
proprio molo per determinare le 
condizioni di una soluzione all ai 
tuale sofferenza del sistema Spel 
ta alla politica rispondere alla do¬ 
manda che cosa fare conte pro¬ 
cedere - nell ambilo de Ila Covili u 


DALLA PRIMA PAGINA 

Perché il paese possa scegliere 


zione per garantire non già lidi 
ntto degli italiani a volare che nes¬ 
suno contesta ma il dinne degli 
italiani a decidere davvero come e 
da chi essere governali II centro 
destra non risponde se non gri 
dando (ma luti altro che all una 
nimitàj al voto al voto II centro 
sinistra risponde come ha fatto ie¬ 
ri D A tema di fronte alla immensa 
c consapevole platea di Reggio 
dicendo I ci sono bisogni ui genti 
che riguardano la vita di milioni di 
italiani che devono e possono es 
vere soddisfatti (da qui una legge 
finanziaria a lotte impronta socia 
le e perequatoci leggi sui diruti ci 
vili in sofferenza come quelle sulla 
violenza sessuale I immigrazione 
I obiezione di coscienza piovve 
dimenìi di promozione occupa 
zinnale nel Sud cuiUrntti i tuli 
peri salariali) ri còliti insieme di 
misure <ii eguaglianza i gat mzn 


di diretta rilevanza elettorale cui 
bisogna provvedere anche in base 
a impegni assunti al tavolo tra IU 
tivo e il Polo 3 c ó la necessità di 
riforma re la legge elettorale che 
consenta di garantire citì che nel 
resto del mondo è garantito dai 
vari sislemi maggioritan una mag 
gioranza un premier un pro¬ 
gramma di legislatura Tutto que 
sto se lo si volesse da ambo le 
parti può occupare il tempo da 
qui al termine della presidenza 
iialianadetta Cee 
Per contestare questo agenda 
che risponde evidentemente a un 
intere-se generale la destra sa so¬ 
lo proclamare la propna indispo 
mbililà a corilrontarsi e lavorare 
Ma c è incile chi che pure di de¬ 
stra non é esprime qualche m 
brame obiezioni II direttore del 
■fortiere- colpito da ultimissime 
cronache politico-sindacali non 


crede ad un uso produttivo del 
tempo che ci sta di fronte e ribelle 
che tenere in piedi questo gover 
no sia -disonesto e suicida- Il ra 
gionamento risulterebbe più con 
vincente se si dimostrasse che le 
cose proposte dal censo sinistra 
non sono necessarie (acomincta 
re appunto dada legge elettore 
le ) e se si affermasse che è la de 
stra c solo essa a rifiutare cori 
frontoe impegno Non è D Alemu 
che ha cambiato opinione sulle 
elezioni è la destra (col sabolag 
gio degli stessi impegni da essa is 
sunli sulla parila e le garanzie n 
chiamate da Scattare con le tur 
verniate campagne contro I awe> 
sano c gli annunci di astrazioni 
-mo parlamentare) che crea il eli 
ma volarono ad una 
t ompctizionc sena e nsolutiva 
Non si capisce poi con quale eoe 
renza s invochino le urne subito 
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ultimo* In questo modo i crollano 
sociali si pongono come obiettivo 
la federazione democrallca di tulle 
le componenti del cemrosinislra 
Cerio te detto Sberle Carpili è 
come andare m barca con I elefan 
te ma non sono gli elementi psico 
logici e la preoccupazione di esse 
re assortali a determinare le scelte 
politiche L alternativa non è (ac 
Clamo subito la federazione demo 
crabca di luta o nulla Anche per 
ché Bianco ha detto di no cosi co 
me i verdi Allora intanto lacera mo 
questo palio per una sinistra de¬ 
mocratica- I cristiano sociali au 
spicano che il simbolo dell UImj 
possa essere presumalo anche nel 
la quoto proporzionale olire che 
in quella maggiornarla espnmen 
do cosi candidatole unitane In 
questo senso i cristiano sociali 
pongono il problema di un rappor 
lo slretto con i comitati Prodi -Alla 
sinistra pervmcere manca un 25T 
ha detto Gomen Una percen 
tuale che lanca a torma™ in un 
cenno con molte nssosilà originale 
da problemi di sopravvivenza I co¬ 
mitati Prodi possono mobilitare 
quella parte dell opinione pubbli 
ca che oggi non si i iconasce negli 
attuali pattili della coalizione- 


con I argomento che ambedue gli 
schieramenti -cadono a pezzi- se 
tutto è allo sfascio come potreb¬ 
bero gli eletlon in un sol colpo ri 
stabilire un ordine democratica 
mente sostenibile’ Strano mime 
che Mieli intriga di potei dite che 
é ri centro sinistra a mostrare 
maggio disfacimento Sbagliamo 
oppure è vero che mentre il cen 
tro sinistra ha und precisa propo 
sto per palazzo Chigi il Polo 6 alia 
ricerca di un premier ha perso la 
rotella pannellrana soffre della 
citta fibrillazione della sua cernì 
ponente ex de’ Noi pensiamo c he 
sarebbe per tutti più giusto pren 
dere sul sero I offerta di un palla 
di fine legislatura clic comprènda 
un ragionevole piano di cose da 
fate assieme all indicazione della 
scadenza elettorale Quel rempo 
potrebbe serene ducile alla con 
elusiva definizione digli schiera 
melili e dei programmi cosi da 
consentire davvero agli italiani di 
scegliere in piena consapevolez 
za E a ripulire 1 atmosfera njzio 
naie dai troppi insopportabili ve 
torneile la ammorbano 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

U* ••'iAlno » k Migliori M4 Gruppo Proomw»w-F*a«mk uo vmo tsrui ad c-<* * proèmi SEM 

ZA CCCEBONE AlMHA • ptn f* dai» Mduia •fìtmandiana d "wied i&Miwmiv* 


Lo OApuftto * . depuri <M\ Gruppo PfQB—Oli F«K»IidO WWO t*nuU WS C»*»'® 0<6»ont» SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA afe tu*cM» tX «wnAa» '9 marco udì 23 « q 
Avranno luogo volizioni «u pdl C d A Rrti (to «MMIAnMnto binerò m»iMT« R*"» wr/tMftì 
la fiume»* 0* Comflftio D raimic* oa Qtvooo PrOfi iu.upih Fatìa#* vo doto AHargom a* 

«fepcnuo * do* Ckupp*d Con»! » ccnuocaiA d*h <9 afe o « io 


Le deputate progressiste 

Franca CHIAROMONTE, Commissiode Affari Costituzionali 
Anna HNOCCHIARO, Capogruppo Commissione Gluslizia 

promuovono 

un INCO NTRO per un approfondimento 
della rflscuestone tutta proposta di legge relativa 
atte VIOLENZA SESSUALE attualmente in esame presso 
la Commissione Giustizia detta Camera 

MARTEDÌ 19 SETTEMBRE p v ORE 16 30 
presso Palazzo Vaidina Saia dei Cenacolo 
Vicolo Volpina 3/A 00186 Roma 

Sono invainoli « portocioaro o « porto™ I loro contributo aujniB/1 hanno 
ettiaitato la problomauca della vi donni sessuale nel loto lavoro parlameli 
lare poUico sociale e professionale 
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IL FATTO. 


in Italia 

L’ex capo del governo incontrò il boss Santapaola 
I rapporti con Sindona e gli assegni a Vito Ciancimino 


l Unita pagina 


■ PALERMO Tutte le notizie she 
st nummo saranno smentite subì 
iixl.i Giulio Andreotli che con 
i irmi probabilità le definirà lama 
sin» inverosimili inconsislenli 
.mJirnostrabili e in qualche caso 
persino iperboliche Dirà come 
ha si mpre detto in questi ultimi 
due anni -che le prove- non ci 
sono che il castello accusatone) 
deità Procura di Palermo s‘ basa 
su un -sentito dire- perfido e ca¬ 
lunnioso Che per mezzo secolo 
lui Ita vissuto da statista e che 
agli statisti non si possono lare le 
pulci prendendo per buone le 
panzane di qualche cuisque de 
populo Dirà che alla prima va¬ 
langa accusatoria si aggiunge 
adesso ld valanga numero due e 
che il totale perù da sempre ze 
ni D altra parte Andreotli putì 
mai riconoscere di essere il capo 
ombra della P 2? Può mai sollo- 
senvere quelle nuove pagine de 
positele sabato dai sosliluli pro- 
t uralon di Palermo Guido Lo 
Porti Roberto Scarpinato e 
tiioaechuio Natoli tncuisi mene 
nero su branco che una certd 
massoneria a capo della quale 
i era proprio Andreotli rappre 
sentdVd I autentico piano allo di 
( osa Nostra’ O c i napelli remino 
i he dicesse -bravo- a quel Licio 
C ielll consapi vote di essere solo 
nell azienda P 2 un grande bu 
rallino piiilltwto cltr un grande 
liinatiinaio’ Casa votele che n 
situila a chi gli menerà sullo gli 
occhi gli assegni lionati da Calta 
(girone e che limvano all mc.isso 
di Vito Ciani limito quando già 
ud nolo In lutto il mondo che 
( rara imino era mafioso’ Appun 

10 si jtossono lare le pulii ai 
grandi statisti brandendo logliet 
lini di carta piccoli come asse¬ 
gni III già per lare certi pruces- 
si ci vorrebbero le prove 

Testimoni 

Cominciamo col dire che i 
rallin i di malici qucsla volla 
■NRTtin mo divuil.irc di sctordo 
orano impallidiscono restano ni 
tura luna Vi agorai prtputcnlo 
un ntc alln ribalta mfalli i lesti 

11 n un- gente che ha visto Ira 
se liuto Ita viputo senza per 
qui sto appartenere a Cosa No¬ 
stra isl essersene po' distaccala 

I i ione (bibule i appi a quab lo 
giclte eomplotlarde slombilerò 
uliticckndo quesU nuove ligure 
i Ile si c acciailo su questo ci so¬ 
no (lochi dubbi • in un mare ili 
girai Noi ora andremo per peli 
ni Hate velocissime premettendo 
al li llore c ht In vaiatigli delle ac 
c use numero 2 come I abbiamo 
i Inumata consta di altre ottono 

I I pagine che vanno ad aggiun 
gì rst alle albe unqualilac tnque 
tini r giù depositate in pmeeden 


Chi comanda la P2? 

lacio Celli non sarchile sialo 
altro c he un simpatico segretario 
i irguiiizznlivo A tenere in mono 
h rullili da almeno ulta quind* i 
ita danni sarchile stato proprio 
Giulio Andre cittì Ci sono due tc 
sumonran 2 e in questo senso La 
inulta ò di Nadia lizzarmi ili 

Poter Secchia: 
«Testimonierò 
per l'amico Giulio» 

Continua la allatadi penonalltà 
che si dicono disposto « 
tu stirava tara nel processo « carico 
di (MuNo Andra otti. I o« 
ambine latore dogli Stati UnltL 
Peter Secchia, si radierà a 
Palermo por testimoni aro nel 
proe osto* carico del senatore 
Giulio Andreotli La con ferma detta 
su* presenza per parlare In di lesa 
di Andwottf » giunta darto «tesso 
Secchia,muri Intervista rilosctsta 
a Studio Ape rio deHsqu de i stato 
dlltuso gualche passaggio. -SI - 
«piega I'«k amba sciatore- 
Andraottimt ha chiesto In una 
lotterà di testimoniare tuila sua 
persomi- e aggiunge- .Fieoa 
quando non wà provata la tua 
colpevolezza ognf uomo » 

Innocente e quando si* status 

anni neHavftaptibMIca esinanito 
avuta la difficoltà ehaha avuto r 
Italia nsglt utttmi 4S anni, ti (ai dei 
nemieh, -Quest' uomo - aggiunge 
Secchia - al* dimostrato amico dal 
mio paste molte, motto volto. Mi 
ha aiutato, mi ha insegnato.- ho II 
piu aito rispetto por lui come 
persone-. 



«Andreotti il vero capo della P2» 

Altre ottomila pagine di accusa dei magistrati 


La Procura di Palermo non si e limitala ad attendere 1 1 - 
ntzio del proo'bso del secolo all uomo politico del se¬ 
colo accusato di patleupazione a Cosa Nostra In altre 
ottomila pagine gii depositate sono state inserite altre 
contestazioni altri fatti altre testimonianze, altre rteo 
struziom Trova conferma dal punto di vista dei giudici 
- tutto il precedente impianto accusatorio Le novità a 
nostro giudizio, non sono da meno 

_ _ OAL MOSTROINV *10 __________ 

s. vanto locato. 

rapporti «Itimi UHIUIII sostituì fallo the lo due donni- riferisco 


di avere appri so da due i mira n 
li dirigenti della congrega masso 
iuta William Rosali e un .ibro 
sulla t in idcnlrt i si inani* in il n 
si din tilt -riletto (x Ih ili ri all i 
tira Aiidrcolti F tilt quaiitki 
Getti fuggi in Suil Alluma per 
ciliare i mandali ili ialluri ilatu 
in trano proprio Rosali i I alito 
-Irali-llo a Icrun i rapportimi! 
lui |x-r tonto ili Andrt olii Un so 
tonda testimoni si iInaura In 
Hmri7i Donati massoni nuli 
iscritta alla P2 Ha dichiarato ai 
guiditi pah mutami ht ut I 1979 
su Aratri Olii ilu Mitili li Snido 
in il lanugtrato bau. arullxie 
(urlino iniziali alla siissa loggia 
iltlki stisso giunto mila sii sa 
lillà Tri il 1979 annoi litio pii 
la compii listoni di alluni Ila i 
pili grandi iiusiin ilahalli U'eliti 
donni si i onnstono ina ni in sa 
pesano ili issili lumi utliambt 
mi iranno itigli imvshgaion 1 
gradii i sono nnt isti < ol(>ni dal 


ito di aw re approvi ih ciucila 
presimi i iniziazioni del serralo 
re- in d ( verse orcas torti t <lj forili 
ilis|iaratL Ma rx osmi inorai ali 
tht un pranzo alla pentono di Fi 
renzt alla quale partei i|iaroiKi 
tnn i dui lapi della P2 Golii a 
iroiaia già allestirò i di quell 
argomento Andrt olii vera meli 
li di liuto si |>ai lava come di vt 
nta in qualche modo acqiusUd 
ila tulli i commi osali Poi meni 
Menano Pulito attillalo alla ha 
ira Corona Uiirta-pugliesi Oggi 
(■ limito Ha nctonlato ih evo 
re ondalo a trovare Lino belli per 
chiedergli di -aggiustare- un prò 
tt set» i Ile vedevo alla sbolla dm 
ippaik.iH.im del suotlan F tire 
Culti m via presenza itleloras 
rat Andreotli Ailenziont questa 
ini (istanza eia già noia prima 
dii pentimt mo di Pulito II boss 
piiglx v ni aveva parlalo ai suol 
ioni pagi li di clan non sapindi) 
i h* nel luogo dell intontitigli in 


vesligolon avi vano nascosto 
provvidenziali microspie lina 
volla ilio ha manilcstalo ld sua 
mlenziune di collaborare v e 
partili proprio da quella sirana le 
Monala iiersislemare un pnxes 
so , 

Andiamo amora per flash bi c 
-requisito i he il laci cucitore Freni 
i esco Paz» nz i v intunlrava irai 
Amlioom pirumiodiSindona r 
qui do quando Sindona faceva il 
latitami di lasso all hotel -Pierre 
a Nere York nceredlo in balia al 
lire no cosi si diceva Un altro le 
stimimi Placido Mocn ha rai 
tornato di avtre accompagnato 
personalnrente Pazienza da Ai>- 
dreolli c di essere consapevole 
the la latitanza di Sindona era 
I ai Rome irto all ordine del gioì 
no 

Delitto Moro 

Qui cnlnamo a giudizio della 
magistratura nel sanila sanckv 
renn dei misteri italiani l o an 
dicoiliani a prendere- per buono 
I impianto aci usatone) Smlcliz 
ziamo Androohi avrebbe neon 
Irato àmdona in America duran 
le la latitanze ( poi le relazioni sa 
■ebbero naie tenute da Pazien 
za ) Lo disse anni la Della (*at 
lon rclerenle di Andreotli in Usa 
confermando il lavoro mvesligd 
Imi di alcuni agenti FBI Ira i 
quali Holulat e Vizzi giunti alle 
stesse coire fusioni La Grauon 0 

irairta .ùggi 1 avvocalo di Smdo 
na Rodolfo Guzzi tra (inaimiira 


aperto le sue agende dtll epota 
E racconto di -almeno dieci in 
contri- ai quali partecipò con 
I uomo politico irai la no propuo 
per tomo di dindona Non solo 
rati orna ilei inleressamenlo al 
Iure di Andreotli per blociare I e- 
sirodizione di Sindona dagli Usa 
I giudici patennn-uu sono tini 
vanii thè in quello fase Andreotli 
si ritrovo itmiwlto in una spirali 
di uicoirtn -ombra- di -passi (al 
si ih mere* di rapporti non lim 
indi con potentati illccili in segui 
lo alle clamorose rivelazioni di 
Moro sul suo conio nei giorni del 
sequestro Franto Evangelisti big 
delta tortemi andrcomana fa di 
tolto|>en.htSdriinelli (governa 
loie Banca d Italia tire si oppo 
nova al salvatàggio dici impero 
Smdomano) (mista sono «relue 
sia 

Poi mordineironologico I in 
C'miro nella riserva di cucia Ira 
Andreom e il boss malioso Siila 
ito Bonidde pi r disunire di Pier 
salili Mortaretto il presidenie del 
la rcgioire di ibi voleva romircrc 
con il passato II lutto culminerà 
nvU agosto del 1979 nell nreon 
Irti di Andreotli con Nilto Santa 
paola mionlrasialo tdpo malia 
di Chiama I gradui si sono ihie- 
sn la ragione di questo iper adivi 
Sino andreohiano Sindona ncal 
lava Andreom preli udendo di 
essere- tallo dai guai ’ C ipotesi 
molto i redibili Etomtlleiamll 
angolo anche il giornalisla Mino 
PocoreHi “ Quasi pani* o Fallo i 


ihi gli onginali degli intenogalo- 
n di Moro nette prigioni br non 
sono dati mai troiati cosi come 
non si e mai saputo die fine 
avessero latto i nastri con le regi- 
slrazioni ditto voce del vero stati 
sia di poi assassinato II capo br 
Mario Morelli disse che -era stàio 

bniLiili tulio- I gradii ■ patirmi 
In- Iranno raccolto la testimi, 
manza ih un ll.arev latto ili I la 
rabumn Incandela che ha rat 
contato di un suo colloquio tur 
bolento con Dalla Chiesa II cer 
chio potrebbe saldarsi Dalla 
Chiesa ihe tonosieva gli arti in 
icgrali degli interroga lon di Aldo 
Moro chiesi al sottoposto di fin 
geie il ritrovamento della parlo 
non < onosuula in un carcere ila 
liano II mare*.ralto di i cc non si 
presto 

Leu Inalilo di lollegare questi 
lassi III apparentemente scoile 
gali Pannili pentiti di malia 
hanno raccontato di un primo in 
liressameiilo di Andreotli alla n 
cerca dii covo elei bngalish e 
che poi vinni il lonlreudme Co 
sa Noslra inizialmente richiesto 
di un I ivoro di mlelligcnce venni 
siici esercireime bloccala Uo 
numdi Cosa Noslra -corri e nolo 
eliminarono Peiorclli E ornane 
sempre agli arti quella dichiara 
rioni di Bustina nel 1979 da 
ambienti pi-libi i- viravano im 
pul i Cosa Noslra per mi idem 
Da Ito Cli* sa Busi ella si rivolse 
ai tincnsU saggiando In loro 
mi mirale disponibilità a rivendi 


Il senatore a vita respinge le accuse su Nitto Santapaola e su Michele Sindona 


.Mai conosc mio buntupaold- Giulio Andreotli replica 
alle prime indocKVioin e definisce -una mastaborrala 
t he si sono inventala, la deposizione del teste che lo ha 
tirato in hallo per un incontro con il bossi atanese -Sin 
dona’Mai visto da latitarne» Eancora sul proccs-soche 
si aprirò a Palermo il db settembre -C e stato un certo 
spostamento deli impostazione della Procura e quindi 
una base politica si e introdotta per forza» 


NINNI AMORIOLO 


m l<oM\ Sun.) urino I un*,. 

pl<lKIII|MZHm ili. In. ( ili. VI 
ili. (ras-rati gin dui amili ira// >• 
nuli inni ni lui jmi eli vili mi irei 
Quindi v|* in i In i n mi. «li I pro¬ 
li svi non unni» tubili iiiut*. 
AlKlresitli inumili) tn il (ìnini* 
maggi .1 il <1 agirvi» ih 1197 • Nil 
lo Sant ip io! ) itltovv. al im v ibi 
valira tulli i gl idilli di II i M il i gl 
imi li* ) -li ( oc. misti- i jh r divi u 
Im- il plinipnlcnzi molli loto Kit 
mi ili Ila Su il) i<h li ul ih It'U il" 
n a ut i m « 11 |vii! i .li un. ozi.» 
m lini azioni ih li ih digli in 


vi iligit.Hi i.di '1 magistrali Nili il 
ti rema clic veglio li < presidenti 
dii. .Utoiglio questo ikhi lo dxi i 
non usi ni u la (raioto reoniphato 
M ili vii usfx.sti'iim.m.lnno Ili v 
gu. sostimi* in j) usalo i ad i n i 
Itoti m* a imi 1 1 prex.nr i (.ah rem 
tuia amI* igniti mal ninna 
Si nini ii Mmbri.lii.gw. U ulti 
mi lumi t altro non vino ve non 1 1 
u nfennr di -r«tolk li vi Sant .pao 
Liùlimili* min lumi imnttiv.ni 
i. i ih I l(u ih. Ih 11 vi Ih in < ira 
I* ik qu ih vii ili lire* illuni «fi. r 
mi \inlr<i»lli dnll.ittrninlH.dll! 


h-loito 

Presidente, cè un testimone 
chela accusa¬ 
si (ralla ih mia gioiva fessi na A 
p irti il latti, dio in quel (ìertodo 
non vino mai stalo a C rtania i c 
da dui i In tutte le volte clic u so 
ira aulitilo virano vi mpre mai 
. hin» il. i larabimer. c detta poli 
zi i lite mi portavano Invimin i 

v li ut i ili rara i osa i he si som • il 

vi mata e 11* Li [Siili ili un melo 
ito ilquik mi vino ormai ìliHn . 
h. 

Indagando sugli spostamenti 
dette sue scorte, anche In rap¬ 
porto alla famosa riunione con 
Totò Rina In casa Salvo. I magi¬ 
strati palermitani hanno riscon 
trano buchi e versioni discordan¬ 
ti 

(a (tossodai ili. som stalo vili 
(ire Mortai" i. viri».re-gol .ti ulti 
1* .trioni itoli (toli7i. Non fio ai 
vili I titillili «h imi [HCisiupi 
ZtolH 

EI suol Incontri con 11 difensore 
di Sindona? 

11 fu un 11 .lumininole frati aneti 
Irti di titillavi! prciudilli di 
li il* ivo Ih Marmi») - quindi 


inolio autorevoli età. feci Iute 
SU lullc qm vii ri>M Invece suno 
and ai i (ircniiire udj delle reto 
z oli d minoranza .limosi:*min 
rt « 1 altro se aiv u ioti llezza melo 
iblogKd Pilette v. si (rati idi ima 
relazioni di minoranza non vi 
può non pulire di rara relazioni 
di ili «eginranz i 

CI muti a ricordare presidente - 
Quelle v* ernie v ito tutte i rulli 
nuli i virai «urti nuli ire-gli arti p ir 
ha*ulan II latto lire- loro uurti 
Duna) « ninevt ire confi nudili irto 
il* rara li mini inulti di vomii 
III Pir fortuna slami)mini itili 
Irattmunlo 

Ma lei Incontro o no negli lisa 

SJndon8 da latitante? 

hi toimiHtlr min md u libi il ira 
irta) ih nonio (irli aiuto chip Iti.» 
ocs Un! niKiik uvtodiq* In .pul 
moni»nlo non ira l.lilrirti ira 
uHisakurto un p. rvon igg» di 
giaraiiv-iiiM) ni* vi» firn’ a qtniulo 
I*u I. sm uv* aireLuiHto mali 
Q.I unto h vm mv induralo 
mih hiiumI Ih. pm\ivio Corami 
qm u Invi-lino di tnuili ad ini 
m > 1. d igire m ii i >rr» tu N< I 

viiiM. i Ix li v . i vi vanno |*r m 

iliv n z* un (xr w utile» din Dot) 


care il delitto se fosse stato messo 
a segno da Cosa Noslra I terrori¬ 
sti non accertarono Ma quali 
ambienti politici potevano avere 
interesse a togliere di mezzo I al¬ 
to ufficiale dei carabinieri in tem 
pi ancora non sospetti’ D altra 
parte fu la madre di Emanueia 
Serti Carraio a dire che Dalla 
Chiesa era in possesso degli mie 
grati degli interrogaton e che mai 
e poi mai li avrebbe consegnali 
ad Andreotli 

In quella fase Andreotli si illuse 
di poter condizionare la mafia’E 
probabile Cercava le carte del 
sequesto Moro’ Le trovò’ Non 
sappiamo Resta il fatto che quel¬ 
la sua leggerenza gli si rivolse 
contro coire un boomerang E 
noto che fra la Ime degli anni 8» 
e I inizio degli anni 90 il rapporto 
fra lo -zìo Giulio e Cosa Noslra si 
menno Ed è altrettanto nolo che 
i vertici decisionali mafiosi subi¬ 
rono come un -tradimento- la 
pesssima conclusione in Cassa 
zione del maxi processo che li ri 
guardava Un altro -particolare- 
ci sembra comunque meritevole 
d» essere segnalalo 

Don Vito 

Fra i tanti testimoni ce n è un 
altro di particolare mirasse E 
Mario D Acquisto per anni uno 
dei massimi dirgenti della de sici 
liana anche presidente della re¬ 
gione Ha raccontato di un in 
contro che si tenne a Roma a Pa 
lazzo Chigi nel 1976 Lui Salvo 
Urna Vito Cianctmmo e Matta 
(de palermitano) incontrarono 
Andreotli e Evangelisti D Acqui 
sto conferma cosi quanto già del 
to dal pentito Gioacchino Penm 
no sull -interessamento» di An 
dreoiti alle vicissitudini di Cianci 
mino La novità sta net latto che 
gli investigatori hanno trovato 
due assegni firmali dall irnixen 
ditore romano Francesco Calta 
girone a beneficio di Ciancimino 
Era già il 1980 Ciancimino era 
stato -bollalo malioso dalla 
commissione pi.rlameninrc d in 
chiesta ma Andreom (non do 
vebbero essere necessaire molte 
-prove- per dimostrare li suo le 
game con Caliagirone) lo (orag 
giava Viio Ciancimino ha voluto 
laro la sua parte raccontando ai 
gradui cinque incontri avuti con 
Giu!*) Andreom fl grande scena 
no del sistema di potere andreot- 
tiano in quegli anni avrebbe tro¬ 
vato numerosissime conferme 
dal nuovo lavoro investigativo E 
il moto di D Acquisto - lo npetia 
mo - è risultato prezioso Un ul 
tona cosa a proposito di desti 
moni» che con la malia non han¬ 
no nulla a che vedere non è un 
portiere d albergo- quello che 
ha raccontalo dell incontra San- 
tàpaola Andreotli A onor del ve 
ro si chiama Vito Di Maggio è di 
reltore d albergo di quell hotel 
Perla .Ionica» dove Santàpaola 
era di casa durante la sua larttàn 
za Si e presentalo spontanea 
mente dal giudici quando si e re¬ 
so conio che I-incontro. delqua 
le era stato testimone aveva un 
grandissimo peso processuale 
Questo almeno credono i giudi 
cidi Palermo 


«L’incontro col boss? È tutto inventato» 


bulino k «gì rie per pezzetti sui 
«ramili primi jmora che si ab 
bia copi i di Ile i «le di positele 

Lei non conosco II contenuto di 
quelle carte? 

*l>bi imo chiesto u.pia di quei 
documenti ma u vogliono dei 
«mi ni per averto Gli awix ah han 
m» h Ho le c .ni o non i sono sor 
Illesi 

la deposizione dt un teste che 
parta di un incontro tra le). Urna 
e Santapaola non è una sorpre¬ 
sa? 

ài kart i di mi ivsoluta ni-.M alzo 
naia ini-c nlala di salpi pumi i 
SI legge di una testimonianza 
molto circostanziata. 

I chi irò (hi qu aldo linoortlrui 
mi «mu.isacinadì metterci mia 
vira di |>.irt«-nton (‘et « infitto 
piiu ii diluii < cni Minotmk io 
m costruiti ..libiamo la dimoslri 
Z idi il di multi ili qui sic iom io 

m sminili d(«listisii illustrano 
ri 

C è chi sostiene che la sua dife¬ 
sa penti a pa Ittici zzare II proces¬ 
so. ad allargarne l'ambito Cosa 
potranno dire ambasciatori dt 
stati esteri o esponenti di primo 
plano dettomi sul fatti specifici 


che le vengono addebitati? 

La lista dei testimoni le presente 
remo lunedi (stoni,Ulula ridi) 
Detto questo va ribadito che chi 
ha allagato tutta questo vxenda 
non siamo stali noi La richiesta di 
autorizzazione a procedere parla 
va di cose specifiche che i magi 
spali avnbhero dovuto dimostra 
re pie*.essi aggiustati ittnatù legi 
slativa a lavora della mafia ecc 
Dato ilio su tutte queste noti han 
no (remiti trovar mente hanno n 
piegalo sostenendo che ai filli 
della mia presunta attività mafto 
sa fosse importanti solo il fallo 
i he io sia stato un capo corrente 
Il rialo elle io sono stelo mimslro 
per esempio non ha importanza 
alcuna perche cosi dicono le ca 
ni he di governo sono hi («mittenti 
e setlonali to sono stato al govpr 
no ptr quasi quaranta anni e lauta 
intermittenza nun to vedo C 0 sta 
lo un certo spostami nto nell mi 
postazione della pnx.uia c quindi 
una base politica si 0 introdotta 
per lorza Natura Imenti noi auar 
deremo ai tatti pei smentirti Ma 
anche l impostazione che hanno 
dato i magistrati dei esscreconfu 
tota 
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Wanted elettronico 

Rapinatori 
ricercati 
con la tv 


_ 0*1 NOSTRO INVIATO _ 

vnonmu 

m NAPOLI Due colpi in novanlo 
giorni Bottino 120 milioni (70 la 
poma velia cinquanta la secon 
(Ja) Vidima sempre la stessa agen 
ala bancaria quella di Monterò In 
levrorc-delta Cd n eat laCassddm 
spermio di Calabria e Lucania I ire 
banditi ahi non più di un meno e 
sessantacinque con forte accenlo 
dialettale probabilmente prove 
nienti dalla provincia di Salerno 
non hanno avuto esitazioni ad agl 
re a volto scoperto II 15 giugno 
scorso hanno agno con determina 
mone hanno malmenalo c minac 
Ciato impiegali e clienti (Ira cui 
una giovane donna) e si sono un 
possessati di 70 milioni in contanti 
Poi sono montati nella stessa agen 
ma il 12 di sertembre Sressa le< ni 
ca volici sempre scoperto bottino 
11 ) milioni 

È stata I analisi comparala du 
due filmali dei «video lupe* delle 
telecamere a arcuilo chioso della 
banca che ha convinto il sospinto 
Procuratore della Repubblica di 
Avellino dono» Sossio Pellecchia 
che ad agire a distanza di due mesi 
C stala la stessa banda Giorni e 
giorni di lavoro con te loto segnale 
Ile Ire della polizia non hanno por 
tato al (rulli sperati o cosi il magi 
strato ha spedilo a lune le emittenti 
della Campania sabato pomeng 
gio c a tulli le redazioni campane 
dei quotidiani cassetta c loto degli 
aulnn del due colpi Lo scopo A 
quello di identificarli Insomma ha 
lancialo (orse senza rendersene 
conto il pnmo -Chi I ha visto» giu 
dizlarto con tanto di numeri tclefo 
luci a cui nvulgersi per fornire ele¬ 
menti utili per individuare le gene 
rama dei Ire bandite I tre numei i te 
lefoiuci a cui i cittadini si possono 
rivolgere sono 8243239 8243055 
8243056 II prefisso, pcrchlchrama 
ito Inori napolièlo081 

Nel imi. o giorno del wanted 
elettronico non Ita tornito (almeno 
nella mattinata) i fretti sperali So¬ 
lo qualche telefonata ma molto 
motto tubile che non ha aiutalo 
molto gli Investigatoti 11 capitolili 
del carabrmen di Baiano Geremia 
Fusco osservando allentamento i 
due filmali ha scoperto un panie o 
Iure importante tra il primo cd il 
sci ondo «colpo» i tre banditi Iwn 
no cambiato le anni F. un indizio 
lni|>uttnnto significa e tu- nono 
stante mai darei state trovate an 
cura foto segnaletiche con la foro 
llsuinomia non sono dei dileltanli 
Piuttosto per ora i ire sembrano 
essere dei protesstornali che sgi 
irono con grande delenmnazione 
e che non hanno alcuna paura di 
essere npresi ddalc telecamere a 
circuitochiuso 

(fon hi’ E una domanda dalla 
nsposta non tacile Poirebtiero cs 
sere del pregiudicali in «scmilibor 
la oppure dei uissiciidtpciKfciiti 
(ricontale la banda dell AIDS di 
Tonilo 1 ) o Ancora degli Insortici 
labili cittadini incensurati che han 
mi ilei iso di dedicarsi al crimine 
Ma ognuna di questo ipolen non 
spiega il cambiamento di armi il rv 
lomo in Ulto liliale bancaria dove 
c erano già siali I uso di quale In 
smuimWi (una panucia occhiali 
scuri) usate in imi rapino c non 
ni II alita «Chi .igcscc a volto xee>» 
laitii-assicuranoglic'iprni fola 
solo perclto Itoli tome ili essere ri 
conosciuto I killer della camorr i 
ad esempio agiscono in znne di 
alanti d» quella di resali nza senz i 
mal coprirsi il volto La ragione di 
questo comportamento 0 clic tino 
all tlletluaziouc della tapina o del 
delitto non desio rospelli sembra 
no essere persone normali» 

Fd aitrhi questa valutazione 
spiego la decisione di rii rare» al 
«raleiid (letlronlco con tanto ili 
numi n di Ictctonu i cui chiamale 
bc hanno agito con tanta sicurezza 
e (aula imponila devono essere 
originali ili zone pmtloslo kmiam 
da quello del esili» ma si corni¬ 
si ovanti rosi beni Iagenzia Iran 
caria devono essere otigiu in di Ila 
Campania hanno presupposto «li 
mvesligaton ed li giudice ha dato 
loro ragione autorizzando qui su 
maxi caci inali uomo 

Icn sera sia il IGR clic qu iklre 
oiiiiileute della zona ili Salti m 1 1 di 
Avellino Iuuiiio inciso ih onda il 
lllmalo U- altre non k> hanno I dio 
irenht' la i asseti i A giura i -Imm 
u mi» massimo- da oggi il fil unto 
ssarA mandalo m ond > su tutu k 

reti privale c solo allor \ si vipn si 
questa caci in all uomo dar) i suoi 
Initll Una tosa up| Mie urti la In 
simssioni -Cln I ha visto- ha fallo 
si mila 


in Italia 
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Primo giorno 
di caccia: 
due morti 
diversi feriti 


Aportura d coccia animata Do* I» 
vi Wni e a tre Iteriti detta prima 
glomata. L'Incidente mutate* 
avveri irto a Marti gonna di 
Ca ani maggiora (Cremona). L'altra 
e Francescani Goto, d 49 anni, 
mortoci infarto In Abruzzo mentre 
effettuava una tettataci caccia 
ftfechlad perdera unoccMoun 
giovane d 21annL Andrea 
BertotdL colpito al vtao da «a colpo 
d fucile sparato da un amico 
d ■ tante una battuta nel bieadano, 

fatata ferita alle gambe e alle 
braccia Marta «colinidi77 aenla 
caccia- d funghi Ui un botco 
ricino Foearo, ferite tuparfldaH a 
«a braccio e al torace par Matto 
Vatseccm.l5anni,neHeeebe*e. 
Scontri a«l campo tra ammanati e 
cacciatori In Friod Venezia SI ala. 
Veneto, Lombarda. Baalllcata. 
Nebe Marche IlduMIo al è risotto 
culla carta. QueW più cruenti 
presso bordinone. Tante le 
-«renate, per «sturbare (a 
tetragona, anche In me delle 
zone dei Veneto, Valle MMecampI 
(tra Padova e Venezia), ben 
conosciuta da ter lanoso 
appassionato dola doppi atta 
come Roberto Raggio. I cittadini 
dio vivono ala periferia della 
capitale hanno lamentato vetri 
ratti dai pagM mentre a Roma b 
Upv ha Inscenato una «(dentata 
senza oso* 


Uomini radar, ancora scioperi 
Si fermano giovedì e venerdì 


Giovedì e venerdì di nuovo difficile volare: agli 
scioperi degli -uomini radar» di Padova e Ro- 
ma-Ciampino si aggiunge quello degli scali mi¬ 
lanesi. I sindacati ribelli: «L'ordinanza del mini¬ 
stro mette a rischio la sicurezza». 


• ROMA Itoli Uiwnii non si al 
tonta il braccio di terrò Ira il govrr 
no e gli «uomini radar- Per folla ri 
sposta all ordinanza del munsiru 
dei Trasporli Caravale che Ira so 
speso lo scioperìi di n-n ed ha mi 
posto ai tunlrollon di voto di opi 
rare con le mix! ilita lonsucto - 
compresi gli slraordinan -nel limili 
ili legge- - (ino al 24 i sindacali «u 
belli- hanno proclamalo scioperi 
per il 21 c il 22 settembre Se ag 
giungiamo ilio per venerdì 22 iC te 
Ixes degli areoportuali adereuU al 
Saiiga hanno (Muso un Irli»co di 
quattro ore rialto II ulto 15 degli 
m ali iinlamoi di Urtale e Mal|xn 
sa alla (ine- della seitima saranno 
incora giorni di calvano per Chi si 
appresta a votare 
In particolare secondo un co 
municalo diramalo I alito nono 
dall Azienda di assistenza al volo 
I Alitali ) giow-dl 21 da mezzo 
giorno alle Ih mopor.mn gli «irti 


mini raduta del cenlm di Padova 
(si hlixia tulio il notatosi) im|ic 
dento «ili nazionali e intemazio¬ 
nali L azione si npete il giorno sue 
cessivo venerdì 22 nel nevralgico 
cenno di Roma ( rampino c per 
I inieru giornata dalle 7 alle 2tl 
Sindacali a «rivoli i praticamente 
tulli meno la Cgil a Padova Fil 
Cisl Anpeai Luta e Dia a Roma 
(rampino gli «essi più al Urli Mei 
luimoci pure i benzinai - compresi 
i dismbuton nultunu c sell Service 
la prima raffica delle chiusure va 
ita domani a venerdì - e constatia¬ 
mo che per gli italiani il diritto alta 
mobilila ù una chmicta Non man¬ 
ia Uve sperare m una rapida solu 
ZK'ire della vertenza dei controllori 
di volo i> nell ennesima precetta 
zione del rinmslxo 
lultavra oggi i voli dovrebbero 
svolguM regolaimenle perche IA 
IItalia appunto in seguilo all ordì 
ivmza di ( aravaie ha ripristinato il 


•normale programma operativo 
Ma ieri nonostante I ordinanza 
sor i stali «lidi nello reato di numi 
uno anche pt' 4 nralte-mpci della 
mattimi* Alle 20trono )79 ruoli 

il i/k mi i mui in n ni ili j irt i 

von ritardo medio di 4d 80 minuti 
con punte di tre ore e 217 quelli n 
tardali in arrivo con medie ili Ri 
muniti e punte ili oltre due- ore Ne 
gli vali milanesi invece alto 121 n 
tardi erano mediamente di 20 mi 
miti a Linate e -nella norma- a Mal 
pensa 

-Subito ta assunzioni- 

taravate «lupo clic il neo am mi 
lustratore straordinario dell Alias 
gen («osanni Truonu gli osca tele 
manicalo la rottura delle imitative 
saboto sera aveva emesso 1 ordì 
nanza motivandola col rifiuto da 
parte dei snidai all di sospendere 
I agitazione -come premessa per la 
ripresa,della lialtanva c quindi bi 
sognava adunare le misure ncces 
sane a tutelare gli uk-nn- Lo stesso 
Tnconn nlcma di aver ofleno di 
smd,icah la |>ropna disporabilila a 
nvedere furio nell organizzazione 
del lavoro il -premio avvio delle 
assunzioni per reintegrare I organi 
cocdrcntc- c ad aumenti delle pd 
glie In reldZKim- alla diclina prò 
duIlivilA-e il -tairtcolare impegno 
del personale- Anche Palazzo Chi 
gì era sceso m carni» per sditoli 
ne.ne elle- -la dis|»iiibilil.i del gn 
verno A siala massima- sia in tenni 
ni ili assunzioni sia nella -vokinta 


di esaminare- con la inassnnn ergi 
sidei azioni ■ ld parie economica 
del conlidtlo dopo i ragli del Coirsi 
gl» dei min istn 

-Sicurezza* rise No- 

Ma (ordinanza del mmrsiio Ira 
tallo nntiesiialire i smd.ieati coni 
volti speeialmcnle irei il nprtslmo 
dell orar» di lavoro di latto -lm 
porre gli straordinari- in un settore 
■cosi delicato- e un -azzardo per In 
sicurezza ilei volo- Iranno diclna 
rato in coro sa t sindacati dei ron 
trollori di volo sta quello dei piloli 
Appi Chiedendo una ricunvoca 
zinne a Palazzo Chigi hanno so¬ 
stenuto che Caravale -sari chia 
malo a rispondere- di qualsiasi m 
udente che dovesse derivare dalla 
sua ordinanza Anzi i piloti Anpoi 
ritengono che dnche lo straotama 
no -nei limili di legge- per gli uomi 
ni radar crea condizioni ■ negarne 
per la sicurezza del volo- Per la 
C gii e he non sottoscrisse il lamoso 
contrailo c quindi itoti partecipa 
alle agnazioni ha parlalo il segre 
Urto confederale Walter Cerfeda 
per due che I ordinanza di Calava 
le to -la conseguenza di uno se» 
pero sbaglialo- Cerfetìunlicne-ehc 
«si rischia eh mettere in discussione 
il dumo di sciopero per tulli r lavo 
raion dei trasporti- se non i spez 
za la spirale -di prendere in oslag 
g» I c modini per mamlestare la di 
fesa coiporativci dei propri interne 
si 


Arrestato, e un docente universitario fiot untino 

Italiano in Honduras 
con carico d’armi 


_ PACCA NOSTRA REDAZIONC 

aiOMIO SOMEMN 

■ RkhNZì 1 certificali iienafi fin anni Goni! 
di Ufficialmente un docente di uni nrga 
matematica all UinveisiM di Fìren i citai gilu 
ze impegnalo nella coopera zinne Nel mai 
intemazionale Da len A accusalo tornato a I 
dal governo dell Honduras di avtr pei il tu 
introdotto amu dal Nicaragua per de Ila pi rqi 
diurare la guemgtra nell Ameni a tion-nlim 
centrale È un liotenlmo Si chiama gus i oi-reli 
Andrea Gonni Ha 49 anni Sabato mure dell, 
e stato bloccato alla fitznliera (Itila riessa Iran 
polizia honduregna insieme ad darti tosa m 
una giovane messicana la ventili rioni |»int 
tenne Silvia Sauri-dò Nel suo fin e i ntruanie 

gone 6 stalo rinvenuto un vero e- binazioni 
proprio alienale La lista delle amu leeniche d 
nascoste net bagagliai é impres inni ed e s| 
stonante un lanciagranate e 13 urn Migrici 
granate bombe a mano 30 lucili |,r rilutto a 
da guerra aM7 kalaslinrkov con li trovali a 
6(1 caricatori e ottomila proieinli mi di («ori 
quattro imitagliene -llzr- di prexlu pochi «A 
zione israeliana un luule automa airesio sv 
tico Fai con quallro caricatori 70 italiani Li 
proiettili |iei il lucile -Fai- cinque niiiLAim.nl 
pistole e 310 canna e detonatori iato i siisi 
delirici e trecento niobi di miccia mente piu i 
Sia Gonni elle la ragazza la quale paesim via 
ha dichiarilo alla polizia lionduri Diqos fiore 

gna di essere totalmente all oscuro vomirmi ir 
del carico di armi traqxirtalo d il levendo 
I automezzo sono nnchtusi nel teli unni 
carceri ili l'holulec,. in allesa di prie is.m s 
essere iimdoth dav urti al magi serodirenc 
sfiato per essere interrogali sta o .n nix 

Da dove provenivano c a chi lo zip ilici 
erano desinate quelle armi li unni li 
L Honduras e una ri pubbli! a prv mr inolile 
sidcnziak. eoli un e-sleusimi ili gioì im ire 
l»co nifi mire il Fumi igu r con il g» uulirizz 
quale confimi i a c-sf £ un pai si nomi Indi 
irretrato con disuguaglianze- •» li trovali in 

ciati spaventose imiti, itali .iti fila 
belisi!» i Aure anelli- ile la vlrog.i 
I aptairenlL stabilii i e g.iranUl.i d i PQf |g I 
un esercito armalo , addeslrilo 
itogli Stati uniti ultiLminienti alme e rimp 
no fimi al 1988 III quell anno W, « * 

ehmglnn invio m Hot dm >s p ,ii UNuI*! 
mtallii nmi vs(xi-f imi v«l , ir —..il « D 
belli sandnisii c per rnit.ire i remi ****** ** 
uas- '.lui-si ultimi SI suini resi ri 
sponsabili (ti alme ili e nelandezze La ploggic 
iiimroi civili imun Nonostante te et'lmpnid 
retate della |Milizia i m.ivimenli ri automoWI 
voluaoiMnpetahdniKiionnniiito un-maxl t 
le toro azioni di sabotaggio e mi al ha cofnvof 
tace ne le forze governative II cari mezzi, ave¬ 
vo sequestrato al docente iiiiivcim poco dopo 
lami fiorentino er i declinato agli u 41,(1 doti’®' 
regolali’ Napoli, do 

Andrea (tortili agrumimo e do- Pontecorv 
ceree atta laiolti di tisica dell Uni accertami 
svisili di Fui nzc c sposali < In 1 

mia ligli i ini i apoluogo teiera no prò»®»»™ 

ila lk*V manca dal PM Da allora "" 

Gannì si Irovj in Ceittioanienea . “ . 

per eoltaborare al progetto igni a( 

meiereologiLO «Migrali» realizzalo Jo mP onàn 
in Nicaragua con finariziamcnlide-l me /j Nu| 
Mnuslero degli esteri n virano e sv feriti m» n 
condo quanto «.urlato dalla Ih condizioni 
gos lioreuluia «fidalo a Prugello arrivate di 
e \m tappo» un organizzazione polizia etri 
non governativa i (rilegata alla l gii Prosinone 
Con la egli dtli quali Gormi in del fuoco, 
passalo ero staro in ritto Gorinr ha e stalo eh 
inti irono ogni contatto nel leh Cassino, d 
biaio di quesl anno subii" dopo 11 rientrare c 
coneliisioite del pnigi Ito di sin lup direzione i 
po Lo sostiene lina nota della tgil stata rlprii 
toscana i he merdai he omnidi peroorribl 


amu Gonni non ta piu |>artt eli il 
mn organismo rippn se inalilo 
i e Ila l gii toscana» 

Nel maggn scorso (loiini tia 
tornato a Firenze |x-r (toi ripartili 
pel il (eniroamiiiea Nel chimi 
rk Ita pi rquisizioni di Ila sua e ivi 
fiorentini gli investigamo della Di 
gos e ourdiiwh dal scrimini i pnx u 
rilurt della Repudigli a Fu I, ( i 
nes.vi hanno (invaio nnmisiriiii 
(lati iterici 11(1 eriopuscoli sull 1 silo i 
nom politica e mai ri- ilei tinsi 
ttniroamciK.mi mi aneti! pulì 
blieaziom in lingua spagnoli su 
tecniche di qui ragliti sull ise» eii 
trini ed vsplosisi I attenzione .Ig'i 
irivcstigvionit ilnmeot inculi rs > 
l« rilutto <i nomi c numeri u le toni 
ci trovati aia-sadcl (lincine lino 
mi di («trini era lino i sili ito ilo 
po ehi SI A dlltusa 11 III ili/iu di 1 su,. 
airesio si omisi Ulto dii polirli 
italiani Luomo vur.bbi stalo gì 
nincaimnle impegnalo nel silici i 
< alo I sosti gnu dc-lk f isi i sex i il 
mente piu di Itoli in partii ol.ui nei 
liaosi in via ili «viluppo Sire ondo l - 
Digus fiorentina < In si A me ssa in 
voniniininn |iiell luuiiliiiignin 
levendo ionie mn dclliiltniii r 

teli IH "le I .incori presi.! pii 
prieis.nt v amile niimnoni l's 
scio direno ili i gì e itigli i salutini 
slaoaiiiU Unni su iniilt Ut sin i 

10 7 ip misi i ili file i.iz om ir i/ion i 

11 mini Ini ilio pi ns ire in mi | li 
«ir molile ole Li prlsdlzi dilli 
gioì me messii m 11 il un ìm-svig 
g«i iiielirizz no n| lui me vai im di 
IteHm tildi! s dumi dm v insti 
li trovali in possesso 


Per ta pioggia 
e l'imprudenza 
maxi-tamponam ento _ 
sulla Roma-Napoll 


La ploKKl® battente, la velocità 
e l'Imprudenza di molti 
automobilisti, sono le cause di 

un -maxi tamponamento-, che 
ha coinvolto una cinquantina di 
mezzi, avvenuto ieri mattinata, 
poco dopo la IO, sulla corsia 
sud dell'autostrada Roma- 
Napoli, dopo il casollo di 
Pontecorvo. Secondo 1 primi, 
accertamenti della polizia 
stradale, un auto e sbandata, 
probabilmente a causa 
dell acqua che Ingombravo la 
carreggiata (nel frusinate 
piove da Ieri sera) e dietro 
questa a catena, sono seguiti I 
tomponamenb di tutti gli altri 
mezzi Numerosi r contusi * I 
feriti ma nessuno sarebbe In 
condizioni gravi. Sul posto sono 
arrivate diverse pattuglie del La 
polizia stradale di Cassino o 
Fresinone, carabinieri e i vigili 
del fuoco. Il tratto e» autostrada 
e stato chiuso da Ponte-corvo o 
Cassino, dove le auto possono 
rientrare per proseguire In 
efirezlone di Napoli In serata e 
stata ripristinata la 
percorribilità dell'aotost rado 


Duro attacco di «Der Spiegel» al «diveitimentitìcio»: «Troppo sesso e prostituzione» 

«Non andate a Rimini: capitale dell’eros» 


Rimint "Eldorado del sesso» Cosi m un drttcolo, t! setti¬ 
manale tedesco -Der Spiegel» dipinge la cittadina roma 
«noia E aggiunge che il (lusso di tedeschi che ogni anno 
invadono le spidgge rim mesi sono attratti dalle prostitute 
, »a basso costo» e non dal mare Parzialmenie concordi 
i gli albergatori Che la definiscono una provocazione ma, 
j <tggiungono il problema t è L d accordo anche ti ve- 
! scovo «Rimint è la capitale della prostituzione' 


■i KuMA ( aboncim unii gtimbo 
HKoid biandu. mi bui |*ionlc ** 
(v*k abbmstoM* dal soli dalia 
ivo P unita vomite di divertirsi noli* 
jutiin di Danlc dell i mafia * <lu 
iuck-.i rolli fhbuK iluhMjiit 
i si i mimdituic UHì.ìri > I tmist 11*. 

r<sk.r\ «kluso k^« nd«» 
-Un Spulci 11 solfiliian \k <Uslfc 1 
un lungo stMZK» ai pvopiiuvnna 
zumali tht si ru «mio all * sU'iu |kt 
(I tvuiiPsi f piu pnxisamuiu i 
(jiiolU che sed^rmo Rimnu tome 
m< t v tlove Irascom n <|u xk In 


, FMNOA 

qionv* * di rt lax Ma I immagino c l> 
ik xkik [non non i. senzaltio 
e vdtrtnk' T I » <Ijc* giA hmqa ditto 
lo dell arti* ok» «Piixm c hio nel pa* 
v dei b il**u In Dovi PìfKxxlm* 
san Wvi il turisi x Irrksc o f h cHt^ 
dn Imlou hi Rnnmi Stilo*.h* mvi 
*i di d**ki i i\ illmi c i?uvstrt ad 
ilirairc i *IÌH*.enik idi *li Bismarksa 
nWien» Umane mgcnart*. Ikv 
stu k tu. |mI,k* 1 k * biasiJian*. 
rWsimdt |xr hiUimIuu MatK«m 
* lì* qu« II* mtfltti T xlfmati No 
nnipri s*\oikIo dkr S|Migtl s» 


kMkio j>ro|>n<» qui Ile *a bosso 
rosi*)» la look iìnnci|>ale ih udrà 
zumc ck i ledesc hi Armano ìJ«i tlii 
li i paesi e posso») in* assan sino 
a dtxlKirnili marcia ip u di ooditi 
milioni di lm. ì a srtlimvna Ru*i 
svelato dunque dKt lartitolLda il 
uusiero d*l flusso rii «manieri che 
u^m ann*> mvatk 1 1 un Ktnu r v 
lividiK>la (_ln_ i'* iMinttn iralaltm 
umik? una s|x\ i» di «kWcirado del 
vo^so AIK mwizio ti Mni^nli'^ 
iIk. sono corre*Ijlt dikrto u slum* 
4lUt.lk.delh r*tik tk'Ui i I* 
spetto* »»ft b.utkore e rii posiittif* 
mI lavoro IttuRmum iliKirwv 
dun*UK Mi su A promuovilo' NO 
piu ìx. ìm ik» *k II i (i< rmauia d 
k mia AJcss.indio Manzi duetioi* 
*k II i ktt* I (a un! Mei In«* Sok> 
cln Li n*xs|Tri p! iteri i piu c-sfKtsla 
C< no *|in 1 hinqom tre I dotu i osi 
* terra di nessi in* » » 11 punì iu a 
Kinutu ni i*,li ill)oniaton lo |K i 
tempio vuu |Kr vii ani «.In rum 
di Anzi u»|jh r* iqucUiKhe hniin* 
fatto foro m G« rmam « k mette* i 
ni vetrina Cosi |x»ss moevsi k pui 
11 nln>!L>te * fmcihiH nlc Lì nostra 


urtò poirà essere ossuta a luglio * 
arrosto anche dalie lamiglie (jià 
k. lamiijhe A scninc quello che di 
vono gli dlbergaton Ri mini per k> 
m im x f>eriodi di alti siigMìne e se 
veramente vxtau Troppotralftco 
nmiore spiagli alfollaie Compiici 
le nitnadi di oiscoieche clic si tm 
\ ino m ?<>na c chi attirano ri rlle 
sutemih alle diecimila pervoiK 
A^qiunRi «i questo il problema ixo 
sliluzn>iH c Rtmini non ne esce 
» cojih un lu*»yo ikw por 
laici l bambini a lare 1 tasielli *1* 
sabbn Mal* noi *1* bimbi ne ab¬ 
biamo acuii Iten imita questo in 
no aflonna Llauditi Bortoni dirci 
Hm»de1 milito "t*r hkI Hotel quii 
lo prclento dal n i Lede rie o 
f-cllmi * qiu soik» sfili scrrni (cr 
k* 1 1 nostia C un nula fc Ixc Ma 
abbiamo semiìre piintualnv nlc 
tunsmo fumili ho 1 tedeschi' lo 
ih> n |k listi i Ih siano attraili dalla 
prositi t/ione Riniinipnooilnrelo 
m tanlo altro Certoc eh* il luni^o- 
iii ut *h fastidio Dalle II Odise¬ 
la in |*>i netti consiglK rei m h a un 
mio cliente di iridare di quelle 
IVirti M i da qui a far vai* re I equa 


zioiu «Rimmt capitali delsesw»’ *c 
ne ]>asM Quella dtl sUtinnnak 
tedes» o mi seiìbra piu i no urovo- 
* azione cIk? altro Die i u H* elw Ri 
rumi e qu ìsi una meta stori* a <k f 
turismo r< rtcvt• Quesl anik» |k i 
ibliiamo avut*> d dia nostri pane 
la lire dettiolc ehm hi* al i ioim» 
rui7 i della C»oa7i i Attm dx j>ro 
stnutcA F I ick a di me ite rie m ve in 
na «Hi non sarebbe uin caltiv i 
\>i iis.ii .1 Anzi cosi nusc iix «uno \ 
iiHlkn un |«*>diouIni* Dii» pio 
vi k azione qiu IIj di IX r Spu ^ I 
che quindi non i <aoi>ln sok»vt«i 
di dissenso Aneli* |Mr*b^ j li 
meiiMKi di ip ••sii alida//*] u » 
sialo un Ih il vi scovo ih kini in 
Mariano IX Nicola Di |H>sto <[ 
kJiIIji |ter)eVrKan/i *1 II* [inutili* 
iv* va aOe rinato il u si imi h iio 
stia * itla * (Im nlata la * a] ni ik la 
li ma d< Il ì ipostili 17ione f Rimi il 
c Hi \ ili s vili Ikini de i vtjqm dj l-c III 
ni * della sana vili goderei un 
Propno tulio fuìilo'' -No «i|}< mi i 
(kttloni direttori del*C>raiìdHotel 
* sok c imbuita 1 * 0 ‘prie* come 1 1 
Dolce vili » koma Ou 0 un pò 
im no*lok* 


Agguato ai Cc 

Confessa 
uno degli 
i arrestati 


■ H i c « nk v» il » un * <k IL ai 
|H.rsoot im*slaU vuun.li sc4»rs»» 
lidi inibito li lk \ Hi 14*1(11 sull ti* 
tiu ittulil Inln un dou il Diati *•1* 
scoimi Imxijv Uccisi I ap}F<nlH<a 
( m Hot- n u * ik ini mi » n s« < ili 
V\ dui I iait in liti ( onllittn 1 1n h 
< 4 11 Ul ni Ih C I C Si l\ no I le | u ai 
do unì > ipm i u! i n li km ne I * ' 

I iv don I ai i H osi ni/ i » st il i li s 
noi > hi v si im * pn* ni noi* f« l 
lobi mal ili Siwtti i ni in > L u 

il 14 tinnii <k H mie m ti tor< di 
ti* mestali eli* c d h il * piu li I 
4 »ie II m Hhst* ilo non t< i | k i \< 
luto pnx Ls ire e In Ir i \1ik il 1 1 ulu 
la li >r » i di JT unii ili i Ubi il h 
1 ili/ il i Sale (olì Ns lu eli i I 

I tlk e ilore V basti iti * 1 k nwurtis 
4 li 4 P ibi »ia anime sm I* 11 ,mh 
resj.M ns<ibiln i ih II njtiuaio l i 
HrroqìinrK elei in kliiiHi » si i« 
e niuk'tic' <1 iKjipdi kinpio Paus i 
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IN FIN DI VITA. 


I giovani sono rassegnati: «Speriamo solo in un miracolo» 
Monsignor Tonini: «Darò una benedizione a Vincenzo» 




H presidente della Regione: 
«Decideranno da soli 
quale sarà il loro futuro» 


OAl NOSTRO INVIATO 


Lecce, medici 
dimenticano garza 
nell'Intestino 
d’un ex minatore 


SI ere ilòotto ad ura tona wiuHta. 
Non a coma di un «umore - come 
qualcuno aveva temuto-m» por 
colpa di una -semplice’ galla 
dimenticata natio Womaco. È 
accaduto ad un e« minatore di 
amatoria, Rlderi SHfamUI, di «8 
anni. Il tuo calvario è diuato tal 
mod, la »oa sofferènza t pattata 
attravereo gli MpedalIdlOal attua, 
lecce, Ntrdò adorna, manattuno 
rhmclva a catdre coca aveaaa II 
panato nato, cosa lo «tea» 
uccidendo. CI ha pensato la nature. 
Una notte, colto da epaaml l'uomo 
si è trascinato fino le bagno a 8, 
ahriarrdoaf era» («dfta, ha awartrto 
qualcosa di Innaturale, un -tappo- 
grosso quanto un pugno che gl 
occludeva l'Intestino. Musetto ad 
atterrarne un lembo, tra atroci 
sofferenze lotta strappato. I medici 
gl) avsvane lasciato nell'addome 
un tampone di garza dopo un 
intervento chirurgico. Oggi 
Stifonelll mostra (segni delle sue 
sofferenze o chiede giuritela. la 
denuncio i stata Inoltrata al 
carabinieri di Nardo qualche giorno 
la. tei minatore accusa l'equipe 
medico dot reparto di chirurgia 
d'urgenza dell 'ospedale Santa 
Cc tarine Novella di Gelatina do ve è 
Maio operato (lo garza Bianca. 

profilata di verde, verrebbe usata In 
quel nosocomio), ma anche quelli 
del presidio ospedaherodi Nardo 
dove e stato sottoposto ad un 
nuovo Intervento chirurgico senza 
che nessuno si nccorgesse della 
banda. Dovranno pagare per tutto 
quello etra mi hanno latto- 
sussurra con un Dia di ecce - 
neanche con una ulteriore 
opornriono od una wquotua 
I ri terminàbile di esami si sono 
accorti di do che avevo-, le storta 
risale ol novembre dello scorso 
unno, quando l'uomo avverto I primi 
dolori all’addome, vtenericovwato 
all'ospedalo di (Matinee tigli 
dfogirarilcano una occlusione 
Intestinole da sindrome 
ftderenzlele. É 8 28 novemOre:ll T 
dicèmbre 8tHoneHtvteneoperatoe 
quel giorno Xeno conWnctorw le 
lotterei» 


re rimìni II messaggio è semplice, 
e non può cerio essere Irainteso -Il 
(uluro di San Patrignano sarà deci¬ 
so da San Pamgnano. Noi possia¬ 
mo soliamo dire che slamo dispo¬ 
nibili a discutere con la comunità il 
nuovo cammino che sla inizian¬ 
do. Pier Luigi Bersani. presidente 
della Regione Emilia Romagna, 
vuole mettere a lacere le polemi¬ 
che e riavviare un dialogo che non 
necessariamente deve -lare titolo 
sui sfornali. Dopo alcune dichiara¬ 
zioni del sindaco di Rimini, Giu¬ 
seppe Chicchi, e soprattutto dell'o¬ 
norevole Gloria Bullo (•£ auspica¬ 
bile che si superi la «ragione delle 
comunilà - mito, dei santoni e del¬ 
le comunilà che vengono ritenute 
migliori del servizio pubblico-), la 
comunilà di San Patrignano ha 
reagito con durezza. -Nessuno 
metterà le mani su noi. Non voglia¬ 
mo interferenze e strumentalizza- 


Il cuore di Muccioli sta cedendo 

Contìnua l’agonia del leader di San Patrignano 


Adesso anche il cuore sta cedendo, e la line è attesa fra 
poche ore. Fuori dai cancelli - nella processione che porta 
sulla collina uomini e donne che per tutta la vita saranno 
grati a Vincenzo Muccioli, ma anche curiosi in bicicletta - 
c'è chi spera in un «miracolo*. Dentro la comunità si spera 
sollanfo che l'agonia finisca presto, che l'uomo die ranfo- 
la nel letto di legno finisca subilo di solhire. Rai e Fininvest 
pronte dare in diretta l'annunciodi morte. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 


■ SAN PATRIGNANO Sembrano 
più serene, oggi, lo tacce dei giova¬ 
ni di San Patrignano. Si sono (alti 
una ragione, hanno comincialo ad 
accettare quella -cruda realtà* che 
è siala loro annunciala da Anto¬ 
nietta Muccioli, l'altra sera in men¬ 
sa Sanno che - e lo hanno scritto 
anche in un comunicalo sulle con¬ 
dizioni di salute di Vincenzo Muc- 
doli - -non si è autorizzali a nutrire 
alcuna speranza di ripresa* Ed al¬ 
lora sperano che la sollerenza Uni¬ 
sca presto, visto che le «indizioni 
si aggravano di ora in ora. 

Swuà speranza 

«Situazione stazionaria, senza 
speranza*, è scritto in un comuni¬ 
cato consegnalo a mezzogiorno 
*11 coma di terzo grado persiste - è 
scritto in una nota delle 18 - e c'è 
siala una insuHicenza ispiratemi 


e cardiocircolatoria*. Anche il cuo¬ 
re sta cedendo, (orse l'agonia sarà 
breve. 

Domenica di sole, che per tanti 
sarebbe slato un giorno speciale 
Non capita tutti i gioml. rifatti, di ri¬ 
cevere dalla comunità lo speciale 
■invito* che li permette di andare a 
rivedere tuo ligi» o riva figlia Arriva 
ogni due o tre mesi, ed è una festa. 
■Riccardo, come sei cambiato Sei 
proprio In Iona*. Abbracci subilo 
dopo la sbarra, chiacchere sul mu¬ 
retto che allianca la strada verso la 
mensa *lo oggi sarei venuto ugual¬ 
mente, anche senza invilo. Non 
posso stare a casa mia. mentre 
Muccioli muore- Fuori, dietro la 
sbarra, ci sono quelli senza invilo. 
-Mio figlio ò con Vincenzo da due 
anni e mezzo. L'ho portato qui che 
era un rottame, mi ha resultato un 
uomo Ma lei lo sa cosa vuole dire, 
per un padre. ntrovareuntiglioV 


Molli si scansano, quando arri¬ 
vano le telecamere delle televisio¬ 
ni Sul piazzale sono pronti i ca¬ 
mion con le grandi paraboliche, 
per lanciare in diretta . su Rai e Ft- 
tmvvrvu • l'aimimcln della mone. 
•Sono qui ixrrehè mio figlio e là 
dentro, eti io devo dire grazie a 
Vincenzo* -Quelli clre hanno cer¬ 
calo di stroncare Vincenzo, alla 
notte non devono dormire Hanno 
cercato di torturarlo lino all'ultimo, 
anche adesso Cos à questo storia 
che vogliono mettere la mani su 
San Patrignano? La comunilà, co¬ 
me simbolo, ha cavalli che coiro¬ 
no liberi, lasciatelo in pace* Qual¬ 
cuno si arrabbia, davanti ai micio- 
ioni. -E questo il vostro lavoro? An¬ 
dre la morte à lavoro, per voi?«. 

SuNa collina 

Sono centinaia, quelli che salgo 
no sulla collina Armano anche ci¬ 
clisti. e turisti che. prima di tornare 
dalle ferie, vogliono vedere da vici¬ 
no quel posto che -si vede sempre 
in televisione-. -Vedi, quello 11 é di 
Canale 5* Ma gli altri (quelli che 
raccontano: «Avevo il problema di 
mio figlio. Ire anni di eroina; senza 
Muccioli sarebbe morto lui. e sarei 
morto anch'io* > tengono gli occhi 
(issi verso la strada che porta alla 
mensa. Non hanno -rinvilo-, ma 
sperano di vedere passare loro Is 
gito, di salutarlo almeno da lonta¬ 


no. do sono qui perchè credo In un 
mirocolQ Dio deve (ario. un mira¬ 
colo. Se non lo la per Vincenzo, 
per chi lo deve lare’* Sguardi lero- 
d verso il tecnico di una lv. che ri- 

tponOenOo ad un» cniamola al re- 

lelonirto. dice: «Ma se questo non 
muore./esloqui urta settimana?*. 

Alla messa delle 11. nel campo 
coperto usato anche per il basirei, 
don Fiorenzo Baldacci. il prete 
mandato dal vescovo nella nuova 
parrocchia di San Patrignano. si 
trova di Ironie quasi tutti i ragazzi 
della comunità, anche molti di 
quelli che a messa non vanno mai. 
■Questo grande famiglia - dice • tro¬ 
va ragione di esistere anche in mo¬ 
menti come questi, quando il pa¬ 
dre tolta per la vita- Non si lavora, 
la domenica C’è più tempo per 
parlare, per incontrare gli amici nel 
piazzale davanti alla mensa, per 
interrogarsi su un futuro senza 
Muccioli *11 dolore è grande, ma lo 
stiamo vivendo con grande dignità 
Vincenzo sarebbe contento, per 
questa nostra forzar 

Nessuno parla di «miracolo-, ol¬ 
ire la sbarra del posto di blocco. 
Dividono subito ha loro le poche 
notizie che attivano dalla villa do¬ 
ve Vincenzo Muccioli aspetta di 
morire «Dalla finestra della sua Ca¬ 
mera si vedono gli alberi*. -E' in un 
letto grande di legno. I suoi cari lo 
baciano, k> accarezzano Sembro 


che non soffra*. Ripetono Je Irasi 
che i «vecchi, hanno sentitodire da 
lui negli_?nni passali ."Morirò pre¬ 
sto ", diceva spesso "Devo correre- 
tanto sono uno che bracia Non 

p(«sso resistete a lungo''». Accanto 
al letto di morte ci sono i figli, la 
moglie. Letizia e Gian Marco Mo¬ 
ratti, altri amici che sono con lui da 
più di dieci anni. L'uomo che si 
spegno è -costantemente sotto 
controllo monitor ed è assistilo dai 
medici della comunilà- Alle J5 ar¬ 
riva una crisi pesante, si pensa die 
sia la (ine Muccioli si riprende, ma 
anche il respiro è più flebile 
Nessuno, fra i personaggi che ar¬ 
rivano a San Patrignano, viene am¬ 
messo nella camera dove il (onda¬ 
tole della comunilà sto morendo 
■Sono venuto solo per parlare con i 
ragazzi-, dice Maurizio Gasparri. di 
All Preceduto da un'auto della 
scorta, a sera arriva don Pierino 
Gelmini, capo dette comunità In¬ 
contro Esce senza parlare da un 
albo ingresso della comunilà Arri¬ 
va Pier Ferdinando Casini. Viene 
annunciala a larda ora la visita del 
cardinale Ersilio Tonini. «Darà una 
benedizione a Vincenzo. E'un uo¬ 
mo della Chiesa che ha sempre ri¬ 
spettato la comunità-. Si accendo¬ 
no nella notte i lari delle televisioni, 
un minuto prima dei telegiornali. 
•Ancora gravissime, a San Palri- 
gnano..- 


«Rutelli, ripensaci»: sit-in a Valle Giulia contro Largo Bottai. Oggi Consiglio comunale 

A Roma nasce Largo vittime del razzismo 


«Singoli melili familiari non consentono ad alcuno di edu¬ 
care i giovani all'assoluzione de) razzismo di ieri.. C’era 
anche l'Unione delle comunità ebraiche italiane, ieri, con 
un duro comunicato, al sit-in a Valle Giulia contro largo 
Bottai. Fd è «nato» Largo delle vittime del razzismo. Tanti 
politici locali, Cgii. Fulco Pratesi, Bruno Zevi, Rosetta l.oy. 
in serata, Rufelli età imitalo ad un incontro con un asso¬ 
ciazione culturale ebraica. Oggi, il Consiglio comunale. 


ALHMNM» BABUBL 


■ ROMA ( 'ria (tuga di marmo cor i 
lelicre incise in rosso: -l-argo delle 
vittime del razzismo in (latta. 1938 
-1SSJS-. In centinaia, membri di as¬ 
sociazioni .Ini ira zzi.vi e. ebraiche e 
antifasciste, sindacalisti, politici, in- 
tclkultiali. ragazzi dei «uhi «niilr 
c semplici cittadini hanno parteci¬ 
pato alla «insto nozione* momenta¬ 
nea (sarft (issata irei giorni mossi¬ 
mi ) della targa preparato in tutta 
(retta sabato. Un gesto simbolico. Il 
sit-in <)( ieri manina. in rara Valle 
Giulia piovosa, alla vigilia dell'atte¬ 


sa sechila del consiglio comunale 
di oggi pomeriggio, die sarà segui 
lo dii delegazioni dentro e luon il 
Campidoglio Ed in serata. Rulelli 
età atteso all'Istituto Pitigliani. pei 
un incontro con i membri dett'as- 
sociaznonc calibrale ebraica Ben 
Hi beni. Figli del Patto. Ne ha dato 
notizia farchgetto Bruno Zevi. an¬ 
nunciando: «Stasera gli dirò tutto 
Che anche se intitolerà l’intera re- 
grane ai (rateili Rosselli sarò sem¬ 
pre il sindaco di Largo Bollai Ore 
in confronto a Caccian e Bassolino 


e un natreronolo. Che ha poche 
ore (rei ripensarci prima di "spul- 
ranare (tonta davanti a tutto il 
mondo* Più pacati gli altri, mentre 
i politici locali ribadivano comun¬ 
que l'ordine del giorno con cui og¬ 
gi chiederanno alla giunta di ripen¬ 
sarci e cancella la decisione del I à 
selli-rubre Nel pomeriggio una 
nota dctl asscssore Pds Linda Lan- 
zillotia si augurava che il dibattito 
in consiglio -sia un dialogo vero- 
Intanto l'Unione delia comunità 
ebraiche chiedeva a Rutelli di cam¬ 
biare idea, ricordandogli che «sin¬ 
goli meriti familiari non consento¬ 
no ad alcuno di educore i giovani 
di oggi all asvotuzione del razzi¬ 
smo di ieri-. 

Rosetta Lev -crolla il capo Sorri¬ 
de. -Già. pure questa dovevamo 
vedere Largo Bottai.. -. Ha già 
scritto il suo pensiero, ma poi ha ri¬ 
tenuto doveroso esserci, sotto la 
pioggia della domenica mattina. 
Non è lune a. C'è Fulvio Vento, se¬ 
gretario regionale (gii. che inste- 
me a Fulco tYalcsv Wwt, annuisce 
alle parole di Brano Zeri. Pratesi 


aggiunge: -Ha (atto proprio una 
grande sciocchezza, Rutelli. Assur¬ 
da, inaccettabile- In cinque consi¬ 
glieri, intanto, si sotto accordati per 
l'eventuale rimozione di una (ulula 
taiga dedicata a «Largo Bottai-. La 
leveranno toro, aulodenu aerando¬ 
si. Sono Matteo Amati ilei Pds, Pao¬ 
lo Cento dei Verdi, Raui Morderai. 
Francesco Babusei e Alessio D'A¬ 
mato di Rifondaztonc, tutti consi¬ 
glieri regionali, La larga alle vittime 
del razzismo, invece, l'hanno mes¬ 
sa i consiglieri comunali Pds Victor 
Magiai e Enzo Foschi. Per Rifonda- 
zione, c'è anche un deputalo. Ga¬ 
briella Pistone Ingrao ha mandato 
la sua adesione In tanti, tra i mani¬ 
festami. sono della comunità 
ebraica. Cè. m rappresentanza 
detrUnione dette comunilà ebrai¬ 
che italiane. Ugo Caffaz. capo¬ 
gruppo Pds a Firenze E il Movi¬ 
mento straderai ebrei. Martin Bu- 
bei ebrei per la pace. Senza Ci infi¬ 
ne. vari centri sociali, gli insegnanti 
di un liceo, il -Malpighi-, untinolo- 
.ga dell universiià di Bari I Giovani 
comunisti annunciano un incorato 


con Rutelli pet il 23 setlem bre -Sia¬ 
mo noi - dice Pulita Calzini - che 
h abbiamo fischiato alia Festa del- 
l'Unità. Ci ha promesso che vena a 
discutere". Ciofircdi. presidente di 
Nero e non solo-Arci, parla ridia 
-piotonda lacerazione che si sla 
producendo tra la giunta Rutelli c 
una parte significativa della citta*. 
E invila il sindaco «con altdlo e 
profonda convinzione- a tornare 
indietro e trovare anche il modo eli 
nconcliarsi con -la parie della città 
che si è sentita offesa* 

Cosa farà Rutelli, si vedrà oggi 
Intanto l'assessore Lanziffotta scri¬ 
ve una lunga nota in cui tra ratini 
rievoca la discussione in giunta 
-Nonostante le posizioni diverse, 
abbiamo ritenuto che proprio alla 
vigilia di una riunione del Consi¬ 
glio. non fosse ammissibile una 
posizione detta Giunta che potesse 
in qualche misura mettere anche 
solo in dubbio lo spirilo democrati¬ 
co e aittilascista dell'iniziativa del 
Sindaco-, Ma intanto a Valle Giulia 
da ien c'è -Largo vittime del razzi¬ 
smo». 


z'roni*. Per questi molivi il presiden¬ 
te della Regione ha voluto lanciare 
il suo messaggio. «Mi spiace uscire 
dal silenzio, un silenzio che tulli 
dovrebbero rispettare, in queste 
ore nelle quali Vincenzo Muccioli 
sia morendo Ma voglio che la pro¬ 
posta della Regione, dopo le di¬ 
chiarazioni e le polemiche, non sia 
fraintesa. San Patrignano deve de¬ 
cidere il proprio (uturo, e noi siamo 
disposti a discutei-: 1 con loro Ma in 
queste ore, soprattutto, vogliamo 
(are sapere ai giovani di San Patri¬ 
gnano che non sono soli, e non lo 
saranno,. 

Pier Luigi Bersani. presidente dal 
(993. è in Regione dal 1980, quan¬ 
do la comunità aveva appena ini¬ 
ziato (1978) la sua strada. «La Re¬ 
gione - spiega Beisani - è sempre 
stala attenta alfe vicende di San Pa¬ 
trignano. Ci sono siati diversi pro¬ 
blemi di comunicazione e di com¬ 
prensione, soprattutto per il carat¬ 
tere "nazionale'' di questa comuni- 
rà. e per il suo metodo che preve¬ 
deva una espansione molto forte. 
Ma non è il rapporto Ira pubblico e 
privalo quello che ha creato diffi¬ 
coltà. Nella nostra regrane infettici 
sono duemila giovani a San Patri- 
gramo, ma alni duemila sono in 
stretture gestire da altri pnvati. lo 
credo che nessuno possa dire che 
la Regione Emilia Romagna non 
sia stala amica di San Patrignano 
A volte si vuole più bene a coloro 
con i quali hai problemi, sopianui- 
(odi comunicazione-. 

Il presidente insisle su un punto 
-Non è questo il momento di discu- 
fere, perchè la comunità sta viven¬ 
do ivo momento motto dimetto ivi 
questo ho chiesto ulva cessassero 
lutto le ''campagne', quelle di de¬ 
monizzazione assoluta di questa 
esperienza, e quelle che gridano 
contro la presuma volenti del pub¬ 
blico di mettere te mani sul privalo. 

Noi vogliamo solo stare vicini alfe 
comuni tà e poto discutere Un pri¬ 
mo incontro era previsto per do¬ 
mani. assieme al ministro alfe Sa¬ 
niti. ma mito è sialo ovviamente 
rinviato. Ci troveremo comunque 
appena possibile, c'è già un'intesa 
suquesto». 

Quache volta, soprattutto quan¬ 
do San Patrignano era agli inizi, 
Vincenzo Muccioli andò in Regio¬ 
ne. -Non credo sia possibile, In due 
battole, dare un giudizio su questa 
comunilà. L'interrogativo erte mi 
sono sempre posto è lo stesso che 
toma in queste oie drammatiche: 
tome possa, un esperienza come 
questo, continuare senza il carisma 
di un Muccioli. Ma già agli Inizi mi 
colpi, nei discorsi del fondatore di 
Sali Patrignano, un'intuizione ge¬ 
nerale molto forte. Lui descriveva 
un sogno, e questo è diventato una 
realtà. Problematica e complicata, 
ma una realtà" 

i:um. 


Fìnti poliziotti 

Scippano 

turisti 

giapponesi 


aa MILANO. È stala fetale a din- 
scippatori pokistaui un'infrazione 
si radale: sono passati con il sema- 
loro rosso, una pattuglia di vigili ur¬ 
bani li ha visti e ha segnalato li latto 
a una volante die li Ila inseguiti e 
bloccali Poco prima i due avevano 
scippato a due turisti giapponesi 
valuta straniera por una decina di 
milioni di Itti", [.'episodio è avvenu¬ 
to sabato alle 13.15 in piazza del 
Duomo a Milano.l due. all' angolo 
ita via Monlenaiioteonr c via’ del 
Gesù sono scesi ila mia Ford di 
colore azzuira. e spacciandosi per 
poliziotti si sono avvicinali a una 
coppia di gap]Killer.: chiedendo 
foro di poter controllare i docu¬ 
menti. Hanno allenati, la borsa 
dell’ uomo, scura risaliti in auto e 
sono (uggiti verso piazza del duce 
imi. I due scippatoti hanno attra¬ 
versalo L incrocio di Piazza Duomo 
etm la via Mere arai senza rispettare 
il semaforo, c sono stali visli da al¬ 
cuni vigili clic hanno dato l'allar¬ 
me. 
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IL libro. «Grazie Tonino», la raccolta delle lettere spedite al giudice simbolo di Mani pulite 


■ —Par I Mtnkl di Mani patita, I I- 
nlzlattra contro Crani aerò a auona- 
ro la tromba tfutt'Mo poftfeo Mh 
ttrumonto indiziario. Fotte tem¬ 
pro eco tati <1 mi voluto condì- 
donare I tatti della politica modu¬ 
lando lo vottre motao In baie agli 
evtenbneaU ertemi. 

Quella e sempre siala una cotos 
sale bugia Basta leggere le carte 
per scoprirlo Vuoi un esempio 
che risale ai pruni mesi dell In 
chiesta 7 Decidemmo alcune per¬ 
quisizioni e alcuni arresti all indù 
mani delle elezioni del 1992 Se 
k> avessimo (allo puma, sarem 
ino siali accusali di lurbare le ele¬ 
zioni lo abbiamo latto a urne 
chiuse e ci accusarono egual 
niente 

Vuot tiro etto d Moto tempro po¬ 
rtili proMomtidl non tnttfforlro 
nrtl'rttMU di nitri organttml 
dot la Stato? 

Esatto Con il problema che ogni 
giorno c era un evento politico 
che poteva scontrarsi con I inda 
gine Nei limiti del possibile ab 
Inaino sempre cercato di evitare 
che una notizia iniziativa potesse 
dare I Impressione che noi erava¬ 
mo portolon rii un interesse- ex 
tragiudiziano 

Con l’tvMto di garanzia t Strio 
Bertutcenl noi plano dal conve¬ 
gno mondili drtrOnt, la rotini 
Intorifranta apparve prtoto. 

Il vero dramma di quella vicenda 
e stala la pubbli, izzazkine della 
notizia Noi dovevamo lare quel¬ 
l'alto in quel periodo si accaval¬ 
larono lantl avvenimenti ognuno 
del quali poteva essere conside 
rato un momento di interferenza 
anche se non lo era Allora dee i 
demmo di tarlo con un invilo a 
presentarsi Solo che qualcuno 
commise 1 errore di parlarne luori 
dal nostro gruppo e la notizia (Ini 
sui giornali Àltrlmonli non sa¬ 
rebbe accaduto nulla 
Pti stiro u* arnie N ped ha mar¬ 
ciato mu» pwdtro «m hrtM>. 
tatua cria la dHhratua di opMo- 
ni aulla icari* da faro dvantot- 
aero alanwnta d I dritta»*. Poi, 
net'artato dal UN, «oppiò II 
orno Rd-Pto; un maghtrato ag¬ 
gregato al pool, TWana Parontì, 
acoutò » procuratore aggiunto 
dar arda O'Ambrotlo a voi tutti d 
aver dubbiato lo Indagini tul 
toaoriete dt quel partito a tul 
potaibUI ItnMutamenti Illeciti. 

Pere h*tt ruppe l'un ttà del pool? 

Anello quest-1 A un ultra storia 
Delle vicende )iersonali e dei sin 
goti tatù legali a Mani pulite non 
intendo pattare lino a quando le 
Inchieste giudiziarie non saranno 
arrivate n conclusione Cosa ave 
vo da dito, I ho già delio ai magi 
strati di Brescia e agli ispetton mi 
nlsterlull Dunque possu soliamo 
ricordare ciò che quegli avvero 
metili slgnlticdrono per I inchie¬ 
sta Intanto venne olla luce per la 
prima volta un dissenso non solo 
recinto sulla strategia di indugi 
Ilo Fino ad alloro io avevo adol 
tato con I accordo di tutti, un me¬ 
todo clic passiamo semplilicaro 
ionio slogan •pochi maledetti e 
subito* Coso vuol dire 7 Significa 
che prima di inquisire qualcuno 
abbiamo sempre aspettalo iti es¬ 
seri- certi della sua responsabili 
là Vediamo allora il coso di Mar 
cello Stelamm che era stato il le 
Minare del Pu-Pds sul MIO conio 
si potevn lare solo una ricostru 
zinne per certi versi logica ma 
rontro di lui non c ere alcun eie 
memo direno In assenza di ciO 
nessuno di noi aveva tatto o sulli 
i italo la scelto di iscriverlo al ino 
dello 21 dove si registrano I notili 
degli indagati U collega Tiziana 
Parenti dei im- di larlo in un pena 
ilo in iui io e aliti colleglli del 
pool eravamo in tene Allenato- 
ne lei aveva tulio 11 diritto di lare 
quella scella essendo siala dele 
gala a quel filone di Indagini Pe¬ 
lò quella lu una scelta thè cam 
Inò lo strategia lino ad allora se 
guila do me e do albi colleglli del 
piali £ questo fu il primo proble¬ 
ma 

E 11 tee ondo? 

( he entro nenia giorni dall iscri¬ 
zioni nel registro degli indagati 
hlsi ignava lormulare allo Poni 
mi olone pollami mare la nchie 
sta ili autorizzazione- a prue edere 
il giudizio oppure bisognava ar 
chinare Accadde che- nei sur 
i essivi treni a giorni non fu trovalo 
all un sono riscontro Anzi ne fu 
nino trovali a lavoro d< Ile tesi di 
loiisrvr Cosi alcuni di noi avan 
7aiono questa proposta minuto 
archiviamo (xn se troviamo indi 
zi piu < imi reti possiamo sernpn 
ri.ipnri 1 indagine senza usi lumi 
di umaiic-rc con il Cirino ucciso 
in mano i bruì tara li dita con 
ima rk liu-sta non pic-iinnic-nk- vi 
sii mita da eli-menu ili prosa 
Coma mal amato dibattito so- 
itanrfmnwite tecnico, fondato 
tuli# ttratotfe compteartvo di 
htdackw, «1 traatwmò nella po- 
lomkm Parantt-D'Ambrorto -al 
vuotatoti ai vuoto Indagare sul 
Pdf? 

I ulto i ili avvenne al di fuori ili I 
riiin ufficili e Oliando illio utili io 
Intendo proprio il luogo dove ho 


Sarà In Hbieita a partire dal 

prossimo 22 settembre II libra 

•Orarie Tonino-U lattare dagli 
Italiani al gludlcedl Mani punte , 
(BaldlnMCastold,232 pagine, lire 
24,0001. «libro, scritto dal 
(tonai lata Antonio Carinoci in 
cottaboradon* con lo stesso 01 
Matto ti apra con un'ampia 
attentata (della quale riportiamo 
akunl stralci) natta quale l'ex 
magtrtrato racconta la storia di 
Mani Putite ed àpoleegulto dalla 
pubMkarionedtdKliw di lettere e 
tettcramml ette n Metro ha 
ricevuto a partire dat maggio 1992. 
lottare di «oMarietà, di atàna, ma 

anohe-InmlHraatsalmliHra- 
lettora di insulti e minacce. Ha 
scritto Caducei netta prefazione 
-Quanflo cominciai a scegbere te 
lettore per costruire unllbro che 
raccontasse eerua troppe 

modi adonti sentimenti del popolo 

di Mani Putta, ebbi una seconda 
sorpresa |„.) Di Pietro, 
Intervenendo In prima persona, 
volava dare una risposta collettiva 
a tutti coloro che gli avevano 
scritto e avevano manifestato 
senu troppi compie sale In modo 
aperto quello cke pensavano degli 
avvenimenti di ognlglomo. Qoe«a 
corrisponda tua contiene tatti I 

temi dotte d toc us t io n e di questi 

ami: la corruzione, l'uso del 
carcere, I suicidi, « 
comportamento del politici. I 
tentatM di fermare Mani PuMe, la 
speranza che IH Pietro e gH altri 

magistrati del pool potessero da 
eoli risolverei prabtamldel paese. 
01 Pietro, che nel tre anni di 
Indagine aveva rifasciato una sola 
Intervista, aveva deciso di cogliere 
al volo l’occastaM per dire la tua 
(..) E, parla prima volta, a lettere e 
biglietti» telegrammi risponde 
colui eh* di qua He vicenda è alato 
ad« ancora » simbolo-. 



«0 pool non usò riguardi 
nei confronti del Pci-Pds» 


A MTOM K7C AH LUCCI ANTONIO Ol PINTNO 


lavoralo m quoMi anni rinvi-sono 
passalo tulle lo carie dell melile- 
sla La polemica fu innescala da 
dichiarazioni opposiI- talli rial 
collega D Ambrosio e dalla cotte 
ga Bareni) Un definendo In Pari n 
li I ala di-slra della squadra II i ri 
battendo c he le era sialo impedì 
lo di indagare sul Pile Questo 
scambio di battute lu subito mi 
lizzalo dai sobillatori di proti ssn i 
ne per ahmcnlare lo pulcini, r 
i he M irasleri dal terre nu del < on 
(tomo sui melodi dnnilaginc alk 
accuse di fare il gioco di qui-Ma i> 
quella lormazione pollina lo 
non lui mai latto indagini su m s 
-ani partilo fosse la Di il I’m il 
Pn il Pei e su nessun i azienda 
Rai Olivelli o FimnvrM i he lussi 
ro ho Indigaio solo su persone 
che ritenevo avessero commesso 
reali Questa è un altra verna ri 
tangibile di Mani pulite Nil imo 
tavolo sono passale lune le - arti 
c- io le ho «aitale tutte allo stesso 
mollo distribuìndok .ricolleghi 
chi erano incaricali dei i in Ilio 
ni lai elido cosi ani he pi rqm Ilo 
cIle nguarilaiuiio isuonimi del 
PilPds Questo vuol dire che dal 
punro di vista tecnico la IVoi un 
eli Milano ha usato nei confidili 
del Hds le sti sse strali gic- d ligia 
gine ulili/znte per ritti c li » avuto 
la stessa v-ilonlà di incingali ihc 
if siala por esponimi ili ilio 
partili Peri iò k-ai cu se dilla l‘a 
reno a (>Ambrf/sio i .i noi abn 
del piv.l sono infondali- i invi n 
sali ed evidenziami solo I Ire sul 
Pi i Prls sono siali Miti meno 
-coperto questo vuol due i -a lusi 
imi unte due cosi o noli hanno 
iimimesso la stessa quaiiina -ti 
falli oppure hanno ix culi ilo ini 
gli» i loro comporta mi liti il li i ili 
Oppure voi non siate stati capa¬ 
ci di trovare gli dementi che 
avete portato atta luce piu lacll 
monte net confronti di albi, 
(irto oppure non siamo star 
bravi Ma - e questo A un I ilio 
non smentibile ria nessuno m » 
e avi adulo i he abbiamo i luuso 
Simulili!isanliaprovi iuikuu 
lo sono pinolo a rispondi li ili 
ogni lino allo 0 visto ibi lutti li 
lane scino passale sol imo lamio 
collo degassili a rispondi u di «il 
lo essendo urlo di |v un prov iti 
tilt le indagini sono Mali tatti 
seniprv senza guani ai m I <u ia 
nessuno lanino vero ibi limilo 
rialti importanti nsiihali «a Ih 
ilei i oulrontl di diversi i spondili 
del Pi i lYJs solo clic non si i Ina 
mavallo Ai li II li Or elle-rio < Hi- 


sirno D Aleina f quesli erano i 
soli nomi i he interessavano a v hi 
voleva dimoslran che essendo 
tulli i li adì r dei parliti pollini 
i min ulti in T angemopoli ranni 
valevaihnakre iinixchai 
C'era un obiettivo preciso nsl 
decreto Biondi oppute si voieva 
semplicemente deaerare tutta 
lastorladlTangentopoli? 

\i« In ipiede A un akr.i stona 
Pii ora prvkrisco leiicrc peri nrv 
le nuc niolcsr sul |« re he il govvr 
rio lìerlusioili dense a luglio del 
l’NJ ili varali quel rh c reio legge 
i In- 1 «« mirti ui mtt.i Ire-Ila Quello 
ili cui mi ma oggi sono convinio 
peni c v lif qui I decrclo avi hbe 
mito pillili nclisli |>or il prose 
gnniiomo ikllimhv sia Invece 
immisi mie quelki ile- accadde 
qual he un si piu lauti Mani pu 
ine non A si ili m onhlla anzi e 
-.1 ila ima grand, vittoria 

Ma è stata bloccata e tu te ne 
sei andato. 

M ini irn'iii ha imxlotto tutto ciò 
itti ex*tiv i prexlnm» nei in anni 
ni i or I Ih> si guna piu ili In nuli) 
iihI igaii una Oa-.sc diligimi 
pa-iMl i il uni rosi o|wi ilei con 
Inilki gKHli/ra'H-i ni larga parti 
uh svi ì rt|H>so (i sono ilo ino 
monti in un una stona hmsic 
Finse puntarmi 1 usuare vi all/c 
siimi ubi se qui stti non A awc 
nulo noli sigmlK a che non sui 
umani» rii idak untr «guardo 
Non mi pare assolutamente ca¬ 
suale che 1 canali in cur scorreva 
la linfa di Mani pulite siano sta» 
ostruiti proprio quando sono sta¬ 
ti aperti il capriolo Finanza e II 
capitolo Berlusconi 
Fumi a quando la magistratura di 
Bri v ia mai avrà i ondino 1 1 sin 
imi igni: mi v mirra una V ora t 
« z/a unirvi imi pulibhe ameme 
sitili qmslmtK Ih sicuro però 
tulli k dii tintogli vii (leu hA si A 
gii ito il birilli ikll.i Finanza vi 
li sbollii ik vrlo li mndii seni 
pu |X' v un il nostro iiu-do ili 1,1 
via m v |»iici spiegare 1 1 v-qriro 
/ I ili gli ivi» minetili ovvi ro qui ' 
misi unsinoik llavokipn nodo 
u- sionmikHH» giorno arrivavano 
o i ai i irti Im giorno sul imo 
tavolo A arrivai', lira iurta chi 
r.KiiHiln nte uni erto bng.iilK- 

u Ih (iKii.rniu in naso ito un 
sim sigi, r«-ri i aveva rimontati» 
ci» HI! ii>lkgi il manvInailo 
Mania duo gli aveva ufkrtu del 
deli ir» lira v arassi avolo qui 
sii inhmudivi un miro i> due- 
pnilia .ini i coiniiii uro oli anno 
i due ialini In ho l uni,ni Liti, 


esattamente un oro dopo che la 
prima notizia di realo è armala 
sul mm l.ivolu 

Vuoi dire che tutto è sempre atri- 
dato al caso? 

I Iiahit-sla giudiziaria nasse 
si mpre da una tonte i he non di 
|vinte da noi magistrati t Ire A 
osti ma a noi Ma poi niente A Ca 
mi ili quando I indagine parte 
Alibi uno usalo quella notizia di 
reato dime gnmaklelk» pii sto- 
pmi una sene di illeiili (h< slu 
pnUgginc A quella che vorrebbe 
I indagini sulla Finanza un rcgo 
lami irlo di comi o lo frumento 
|x*r colpire Berluscoru' Sai covi 
laccininocon qui Ila informatoci'' 
Qut Ilo che qualsiasi investigatori 
di tornii senso farebbe porsi lati 
li dominile Se un sottufficiale 
i mi uikì dipi ndm da (ami otto. 
milHMii ili lire a un suo collega 
i he pn urie uno stipendio da la 
un I» n hA lo la’ Pere he quak u 
liti gin li ha dati E se ouakuno 
glieli ha dati perche to ha latto' 
Pi ri Ik ha Ottenuto qualcosa m 
c tmb«> l osa’ Quali oso < Ire non 
[siti v i ivi n k gattnenie lo nu 
vini 11 k rslo queste c-terncntan do 
tn unii i Ito e ornate iato a uhi 
linlton- quali er uhi te vento hi li 
villi i In il «il.linieri chiamalo ni 
c «ivi ivtva compiuto negli ulti 
uu min Cosi passo dopo pasvi 
a ogni don landa ho Irovato Ulto 
iispnsla 

Dunque, sono tutti falliti I leni» 
tisi di fare una nuova Mani puli¬ 
te? 

No ixnlie dopo le dimissioni 
vii frunh dell< dwa/KU-c tenni 
viali ■ il hi nuova atto il I qui Ila ili 
tkxilite presso il Libito islilnlo 
unni rvuno di ( dilettanza dovi 
tei h possitela di traslcnie ad al 
in to inii espe-ix-nza i le ihk io 
ixiscen/i blando i osi li i >si 
ilaisero uni ni ili poter dire an i 
I 1/7 unir i londo i mxl inmjxir 
lamenti ite issi siano soki e 
•a mpl> eiltt Uh i onliadditii n e 
non invece dettali da unaiostrul 
to v volontà di vrvui- aittoii il 
nix • p h se ' Diverso A v hiederv v 
uriuse inni meno I ] 

Se sei convinto « non aver avuto 
comportarli enti contraddittori 
come mal non ha! espresso que¬ 
sti stessi concetti pubblicamen¬ 
te Il 6 dicembre, ovvero II giorno 
lo cui hai lasciato H pool? 

I tei fatto milk volle in pubbla ■ 
lenivi giu v in (XlVnto Orinai irò 
i erto i In la Itola gmdizkmj iosv 
stata ininiediabilmcnte bkxiata 
Ma qitt-st i A un illra slotw V Itt 
dovvvii lare di piu ’ Dovevo ri va 
il in quell uffa to’ F a fan iusi' 


Ad as|ie»arc da magislralo i ri 
gingili di una vendetta ' Fio prete 
nio tarlo da semplice ciuadino 
coni mio come ero ciomesono 
.urcora i Ite cosi nessuno poirà 
melkii ni discussioni quanto di 
teismi' M mi pulite ha prodotto 
Ricorda Mani pulite ha vinto tu! 
lo il k vo sono chiacchiere porta¬ 
le via da! verno 

Hai detto e scritto molte volte 
che non farai attività poMlea co¬ 
me te questa fosse una Scelta 
negativa per deltnlzlona. 

Non dico questo Voglio dire che 
non intendo utilizzare la popola 
nla acclusila nel campo giudizia 
rx jx i Illudi cassetta polilca 
I primi mesi che iu hai passato 
da privato clttadtoo sono stati 
un varier di Incontri polititi eoo 
la coda di Ipotesi sul fatto che ài 
realta Mavì semplicemente pie 
parando II tuo Ingresso In uno 
degli schieramenti. 

£ si ila una giave leggerezza da 
parti mia di v m non posso ciré 
km ammenda Ho ritenuto rii 
comportarmi tn quel modo uoA 
di ,kii mie incontri con chi me h 
chiedevi pi re he pensavo che 
jxitessl < (importaimi come quali 
dm ro iiiagisirato Ovvero essere 
v»lii lire stesso senza maschere 
ik doppi lini Invce ho scoperto 
clic in pollina non basto essere 
si v» ssi trasparenti c volere sol 
link ilice meri ili [rfog. Iti colletti 
vi < tu tildi vmhj iitertlo dalla ma 
givi.nula teXtovcnuiiaceicaiTTii 
inumiti i tulli pc r capire cosa io 
voleste Im !a glande Avevo due 
scelti In intni.i di km.- il ritnatu 
I indignati c Ite tomai t ai suo 
pres ii cu luudev v m c <isa la se 
condì dialogare con chiunque 
nu ki ehK diva | cr spiegare le 
i otturi ;c r mi noi, nlettfso di 
teilxkic m | iu «tua | ] lo sarò 
Si dii luginiHi nia Ijnanll slru 
mimali c nn,Hidcitll sono etile 

I* Ulte. 

Sei andato via dal pool, poi dalla 
magistratura, non hai accettato 
Incarichi di governo, no candida¬ 
ture [.. | Ma. alla fino, la vendet¬ 
ta è arrivata Che. anzi, comincili 
a maturare concretamente pro¬ 
prio nel giorni In cui hai lasciato 
Mani pulite e si è sviluppala nel 
periodo In cui eri tornato un 
semplice citta*». Quella ven¬ 
detta si chiama Giorgio GorrinL 
No la v, mieli i Ira miriti altri no 
un che I un Im tea giudiziaria di 
Buse la tea | •emendo in luce an 
< 1 x al di la dotta ]»issitele rilevan 
z i ]x nak- ite mi diversi tentativi 
di de k gglrntoZXMM possono cs 
sere racv isati 


L’uomo, rintracciato, ha confessato 
Il piccolo ha appena sette anni 

Tassista spam 
a bimbo nomade 
«Voleva derubarmi» 


Un tassista di 47 anni, le cui generalità non sono state 
rese note per il timore di ritorsioni ha ferito sabato sera 
in un campo nomadi di Torino, un bimbo di sette anni 
A confessarlo è stalo lo stesso tassista ai carabinieri che 
lo hanno rintracciato sulla scorta delle segnalazioni for¬ 
nite dagli stessi nomadi L uomo ha dichiarato agli in¬ 
quirenti che il proiettile è partito accidentalmente «Il 
bambino - ha aggiunto - voleva derubarmi» 


DALL A NOSTRA R£ 0 AZ IONE 


m TORINO E slato denuncialo a a 
piede libero il lassista torinese che 
sabato sera ha lento con un colpo 
di pistola un bambino nomade di 
appena 7 anni Hadzovn Rainbo 
Luomo avrebbe dichiaralo agli in 
quirenli di essersi cosi sottrailo ad 
un leu laura di furto o di aggressio¬ 
ne Lu ha dichiarato ai vara hi inerì 
della stazione Oltredora di Tonno 
dopo essere sialo nnlraccialu ieri 
mattina 

li grave episodio e accaduto nel 
campo nomadi di Strada dell Ae¬ 
roporto una zona della penfena 
cittadina che da anni ospita un ac 
campamento di nomadi Un cam 
po che sotto I incalzare dell esodo 
dalla ex Jugoslavia si t progressiva 
mente amplialo a dismisure con 
gran ripercussioni sulla condizioni 
igienico sanitaria e di cui si sono 
spesso occupale le cronaibe 

Dalle prime ricostruzioni il lassi 
sia 47 anni di cui non sono siate 
(ornile le generalità per «more di 
eventuali ritorsioni e che rischia 
I accusa di lesioni o di eccessi di 
ditesi ivrebhc spaialo un colpo i 
Urne tape lo per dilendersi da «Imi 
no un paio di nomadi da lui ac 
compugnati Divergente la versio¬ 
ne dell uomo (ornila agli mquiren 
li il colpo sarebbe partilo acciden 
talmente Forse sparato a scopo 
iniimidaiono per dissuadere i no 
modi da atti nolenti II proiettile 
avrebbe cosi raggiunlocasualmen 
le il bambino 

Dunque versioni a confronto 
Ma non solo Secondo altre tonti 
che hanno riportato affermazioni 
dei nomadi il lassista avrebbe spa 
rato a sangue freddo dopo aver 
(mio di distribuire dei biglietti da vi 
sua Addinttura in prima battola, 
gli avrebbe invogliali a tornare in 
dietro per r neve re alto regali per 
poi eslraire la pistola ed alkznla 
«arsi indisturbato e traiiquillamen 
te La descrizione del lassista prsto 
toro presento piu di una zona 
d ombra a della degli inquirenti 

Di concreto c A comunque un 
proiettile che ha -vagato per qual 
che islanle nell aria prima di Ira 
passare la coscia sinistra del picco 
lo Ranibo devastandogli il lemore 
Soccorso dalla mamma Feima c 
trasportalo all ospedale intornile 


Regina Matahema da ateiuii amici 
le sue condizioni sono apparsi gra 
vi Solo in sciala i iucche ■ lo hanno 
dichiaralo mori pencolo 

Sull episodio di mlollcniiz i m 
daqano anche i c aiabii-icri del No 
eleo operalira eli Tonno clic ieri 
hanno rintraccialo il lassista grazie- 
anche alto pici isa descrizione resa 
dai nomadi c- all indicazione del 
I auro una Pi ugeol 4IIS Inoltre so¬ 
no Sialo raccolte ditte lesttllioiuatt 
ze ira i nomadi del c ampo a «iste 
gno dilla dm unica clic ivn-blx. 
indotto il tassi'ia ad una cosi no¬ 
lente reazione Non si escludi ad 
esempio Iipotesi, Ih idi» zimini 
dopo avi r pronti;svi ili pagare 1 1 
corsa si sarebbero falli liciti, del 
I nonni In alternativa a gì ni rare 
la reizione uicoilsulla semine 
che si traili di reazione o il e olpo 
parlilo ai odi nuli nenie ,x)lnbl« 
essere- slatti un movimento mak- 
iiilerpiclutoc'omplicclc prone imi 
bre della se-ra Insinuila indizi va 

ghi 

Purtroppo (episodio cadi- | to 
può lumi III UH uh itt gl nuli tei 
spciazionc nel tipo un lille re min 
a Tonno E di questi giurm il Inno 
re raccolto nel quartiere ili San kil 
vario a ridosso eli Porta Nuova 
centro di taci olla di tossii odipeo 
denti e spaecuion luogo di spai 
ciò e eli dilluvr iintnxiimmsiili 
che la protesto dei eilladim ressa 
assumere torme di violenza eolie! 
Uva Del resto la presenza sul lem 
tono una promessa te iterala negli 
ulttmi anni dalle lorze dell ordine 
A siala sempre disattesa segue'olle 
non si può e ireos rnvro un proble 
ma di portato sociale e> politico ad 
un mero latto di ordine pubblico 
Purtroppo la situazione -1 al limile 
del collasso A Sali Salvarlo tetti 
parla apertamente di •sprangare' 
gli exlracoimmilitri In miniera m 
distinto guardando alecikire della 
pelle Una reazione odiosa e- leni 
ce, he nasconde nello stesso li in 
po la disperazione di un quarta ri 
clic commeiciami ed ini|ireii(1iiou 
cominciano ad abbandonare line 
toga di massa che coinvolge intere 
lamiglie che prelenseono svendere 
gli appartamenti pur di «ovate ve 
luzxvm di vita menu ehs ìgivk 

MIII 


Gelosia, colpi di pistola alla moglie 

Il ferimento dopo una lite 
L’uomo si è costituito 
ai carabinieri di Cosenza 


m {( iShNZA Nella prime ore dt ien 
manina una donna Rosina Car 
mela Bru^e*> di 65 anni c stola 
tenia graw.meiik a u>Ipid) pistole) 
menili s trovava odia suo abHa 
zn»ne nella furono «GttRcn- do¬ 
ver è uno dc^li <* camparne un 
zirn^an della ulte* Autore del lui 
mento sarelibe stalo il marno della 
donna Giovanni Manzo 65 tnm 
in passalo denunzialo per i$ia\i 
reati conlro la ptivun i uomo 
dopo la sparaloiw e fuggno via 
Manzo avrcblx sparalo nel corso 
eli un linaio per inolivi di gt Ionio 
R estilo Cannila Bruzzese si trov j 
con usciva della penosi nello 
spedale civil*' dell Annunziala do 
ve è siala sottoposto a un lungo m 
icrvento chini njK.o Tnidu< i liltgi 
sarebbero dati molto frequenli fu 
ic a causa della gelosi.» che Manzo 
mure iki tonfronlt dtlU moglie 
0o t x> un po I uomo si e cosimmo 


ai t nabmK*n <kl K< parto opt r in 
vo di Cosen/ » ammutendo lo prò 
pm. rcsponsabiliiit ma noni < «y 
gmmdo la pislol i biondo iji i mit » 
si e appreso M mai uroWM «Allo 

di esser* ik. disiano girondola m 

un uhm) (I .u,qua I nomo ani» 
Ix nfomodi iven spar. ilo ili imo 
gk in v.guli all t nriisimo litigio 
S|X*ssn suniirt la rionneu amava 
Manzo dt <as.i fu idolo in 
< I iv i ri si la quando I uomo ip 
I mollila odi rii Ha nionu inaili a is 
bLii/«i d< Ih moglK na r* Mi ito 
L>i fieiLi Ivosin r Hhjz/s'v gli In in 
innato di usun d indirgli un i ut 
1 -K ita \x i ( ousenugll sii ir im i meri 
la (K «tt<- tla\ aulì 1 ibiwioiu U tue 
Ma porr ira litigi t. st » nak mvi'v \ 
no m II xt impanunio di t mira 
da (xrgen iu»n<>shnk m-sseio 
ottundono dlogg»» |w|K»hii lx 
eondi/ioni della <lonna listino 
molto ciavn 
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DISATTIVATI I RAID. Il nostro inviato raggiunge, da Sarajevo, le colline di Pale 

aeawftww»-*'^ ^ «Pochi segni visibili dei bombardamenti, silenzio spettrale» 


■ PAI* -Toglietevi immediata 
mente dai piedi Andate va Tot 
nate a Sarajevo Avreste dovuto 
vedere il volto delle due impiegate 
dell Iniemauanal press center In 
tre anni e mezzo di guetra non si 
er a ro mal trovate davanti ad una 
situazione cosi incredibile Ci guar 
dano ci scrutano dalla testa ai pie 
di Hanno sul viso la stessa espres¬ 
sione di chi ha appena assistito al 

10 sbarco sulla terra di una navicel 
In spaziale canea di extraterresti E 
poco importa se gli atoniche sono 

11 davanli a kxo hanno le sembian 
ze di tre giornalisti Italiani E che 
valore possono mai avere quei tes¬ 
serini con (amo di foto rilasciati 
alla stampa dalle- Nazioni Unite? 
Avreste dovuto ascoltare la voce di 
basita mentre incredula npeteva 
quasi volesse convincersi di av er 
capilo bene «Da dove venite?Sara 
jevooo » 

Non era mal wcc*s» 

No non era mai successo che 
qualcuno losse arrivato fin qui a Pa 
le senza uno straccio di permesso 
Partendo pensate un po addirit¬ 
tura dalla capitale assediala 
Aprendo una breccia tra le maglie 
strette di una rete collaudalisslma 
di check pomi Oltrepassando pas¬ 
saggi invalicabili dove uomini ar 
inali lino a i demi hanno sempre 
qualcosa da ridire anche a chi si 
presenta con un lasciapassare a 
posto pieno di timbri e lume auto 
rizzale Dove gli stessi automezzi 
dell Onu vengono passali al setac 
ciò Rtoccah a volte limandoti in 
dietro Ecco perché capisco la sor 
|)rcsa I Incredulità delle due ini 
piegale del centro stampa di Ka- 
radzlc A Pale sono attivalo da 
clandestino Ma senza camuffa¬ 
menti sotterfugi Inganni Aiutato 
dalla leggerezza di alcuni miliziani 
di Mtoillc E sostenuto dalla fortuna 
in questa che ora mi appare come 
una sfida al destino Ho rischialo 
mi é andata bene Perché come 
spesso capila in questo nostro me 
sliere il -colpo- riesce quando la 
buona stella ha deciso di datti una 
mano 

Non mi ero mai reso conto di 
quanto fosse importante girare da 
queste parti con una macchina far 
galli Roma E un Alfa Romeo Ito 
I limitila clic si da e sia siali usala 
in passato dalla Digos romana e 
i tu- or i C di propnetd di un musul 
mano lz> capisco già al pdmo po¬ 
sto di blocco serbo poco aldilà 
dell aeroporto di Sarajevo Sono In 
compagnia di Gii seppe Zaccaria 
della Slamila e Gian Micalussin del 
Giornate Prima di armare qui ave¬ 
vamo chiesto ai caschi blu francesi 
se tosso sialo possibile entrare nel 
In zona controllala dai seria insie¬ 
me ai blindati dell Onu Ma non 
< era stalo nullo da lare -Votele ve 
dere se stanno mirando le artiglio 
rie da Lucavtca* Andate da soli 
Chiedetelo al seri* - 

DecWlan» di tentare 

Gridiamo di tentare quasi per 
gioco Nessuno di noi pensava 
davvero che cl dessero lok Al 
diedi pomi di But mir aspettiamo 
una mezzora Solo uno dei mililan 
verbi parta un po d inglese Gli 
spieghiamo come possiamo che 
vorremmo andare aLukavnco Voi 
remmo parlare con qualche ulfi 
c mie di Mladic Si avvicinano alcu 
ili civili Un uomo sui cinquanl an 
m incomincia ad Inveire contro di 
noi Parlo In serio Riusciamo solo 
a capire ■Democrazia bombe 
Nato- Temiamo il peggio I soldati 
lo zittiscono Gli indicano la mac 
ihmaa npctono -Novinan Roma- 



DtM HNatt M ibi « un. pmtufon* «nt laerea a Pale 


fuwova Nove tAp 


Clandestini nel bunker serbo 


Mezzo ritiro di Karadzic, nuovo ultimatum Nato 


«Toglietevi immediatamente dai piedi Andate via Tomatea 
Saraievo» Avreste dovuto vedere il volto delle due impiegale 
dell Inlemaaonat pivss cenici In tre anni e mezzo di guerra 
non si erano mai trovale davanli ad una situazione cosi in 
credibile Siamo riusciti ad arrivare a Pale la capitale dei 
serbo-bosniaci a sud di Saraievo passando tutti t check 
point senza che nessuno ci fermasse Lungo la strada i se 
gnali del miro serbo ma pochi segni delle bombe Nato 


DAL NOSTBO INVIATO 

■MICCIO 0 ICO NT! 


giornalisti di Roma Chissà forse gli 
avranno anche delio >Mu non lo 
sai che Miluscvic ha chiesto pro¬ 
prio i stridali Italiane li vorrebbe in 
tomo a Sarajevo insieme ai russi 
Un altro civile parla un po me 
gito I inglese Si olire come i nier 
prete Ci spiego clu. per ondare a 
Lucjviea abbiamo bisogno di un 
permesso Purtroppo il cemm 
slampa è stalo centralo da uni 
bomba durante i raid aerei dilla 
Nato Niente da lare quindi’ Pjilot 
latro un po Ira loro u dicono chi 
I unica soluzione sarebbe quella ili 
andare lassù a Pile chiedere II il 
pennesso c poi ritornare inda tro c 
proseguire verso Lllkovra Guardo 
i miei colleglli e stupro nei loro 
sguardi I a nua slessa incredulili 
incertezza timore E un alluno 


Dee idratilo di tentare 
Sulla snoda a destra die porta 
verso Lucavtca vedo sfrecciare se i 
cani armati e una quindicina dica 
miun che trasportano pezzi dell ar 
t gliene posante Penso che faccia 
no patte di quella settantina di 
tank missili e cannoni che secon¬ 
do I calcoli dell Gnu già in manina 
ta i seibi avevano portato oltre la li 
nea d interdizione In senzo con 
unno arriva un grosso blindato del 
Itimi ed una voltura di «corta 
Dentro c e I generale Rupert Smi 
ih capo dei caschi Ma in Bosnia E 
appena uscito da uncolloquiocon 
un generale serbo Un chilometro 
pm ivantic é una carovana di gior 
nalisli delle Tv straniere accreditale 
a Pale tonni lesta Peter Aniet del- 

I aaiencana Cnn Aspettano i rmli 


Il New Yoik Times sull'Italia 
«Ha ragione a protestare, ma...» 

Sotto RUMO ditali* domanda un po « I rispetto, l-ltow 
Vomitola*-ha co nnont a N lai* la paltnil ca aula mancata 
partecipartene italiana al Grappa di contatto per la tu 
J ua oMmt» Il g nomi» Magari», acri»* Rgtemate.had.no 
cMaNfffeM* agri aHoatl eh* non vuota phi -oaaor» trattato 
coma I Modo piu picco*»-. "Como oc*I adulto ricorda dal 
tempi dtU’adoiaaewua-afferma par* iN YTtmot—pattare 
I pfedi pai attirare t'attanzfen. ma rammento ettfea* 
rt*p*tt*. E quanta tamaro amaro la poaldoae dall'Italia- - Il 
ritornato ricantata eli* I Itala ha buoal motM por 
protetta!*.-■ contributo Radano-scrive-àstatocruciala 
par lo afono Intamaiienato In Boatti» -l.ttavfo-«rimanga 
llcommantatow con un* I h cela to si al « alena -ri* un 
profeterà* noi domandava rammtoaloae a un dafc esclusivo: 
un svaatnafo ridala eaadamaad sospetto cht (Il altri mentori 
non ri veglino, a più al Insiste. più * prctoablfe che al IMaea 
di scoprir* parche- Lttada-acriva-a.unpaaaafondatora 
da Rifa, eoa una (fori* pria cfeal acoaomfe dal mondoa una 
traditone catturato da o«i ha *ri(|M tariate* ch*t* 
Occidental*-. Viano citato a quatte puxto un anonimo 
dfofomatlco occfoantafo. aacondo etri aal la guerra dal Gotto 
lltada -ferito |U al kart eoa ripanaamanUdail'uramo 
minato-. ■Cartata tato - acri»* HMY.T -I precedami 
dall Italia coma affatto... non tona proprio cetostlalt- Un 
altro handicap aartbba la attuaztono poBtlca Kalaaa: -lo 
stette covarne eh* ha prato una torma potutone la scorna 
settimana-astato nominato ptottoato che «tetto e non ha 
un mandato, n* una statori* maggioranza- rieri momento 
comandi», ani rtttoto di ospitar* g* -aarol steatite -nula 
ha sognato im panto- 


ri mi di Mladic Saranno loro a de 
cidi re dove c quando uniranno 11 
mare I colleglli stranieri ci metto¬ 
no in guardia E una pazzia viag 
giare in queste zone senza il per 
messo serbo Cosa spiegherete a 
Pale’ Come avelie latto a passare 
lui li’- Che lare’ Omrai siam o in 
ballo 

Attraversiamo Bgdo Eolie t se 
guimo la strada che si arrampica 
sul monte Jahorina Da qui lino a 
Pale sono una quarantina di chilo¬ 
metri Il iralfuoé praticamente me 
«Mente Ogni lamo si vede qualche 
Jugo vecchie Seicento alcune Ceri 
(ouenftsei uscite dalle labbnclie 
polacche Nessun tank, o canno¬ 
no Pochi chilometri e il lato sini 
sii» della carreggiala è inleramen 
le protetto da una starcionatì di 
fogno alla un paio di metn Diclro 
una cuiva ecco le trincee con i 
tronchi di albero i sacchetti di sab¬ 
bia 

Saraievo sotto di noi 

SarajevoéII.«modinoi Aduno 
spulo É da qui che i <vi nici spara¬ 
no contro i civil della città assedia 
ta Cc ne sono a decine appostali 
nelle cavamente Guardano avanza 
re 1 Alla Romeo Salutano cordiali 
«Roma Roma ciao- È difficile 
spiegarvi quello che provo Biso 
gm rispondere al saluto far finta di 
sorridere Cerco di guardare bene 1 


volti di questo uomini in luta nrnme- 
lica Chissà se é questo gigante 
barbuto o quest alito con la benda 
rossa annodala sulla fronte il cet 
chino che spara conno I Holidav 
lnn ? Il brutto albergo giallo dove 
dormo a Sarajevo é II a tiro di foci 
le Lo guaido e mi vengono i bruì 
di Quante volte ho maledetto que 
sii Cecchin quanta paura mi Iran 
no fallo prendere. Solo un ora fa 
mi avrebbero sparato e ora che so 
no dall altra parte mi accolgono 
come «un amico- 

li monte Jahonna offre paesaggi 
svizzcn La strada sale Ila filli Irosi i 
di lena pini abeii f-nma della 
guerra doveva essere un posto stu 
pendo per passarci le vacanze 1 1 
ne settimana O sono graziosi due 
lei villette disseminate nel verde 
Ora lutto sembra deserto Non < i 
sono tracce di danni causali J u 
bombardamenti Se non spoiadi 
camenle giù dove inizia la salila 
Un carro armalo è termo ad un 
check pomi alle pone d i Pa I e Fino 
ra ci è andata bene Abbiamo si 
pesato durerei posto di blocco senza 
essere fermali Ma ora ci inumano 
I all Pensiamo di essere arrivati al 
capolinea E invece annoiano la 
larga danno uno «guanio ai lesse 
nm Ci fanno passare 

•Che cl late qul?- 

Eccola la -espilale- della Repub¬ 
blica serba di Karadzic e Mladic 
Un villaggio di montagna che ora 
«embra abitalo dagli spettri È ittio¬ 
lo quasi deserto Qui la guerra e 
arrivala solo da poco Hanno «co 
peno la paura sentendo le esplo¬ 
sioni delle bombe Nato E tomlissi 
me persone sono scappiate via Ma 
non vediamo abtaziom civili di 
strette colpite Solo al ■cenno» di 
Pale c è un po di animazione Su 
un breve rettilineo si allacciano ah 
cune botteghe un ristorante qual 
che bar In una viuzza falera*. c é 
un mercatino Alcune donne si ag 

S itano ira i banchi spogli C è poco 
a comprare Alcuni militan man 
giano un panino davanti ad un 
chiosco II clima é plumbeo Cèun 
silenzio nreale Avverti che hanno 
paura sono terrorizzati Non Iran 
no più la baldanza dei vinciton Età 
lioche ore scade lulnmalum Echi 
é nmaslo qui non sa ancora cosa 
succederà dopo le 22 Noi ispelte 
remo i Sarajevo Queste oc «c lor 
se ci sentiremo più tranquilli Qui 
quando sentiamo rombi dogli al¬ 
ici Nato In ncognaione sopra di 
noi seni ramo un brindo salire sul 
la nostra schiena 
Gnamo un po poi andiamo al 
centro stampa Ho già raccontato 
com é hnUla Non vi ho detto potè 
che le due ragazze ci a velano ac 
collo con gentilezza Chiedendoci 
subite però di lar vedere 1 nosln 
permessi Quando abbiamo dello 
loro che ervamo II apposta per 
questo scindendo ci hanno com¬ 
mentato -Ah venite da Belgrado 
rateo vedere la lettera dei nosln 
per I accredito - Avrei voluto rac 
coniare loro che a giugno avevo 
passalo giorni e gioiti a Belgrado 
per aspettare un permesso mar or 
ovato Non I ho (atto Anche per 
ché Saska e la sua amica sono lei 
feralmente sbiancate quando bau 
no scoperto che ne io né Zaccaita 
avevamo con noi il passaporto 
perché era nmaslo laggiù all’Holi 
dav Hinn di Sarajevo Seza per 
messo e senza passaporto nella 
Repubblica serba dello psichiatra 
Karadzic Ci mettono alla porta ci 
ordinano di tane rare subito Pale Lo 
facciamo senza obiezioni Augu 
randoci solo di poter arrivare a Sa 
rajevo senza problemi La nostra 
stella cl assiste anche questa volta 


Il generale serbo dovrà essere operato per problemi renali 

Mladic in ospedale a Belgrado 


■ BELGRADO II generale Mladic 6 
ammalato e dovrà subire un intervento 
i Limigli o II capo delle milizie seibe é 
il i qualche giorno ricoverato allospe 
date milllure di Belgrado La notizia è 
siala diflusa dapprima dall agenzia rus 
«a /»rr-7os che ha nporlato I annuii 
ciò latto dal capo del parlamento dei 
m rhi di Bosnia Mimalo Kraiisnk Sui 
i essrvamentc c venula la conferma da 
parti ih fonti ufficiali serbe Mladic che 
lia SI anni soffrirebbe di problemi uro¬ 
logie i o i alcoli renali ma le (onu serbe 
mir hanno fonino molli particolari sul¬ 
le < ondinora di salute dell ammalalo 
■Mladic dovrà essere sottoposto ad 
operazione chirurgica nei prossimi 
glorili- — si é limitalo ad aggiungere 
Krailsnk 

Ah ime fonti di Belgrado addebitano 
proprio all assenza di Mladic le sconfit 
li dell armala sorbii che sia arretrando 
m Rosina in seguito all avanzala dei 
i ri -alo musulmani Le troppe bosmn 
che pro-segutmio Ioffensiva lanciala 
durimi laseltimmuisettimana hanno 
i «inquietalo la chi «lina ili banskl Mosi 


nord-ovesi della Bosnia ai mano alle 
forze serbe Lo ho annunci ito ieri la r i 
dio siatele bosmaca -Sanilo Mosi é sla 
te liberala- - ha detto lo speaker durali 
te il noliziarto 

Una nuova caldslroh urna urtar a si 
sla consumando nella Bosnia centro- 
settentrionale dov di fronte dia rc 
lente offensiva delle forze governarne 
dee ine di migliaia di inoliighi sono log 
gin dalle loro casi cd hanno invaso 
Baili» Lutea una di Ut mi iforli serbe 
nel nord del paese ora min teciata d il 
I avanzala dei musulmani Approf Il m 
do dello scompiglio c rosato m Ile file 

avversano dai ri- « (ili Ioni ile Ila Nato le 
troppe del presidente Iziilxgovic i i lo 
ni «III ali ornali dell Uso hanno < oragli 
stalo olire 2 ùflfl chilometri quadrali d 
lenitone occupando o lilx runici to¬ 
mo prcfensco due Radio saraievo cttt'i 
e villaggi laici Mhk Un ir Puntole 
Rutiski Mosi si sono iiraiicaiTii lite sviai 
tette dei loro libila itti clic i piedi mali 
lo Osili vci-chl Irtttori sg mgln fall si so 
no «lire Ih in massa vi rv Bank) I ufo' Gl 
città conta circa 2IXI0UH ìbttanh cui 


dd qualche giorno si sono aggiunti de¬ 
cine di migliate di profughi -Secondo 
k noslre informazioni i civili fuggiti qui 
sono elica 75000 e la situazione sla 
prcuprtando ha dichiarato ieri un 
iroitdvoce dell Onu a Zagabria 

I governativi sono ormai a poche de 
cine rii chilometri da Bama Luka e se la 
i lite dovesse capitolare per i profughi 
sarebbe una I ingerite nella tragedia -È 
iliflicile immaginare quello die potreb¬ 
be succedere speriamo che la guerra 
vi fornii pruno* ha detto il |ior 1 avoce 
di R Onu 

Le Nazioni Unite non hanno né Ca 
•A hi Blu né osservatori nella zona ma 
sono costantemente m coniano con la 
C roce Rossa e I Unhcr I Allo commis 
-anato dell Onu per i nfugiati Dalle in 
Rum iztoiir lomilo dai vntoman emerge 
un quadro che il portavoce Ila defunto 
•mollo incocci ipante- I profughi sono 
stali amili,lesali negli edifici pubbli ì 
Anc he ■<. negli ultimi giorni erano giun 
ti liuti da Bclgr ido i viveri e i medici 
n ili i ornine auto a «carsi ggiarc < il pc 
iteokidlcpnlemieéc oncrcto 



I getterete n ife* b attito * R u t t i» Marita 


La Bosnia: non si indaga sui massacri 

Profughi serbi massacrati? 
Ispezione vietata ali’Onu 
Bildt condanna Sarajevo 


• SARAJEVO II governo bosniaco 
continua a impedire ai caschi blu 
bittenmci di accedere alla regione 
in cui secondo voc i non conferma 
le E 000 serbi in fogd sarebbero sia 
li massacrali dalle forze rcgolan II 
primo ministro bosmaco Hans bi 
Ia|d2ie In ripetuto che -I accesso 
alla zona non può essere consenti¬ 
lo in quanto le operazioni belliche 
sono incora n coro E ha siile l 
Ilio ics. Lsainenle le informazioni «e 
tondo cui la settimana scorsa i ri 
lu gì ah serbi sarebbero stati bom 
bardati mentre fuggivano da Don* 
Vaiati appena i onquistela dalle 
!m|>pe governative Da quando é 
iniziate la guerra le nostre forze 
hanno d mostrato di essere le forzo 
ari nate d i un governi civile ha al 
fennalo Sii udzic dopo un incontro 
con il mediatore europeo Cari 
Bildt Ancliesecertamente il rilutto 


all ispezione intemazionale non 
lascid presagire nulla di motto buo 
no sulla sorte dei prologhi 
Bildt ha molile dichiarato icn 
che I offensiva delle forze musili 
mane e croato-bosmache noli i 
Bunsid centrale < scltenlnim.ik 
potrelttx- avere npon.iis.siom sigili 
licalive sul processo di linee -Que 
stdoflcnsic, potrebbe avere unno 
hvoli impatto a livello polii ko - 
Ila dello Bildt dopo il colloquioi on 
il primo minutilo bosmaco Hans Si 
lajdzk - spero luliavia c he purista 
mo giungere quanto prati i ad un i 

sospensione globale dei comi) itti 
menti e alta fine della guerra- No 
colloqui con Silajdzic Bildt ha il 
ironlato anche il problema de Ila n 
costrezionc postbellica |Xr li 
quale il governo bosmaco spiri 
«mille in sostanziali lutti (la iurte 
dell UnioneEurojx-a 


# 


A 


-"i 


r 










;'■ nì ; .i£. ■&’49iiàié* • * .'•■ "»• ‘ • • 




nel Mondo 


Lunedì 18 settembre 1995 


»5^V. ««j*;** x.i i ***.*#> « 


Spagna, sondaggi 
Vola oltre il 42% 
la destra di Amar 
Psoeal28% 

S* « rolUM oggi il Partilo 
IMRotan ariafnofo nnUt 14 
<N vantuki mal toc infitti 
*ttu»(m«i(tairiK<)v«nu>. Secondo II 
•ondeggio, pubblicato lari dal 
quotidiano madriteno El Mondo-, H 
RRottmbbollAKdalra'I.R 
PaoaR 2«4% mentre! comunità <■ 
Uqntente UtddaavnMMfOl 144- 
Quatto rteultatoalgntflctorabbe 
p«rl «Menatoli di Jote Maria 
Amar avere la maggioranza 
HMhti a Ba Canata da l R a pu to f l. 
HaS’altkno undagglo, pubMcato 
nat luglio aeorao, H Pp avava 
ragtetrato una Mandorlo di voto 
pori «(41,7, a riso*» 29.3 a teli . 
ISA. QoeUo di feri* U primo tilt 
woo noto dopo fa doefaionodoi 
na d t um u catalani di 
Convatganu a Unione <Cttl) di non 
«o tt onare pia daR'ostomo il 
govarno MdalMa In wgulto agS 
•condall venuti a galla negli uWml 
matl, I nadonadeti c otalan I hanno 
durato R loto appoggio, nacaiaarlo 
In Parlamento dova I mcMM non 
hanno la maggloranu MeeMPdal 
sofiff, por costringere GonzAloz ha 
anticipare la eleitonl aquoato 
aataano. In un prhno momento d 
premier aveva Indloato la 
primav e ra del 98 come data 
p oi Udii daR» «md In Mto M fi 
•tenoni ganaraH anticipata. 
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Faste «teoremi <MU lolla at passaggio del Papa, lori a JohanatiPerg 


Noky De BICH»I*P 


«Sudafrica, l’esempio per tutti» 


In trecentomila con Wojtyla a Johannesburg 


Di fronte ad una folla immensa e feslante convenuta 
nell'ippodromo di Johannesburg, Papa Wojtyla ha det¬ 
to che «i popoli, come le religioni, non possono arrivare 
divìsi al Giubileo del Duemila» donde l'appello a «far ta¬ 
cere le armi nei Balcani, nel Ruanda, Burundi, Algeria». 
Ha indicato il nuovo Sudafrica come esempio del supe¬ 
ramento di «pregiudizi razziali e rivalità etniche». Esalta¬ 
zione del ruolo delle donne africane. 


«iciin 

■ Lu messa che il PapB ha presie¬ 
duto ieri manilla nell'Ippodromo 
di Johannesburg, di Ironie ad olire 
duecentomila persone convenule 
da ogni porte, si 6 iruslormai» in 
una celebrazione del nuovo Sud 
Africa, impegnalo nel processo di 
ricostruzione e di riconciliazione 
Ira popoli che parlano tredici lin¬ 
gue diverse, alla |«esenza di lutti i 
protagonisti di lale evcnlo storico. 
Dovami idratare, latto a lonna di 
conchiglia, erano, intani, Nelson 
Mandela, F. W. de Kleik. i vescovi 
cattolici ha cui quello di Johanne- 
lUirb. mona. Joseph Orsmond, 
die ha dalo il benvenuto al Papa, li 
vescovo Desinomi Tulli ed i lea¬ 
der» di alile religioni che hanno 
dato un cunlrlbulo importante per 
superare [apartheid. olire che 
semplici cattolici. Qucsii. in porti¬ 
co!,ne. con le loro danze ed i loro 
cauli suggestivi, hanno latto scniire 


•ANTIMI 

al vescovo di Roma la loro gioia 
pei una rinascila morale, politica e 
sociale del Paese che è appena co¬ 
minciala e che richiede, come ha 
detto II Papa, un lungo cammino 
ed -il meglio che ciascuno pud da¬ 
re al servizio del bene comune- 
Il pensiero centrale dell'omelia 
del Papa ha riguardalo la pace e 
dall'Africa ha lancialo una grande 
oltenslva per il superamento delle 
guerre nel mondo perchè -i popoli, 
come le religioni, non possono ar¬ 
rivare divisi al grande giubileo del 
duemila-. Di qui il suo appello per¬ 
chè tacciano le armi nei Balcani 
in Rwartda e Burundi, in Sudan c in 
Algeria» e lauspicio che -quello 
elle è avvenuto in Sud Africa sia di 
esemplo e di aiuto-. Infatti, in Sud 
Africa -la violenza ha ceduto il po¬ 
sto al dialogo, l’intolleranza alla so- 
lidaneia- E, dopo aver ricordalo -il 
fallimento morale dei preconcetti 


razziali e delle rivalila etniche- e 
•l'incontro di pace di Assisi del 
1 986- per sostenere che da quell e- 
vento sono cominciati a crollare 
nel mondo, uno ad uno. i muri del¬ 
la separazione come i blocchi con¬ 
trapposti o l'apar t heid, Giovanni 
Paolo II ha indicato le donne airi- 
cane e di ogni altra parte della Ter¬ 
ra come le vere protagoniste di una 
lutura convivenza mondiale pacifi¬ 
ca. -La storia - ha osservato Papa 
Woityla - dimostra die le guerre 
vengono latte soprattutto dagli uo¬ 
mini». E. osservandoci^ .è sempre 
slato cosi ed è cori anche oggi». 
Papa Wojtyla ha elevato come un 
inno alle donne affermando: -Don¬ 
na africana, maestra di pace: don¬ 
na custode del mistero detta vila: 
donna speranza e futuro della 
Chiesa c dell'umanità--. Ed il Papa 
era c ommosso e come sedotto dal¬ 
ia spontaneità con cui, proprio le 
donne insieme agli uomini, hanno 
portato lino all'altare, danzando e 
muovendosi in modo ritmalo e 
con le loro vesii mullicolori come è 
la -nazione arcobaleno» per la di¬ 
versità delle razze e dei gruppi etni¬ 
ci. la loro lede, la loto ansia di pace 
e di nnnovamento. 

Futuro deff Africa 

E Giovanni Paolo II. entrando nel 
merito dei bisogni e del problemi 
attuali, ha delio che «il tempo dei 


contrasti ideologici, che condizio¬ 
navano anche il continente africa¬ 
no. è passalo e vanno ora affronta¬ 
ti, con tulle le risone disponibili, i 
problemi delle popolazioni dell A- 
Ine a*, che v<mno iKpcttato. pnma 
di lutto, -nelle loro tradizioni e nel¬ 
le loro cultore- 6d ha aggiunto con 
lorza in Inglese e in portoghese 
Ogni discriminazione di ongine di 
razza e di lingua è superata- Oggi - 
ha proseguito • -la prima sfida per i 
popoli dell'Africa è quella di una 
conversione alla solidarietà, carat¬ 
terizzala dalla magnanimità, dal 
perdono reciproco e dalla riconci¬ 
liazione-. E. come se volesse preve- 
nire delle domande, ha precisalo 
che -per alcuni queste parole po¬ 
tranno suonare inaccessibili alla 
propria esperienza ed ai propri 
propositi-, tenuto conto che con¬ 
trasti e rancori o pregiudizi non si 
cancellano facilmente, anche se le 
elezioni democratiche dello scorso 
anno hanno segnato una vera svol¬ 
ta. Tuttavia - ha aggiunto • esse 
-rappresentano l'unico cammino 
possibile per superare il completo 
laHimento morale dei preconcetti 
razziali e delle rivalità etniche» In- 
somma. te via delia democrazia e 
della solidarietà non ha altemauve. 
anche se è un processo complesso 
appena iniziato, ma esso potrà an¬ 
dare avanti più speditamente se 
tulli prendono coscienza lino in 


fondo del «lallimenlo- della prece¬ 
dente politica (ondala sulla segre¬ 
gazione razziale e linguistica. 

Ruanda e Burundi 

È cosi che l'atteso incuniro Ira il 
Papa e le popolazioni sudalricane 
si è trasformato in una grande festa 
di pace e di speranza per te tante 
persone convenute all ippotraino 
di Johannesburg, non soliamo, dal 
popolosi quartieri di queste grande 
e moderna città, ma anche dalle 
diverse regioni meridionali del 
Paese, meno evolute e bisognose 
di aiuti, con tremila autobus e dieci 
treni speciali. Il messaggio del Si¬ 
nodo africano, che dopo il Came- 
run il Papa ha portalo anche in Sud 
Africa, è risuortalo. quindi, come 
Ione impegno da parte di lutti a 
realizzare la pace e la giustizia sia 
in quei Paesi africani travagliali an¬ 
cora da conflitti interni (Ruanda e 
Buiundi, Sudan. Liberia e Algeria), 
sia in Sud Africa i cui cittadini di 
ogni giuppoelnicoe linguistico so¬ 
no stali chiamali alte loro respon¬ 
sabilità. In particolare, te donne 
africane sono stale sollecitate a 
scoprire la loro dignità e la loro 
missione di educatrici alla pace 
Un impegno che è stalo rinnovalo 
ieri sera nella cattedrale di Cristo 
Re di Johannesbuig Slamane. Pa¬ 
pa Woilyla si trasferisce a Nairobi 
(Kenya) per rinnovare lo stesso 
messaggio di pace e di giustizia. 


La Turchia attribuisce l’azione al Pkk curdo 

Bomba a Smirne 
Quattro morti 

Una bomba ha ucciso quattro persone a Smirne, in Tur¬ 
chia, e ne ha ferite altre 25, tra cui diversi soldati. L'atten¬ 
tato, non rivendicato ma attribuito ai separatisti curdi del 
Pkk, è avvenuto in un bar all'interno di un grande ma¬ 
gazzino della città, la terza della Turchia. L'azione terro¬ 
ristica è l'ultima di una numerosa serie che ha avuto ini¬ 
zio dal '93. quando il Pkk ha proclamato l'estensione 
della guerra dall’Anatolia alla Turchia occidentale. 

_ NOSTRO SERVIZIO 


m ANKARA Quattro persone. Da 
cui un soldato luteo, sono state uc¬ 
cise e altre 25 sono rimaste ferite, 
ieri mattina, nell'esplosione di una 
bomba in un calfe di Smime (bella 
torchia occidentale). La notizia è 
stala data dall'agenzia di slampa 
torca Amfolie L'ordigno di tipo «a 
Irammemaziorve» e munito di timer 
eia stato lasciato nel cestino dei ri¬ 
fiuti del bar in un grande magazzi¬ 
no nel quartiere di Gaziemir II lo¬ 
cate, secondo la stessa fonte di 
agenzìa, è solitamente frequenlato 
nel week-end da soldati: sono in¬ 
fatti diversi i militari vittime dell'e¬ 
splosione. uno è rimasto ucciso e 
altri quattro, appartenenti all'abia- 
2 Ìone, sono stati feriti secondo 
quanto riferito dal canate televisivo 
TKT-Ì La bomba ha colpito anche 
alcuni passano, feriti dalle scheg¬ 
ge Una delle persone colpite è 
mona all'istante, le altre tre sono 
decedute in ospedale in seguilo al¬ 
le ferite 

L allentalo non è stato rivendi¬ 
cato da nessuna organizzazione, 
ma la polizia che indaga sull'esplo- 
sione attribuisce ugualmente que¬ 
sto tipo di azioni terroristiche al 
Pattilo dei lavoratori del Kurdistan 
(il separatista Pkk) che dal 1984 
combatte una rivolta armata con¬ 
tro il goremo di Ankara e che. do 
due anni a questa parte, ha realiz¬ 
zato numerosi attentati nelle gran¬ 
di cinà dell ovest e nelle localilà 
balneari turche. L'anno scorso, un 
attentato simile a quello di ieri in 
un grande magazzino nel cenno di 
Smirne aveva provocalo un mono 
e numerosi feriti. Il leader del Pkk. 
Abduttori Acalan. aveva minaccia¬ 
lo a più riprese, dopo il '92, che si 
sarebbe -estesa la guerra- nelle 
grandi città dell'ovest come Smime 
e Istambul. Da allora, diversi attero 
lati sempre realizzati con ordigni 
piazzali in cestini per i rifiuti sono 
stati registrati a Istambul contro 
obiettivi civili, ma mai contro luo¬ 
ghi turistici. Nella notte Ira il 27 e il 
28 agosto, invece, tre attentali ri¬ 
vendicati dal Pkk hanno latto due 
motti, un turco e un giordano, e fe¬ 
rito una quarantina di persone in 
uno dei luoghi turistici di Istambul. 
Smirne, sulla costa del Mar Egeo, è 
la terza città detta Turchia, con una 
popolazione di oltre due milioni e 
mezzo di abitanti, e ha anche un 
consistente insediamento curdo, di 
qualche centinaio di migliaia di 
uomini secondo le stime Sempre 
ieri l'esercito torco ha reso noto 
che 23 miliziani torchi sono rimasti 
uccisi in Anatolia nel coreo di di¬ 
verse operazioni di polizia. La 
guerra che conlrappone il Pkk al 
governo ha provocato finora la 
morte di chea ventimila persone, 
tra ribelli, militali e civi li. 

Nonostante la guerra col gover¬ 
no. i curdi conlinuano c essere la¬ 
cerati da lotte interrine che massa¬ 


crano uno dei popoli pia travagliali 
e misconosciuti del mondo. La ra¬ 
dio del Partito democratico del 
Kurdistan (Pdk), uno dei movi¬ 
menti dominami nell'Iraq setten¬ 
trionale. ha dato notizia di una se¬ 
rie di scontri protrattisi per due 
giorni tra guerriglieri rivali, quelli 
del Pdk e quelli del Partito curdo 
del lavoro (Pkk), quesi'ultimo in 
lolla contro ankara per l'indipen¬ 
denza dei curdi turchi. Secondo 
remittente, il Pkk è uscito scontino 
lasciando sul terreno 40 uomini II 
Pkk, che sfrutta il Kurdistan irache¬ 
no come retrovia per fuggire alte 
truppe turche e per tenervi le sue 
basi, si sarebbe volto contro il Pdk 
nel tentativo di sabotare l’accordo 
di pace raggiunto da questi con la 
rivale Unione patriottica del Kurdi¬ 
stan, firmati ITI agosto sotto gli au¬ 
spici dei governi di Ankara e di 
Washington Anche se i colloqui 
ira Pdk e Upk svoltisi la settimana 
scorsa a Dublino in Irlanda sono 
naufragali sullo scoglio della spar¬ 
tizione del potere e dei dazi prele¬ 
vali sui trasponi delle autocisterne 
di petrolio, i due gruppi si sono la¬ 
sciati con l'accordo di riverdetsi e 
hanno prorogato il cessate il fuoco. 

Assassinato 
In Algeria 
un candidato 
a presidente 

Uomini ormati Iremo ned solari 
mattina presto a Bo «donali 
( pretto Boudwire», 30 Km ad a«t 

di Alga ri) AbdafhalM Banhadkl. 

ptaMauIal dal prouimo 16 
novembre. Lo ha detto la polizia, ti 
tratta dal pai aro candidato 
p m Mi nti ali a tettare vitti ara 
dalla «Manza dagl Magnateti 
bit** icl. che Intendono sabotami* 
storioni. Sol orette nomini untarti 
hanno tre ateo a colpi d erma da 
fuoco Benhadid, che ere appena 
uscite di caos por recarsi al (moro. 
Il 27 ago*to te oreo, ricorda 

l'agenzia Apa Bmherfd, anta 
membro dal Fronte di liberazione 
nazionale (fti, I tac partito unico), 
presidente di un'msoci azionò 
catturala, aveva amane lato 
l’intanzlom il concorrerà per la 
poltrone preaidenriate. Sono noeta 

171 candidati par la sfarionl 

preaWanzMdi novembre, le 

elezioni sono avversata aia dagli 

estremisti Marnici eh* lottano pa> 

rovescia tali governo sostenuto 

dal la fot» armale, ria dal partiti di 
opposizione fegati, «ke chiedono 
un aagazlato con Ifo nd a ma irta Rati 
cria matta ArreaRe«Menteprima 
dal voto. 


Qnu e Banca mondiale in campo contro il più grave disastro ecologico dell’ex Urss 

Emergenza Arai, la polvere salata uccide 


L’Arai è mono, l'Aral uccide. Una delegazione dell'Onu 
arriva sulle rive del grande lago salalo tra l'Uzbekistan e 
il Knzakhstan per salvare la gente dalle polveri salate 
sollevate dalle tempeste. Se ne alzano cento milioni di 
tonnellate all'anno. «Il mare è irrecuperabile ma la vita 
deìla gente no», dice un espónente della Banca mon¬ 
diale. 11 disastro ecologico provocato dalla coltivazione 
intensa de) cotone è uno dei più gravi del pianeta. 

_DA Utft NOSTRA CORBISPONOCNTE _ 

M*M»UM*TUUNTI 


re MOSCA Penetra negli ocelli, 
nell» pelle, nei polmoni. E provoca 
mutante gravissime come il cancro 
alta gota. È la jxitwre di sale .spri¬ 
gionala dal disseccamento dcll'A- 
rat, Il gran lago salalo tra l'Uzbeki¬ 
stan e il Kazakistan. |tet definizio¬ 
ne la catastrofe ecologica più grave 
causala dall'ex Urss insieme a 
quella diCecnobyl. Era il quarto la¬ 
go della terra, 66.500 kmq -Era- 
purché in ttcnlacinque anni l'Aral 
ha perso ire quarti delle sue acque 
e si è ritirato di olire cento chilome¬ 


tri Il disastro ambientale In provo¬ 
calo dalla coltivazione inlcasa del 
cotone die i piani quinquennali 
dell'ex Urss avevano assegnalo al¬ 
l'Asia centrale. Perchè per crescere 
il coione ha bisogno di acqua e an¬ 
cora di acqua c i sovietici non ave¬ 
vano latto altro che succhiarla dal 
lago I 11 questi giorni attiva sulle ri¬ 
ve del Ingo, a Nukus. in Uzbekistan, 
una delegazione dell'Onu ma il 
suo compito non è quello di salvar¬ 
lo. «Il mare è ormai perso - dice El¬ 
vira Muralovn, della Banca mon¬ 


diale - Non vi si può rimettere l'ac¬ 
qua che non ha più. Siamo qui per 
salvare la genie e il resto dell'am¬ 
biente- 

Perchè l'allarme dell Onu è 
grande. Una ricerca parla di morta¬ 
lità infantile quattro volle più alta 
che nel resto dell'ex impero, di 
cancri alla gota, di malattie respira¬ 
torie e agli occhi. In media - dice 
lOnu - da queste parti 51 vive 20 
attui di meno che nei paesi che 
hanno sostituito l'Unione sovietica, 
cioè si superano a stento i 40 anni 
Tutto per colpa di quella apparen¬ 
temente mollo innocua polvere 
bianca. In seguito alle lem peste se 
ne alzano ogni anno cento milioni 
di tonnellate e si depositano nel 
raggio dei cento chilometri In cui 
non trovano l'acqua. Su uomini e 
cose. Bruciano i terreni sui quali 
non cresce più niente, c bruciano il 
corpo della gente. I capetti diventa¬ 
no bianchi, la pelle si secca, ma so¬ 
prattutto sono in pericolo la gola e 
i polmoni che nessun sapone può 
liberare. Tre intoni e mezzo di 
poi sono condannale a iraslormaisi 


m slalue di sale pur non avendo di¬ 
sobbedito a nessun ordine divino 

I primi a morire furono i pesci. Il 
lago si era dimezzato ma la salinilà 
era quadruplicala. Sparì cosi an¬ 
che l'industria legala alta pesca e i 
pescatori Erano soprattutto -Itera- 
kalpaki». da sempre abitami dira¬ 
ma rivierasca. Si traslomiarono tut¬ 
ti in contadini, o meglio coltivatori 
di uno strano aibusto. bianco co¬ 
me la neve e e come il sale, che da 
una decina di anni cresce lungo te 
rive del lago Ha una straordinaria 
qualità, impedisce alla polvere sa¬ 
lata di volare via perché se ne ciba. 
Ne sono Sali piantati per 550 kmq. 
ma sono ancora nieme in confron¬ 
to ai 36.000 kmq perduti del lago E 
scattata cosi una corsa contro il 
tempo: o si riescono a piantare al¬ 
tre migliaia e migliaia di questi ar¬ 
busti oppure fra 3040 anni nessun 
essere umano poirà più abitare da 
queste parti. 

II disastro venne afta luce in pe¬ 
riodo di peresiroika e di glasnosl, 
una decina di anni la. Da attuta si è 
tentalo di (amare il ratio dette ac¬ 



que ma secondo gli scienziati esso 
è ornai irreversibile Anche perché 
i 5 paesi che si sono sostituiti ai- 
l'Urss netta gestione del disastro. 
Turkmenistan. Uzbekistan, Kaza¬ 
kistan. Kirghisìan e Tagikistan, do¬ 
po grande clamore iniziale, hanno 
abbandonato il «maialo- alle cure 
mondiali. Non solo, ma turitmenl e 
uzbeki conlinuano a pompare ac¬ 
qua dai due fiumi che si gettano 
nell’Arai, VAmii-Daria e il Svr-Da- 
na. senza preoccuparsi mollo del 
futuro del lago e neppure dei due 
colsi di acqua, unici in mezzo a 
una grande area desertica. 


I paesi centro-asiatici avevano 
per esempio limtato un accordo 
secondo il quale avrebbero desti¬ 
nalo I l i del toro bilancio statale 
per cercare le soluzioni. Ma presto 
l'impegno è stato dimenticato e i 
■presidenti-scià* hanno preferito 
abbandonare nelle mani della co¬ 
munità intemazionale la palala 
bollente. La Banca inondiate è riu¬ 
scita finora a raccogliere 40 milioni 
di dollari da donatori di vario gene¬ 
re, ma non sono molti Ne sentireb¬ 
bero 400 e intatti la Banca si propo¬ 
ne di cominciare la colletta. A chi 
si rivolgerà è ancora un misero. 


Londra 

Serial killer 
per ventotto 
prostitute 

m LONDRA. Lo spettro di Jack lo 
squartatore si aggira di nuovo con 
spavento tra le donne che noi 
quartieri a luci rosse delle città bri¬ 
tanniche lavorano sui marciapiedi. 
Ventotto proslitufe sono stato ucci¬ 
se in Gran Bretagna dal 1990 ad 
oggi: per «enfi non è sialo ancora 
trovato il colpevole e sembra possi¬ 
bile die almeno in parte i brillali 
omicidi - in genere preceduti da 
stupri selvaggi - siano opera di un 
unico serial killer alletto da gravis¬ 
sime torbe sessuali. Per David C<«. 
ispettore di polizia a Leicester, ci 
sono senz adio 'legami comuni- 
nei modo in cui sene delle venti 
passeggiattici sono state ammaz¬ 
zate Cox ha incominciato a tare 
confronti tra i vari delitti nel marzo 
scorso, dopo che nei pressi di Lei- 
cesita - una città dett'lnghittcìra 
centralo - è stato scoperto il cada¬ 
vere di una prostituta. 
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Voci ira 
Rudolf ; 
candida 

Helmut 


reggiate ttì 
politica 1WI 


m imi NO.- 

gss 

do te QiwBB- 
potnsbbeiai 
carico. L'1^ 

subito, dopo, 
ninno pat ii 


alla fine degli 


ratti» Dure Barachel. 
a .direte eredità in 
liui la «edibililA del 
»W4 messa a durts- 
ilaiSimonH è riuscita 
il una ceda base di 
i'WttVìsa alla Btld. 
nessun modo accen¬ 


ti ttobra fé «M| 
colano pnWWtìi 
aea), oppure^ 
l»r II condrate 
terre qualche'. 
MunnfkK®, R* 
di ulta «rie» 
mucratICL Ja' fl 
indicato, lén, : af 

SUCCIS«lo<Mlpl 
subentrare Hit 
presieda attuai 
nello SchMfU 
nti è un péna») 
nuovo al verna - 
calo ll'dH^p 
alla guida (M 
nord il posto tt 
presidente «a 


«fidi una sua candkJaiu- 
mMaou,; dei partito, so- 
l'agro la necessita di una 
ajiu..<Jura dedopposizio- 
ni deve «metterai alla cac- 
ha l'altro e ag¬ 
ite» fòsso necéssario ncr 

in;,d*heo)ta 11 cancelliere 
«•obero rifiutare al Bun- 
vtW della Pds, Il iranno di 
firibtrawede della vec- 


d, Quéste affermazioni so- 
£ue affa presidente dello 
lto-Hpfi«wi l'Immediata 
fi»,sulle mani di Peier 
Il hckilum del cancelliere 
(Mutria organizzativa delta 
j comunqtile. a parte il cen- 
i Pd», tornò sempre assai 
«so, la presa di posizione 
moltte ha tutte k) caratteri- 
iefr- piacere a quella parte. 
I», «l,Spd ta quale ritiene 
$ltHo debba prosare all'int- 
|wMKf -htMI di devastante 
fi» pMlllcò In cui Invece di 
« tltl'flp posizione si è tace- 
CÓtetfftSti luterei 
j «franto per quanto scrive 
(Sortiate le cui allermazio- 
oprese Sempre con le mol- 
qf»i di un imbibile obban- 


andldato 


travolto di 


sarebbe 


tema. Ma, copte si è detto, 
rio « Stato evocalo da altre 
vbei si sono Infittite dopo 
m armi ala-KArstcn voìgt, il 
ratte affcWdemocralico 
taperientó e prestigio sulle 
Ifdritwnaztoiialf. sia Chri- 
Jpcl, dirigente popolarissi- 
HjàtatyvWestralia dov e il 
*»» Johannes Rau, ave- 
mudato la clamorosa de¬ 
al rioh ripreientarsi per IV 


© direttone federale al 
.MMinnelm. Estate 
gèsto di Volgi, durP 
mono conosciuto e stimato 
ijjiori della Germania, a fare 
géme. Appoggiato dal re- 
ÌlW.Mt*«n*tl<>nale del par- 
*t»rttfansM, l’espeito di po- 


mnOteetoMK 
rii», «UHM 
ospitare, tei 
Pte*tete.-M> 


ha denunciato la ca¬ 
lta di Intziattva dei so- 
Steli Un paio di giorni 
«ssa critica era stata 
li responsabile paria- 
ile questioni economi- 
«te wtì che chiedono 
tento al vertice del par- 
tentate sempre più fre- 


ptù prudenti - ha detto Leila - 
ri Sciare ragazze cosi giovani 
HMipfe Óàse private*. Se- 
jQCytlria Volen, un altra ffllp- 
, tdWUgala a Dubai, «lotte si 
|0 dà toro datori di lavori che 
[>« 1 ^ 01 » relazioni sessuali- 
sinde'flaby de la Cmz, infei 
»■ S Dubai le eoi! «debbono 
tedimene trent ènni per poter 
ratte nette case private*. Il tribu- 
^t»mteodl Ai- Aln aveva rieo- 
ituto al processo di primo gra- 
Jjte la ragazza ora «tata violen¬ 
ti» sabato scorso, nel giudizio 
ppito, I magistrati hanno stra- 

I j*-se utenza condannando a 
WBlrtfli A Londra un'associa- 
te britannica per la difesa dei 
i defls donne ha lancialo un 
|to'In {avente delia filippina 
morte negli Emirati 


01*81.$»! 


ta a mdtw (tepw» 
pretore che Ttó{™pi 
senta» rtedflft'ttttó 
del pttesawto’.dSglt' 
può evitate 
giovane. Ite 'Coriwtìl 
gli Emirari Arablé(f« 
scnienjs; motto" «M 
ver subirò viÓtanM 6 
no dieci dòlle^to^ 
condanató. a tojg 
un'inchiastà 
«tara Prole «5 
Sarah te stólte vtoWitre 
jier legittima dltóftei: 


di Dubai, h« detto c 
rah nasdtBpIte’fiS 
me colf et» *Jwf 
sitali negUEntlriWI 
nette casa pititef 


OSJitHli dimissioni di 
la Spd e sfortunato 
Strte elezioni contro 
t*v>oca una possìbile 
(ijltìnis, la presidente 
li. abbandono ama- 
Ir Artefici storici della 


biniti questi test 
Mururoa diverrà 
un grande centro 
scientifico» 

La Francia trasformar» Mururoa tei 
un-centro sciali Ufi co destinato a 
tutta l'umanità-, quando sarà 
ultimatali! serie degli otto 
esperimenti nucleari francasi 
previsti daCtilrac nell'atollo del 
sud dal Pacifico, Lo ha affermato a 
Fort MomsbyJa eque* Ootifr sin, 
ministro francese della 
cooperartene. Ood frate, che 
rappresenta la Francia a Pori 
Moresby quale paese associato del 
Forum del Pacifico del Sud che ha 
chiuso venerdì a Modani I suol 
lavori annuali, an nuocerà 
uffici e Invento questo progetto 
oggi alla troika del Forum, 
costituita da Papua Nuova Guinea, 
Isole Marshall a Australia. Questa 
trattomi azione -ho dlchabate 
Oodfrafn aff'ATp - significherà -fa 
fine per tempre di tutti gli 
esperimenti di tipo multare a 
Mutuo» e le tgmoetrazkme eho 
evo! volgiamo rendere un beneficio 
all'umanitè Intera costituendo a 
Murwoa una banca doti di tutto le 
conoscenze acquisito accessibile 
tetemaztona tenente-. Ieri Go libate 
aveva anticipato questo progetto 
nei corso di un colloquio privato al 
primo ministro neozelandese Jlm 
Bolge.'. 


Peres e Arafat divisi da 400 coloni 

Trattative a oltranza, ma resta lo scoglio di Hebron 


Fallita la trattativa di sabato, ieri Peres e Arafat 
sono tornati a trattare per tutta la notte, incal¬ 
zati dal presidente Usa Clinton che comincia a 
spazientirsi. Lo scoglio resta Hebron con i suoi 
400 coloni ultrà che non vogliono andar via. 


NOSTRO SCHVIZlO 


■ GERUSALEMME II minisbodegli 
esven israeliano Sliimon Peres e il 
presidente deli Aulontó Nazionale 
Palestinese (Anp). Yasser Arala), 
hanno proseguilo ieri nella località 
tunstlea egiziana di Taba. sul nvar 
Rosso, la maratona negoziale, co¬ 
minciala l'altra notte, in un rinno¬ 
valo tentativo di risolvere i punii di 
contenzioso che hanno (inora im¬ 
pedito la conclusione dell'accordo 
sulVesiensione dell aulonomia pa- 
leslinese alla Cisgiurdania Da par¬ 
ie israeliana si te definita •decisha- 
questa tomaia del colloqui, mentre 
gli Stati Uniti, che cominciano a 
dare segni di crescerne impazien¬ 
za. hanno esortalo ambedue le 
|wrti a concludere enlro la notte le 
nattalive AHrimenli, ha tano sape¬ 
re il coordinatore per il processo di 
pace del Dipartimento ih Stalo 
Usa, Dennis Ross, sarà impossibile 
completare in lempo utile i prepa¬ 
rativi per la lirma dell'accordo a 


Washington, alla nuova data previ¬ 
sta del 2\ settembre. Ross, che ha 
telefonalo a Peres e Arala!, ha del¬ 
lo elle il presidente Bill Ciinlon si 
augura che («accordo possa esse¬ 
re parafalo già questa norie . 

I coloni rttmbron 

II problema maggiore - ma non 
I' unico - nguatda Hebron •£ co¬ 
me voler rifare le uova da un3 tril¬ 
lala-. ha pittorescamente dello Pe- 
res per spiegarne la complessità 
Peres ha riconosciuto che lo sco¬ 
glio principale è la questione di 
Hebron. «Stiamo cercando - ha 
Celio - di fare il massimo sforzo 
ixvssibile. Continueremo a nego¬ 
ziare anche tutta la norie se neces¬ 
sario pur di arrivare alla conclusio¬ 
ne dell'accordo. I palestinesi insi¬ 
stono per il totale ritiro di Israele 
dalla cittì ( 120 mila abiurali), nel 
cui centro vivono circa teflO coloni 
ebrei uliiana 2 ionalisti che il gover¬ 


no del premier Yitzhak Rabin per 
necessito politiche interne non 
vuole per ora allomanaie Tra ie 
proposte di Lsraele e quelle dei pa- 

lesUnesi scmljw emergere un com* 

promesso. Israele avrebbe suggeri¬ 
to di dichiarare per ora Hebron cit¬ 
tì palestinese con I estensione gra¬ 
duale dell'area allietata alla polizia 
palestinese, e avrebbe prepósto la 
costruzione di una nuova strada 
che permetterebbe ai coloni di 
spostarsi senza giungere in contat¬ 
to con la popolazione della cittì e 
cosi evitare pericolosi attriti Tel 
Aviv sarebbe pure disposta a dare 
maggiori poteri a una polizia auto¬ 
noma ciUadina palestinese, anche 
se la responsabilità della sicurezza 
generale dovrebbe restare alle 
troppe israeliane. Da pane palesi- 
nese si rinuncerebbe a esigere lo 
sgombero da Hebron dei coloni 
già In questa lase in cambio di un 
preciso impegno di Israele ad al- 
lonlanarh in un secondo lempo 
dòli israeliani - ha derio Marwan 
Kanafani. portavoce di Arala! - 
non comprendono che prima di 
ludo devono ammettere che He¬ 
bron è una cittì palestinese che 
non pud) essere conlesa- È possi¬ 
bile. ha proseguito, una soluzione 
provvisoria sui coloni purché ci si 
accordi sulla data del loro sgombe¬ 
ro. 

Patratfttaal Inaotttsf atti 

Kanafani ha dedo che non sa¬ 


rebbe la fine del mondo se anche 
questa tomaia dei negoziali doves¬ 
se risultare inconcludente, causan¬ 
do un nuovo rinvio della cerimonia 

della limi» dell accordi) -Non e 

nostra intenzione - Ila (incrinalo - 
divenire ostaggio di una data-. E 
anche tonti non ufficiali israeliane 
hanno riferito che il leader palesti¬ 
nese ha respinto te proposte avan¬ 
zale da Peres L'accordo sembre¬ 
rebbe quindi essere tornano, lauto 
che Yamil Turelfi. uno dei negozia¬ 
tori palestinesi, ha dello che «per 
arrivare alla firma il 21 settembre ci 
vorrebbe un miracolo-. Da Gaza 
Nabli Abu Irdeineh. uno dei consi¬ 
glieri di .Arafat, ha boccialo senza 
possibili» di appello le proposte 
Israeliane e ha posto un'ulteriore 
condizione affermando che le 
troppe dello stalo ebraico dovran¬ 
no essere ritirate dalle cittì della 
Clsgiordania entro 100 giorni in 
mododa poter poi tenere le elezio¬ 
ni. Il governo Israeliano si è già im¬ 
pegnalo a sgomberare compieta- 
mente gli alni sei grandi centri abi¬ 
tati della zona - Nablus. -lento, Qui- 
quilya. Tuikerem, Ramallah e Bet¬ 
lemme - e a ritirare gradualmente 
te proprie unità dalla maggior par¬ 
te delle aree rurali nell'arco di due 
anni. Oltre a quelli di cui si è già 
derio. rimangono da risolvere pro¬ 
blemi quali la ripartizione delle ri¬ 
sorse elettriche ed idriche e la par¬ 
tecipazione al voto dei palestinesi 
residenti a Gerusalemme Esl 


Israeliano 
accoltellato 
dentro le mura 
di Gerusalemme 

Un tsrasUanoè stato accorta!lato 
Ieri da due paio arine si ma afra si 
trovava all'In temo deile mura deila 
città vecchia di Qarusalammo. Lo 
ho rtfartto la rad» mi Rtare cho non 
é stata subito in grado di prectrura 
la condbtonl dal ferito. Iduo 
aggressori, ha aggiunto 
l'emittente sono riusciti a 
dileguerei e reparti dada Quanta di 
tronlieta al tono maasi «Ita toro 
caccia. Spoetate controlli sono 
eseguiti adesso In tutta lo porta di 
uscita data mura dada città 
vecchia ma del due assalitori sono 
stata pareo la tracco. Più tonte si è 
saputo etto lo condbtonl dot ferito 
non dottano paittooiare 
preoccupato**. La pollila 
taraoUuna * comunque di nuovo in 
aitami*: ta possibilità di un'altra 
-guerra del cottagi-, divampata a 
Canno lemme prima data dima 
■tagli accordi ite pace a 
Washington, preoccupata (e 
autorità gtì Impegnato ad 
importerete ripeterei degli attentati 
suicidi ttaHramtetaze di Hamas. 


Agli arresti l’ex agente Cia Frank Terpil rifugiato sull'isola per una condanna a 53 anni di carcere negli Usa 

Cuba, segnali di fumo per Washington 


DAL NOSÌ no «via ro 


•UtStatata CAVALLINI 

per aver venduto 3.2 milioni di dol- 
fart d armi, esplosivi, sistemi di sor¬ 
veglianza c strumenti di rottura - 
tulli di proprietà della Cla - al sum¬ 
menzionato Idi Amin 
Ora, stando a quanto pubblica 
ieri ri Washington Posi. Terpil Ila da 
qualche giorno un'altra e più reali¬ 
stica avo-mura da raccontare. 
Quella di come, nel seilernbre del 
ÙS - dopo un decennio abbon¬ 
darne di tolleranza - le auloritìcu- 
bane abbiano deciso di porto agli 
arresii domiciliari. A giugno un an¬ 
cor più crudele desiino (il carce¬ 
re ) era toccato ad un alito, e ben 
più famoso, ira i mesi tamled ame- 
ncani residenii a Cuba: Robert Ve¬ 
sto. già 'capoconiabife« deile ope¬ 
razioni dr traffico di cocaina gestite 
dal boss colombiano Cados Leh- 
dcr-Rivas ( da lempo in carcere ne¬ 
gli Usa). Ed il nuovo episodio ha 
inevitabilmente riproposto una do¬ 
manda ancora in atlesa di convin¬ 
temi risposte perche mai il gover¬ 
no di Castro sia catturando, uno 
dopo ['altro, tutti gii «ospiti- che. rl- 


■ CHICAGO. A Iradirlo hi, al prin¬ 
cipio degli anni ' 80 , la sua storia 
preterita. Quella che Robert Hunter 
a tulli raccontava con la simpatica 
naturalezza con cui un rappresen¬ 
tante di commercio porgerebbe il 
proprio bigiieiTo da visita E che - 
senza risparmiare macabri dcllagli 
- narrava come anni addietro, a 
Rompala, durante uno delle molto 
cene da lui consumale con il ditla- 
lore ugnndcse Idi Amin, gli fosse 
staio amabilmente servilo, coito al 
punto giusto e su un prezioso vas¬ 
soio d'argento, il tegolo d'un mini¬ 
stro da poco caduto in disgrazia 
Nell'83 - quando torse già si Irovu- 
va a Cuba - Robert concesse un 
ennesimo «bis- a beneficio di due 
agoni i del Fbl iravestili da guerri¬ 
glieri sudamericani in cerca rii or¬ 
mi. E per i suoi interlocutori non vi 
iu dubbio alcuno: quell'uomo cor¬ 
pulento e ciarliero altri in realtà 
non era che Frank Terpil, da 
Brooklyn. Quello slesso Frank Ter¬ 
pil che. ire anni prima, un tribunale 
di New York aveva condannalo in 
contumacia a 53 anni di carcere 


cercati dal potente vicino del Noid, 
avevano anni la trovalo rifugio a 
Cuba? Per trattare la loto estradi¬ 
zione conno un allentamento del 
blocco commerciale? Per liberarsi 
di ormai scomode presenze? O per 
le due cose assieme? 

Capirlo non è facile Secondo il 
capo dei Fbi, Louis J.Froeh. a Cuba 
si troverebbero attualmente circa 
una novantina di ricercali. Ma - fal¬ 
la forse eccezione per.loanne Che- 
simard, una mdicnl degli anni 70 
solto accusa pei I omicidio d'un 
poliziotto nel New Jersey - assai 
dubbio è die le autorità Usa siano 
particolarmente ansiose di riavere 1 
fuggitivi. Anche Vesco - che tra to¬ 
ro é di gran lunga il più chiacchie¬ 
ralo ed importante - è tutto som¬ 
malo, come anche il Washington 
Posi faceva notare ieri nel suo arti¬ 
colo. «un uomo dt altri tempi-. 
Nonché una tonte di possibile ed 
indesiderato imbarazzo, avendo 
egli notoriamente consumalo gran 
parte dei propri crimini non a Cu¬ 
ba, ma sotto la protezione di «go¬ 
verni amici* (Costa Rica e Baha¬ 
mas). E non di rado grazie ai buo¬ 
ni auspici di notabili americani 


(ira i capi d’accusa spicca un con¬ 
tributo illegale per 2tK)inila dollari 
alla campagna elettorale di Ni- 
xori). 

Nello specifico caso di Frank 
Terpil, poi, assai difficile -come te¬ 
stimonia la raccapricciante storia 
di Amin - è distingue.' ì reali da lui 
davvero commessi (che'sono co¬ 
munque molli) da quelli da lui 
semplicemente inventali Ovvero, 
stì si tratti di un uomo che -sa mol¬ 
lo* o, più semplicemente, di un uo¬ 
mo che «parla molto*. A Terpil 
qualche notizia di stampa (rimasta 
senza seguilo) lece tempo fa cen¬ 
no in relazione alle indagini per 
l'attentato contro il volo PanAm 
103 (1988.270 morti). Ma alquan¬ 
to dubbio é che Terpil facesse- dav¬ 
vero parte dei «grande giro-. Di cer¬ 
to si sa soltanto che ira II '65 ed il 
72 lavoro per la Cia come agonie 
di basso rango in Pakistan ed in 
Medio Oriente E che. caccialo dal¬ 
l’agenzia per la sua «fantasiosa ver¬ 
bosità», proprio grazie a questo «vi- 
zietio* riuscì - per proprio esclusi¬ 
vo profitto - a vendere armi non 
sue sla ad Amin sia a Gheddatl. Se¬ 


condo Fiorentino Asprllaga - un 
agonie cubano che disellò ncl)'88- 
Terpil avrebbe, da allora, «regolar¬ 
mente collaborato- con I intelli¬ 
genza castrista. 

Chissà Forse - come lo slesso 
articolo del Post sembra suggerire 
- la veritì è assai più banale di 
quanto sembri Cuba, ancora nel 
pieno d'uno catastrofica crisi eco¬ 
nomica, sta disperatamente cer¬ 
cando di attrarre nell'isola investi¬ 
menti stranieri. E Frank Turpil - o 
Robert Kuniet. come amava j)re- 
senlarsi spacciandosi per un affari¬ 
sta australiano fuggito a Cuba per 
esitare una randella della malia di 
Las Vegas - non contribuiva mollo 
ad alimentare la «nuova credibililà- 
di cui l'isola Ira bisogno. «In passa¬ 
to - raccontano aif'aniiiasciiita ca¬ 
nadese - Robert aveva imbroglialo 
molti busritBSnienvendeiKlo “con¬ 
tatti” ciré non possedeva E non di 
rado capitava che. nel bel mezzo 
d una discussione d affari, offrisse 
ai suoi interfuculori (per lo piu 
operatori turistici rada.) Mig sovie¬ 
tici a basso prezzo o partite di mis¬ 
sili lena-aria..- 
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La Vetrina 


viaggi individuali e di gruppo in li,dia e all estero 
crociere e soggiorni di mare e ai munii 
notizie e curiosila 
dove quando e a quanto 
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MAR ROSSO. SOOOIORNO A SHARM Et SHEIKH 
(Portanza di gruppo) 

Partenza da Milano il ? olloDre con volo speciale Eurofly olio giorni 
(selle notili e la mezza pensione Soggiorno presso I hotel Tower 
Club (4 stalle) Quota di partecipazione lire 1 270 000 visto consola 
re lire 35 000 

CARAIf». ISOLA DI ST. MAARTEN 

Partenze ogni settimana con volo speciale do Milano sino ai 10 di 
cambre nove giorni Iselle riC.Hi', la prime colanone e il soggiorno 
presso t hotel Oawn Beach (3 stelle) Quota di pattecipazione tiro 
1 450 000 la settimana supplementare lire 360 COO 


ISOLA DI CUBA. SOOOIORNO A VARADERO 

Partenza da Milano con volo Air Europe novo giorni (sette nodi) la 
pensione completa Partenza ogni sabato dal 30 settembre aM6 di 
cembro quota di partecipazione lire t 450 000 lassa di ingresso a 
Cuba lire 35 000 lire 50 000 i diritti di iscrizione La settimana sup 
pimentare lire 620 000 M soggiorno è previsto presso il Vetaclub 
Caribe (4 stelle) situato sulla spiaggia di Varatalo dinanzi al mare 


QITA A NAPOLI 

Partenza da Reggio Emilia l il ottobre trasporto con pullman Gran 
Turiamo cinque giorni (quattro notti) la pensione completa lasisle 
inazione in camera doppia in albergo a 4 stelle le visite guidate a 
Napoli gli Ingressi ai musei la visita della Reggia di Caserta cene 
in locali caratteristici Quota di partecipazione lire 650 000 
É una Iniziativa delta Cooperativa Soci de L’Unita di Reggio Emilia 
per Intorni astoni telefonare al 05227320277 lai 05221320200 Durante 
Il soggiorno a Napoli sono previsti Incontri con I nuovi amministrato- 
vi dalla città, le data saranno comunicale durante U corso del viag¬ 
gio 

MOSCA E SAN PIETROBURGO 

Partenza da Bologna il 1° e I 8 oltobre con volo speciale otto giorni 
(selle notti) alberghi di prima categoria e la pensione completa e le 
visite incluse Quota di partecipazione lire I 290 000 

l'Itinerario Botogna/SanPIetroburgo-Mosca/Bologna 

TUNISIA. SOGGIORNO NELL'ISOLA DI DJERBA 

Partenze ogni settimana dal 17 sellembre al 29 ollobra con velo ape 
ciale da Milano Verona Bologna e Torino olio giorni (selle notti i la 
mezza pensione e il soggiorno presso il Djerba Haroun Hotel (4 stel¬ 
le) Quota di partecipazione lire 722 000 settimana supplementare 
lire 374 000 


TUNISIA. SOGGIORNO A MONASTIR 

Partenze ogni settimana dal 4 settembre a! >9 ottobre con volo spe 
ciale da Milano Verona Bologna Tonno Vicenza e Pisa olio giorni 
(selle notti) la pensione completa e il soggiorno presso il Club Abou 
Nawas (3 stelle) Quota di partecipazione lire 690 COO la settimana 
supplementare lire 380 000 


SPAGNA. PALMA DI MALLORCA 

Partenze ogni settimana dal 19 settembre al 3i ottobre con volo spe 
Ciale da Milano Torino Bologna e Roma olio giorni (sette notti) 
soggiorno presso I hotel Pionero S la Ponsa (3 stelle) la mezza pen 
sione con servizio a bulle! Quota di partecipazione lire 620 000 la 
settimana supplementare lire 285 000 


SPAGNA. IBIZA 

Partenze ogni settimana sino at 31 oltobre con volo speciale da Mila 
no Verona Bologna Toilno Roma e Vicenza otto giorni (selle not 
ti) la mozza pensione e il soggiorno presso l hotel Club Goleta (3 
alette) Quota di partecipazione dai r al 31 o'iobre lire 748 000 la 
settimana supplementare lire 368 000 


Note Lo quoto di partecipazione dal viaggi e del soggiorni, si inten¬ 
dano sompro In camera doppia 

OPUSCOLI INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO L'UNITA VACANZE 


Da Lisbona a Oporto 
in un paese di sogno 


Sostiene Pereira che il Portogallo libero e piu bello 
Dal bianco immacolato dei villaggi al verde dei vigneti 
1 capolavori del «Manuelino» e il fascino deir«Azule)OS» 
La dolce aspra bellezza 

delle coste bagnate dall'Atlantico, dove si getta il lago 


taiodAOLucci 



Rnulta In dMt-Mamwfrio. del Comato di Cristo. XVI weeto. Toma. Costa da Piata 


■ Sostiene Pereua che dopo 
la ime della dittatura fascista 
Lisbona A diventata piu bella 
Parola d. eh. l ha visitata dopo 
aver letto il bellissimo libro di 
Antonio Tahucchi Gli editimeli 
cielo e la famosa piazza del 
mercato a I affascinante Torre 
di Belèm sono gli stessi di 
quando regnava Satazar Ma la 
libertà anche in tatto di bellez 
za batte la dittatura Metti che 
allora uno tosse annasaste 
Chi gli impediva poniamo di 
visitare i musei’ Ma dopo esse- 
re stato al Gulbekian o in alba 
galleria d arte avrebbe poi se- 
duto mettiamo al caffè abitual¬ 
mente frequentato da Ferdinan¬ 
do Pessoa parlare Uberamente 
di Picasso’ 

Prendiamo gli anni della 
guerra di Spagna che sono poi 
piu o meno gli stessi di Perei 
ra Uno esce da! museo ordina 
un là con il latte e pasticcini SI 
siede con un amico e dice 
• Quei Picasso che uomo 1 Con 
il suo Guermca ha stracciato 
Goebbels e ha denunciato la 
barbarie nazista con piu effica¬ 
cia di mille articoli di lonoo- 
Dello e latto Arriva la Pide o 
I abbranca per portarlo in pri 
gione Invece dopo la Rivolu 
zione del Garofani del 25 aprile 
74 ( Mais ou sont les neiges" 
di Oielo De Carvaiho Vasco 
Goncalves e Melo Antunes’l si 
può parlare di lutto senza timo- 
re di (mire in galera Si può sali¬ 
re nella parte piu atta di Lisbo¬ 
na dalle pari, del castello di 
S Jorge e volendo si pub urla 
re che Salazar era un porco e 

chr- ,t norialismo e la cosa piu 
bella del mondo Tuffai piu si 
i«chia di essere scambiati per 
uno con te rotelle luori posto 

Lisbona dolce e aspra nello 
stesso lompo dove il Tago 
cantalo da Camoes il Dante lo 
sitano si getta nell Atlantico 

11 sbona dove gli editici stile 


Manuelmo (versione portoghe¬ 
se del gotico) sono di una bel 

lezza travolgente Ne sono ri 
masti pochi dopo M terribile lei 
remoto del 1755 di cui c àitac 
eia anche net 'Candide di Voi 
taire ma quel pochi (il Betem il 
Monastero oei Jeronimos) sono 
fantastici 

Lisbona la metropoli piu mo¬ 
derna del Settecento tanto che 


la sua geometria sbadate ha 
reno praticamente Imo ai giorni 

nosli i 

Lisbona oi cui la cosa piu 
beila fc Lisbona medesima nel¬ 
la sua interezza Da vedere se 
non si à già vista Da rivedete 
per approlondirne la conoscen¬ 
za e per meglio gustate le sue 
ricchezze se ci si e già siati 

Ma il Portogallo non è soltan¬ 


to Lisbona Ci sono altre città 
come Oporto o Coimbra, per ta¬ 
re due nomi che valgono ecco¬ 
me il viaggio Coimbra sede di 
una delle università piu vecchie 
e prestigiose d Europa veste 
abili antichie calamitanti Opor¬ 
to dove il nostro amletico Carlo 
Alberto si rifugio dopo le bato¬ 
ste del 48-49 e citta che non si 
dimentica E attorno te campa¬ 
gne piu verdi del verde ricche 
di vigneti che producono vini 
famosi nel mondo Chi non co¬ 
nosce il Porto ovunque delizio¬ 
so ma addirittura divino come 
ha scritto Daudel se bevuto sul 
posto? 

Magico il clima ili certi villag¬ 
gi con te case di un bianco im¬ 
macolato. che ricordano I Afri¬ 
ca e i mori" la cui civiltà isla¬ 
mica ha lasciato segni profondi 
in questa terra 

Paese di navigatori le cui Im¬ 
prese allargarono a dismisura 
gli orizzonti del Portogallo Uno 
degli imperi coloniali piu gran¬ 
di retto come tutu gli altri del 
reste con la legge sanguinosa 
del piu torte lino al giorno della 
liberazione Ne sanno qualcosa 
di tale violenza colonizzatrice i 
movimenti mdipendentiatlci 
dell Angolae del Mozambico 

Dal Nord al Sud sono 800 i 
chilometri di lunghezza Paese 
bagnato dall oceano Atlan’ico 
repubblica dal 1910 nazione li¬ 
bera dopo quaranl anni di ditta¬ 
tura dal 1974 

Non mancano le attrazioni nè 
i luoghi che restano nel cuore 
Dal sud al nord o viceversa, un 
viaggio m Portogallo con le 

sue verdi campagne i suoi 
moni, le sue coste i suoi tesori 
O arte le sue chiese le sue 
piazze le sue caso rivestite di 
Azuleios' (formelle variopinte 
di ceramica) resta nella memo¬ 
ria ravvivando nel tempouna 
nostalgia sempre piu struggen 
ledi rivederlo 



LE GUIDC TURISTICHE 
■Por» galle- ed Fuori The ir» lue 
30mlla letterale traduzione delle al 
fermatissime -Rough Guide- Questo 
eccellente strumento mette a dunosi 
rione un numero di informazioni mere 
di bue 

-Portogallo'. ad Tourlng tèa stallia 

La concisione delle indicazioni per chi 
voglia muoversi da solo viene ampia 
mente ripagata della precisione del 
I apparalo culturale 

LE LETTURE CONSIGLIATE 
Antonio Tatucohl "Sostiene Parafra¬ 
sa Failrtneia, lire 27mtta 

Un romanzo benissimo coinvolgente 
emozionante e portatore di un grande 
insegnamento democrazia e lolleian 
za 

remando Pessoa <41 libro dell inquie¬ 
tudine- ad Feltrinelli, lite 2Smlla 

E uno dei capolavori dal secolo un 
viaggio nel profondo che suggestione 
rà il lepore 

Reinhold Sehnetder «Portogallo die 
riatti viaggio-, ed Editila 2$mttà 

Un racconto saggio dove I autore con 
una straordinaria cognizione storica 
pone alla luce i anima vara del popolo 
portoghese 


< 


Librerie 

Feltrinelli 
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ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DELL'UNITÀ 


Con l'agenzia di viaggi del quotidiano in Europa, in Medio Orienta, in Sud Africa, in Suda meritine-in Asia. Il turismo corno cultura, 
politica « storia contemporanea, arte e archeologia. I Passi, le genti, In memoria e i grandi musei 


UNA SETTIMANA 
a Damasco ePalmyra 

ImnimoSOpaitoopana) 

Partenza da Poma .13 novembre 
Trasporto con volo» linea 
Durate del viaggio 8 gwrm (7 notti) m 
mezza pensione e aibei gn. a 5 steBe 
Quota di partecipazione vi camera 
doppia lue l 480 000 supplemento 
partenza da Bologna e Msano lire 250 01» 
Itinerario llalia.Demasco IBosraj 
Palmyra-Oamasco'ltaiia 

Viaggio attraverso 

IA NATURA LA STORIA E 
l'ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 

incott<ìt)0rc2)or>e “L- 

con KLM 

(minimo 30 partecipar*.) 
Partenza da Milano e da Poma il <5 
novemora 

Trasporto cor'voiodumea 

Durata del viaggio '6 giorni (14 notti m 

mazza pensione alberghi d poma e 

seconda catepona supenore 

Quota di partecipazione m ramno cete a 

1-0 3 960 000 

Itinerario tt al ia/lima ( via 
Amsterdam iPachacamac Paracas 
Nasca Arequipa (Juliacal Puno Cusco 
Vucai (Macnu Picchu) Cusco 
bmalAmsterdem/liate 

San Pietroburgo 

(mimmo 30 paneopannt 

Paffenzaoa Roma ii 26 novembre 
Trasporto con votodi »nea 
Durali dei viaggio 1 giorni 14 notti) in 
mezza pensione hotel PuHosaaya |4 

staile) 

Quotadlgartaclttazlona.-i cametadopp a 

ine 1 150 000 supplemento partenza da 
Milano tue 170 000 visto consolare me 
40 000 

itinerario iia'ier'San Pietrofcu-gciltaiia 

iTtNCftARK) POftfOGHISt 

i minimo 25 partacipanlil 
Partenza <to Milano e da Roma i 3 
rtcemtxe 

Trasporto eoo volo <* hrwa 


Quinta dal viaggio * giorni [7 notti) <n 
mezza pensiona alberi di poma e 
secondacategona suoeoore 

Quota di porteci ptztono n carnosa doppia 

ire' 920 000 

Minerari© MaiiafUsoofta (Switte OfiidM) 
Cekias Radura CcimWa (Nazar* 
Alcobaca Batata) Braga (Gumaraes 
Barcatosf Opono Usbona/iialia 

Big tour in Siria 

FRA STORTA E MUiZZA 

(minimo 30 parteciparli) 
Partenza da Roma 122diceinbre 
Trasporto con volo 4 Imea 
Durata del viaggio 15 gwro (T4 noftifm 
mezza pensione 9 atoeit^ a 5 sieie 
QuoW di partecipazione .'cameradoppia 
tiTe 3 780 000 suppiemenio partenza da 
M4aroeBoognfltire2500(W 
Itinerario iiaha/Qamasco PalmyraiDura 
Europos Mari) D» Ez Zor (Ha)abkyyeb) 
Aieppd (San Simeone Am Oara) (EWa 
Ugar>D Laiakia (HaMa Apampa) Hama 
(Krak dei Cavalieri Mas/al Sa(iia) 
Comasco (Bosra) Damascc/ha'ia 

Viaggio neu'India del 

NORD E NEL GUAJARAT 

(nwimo 30 partecipartii) 

Partenzada Romail23dM:ernòra 
Trasporto con voto 

DiK8ta del viaggio 15 gwjmi (i2nolli,in 
mezza persane e a Cergi t a 4 siei e 
OxrtA di paneclpeoone incamera doppia 
ine 3 650 000 supplemeoio partenza da 
Milano e Bologna lire 250 000 v*io 
console 4$ 000 

liioetafio llaiiaTDwru (Agra) Jaipur 
Udaiptr (CfriHorgarfli) (Ranakpur) Mor.le 
Abu Artmedabad Bavriagai (Palilana) 
BomMy^teprantótfia’La 

li ANTICHE CAPITAU CINESI 

Partenza da Milano e da Roma il 23 
djcentae 

Trasporto cor voto tf >tnea 
Durala de! viaggio if giorni (13 noni) m 
pensiate compia «ifccrjfuaAeSsteite 
Quote di parteoipaaooe cameia doppia 
lire 3 680000 

Minerario Mafia'Pechino Nanchino 
Suzhou Wi>*i Hangzhou Xian 
Pocnmo Italia 


Viaggio nella Cina del. Si» 
e nella Thailandia del Nord 

(mimmo 30 pateobanh! 

Partenza daRoma«240Mmbie 
Ttaeport» coiivglodilinea 
Durata del viaggio 17 giorni (14 nomi la 
pensiona completa e 3 giorni m mezza 
ben Siine abe-ghi a 4 e 5 siete e i miglior, 
dsporip* nate località mmon 
Quctadi partecipaziona in carnata dcppia 
tua 4 460 000 supplamenin partenza da 
Mta» e Bologna He ISO 000 
ffrnararto Haiia/Fectuno ma Hatetto) 
Xunmmg Dall Lipang Osti Kunming 
Bengkon Chiang Mai Chiang Rai 
(Tnangoio dOro) Ctuang Ma. 
Bjngioru.'Hananluataiia 

Capodanno al Circolo 
Polare Artico con il 

ROMPIGHIACCIO 

(Viaggio attraverso la natura di 
Svena e Finlandia e 
I architettura di Atvar Alito) 

(mimmo25 partecipanti) 

Partenza da Milano i 27 (heembee 
TT«*pofiocon votodi linea 
Durala del viaggio 8gior/>i {7 notn) fa 
prima colazione e 4 giorni m mezza 
pensione alberghi d< prima caisgona 
cabine a 2 iWi sui iraghtflo V*ng Line da 
Stoccolma a «eternici 

Quota cà partwwcn* m camera doppia 
lire 3 090 000 supplemento partenza da 
Roma ke 105 000 

Minorarlo Hoha/Stoccoima Helsinki 
(Tapsoia Oianiemi) Rovamomi (Sanla 
Ciaus) Kemi (navigazione con il 
rompagiuaccKi SampoVHeisrki/fiaiia 

Una settimana a Pechino 

(mmimo3Q parteciparti!) 

Partenza da Roma ii24 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durala da) viaggio 9 giorni (7 nolti' la 
puma colanone e 3 giorni m mezza 
pensione attergo New OÌan'(5$ieM6) 
Quota di partecipa*tona In camera 
doppia i re 2 250 000 supplemento 
partenza da Milano e da Bologna lire 
150 000 


tttnavario itaiia/Pechmo (via Helsinki) 
liaka 

Viaggio nel nuovo Sud 
Africa d< Nelson Mandela 

(minimo 30 patteottanli) 

Partenza da Roma i 27dtcambie 
Trasport» con voiott linea 
Duiatadetvtaggio 13giorni (lOttotti) La 
onmacoiazioho 5gtomumnezzapenstehe 
e 2 io[iensi 0 oecompteta abeigt» di noma 
caiegtxia 

Quotadi partecipazione in camera doopia 

lue 5159 ODO Suopiemefflo partenza da 

aiirecinàhrenoooo 

Itlneiano italia/Johannesburg-Pretoria 

Riserva Bongant (Para Kiliger) Cut» del 

Capo (Capo di Buona Soeranzal 

(Sieteribosch)-Johannesburgatata 

InV«tnamtra 

UTORM E REAITA 

(Viaqgloattiavmo 
I luoghi elastoffa che hanno 
appi* ateo atoucvageneiaztona) 

(m«iiitio30panecteanli) 

Partenza daRomal 27 Uneiitue 
Ttaapeno con voto dt Unea 
Durata del viaggio 15 gtozru (i2non) S 
groini in mezza pensione e 6 in penatone 
completa la puma colazione a Koala 
Lampur alberghi di prima categoria e t 
miglion disponibili ne«e località mmou 
Quota di partecipar vena in camera doppia 
lue 4 3» 000 veto consolare tire 55 000 
supplemento partenza de Bologna e da 
Milano lire 250 000 

Itinerario italia'Kuala Lampur/Ho Chi 
Mtnh Vide |My ThtvCu Chi) Oanang Hue 
(Guangln) Vtnh Hanoi Kuala 
Lampurmaiia 

La Pagooa o’Oro. 
Viaggio in Birmania e 
Bangkok 

(mimmo 30 paneceanli) 

Partenza da Milano a 7 pennate 1996 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti in- 
pensione compteia la prima colazione a 

BanghoL aitiergtudipnmacaiogona 
Quotadt parteetpazione in camera doppia 
lire 4 720 OOO visto consolare lite 55 000 


supplemento partenza da Homa e Bologna 
lire 150 000 

Minerario IlelialHelsinki/Bangkos 
Rangoon Msndelay Heho nego Intel 
Taunggyi (Pmdaye] Kaiew 
Rangoón/SangkoUHalsmiu/nalia 

Viaggio nel Cile 
di Parlo Neruda 
(L attorio,la|MMÌa, 
le corte, iffèserti ai laghi) 

(mtmmo 30 partecipanti ) 
Partenza oa Miifloo e da Roma ri 22 
lebbra* 1996 
Trjwportocorivoiodi Imea 
DuraUidBi viaggio 14giorni (Il nolli) m 
mezza pensione e alberghi dt prima 
categoria 

Quota* partecipazione incameiadaM*a 
6300000 

«inorarlo Halia/Seniiago del Cile (via 
Amsterdam) Vatparaiso Voìa dei Mar) 
Anca (Parco nazionale di Lauca 
Parinacota) iqutotte (Pmiados 
Humberstore) Caiama (Chiù Ctvu Pucara 
Lasana Chuquicamala San Pedro di 
Aiacama Toconao) Santiago dei Cile 
(Pueno Momt Peirohue) Puerto Varas 
(FruliHar Puerio Oclay Osorno 
PanguiDulii Vil(ar»ca) Temuco Sanliago 
detCile/Am$!erdamrtta(ia 

Una settimana wInola 

(mimmo30 parteopanii) 

Partenza (tì Romaii4 marzo 1996 
Trasporto cor volo <J knea 
Ourata del viaggio 8 giorni (6 noto} in 
mezza pensato* «iiberghi a 5 stolte 
Quota di partecipazione m carne»ruioppia 
lire 2 100 000 visto consolare ine 45 000 
supplemento partenza da Milano e Bologna 
ke250 000 

HlnefBrto Hai a/De'hi Agra (Vrmdavan) 
Jaipur jodhpur Detei/itoha 

La quote ój padecipaztoJto ronijvtmcfe ,! 
volo mlematronate o /nt&rconlinentato le 
assistenze aofoponuah r irasie'imenti 
•eterni. & visite prence (teiprogramma gl 
ingressi a» musei e alte aiee archeologiche 
tassistenza Oeite guide locali c 

t accornpagoatoredaU Itàka 

In alcuni paesi muto p/«v(iti incorArl con Ia 
itami» con pertonklta òGlk cullura e thlta 
pollllci Lo due dagli Incontri saranno 
comunJcHGdurarita * cortotfci viaggio 
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È anche nostro 
il futuro dell’Olivetti 

4M AMPIIMO CARTAMO ' 

E UTILE CHE il «caso Olivelli* sia esploso in luna la sua cntdezza 
Adesso ehi è responsabile dello sviluppo economico del pae¬ 
se deve dire con chiarezza quali strade intende percorrere per 
impedire che Vinduslria italiana sia definìilvamenle esclusa 
dai settori strategici e ad allo contenuto di innovazione. Naturalmente, 
anche il sindacato ha il dovere di indicare senza ambiguità i propri 
vincoli e le proprie priorità. 

Prima di adempiere a questo dovere, vorrei però sollevare una 
questione generale. Esiste ancora «(Olivetti*? O meglio: dopo gli aiuti 
(latenti ottétti da Mediobanca c l'imminente smantellamento di ciò 
che resta delle Partecipazioni statali, esisterà ancora un pluralismo dei 
poleri industriali e finanziari? le rassicurazioni lormali fornite da Dirti 
e dal maggiori leader dì partito non cambiano di una virgola lo sfato 
delle cose. La concentrazione in corso è reale ed inquietarne perché 
nessuno conosce quale uso voglia lare di questo immenso potere il 
•satollo di Mediobanca. Si dice 
che tale potere verrà usato per 
acquisire il conlrollo nelle società 
di servizio che stanno per essere 
prlvaliza|c (Enel, Slel ed Eni- 
Energia). È una prospettiva in- 

S uletante che, se fosse vera, chiù. 

crebbe definitivamente ogni di¬ 
scorso sul futuro delle industrie 
strategiche In Italia. Un discorso 
che II sindacalo, invece, non vuo¬ 
le e non puòchiudere. 

Per questo - a partire dal «caso 
Olivelli* - va onorato da tutti l'im¬ 
pugno di indicare con chiarezza 
priorità e vincoli. Per la Pioni due 
sono i riferimenti dai quali non si 
può prescinderò: la necessità di 
dotare il noslro paese di una poli- 
lica Intiuslriato e l'impassibilità di 
sottoscrivere piani di ristruttura¬ 
zione che prevedano ancora una 
voli# la riduzione dei posti di la¬ 
voro. Sono due affermazioni mol¬ 
lo legate ira toro. Per questa ra¬ 
gione dovranno essere sostenute 
contemporaneamente di fronte a 
tutti gli interlocutori che nelle 
prossime settimane si confronte¬ 
ranno con il sindacalo stesso. Va 
detto che, nel caso dcll'Olivcttl. il 
sindacato dm metalmeccanici ha 
da tempo presentato unitària¬ 
mente un proprio documento di 
politica industriale che - sulla ba¬ 
se di un accordo soiloscrlllo dalla 
direzione aziendale - avrebbe 
dovuto costituire la base di riferi¬ 
mento per lleonfronlotra le parti. 

L'inizio di questo conlronto era 
sialo fissalo per lunedi 18 seltem- 
bre. Purtroppo, il gruppo di Ivrea 
Ito deciso unilateralmente di an- 
nullnre I propri impegni, annun¬ 
ciando allo stampo - in dispregio 
dello pili elementari regole di re¬ 
lazioni sindacali - le proprio de¬ 
cisioni conclusive. Il vincolo oc¬ 
cupazionale che noi poniamo 0 
slrettamenlc legalo olla scelta di 
difendere e valorizzare le indu¬ 
strie strategiche ancora presenti 
noi paese Slamo arrivali ad un 
passaggio nodale: le nstruttura- 
zlonl aziendali non possono pre¬ 
vedere nuovi, massicci tàgli dei 
posi! di lavoro, come Invece è av¬ 
venuto da 8-10 anni a questa par¬ 
te, facendo questi tagli di ridur¬ 
rebbero forse i costi, ma sicura¬ 
mente si perderebbero compe¬ 
tenze. risorse umane e professio¬ 
nalità necessarie per chi - olire le 
difficoltà attuali - voglia guardare 
al futuro con convinzione. Cosi 6 
avvenuto per aliti gruppi indu¬ 
striali che pure si sono trovati in 
condizioni precarie (per tutti val¬ 
ga l'esempio della Volkswagen ). 

Ln difesa del lavoro, oggi, ò pe¬ 
rò anche una questione politica e 
sodale die il sindacato deve 
aprire senza ambiguità e con la 
stessa determinazione usala in 
passato per difendere il reddito 
dei lavoratori espulsi dalle fabbri¬ 
che. Oggi difendere solo il reddi¬ 
to non è pltì sufficiente. E dò non 
solo por elementari ragioni di di¬ 
gnità e giustizia. Rinunciare alla 
difesa (lei lavoro ci renderebbe 
oggettivamente corresponsabili 
del collasso finale dell'Industria 
Italiana nei settori strategici; già 
altre volte è successo od ora sa¬ 
rebbe grave ripercorrere quella 
strada. 

Ecco dunque le priorità, i vin¬ 
coli rial quali II sindacato, la 
Rum. non possono prescindere 
Se attorno ad essi ci sarà la con¬ 
vergenza anche degli allori im¬ 
prenditoriali ed istituzionali, allo¬ 
ra il -caso Olivetti" (che è solo 
uno dei -casi* presenti irei settore 
intorni,lin a e lelecomunicazio- 
ni ) potrà rappesemnrc il punto di 
svolta positivo verso un nuovo, 
qualificalo sviluppo dell'Industria 
italiana. Altrimenti ci attendono 
settimane, mesi di iresarUc cou- 
In viti ■ sociale e politico. 

* srgn’ftaio nazionale Wom-f i|<( 



L’unione monetaria a Bruxelles 

Per la Germania Maastricht non basta più 


nUNCOUBZO 


il ROMA Gloriala importante og¬ 
gi a Bruxelles perchè, con la pnma 
riunione dei ministri (inanzian del¬ 
la comunità dopo la pausa estiva, 
inizio ulficlalmenle la trattativa |ier 
definire l’agenda dei lavori per l'a¬ 
dozione della moneta unica euro¬ 
pea. che dovrà essere approvala al 
vortice europeo di dk-embre a Ma¬ 
drid. Non si avranno certo effetti 
operativi immediati, ma inizieran¬ 
no a chiarirsi meglio le posizioni 
dei partner europei, lina cosa pero 
C cena: Maastricht non basta piti I 
paesi europei che nei 19!'!) si riuni¬ 
ranno sono le bandiere della mo¬ 
rtela unica dovranno rispettare vin¬ 
coli più rigidi del (amasi parametri 
di bilancio (il delicil pubblico al 
3% del prodotto interno lordo, il 
debito al 603,). È la Bundesbank, 
la banca centrale tedesca, che alla 
viglila di due importami incontri 
europei (il 22 settembre a Maiorca 
si ritrovano i capi di Stalo c di go¬ 
verno dell'Unione, il 29 tocca ai 
ministri linanziari a Valencia) si 
getta con tutto il suo peso politico 
su uno del due piatti della bilancia 
Naturalmente, sceglie il piallo del¬ 


la restrizione. E cosi il cammino 
dell'Italia verso l'integrazione mo¬ 
netaria europea si complica. 

Cile dal primo gennaio '99 parti¬ 
rà almeno un gruppo di paesi 
omogenei per andamenli econo- 
miri e condizione delia finanza 
pubblica è assodalo. Ma adesso si 
proiettano i dubbi oltre questo pri¬ 
mo ostacolo. Lo chiarisce Helmut 
Sclueber. membro del direttorio 
della banca centrale di Francofor- 

K': -Non v è certezza che netl'Unio- 
ne monetaria la politica finanziaria 
sarà, mentili j alla viabilità. Noi cre¬ 
diamo ci sia bisogno di recuperare 
disciplina finanziaria*. La nuova 
ossessione della banca centrale te¬ 
desca è quella di -evitare disastri-, 
A Francofono pensano di rafforza¬ 
re il trattato prevedendo sanzioni 
amomatiche per quei paesi mem¬ 
bri che non rispettano i criteri di 
convergenza economica e di utiliz¬ 
zare gli stessi criteri in senso restrit¬ 
tivo degli stessi parametri. Si tratta, 
in sostanza, di applicare l'idea del 
minisirn delle finanze Waigel: i tetti 
del 3 e del 63, su deficit e debito so¬ 


no da intendere come livello mas¬ 
simo al quale devono convergere 
delicil e debito statali c non come 
livello minimo rispettato il quale un 
paese si deve considerare al sicu¬ 
ro. A Bonn circolano pedino nuove 
percentuali .virtuose- là, per il de¬ 
ficit, 463, per il debito. Per molti 
paesi. Italia e Belgio in primo luo¬ 
go. sarebbe una doccia ghiacciata 
visto la loro farica per avvicinarsi 
entro il '98 ai parametri di ingresso 
nel -regno di Maastricht*. Nel 1996 
il nostro debito pubblico corri¬ 
sponderà al 115% vici prudono tot- 
do., >ggi e al 1233,. Per la verità l'Ita¬ 
lia può ripararsi dietro il Belgio, 
paese stabile anche dal punto di 
vista economico ma con il debito 
piu elevato d'Europa Per i legami 
economici e socioculturali tra Bel¬ 
gio e Germania è impensabile che 
il primo prosa drvoiztare dalla se ; 
conda proprio allo scalto di par¬ 
tenza. Il 'franato di Maastricht par¬ 
la chiaro: per far parte dell'unione 
monetane un paese deve dimo¬ 
strare almeno di avvicinarsi spedi¬ 
tamente alfobiettrvo di un debito 
al 603 del prodotto. La decisione, 
dunque, sarà frutto di un negozia¬ 
to. È proprio questo che rende al¬ 


lergiche la Germania e la Bunde¬ 
sbank in particolare. Fermo restan¬ 
do l'impegno strategico a realizza¬ 
re effettivamente l'unione monetà¬ 
ria anche se «non a qualuque con¬ 
dizione*. la Germania ha cambiato 
tattica. Man mano che si avvicina il 
momento delle scelte (comprese 
la conferma o meno delle bande di 
oscillazione dello SME, la dato dal¬ 
la quale scattenanno i doe anni di 
stabilità necessari per entrare nel¬ 
l'unione monetaria ). alza il prezzo 
delle traltalive. E le opinioni pub¬ 
bliche todcscu e ln-.iK.os'- sono 
sempre più inclini a criticare piut¬ 
tosto che appoggiare la moneta 
unica. 

I dati sul deficit pubblico france¬ 
se, dopo le dimissioni del rigorista 
ministro dell'economia Madelin. 
che allontana la Francia dal livello 
$% In rapporto al prodotto Ionio, 
sono solo l'ultimo campanello 
d'allarme. E poi c’è l'Italia, natural¬ 
mente Kohl ha aiutato Dini anche 
perchè un'Italia in riga sui conti 
pubblici rende più torte la Germa¬ 
nia nei rapporti con una Francia 
che appare decisa a tenersi le ma¬ 
ni più libere possibile e con la Gran 
Bretagna, il grande assente dall'in¬ 


tera panila Tutta l'attenzione esul¬ 
to mosse del governo italiano c sul¬ 
l'ipotesi di rienlro della lira nello 
SME Per Mario Draghi, dilettone 
generato del Tesoro «Il percorso è 
obbligalo e sarà obbligalo per 
chiunque governi* Verosimile, ma 
non è sufficiente per convincere i 
•partner-, I tempi per l'apertura di 
un negozialo sono incerti, appaio¬ 
no più lontani di quanto Dlni abbia 
voluto lai intendere. A pane le in¬ 
certezze sul volo, è ormai assodalo 
che non c'è ancora lo spazio per 
l'inizio < 1 t una óiscunskhio ft l ?• sul- 
la lira, nonostante gli evidenti suc¬ 
cessi nel risanamento finanziario. 
L'incertezza politica è una variabi¬ 
le dal quale il cambio non può pre¬ 
scindere e il rapporto lira/marco è 
ancora lontano dal punto di equili¬ 
brio tollerabile dal -partner*. La 
Bundesbank è molto cauta, invita 
l'Italia a non fare il passo più lungo 
della gamba. Non è in discussione 
il diritto a porre sul tavolo il rientro 
della lira nello SME, ma questo 
non vuole dire rischiare deile deci¬ 
sioni Impmdenti, ma ribadisce die 
non è disposto ad aprire i propri ru¬ 
binetti per difendere un cambio Ir- 
realislico. 


!La posizione del segretario confederale CgiI su politica salariale e contrattazione 

Grandi: «L’accordo di luglio è da archiviare» 


«IIMMIIIN* 


m ROMA «Dobbiamo comincia¬ 
re a discutere per tempo su ciò 
che prenderà il posto dell'accor¬ 
do di luglio del '93 che ha daio i 
suoi fruiti, ora però bisogna vol- 
lar pagina* Questa la posizione 
di Allieto Grandi, segretario con¬ 
federale della CgiI alla vigilia del¬ 
la stagione congressuale e di im¬ 
portanti scadenze sindacali 
Grandi, è dunque propria da but¬ 
tare quatto accordo tW93? 
Niente affario. Ora anzi bisogna 
applicarlo per quel che concer¬ 
ne ['adeguamento dei salari al¬ 
l'andamento reale del costo 
dello vita, Poi esso ha sancito 
un modello contrattuale a due 
livelli, nazionale e aziendale, 
che costituisce un'alno aspetto 
positivo. Ma l’esperienza degli 
ultimi mesi ci diceche il proble¬ 
ma principale ora è un altro 
E sarebbe? 

Dobbiamo progettila* una rialli- 
colazione del sistema contrat¬ 
tuale. Abbiamo patito un ecces¬ 
so di centralizzazione. Un con¬ 
to è la politica dei redditi e 
un'altra cosa la soppressa me di 
qualsiasi autonomia conlrottua- 
le in tnaleria di retribuzioni da 
parte delle categorie. Se voglia¬ 
mo evitare che la divaricazione 
ira salario contrattuale e costi > 
della vila diventi irermnneiite e 
che il salario reale si rivaluti at¬ 
traverso patto neocorporotivi a 


livello di impresa, dobbiamo 
pensare a un diverso modello di 
relazioni industriali. E poi la 
centralizzazione appiattisce l'e¬ 
laborazione contrattuale. 

Un esemplo di questo appiatti- 
mento non pud essere la sRxa- 
rkme di stallo nella quale si tro¬ 
va la battaglia per la ridettone 
deli-orario? 

Sì. è cosi. Se non vogliamo fare 
chiacchiere inutili, per l'orario 
dobbiamo puntare tutto sui 
contratti aziendali. Riduzioni si¬ 
gnificative a questo livello pos¬ 
sono costituire la premessa di 
una generalizzazione da realiz¬ 
zare nei prossimi contralti na¬ 
zionali. Poi è necessario che il 
sii trincalo taccia fino in tondo la 
sua parte perchè si arrivi alla ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro le¬ 
gate se 11 i m a naie da 4 8 a 39 
Prima di tutto questo perù c'è II 
passaggio costituito dall'appn)- 
vatttme della legge finanziarla. 
Anche in questo caso penso 
che il sindacalo debba uscire 
dalla logica dell'emergenza. Se 
rimpianto della Finanziaria 
noti fosse soddisfacente, il sin¬ 
dacalo non dovrebbe sentirsi 
costretto per stalo necessità a 
favorirne (approvazione Ho in¬ 
voco la sensazione che si lenii 
di ullilizzare argomenti ciré ri¬ 
guardano il quadro politico per 
convincere il sindacate) ad ac¬ 


contentarsi di quello che passa 
il convento. 

Quali sono la queattooi di marito 
ptoriferantf? 

La restituzione completa del 
drenaggio fiscale e la difesa dei 
redditi più bassi In Italia ci sono 
circa 8 milioni di poveri, troppi 
per un paese civile e. come af¬ 
ferma Gorrieri. bisogna comin¬ 
ciare pure a fare qualche cosa 
iir questa direzione 
Nat coreo dall‘astata boi malto 
Insistito sai toma detta lotti *- 
l'evadono (localo. 

In questo campo è necessario 
varare misure che durino nel 
tempo, facendo caso mai un 
piano poliennale di rientro del¬ 
l'evasione. Si discute tanto, ad 
esempio, di reingresso dell'Ita¬ 
lia nello Sme. Ma ha senso que¬ 
sta discussione in un paese la 
cui economia sommersa è cosi 
estesa? Per avere risultati signifi¬ 
cali in Questa materia, bisogna 
poi meglio intrecciare misure dì 
decemramento fiscale e lolla 
all'evasione e avviare finalmen¬ 
te una riforma del sistema fisca¬ 
le e contributivo che abbia co¬ 
me obiettivo di fondo l'allegge¬ 
rimento del carico fiscale sul la¬ 
voro dipendente. 

Par quanto riguarda la riforma 
dal sistema contributivo non si è 
persa un'occadom adesso che 
si è decusso di pensioni? 

Non penso. Comunque sono 


maturi i tempi per anivare a un 
sistema contribulivo che co- 
slruisca la sua base di calcolo 
olire che sulle ore lavorate sul 
valore aggiunto. Inoltre il finan¬ 
ziamento della spesa sanitaria 
deve passare dalla contribuzio¬ 
ne al fiscalità generale. 

Quoto (attorno sindacale sarà 
caratterizzato anche risonarle- 


qoestteae sdoriate. 

Se i salari non fossero effettiva¬ 
mente adeguati all'andamento 
dei prezzi, si creerebbero gravi 
problemi economici di caratte¬ 
re generale, perchè la doman¬ 
da inrema continuerebbe a sta¬ 
gnare Ma si creerebbe anche 
un problema di credibilità im¬ 
mediata dell'accordo di luglio e 
dell'uso dei lassi di inflazione 

programmala come strumento 
della lotta antinflazionistica. 

Sarà motto defletta raggkigore 
IriWatttvo di un cotti piato ade¬ 
guamento? 

11 latto è che il governo, anche a 
causa delle pressioni che ven¬ 
gono da Confindustriu. dà il cat¬ 
tivo esempio. Sappiamo in latti 
che per i contratti dei pubblici 
dipendenti si pensa a un ade¬ 
guamento dell 1 13 invece del 33. 
che sarebbe necessario. E an¬ 
che dall'interno del movimento 
sindacale vi sono segnali non 
sempre coerenti.. 

Ls CgM va al congresso e l'unità 
sindacala torà certsmarrte uno 
del tornile dtocuulone. 


C è senza dubbio una caduta 
nel dibattito Dopo i referen¬ 
dum sulla rappresentanza e le 
trattenute vedo Ha parte nostra 
risposte deludenti. All'inizio di 
ottobre scade il periodo nel 
quale le vecchie norme abroga¬ 
te restano in vigore in attesa di 
nuove e non si vede niente al¬ 
l'orizzonte. Si possono anche 
assumere decisioni rapide, te¬ 
nuto conto che il parlamento 
ha lavorato anche prima dei re¬ 
ferendum al line di evitarli. 

Ma l'unità che sembrava un 
oMattfco a portato di mano è vf- 
dnao sia lontana? 

Bisogna superare la schizofre¬ 
nia tra gli appelli all'unità e 
comportamenti che vanno nel¬ 
la direzione contraria. Nel corso 
di quest'anno le organizzazioni 
di categoria di Cisl e Uil hanno 
firmato accordi separati per il 
contralo dei lavoratori agricoli, 
Lo stesso è accaduto in Pie¬ 
monte per I lavoratori metal¬ 
meccanici delle- imprese artigia¬ 
ne. Come la mettiamo? E poi 
non aiuta certamente il proces¬ 
so unitario il modo in cui D'An¬ 
ioni e Larizza qualche volta di¬ 
segnano il ruolo del sindacato 
rispetto all'evoluzione del qua¬ 
dro politico, lo penso a un sin¬ 
dacalo unilatio nel quale si sen¬ 
tano a casa loro lavoratori che 
fanno riferimento a tutte le forze 
politiche da Rifondazione e 
Forza Italia. 


Sui salari 
Masera 
ha ragione 

LttOUOCAOMANPO' 

I L PROBLEMAdella -flessibili¬ 
tà del salario nel Sud», delia 
riduzione del salario all'in¬ 
gresso per i nuovi assunti, in 
particolare giovani, delle Impro¬ 
priamente e maldeUe gabbie sa¬ 
lariali, si è riproposto per impla- 
cabìli motivi reali, strutturali, per¬ 
sino tecnici, non comprimibili 
con le parole e le ideologie, sia 
pure più volenterose. 

È necessario date una risposta 
sollecita e in positivo. Una rispo¬ 
sta che sia prudente e a tappe, 
ma limpida Vediamo i motivi 
strutturali. 

Intanto il crollo definitivo-del 
vecchio sisiema assistenziale, an¬ 
che nei confronti delle imprese, 
fondata sulla spesa pubblica fi¬ 
nanziala in deficit. 

Va pure considerata (apertura 
quasi totale di tutti i mercati italia¬ 
ni alla competitività europea e 
mondiale (con gli effetti che pos¬ 
siamo constatare anche sulla Oli¬ 
vetti) . Come il capitolo delle nor¬ 
mative e direttive cogenti dell'U¬ 
nione europea che hanno com¬ 
portato il superamento dell'Inter¬ 
vento straordinario nel Mezzo¬ 
giorno. un nuovo quadro di 
sostegno comunitario per II quin¬ 
quennio I994 ‘99. l'eliminazione 
degli ostacoli al mercato unico, e 
ira questi i tradizionali finanzia¬ 
menti a fondo perduto e le fisca¬ 
lizzazioni degli oneri sociali. E In¬ 
fine il progressivo exploit della 
competitività globale, che si reg¬ 
ge con la qualità del prodotto, ma 
anche con la riduzione di tutti i 
costi, anche quelli del lavoro. 

Vi sono poi i motivi tecnici che 
giocano a lavora della proposto 
La progressiva eliminazione della 
fiscalizzazione degli oneri sociali 
a imprese operanti nel Sud, che 
comporterà un aumento del co¬ 
sto del lavoro del 203. sia pure di¬ 
luito in più anni. L'eliminazione, 
già operante, di incentivi tradizio¬ 
nali e il passaggio a regime delle 
sanzioni d'imposta che si realizza 
dopo l'investimento diretto del¬ 
l'impresa che richiede l'incenti¬ 
vo, e non primo o durante. Quindi 
il ritardo delle forme di sostegno 
sostitutive dell'Intervento straor¬ 
dinario. Non bisogna dimenticare 
che la produttività inedia nel Sud. 
pur essendo aumentata nei tempi 
recenti, registra un tremendo di¬ 
vario rispetto al Centronord di ol¬ 
tre Il 10 %. e .infine, che il costo 
del denaro per imprese nel Sud 
resta più alto di circa 3 2.9%. 

In questo quadro la proposta 
di Masera è molto contenuta, rea¬ 
listica, prudente e si tonda sui se¬ 
guenti capisaldi, utili per iniziare 
e mirabili: la flessibilità riguarda 
soliamo i nuovi assunti e i giova¬ 
ni: la diminuzione salariale previ¬ 
sta va dal minimo del S% ai massi¬ 
mo del 10 %, cioè è realistica e ge¬ 
stibile, riguarda non fuMo II Sud 
(solo se riguardasse lutto il Sud si 
potrebbe usare propriamente il 
termine -gabbie salariali*), ma 
aree, settori, aziende, periodi, 
si. in particolare stato di crisi, in 
difficoltà o da stimolare In modo 
specifico. La proposta poi riguar¬ 
da non soliamo il Sud (è peraltro 
proposta valida anche per aree 
del paese depresse e non collo¬ 
cate al Sud) e l'introduzione del¬ 
la riduzione salariale va realizza¬ 
ta nel conlronto. nella trasparen¬ 
za e mediante tratkuiua sindaca¬ 
le. Infine il modello di riferimento 
è quanto stato sperimentato posi¬ 
tivamente net arsi (orti della Fiat 
di Melfi e a Gioia Tauro. 

Ovviamente l'operazione de¬ 
v'essere accompagnala da un 
pacchetto d'inteiventi per le 
aziende volte ad aumentare la 
produttività aziendale complessi¬ 
va ed in particolare dal pieno uti¬ 
lizzo degli impianti, dall'aumento 
dei lumi, da una adeguala forma¬ 
zione, da premi di produzione. 

L'operazione deve inolfre pre¬ 
vedere contropartite di politica 
economica: più investimenti, ac¬ 
celerazione della spesa pubblica 
di supporto rilancio delle opere 
infrastrutturali, più investimenti 
per il Sud nella legge finanziaria 
1996. 

Cosi, e non a chiacchiere, con 
uria visione laica e globale, si di¬ 
fende salario, occupazione c svi¬ 
luppo. Non è anche questa soli¬ 
darietà? 

* Sindaco di Pnlmrin 
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Lunedi di fuoco in tv. È infatti il giorno 
dei «grandi ritorni». Toma Castagna 
diretto da Boncompagni, toma Davi¬ 
de Mengacci, toma anche Funari, E 
Mike annuncia la nuova serie della 
Ruota detta fortuna. Novità: Bongior- 
no è molto, molto polemico con la 
Fininvest: per il «ratto della Barale» e 
per tante altre cosucce... 


E CHRISTIAN KAREMBEU il 
nome nuovo del campiona- , 
lo. Il giocatore verde, natura¬ 
lista convinto, capace di ri¬ 
nunciare alla chiamala della 
nazionale francese perché 
contrarlo agli esperimenti nucleari di Chi¬ 
mo, lettore - a quel che scrivono I giornali 
- delle Sacre Scritture, religioso credente 
ma non battezzato. E un ragazzo di gran¬ 
de lalento: in Francia lo chiamavano .ca¬ 
ne pazzo» e non era certamente un so¬ 
prannome dispregiativo. Si lanciava su 
ogni pallone, coprendo chilomelri in ogni 
partita Sono particolarmente contento 
che ubbia soddisfatto tutti fin dal suo esor¬ 
tilo. Per un centrocampista Ire gol nelle 
prime tre. giornate, sono davvero un gran¬ 
de risultato. A line luglio avevo sottolinea¬ 
to come la Sampdona Insieme con la Fio¬ 
rentino avesse operato una eccellente 
campagna acquisti. Sono tuttora di quella 
opinione, e le «ludico pronte ad inserirai 
In una eventuale corsa allo scudetto se la 
.roventila - elio ho visto anche Ieri vincere 
. oh non pocii fortuna, «rode ad un acuto 

non prenderanno 11 targo in poche battu¬ 
te. Cosi come la Fiorentina, la Sanqidorla 
si C irrobustito a centrocampo e i meriti 
principali sono proprio di Kurembeu, che 
(Inora, tra l'altro, ha offerto un rendimento 
superiore a quello del più celebrato e co¬ 
nosciuto Soedori, campione d Europa 
con TAìax. 

Ma, al di là e al di qua di Karembeu, 
non c 6 dubbio che rivivalo ilallanoconil- 
noi a segnalarsi per la sqa ricchezza. Co¬ 
me più volte ho sottolineato, sono lami t 

E locatori Indigeni degni di maggiore ab 
untone da porte del grandi club lino di 
questi è sicuramente Igor Proti!, autore 
della prima tripletta della stagione ai dan¬ 
ni della Lazio. Un allattante rapido, che 
può operare sio al centro sur al ali: sono 
contento che ri suo allenatore Molerazzi 
In abbia promosso anche n costo dì ri¬ 
nunciate ad uno dei suoi stranieri, il co¬ 
lumbi ano Guerroro. 

Ma non c'è soltanto Fiotti: ci sono squa¬ 
dre di giovani emergenti come ri Vicenza, 
dotato di una buona organizzazione ge¬ 
nerale. sempre )iertcolose, in virtù del toro 
pressing e di una eccellente velocità di 
esecuzione. Ho ammirato la -matrlco o. 
veneta ieri u Torino: il lavino di Culdolm 
produrrà sicuramente risultali, anche se 
per II momento la squadra mi sembra po¬ 
co penetrante In attacco. Attiva spesso In 
area avversaria, ma conclude poco. No- 
tioslantc lutto avrebbe meritalo ampia¬ 
mente il pareggio a Torino cosi come al¬ 
l'esordio a San Siro contro l lnter. Altri 
esempi della ricchezza tecnica del lietoro 
calcio si possono trovare un po dovun¬ 
que. anche nel Piacenza che linalmenle 
ha conquistato il primo punto. Il Piacenza 
fi mito italiano, come due anni la. Retro¬ 
cesse all'ultima giornata senza meritarlo, 
questa volta gli auguro dì salvarsi 
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ai ani oca Viali MgitiNgfliMla «Maria 


Gto'WmaLotKrg'Arisa 


Una doppietta di Weah batte la Roma. Ed è già scontro a due in vetta 

Milan-Juve, è duello 


I media e le guerre 

Bocciata la tv 
meglio 
i giornali 


Faziosità, interferenze del potere, as¬ 
suefazione alla Ira perii;». Sono i mali 
che allliggono 1 mlorinazione alle 
prese con te guerre etniche. Il «verdet¬ 
to» viene dal Convegno Rai svoltosi a 
Venezia «Scontri etnici, pregiudizi e 
media». Meglio i giornali comunque, 
deirorrore trasmesso via video. 


SOCCOMBI LA ROMA. Partita bene 
con un bel gol di Balbo al 14' la Roma non è 
riuscita a resistere alla pressione del Milan 
andato al pareggio con Weah, che ha poi siglato 
anche la rete della vittoria. E dopo la terza 
giornata di campionato Juventus e Milan sono 
solì in vetta. I bianconeri, autori di una mediocre 
prestazione contro il Vicenza, hanno tenuto 
grazie a un gol di Vialli. 

SI SALVA LA LAZIO. Rocambolesco 
pareggio per la Lazio a Bari: 3-3 con i pugliesi a 
lungo in vantaggio e i romani ridotti in dieci per 
furio il secondo tempo. In coda alla classifica il 
Cagliari resta da solo: la squadra diTrapattoni, 
sconfitta anche a Firenze, è l'unica ancora a 
quota zero. Il Padova, infatti, pareggiando contro 
il Torino ha raccolto ieri il primo punto della 
stagione. 



Max Biaggi 
ancora campione 
delle 250 


SCONTRI A BIMANO. L'importante 
vittoria esterna del Napoli (andato a vincere a 
Bergamo sul campo dell'Atalanta) è stata 
rovinata dal teppismo. Al termine della partita ci 
sono stati violenti scontri tra i tifosi che poi 
hanno attaccato vigili urbani e polizia inteivenuti 
sul posto: bilancio 22 feriti, per fortuna non gravi. 
Primo successo dell'anno per la Sampdona, che 
grazie a un'altra ottima prestazione di Karembeu 
ha battuto per 3 a 0 un Parma ancora senza 
gioco. 

BIANCHI CONTESTATO. Continua 
a non ingranare invece Nnter di Ottavio Bianchi: 
la squadra nerazzurra ieri ha pareggiato in casa 
con il Piacenza. E il tecnico è stato contestalo 
duramente dai tifosi. Vertice dello stali a casa 
Moratti. Da segnalare la vittoria dell'Udinese, che 
ha battuto in casa la Cremonese. 


Il caso Olivetti 

Sviluppo-lavoro 
il tramonto 
di un’illusione 


La crisi dell'Olivetti apre uno squarcio 
sul modello Italia: è finito il «circolo 
virtuoso» tra sviluppo e occupazione? 
Lo sostengono Gallino, Accomero, 
Berta e Manghi. Il paradosso: crescita 
economica senza svi lu ppo sociale. 
■SiiboiiiwBJj"''' .”"apÀ«na'ì 


Dacci oggi il nostro lamento quotidiano 


0 1 itìl SI DICE che le cose non sui io mai 
andato peggio. Oggi I polìtici decisa¬ 
mente tradiscono i cittadini. Oggi i 
giovani deludono amaramente i geni¬ 
tori e gli insognatili Oggi ! genitori svolgono 
nel peggiore dei morii la loro funziono educa¬ 
tiva. Oggi il maledetto egoismo deflagra nel 
monito, spingendo ognuno alla ricerca del 
proprio profitto. Come si presento il panora- 
itoi intemazionale? Peggio che mai. Oggi ve¬ 
diamo nazionalismo e razzismo ili ogni luo¬ 
go. ogni paese e ogni tribù pretendcche i pro¬ 
pri Interessi prevalgano su quelli dogli allri. a 
costo ili impiegare la violenza più spieiato |x«r 
ottenerli. I valori piò solidi sono caduti. In fin 
tlei colili, l'unica cosa elio importa 0 il licite¬ 
rò. lauto Imi. tanto vali! Cosi i ricchi sfrenano i 
poveri, le nazioni potenti abusano di quelle 
piccole ed ognuno a suo modo si prosliluisce 
per assicurarsi il suo profitto economico. La 
scienza? Non serve ari altroché inventore co¬ 
sì- .«iqierflnr o dannose, dislmgge con I suoi 
eccessi il saggio equilibrio della nanna e falli¬ 
sce (piando dovrebbe liberarci dalle piaghe 
piti terribili, come I Aids. I ■'««<’? Quale arte’ 


rum anso w««m 


Nonc’fi più atte, tuttofi purocommercio e va- 
nità pubblic ilaria. Si fi perso il buon gusto e 
non si scrivono più romanzi come quelli di 
Thomas Mann, né si fanno più Rim come 
quelli di Hilchcock. nfi si dipinge più come 
Rembrandt o Picasso, né la moda fi più moda 
da quando fi mancata Coco Chanel Non c’è 
cosa che non sia peggiorato in un senso o 
nell altro: i miglioramenti parziali sono irrile¬ 
vanti o annunciano un imminente aggrava¬ 
mento: il miglioramento della morte... Nel 
passalo ci sono suite anche violenze e mise¬ 
rie, chi lo mette in dubbio, ma non c’è con¬ 
fronto possibile. Oggi, precisamente oggi, sla¬ 
mo Miltorlo dell'abisso. 

Sicuramente avrete già sentito più di lina 
volta sermoni sconsolanti come quello che 
ho Unito di propinarci nel paragrafo prece¬ 
dente. Forse avete anche avuto modo di la- 
munlarvi della sfortuna di essere nad In un'e- 
ijoca cosi poco propensa al bene e alla bel¬ 
lezza. Bene, non preoccupatevi eccessiva¬ 
mente. Se losie ventili al mondo in qualsiasi 
altro momento, avreste sentilo lamenti simili. 


dettogli aneddotici più o meno uguali II latto 
è che II passato è stagione propizia alla no¬ 
stalgia, che lutto metonconicamente abbelli¬ 
sce. anche la cosa più crudele. Cosi come il 
futuro fi epoca di speranze. Il presente, inve¬ 
ce. è sempre il momento della scontentezza. 
Oggi - in questo o^r eterno ne! quale viviamo 
permanentemente - vediamo, senza palliati¬ 
vi, l’Inettitudine e la cruda realtà tale qual è. 
Ne sentiamo direttamente l'angoscia e verifi¬ 
chiamo le controindicazioni dt ognuno dei 
suoi vantaggi, l’alto prezzo che paghiamo per 
le sue conquiste 

Quando pensiamo alla democrazia greca 
come ad un esemplo per la nostra, dimenti¬ 
chiamo la corruzione e le miserie che pure cl 
sono state, che i contemporanei conosceva¬ 
no bene. Nel ricordare I trionfi dei grandi con¬ 
quistatori come Napoleone e compagnia, I la¬ 
menti dei feriti ed il fetore dei morti sui campi 
di battaglia vengono attenuati dalla distanza. 
Quelli che immaginano l'idilliaca quotidiani¬ 
tà del nostri bisnonni, liberi dalla Televisione 
spazzatura e dalla pubblicità, difficilmente 


sono consapevoli della noia delle serale gio¬ 
cando a lereiglio o recilando 11 rosario, per 
non parlare delle estrazioni di denti o delle 
operazioni d'appendicite eseguite senza ane¬ 
stesia. Se fossimo vissuti in quel presente, si¬ 
curamente avremmo dato importanza a tali 
dettagli... 

Racconto Luciano nel suoi Dialoghi dei 
moni che nelTAvemo rutti i deiunti lauguono 
di nostalgia per le ricchezze, il potere ed I pia¬ 
ceri che hanno perduto. Solo il cinico Dioge¬ 
ne intrattiene l'eternità ridendo di loro, bur¬ 
landosi delle loro sterili lamentele. Sa molto 
bene che quelle delizie, quando erano pre¬ 
semi, provocavano anche Inquietudine e di¬ 
scordia. In nessuna epoca il presente è mai 
stalo facile' vivere ha sempre richiesto una 
buona dose di coraggio. Chiudiamo la bocca 
a coloro che parlano incessantemente del 
passalo come se fossero deiunti, e a quelli 
che ad ogni istante pretendono di presentare 
reclamo per l'epoca In cui gli fi toccato di vi¬ 
vere. Godiamo di quanto c’è di relativamente 
buono, corteggiamo ciò che pud essere cor¬ 
retto e ridiamo del piagnucoloni come fa Dio¬ 
gene nell'Ade. 
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convegni. Le guerre etniche nello specchio dell’informazione. L’incontro di Venezia promosso dalla Rai 


Il «politiclicw 
tra video* giornali 
Un seminario a Roma 

La poWca prta alto gente 
attornio intarla, No" c‘« dutoWo, 
Matti. ckr> la tela vistone e I 
gtomaitsono « tocMoMtoranoll 
quia, ogni giorno, «otta noi le ta*e 
degù HaManm pentolo del poWW 
ooatnnl Ermi «ola. Avotte questo 
penale» è conpraralMe. Altra 
volte lo è meno. Di chi la colpa? De* 
medie che non riferiscono In modo 
corretto oda! pond eri no etra, 
ocmeL toppo spesso prevale euUa 
Ungua periata del pi è? H rapporto 
tra medie e panca earà al centro 
di un convegnoMamazfonata, 
Intitolato appunta-Comunicare 
politica noi amarne de* morta-, 
che * «volge oggi o domani proeeo 
11 centro congressi ded UnNetaUi 
«Roma In via Salaria 113. Ad 
organiamole Facolta di 
Sociologia neU omòrto dol corso di 
la ma In Scienude da 
Comune adone. SI decorerà del 
nodo In culi messaggi vengano 
coartiti «MI 1 MarataM tta 
elstem a polWco o eiatema del 
madre. deU’ettetto del meda «ma 
to—oa. A—deton ine 
parteciperanno, tra gl* artrt .1 
proteworl Staterà. MorceUM, 
Cervoni e Benclvenga della 
■Sapienza-. grand dnilMvetem 
di Salemoe Maaolenl di quada d 
Saremo. Tra le rataiioni stranie» 

queda di Samuel Pop Michetta 
curato H rapporto c m I merda nel 
c ureo della campagna elettorale d 
CUntonedel proleeam McComta, 
I dearera dell'egende Stotlng. 


Ecco la nuova IV 
«Maria al mondo 
contro «occhi» 

Le ti toriate nell «gatta h» In 
programma d occuparsi d cattura 
s di mondo. E skestee questo da 
noi non a cc ade, Sen vengala 
creatane éi centri appesiti la Rai 
ne feri macere tra; uno a FI rame 
part teo rer m enÉe attento «de 
cultura Occidental e, uno a Palermo 
che gu a rderà voreollModrtorranoo 
e uno a Venuto, dreugurato proprio 
l'atto torMdao vene FEurapa 
•tostale. N cento ha aada mi lo 
splondldo Fatouo Lavta e ria gli 
organizzatoH convegno -Scontri 
etnici, pregi utili «meni 
dlnformedene-. Convegni studi. 
Incontri prodotti dal tra centri, 

verranno utfdoatf dada re* dal 
qaedewmwl ctn , etra «tome pes 
nateard. e quede (eneradata. A 
Vantila hanno presentato II 
progetto Frane» Cardini, 
consigliere di ammlnlrtforione, e 
Saune Annuiva, «ocWogo, 
raeportsaWle del prograrma I 
cuMurah di viale Manto. 


■ VENEZIA, la guerra ha sempre ? 
elidalo l'Informazione: come rac- 
eoniare la più terribile delle frage- f 
die? E come fallo ora, quando il 
conflitto armalo e di natura cinica 
e si comballe l'alto non per quello 
che fa ina per quello che è?Grandi 
iirienogallvl questi sullo sfondo del 
convegno veneziano promosso 
dalla Rai sul lena: «Scontri etnici, 
pregiudizi e media*. Per rispondere 
8 utile prima di tulio raccontare 
die cosa è accaduto davvero nel¬ 
l'Informazione in quei paesi dove 
si sla combattendo la guerra etni¬ 
ca. 

lo fa per primo Nenud Pcjlc, di¬ 
rettore del programmi della televi¬ 
sione bosniaca Qualche selUma- 
na fa - dice - migliaia di profughi 
Serbi hanno abbandonalo la Krai- 
na. I media di Belgrado hanno 
strombazzato ai quattro venti che 
erano siali cacciali dagli occupami 
Croati, e fa TV creala ha spiegalo 
trionfalmente che se n erano anda¬ 
ri tulli di loro .spontanea volontà. A 
nessuno dei due è passato per la 
testa chq c'era una putte t|i votili 
In entrambe le eeniloni. che erano 
due faccie dell'Identica medaglia. 

Due anni fa, allo scoppio del con¬ 
flitto - continua il giornalista • neh 
l’arco di una setilmana vennero 


Vleaimir VefariQurmrAnu 


I mass-media fanno davvero lutto il loro dovere nel do- "rtoquoitoili tìwii.-Ma irei iipm- 
cumenlare la realtà dello scontro interetnico? Se lo so- •““*£ 
no chiesll ien a Venezia giornalisti e uomini di Tv, in un «dio Austria, è la democrazia il 
grande incontro Intitolato: «Scontri etnici, pregiudizi e miglio tonificante per liniormazio- 
media*. I condizionamenti del potere, r «assuefazione» Se «ni paese e ^rnocratico e 

e il molo di un'informazione davvero dettagliata. Per- zio £ volete u» racmp'toVEccoio' 


hanno «Illeso questo principio <■ induce indillcrciuo II pcfsimiifii 
non gli interessi della loro etnia. Lasky non firmi pero troppi alleali. 
Ma se l'iniortnazlone si intreccia Sono in molli in questo convegno 
con i diritti Individuali e deve diten- a scommettere sull» capacità dell» 
derli è anche vero che quanto più televisione di vincere la sua batta¬ 
si è uguali davanli alla legge, tanto glia conto l'apatia. Del resto • rac- 
più si tende a riscoprire le dilferen conta un giornalista portoghese-ci 
j„n, ,. ,, ze fra gli uomini E queste differen- sono fatti del passato e sondaggi 

ile la funzione critica della I ex organo del partito comunista passano anche attraverso la rell- del presenle che lo testimoniano. 

ungherese è diventato il più bel g(one ie nadizionl culturali, la raz- Ne racconta uno commissionato 

giornale di quel poese, eppure a Da qy, Ll necess na <jj ditendere dalla sua emittente: -Accadevache 

inviata ^idwg'OcMltoctetrt tarorTO lwn solo i diritti individuali, ma an- i nostri Iclespeuattorl non prote- 

«iicwcci- ISTm Zite che quelli colleflivt e cioè i dirini sasseto ma, per le immagini vto- 

uno caso in cui non è la stamoa «tori mlnoran2e fcigenM Bluaa ten,c di ,(lm 

che indourina e none è un ,«4 Di «temeraria paria anche Ari '«TT 2^° p * , - c T 

che impone i propri propaganda. Rath. direttore sino al 1989 del de- ne , C * C * ‘■ n * d » ! ****** ^toisemzi sulla Ceceri,a o sulla 

ma la spinta a manipolare viene nisatem Posi-in Israele - racconto Z ^ m ^ 

dal basso. Un'akra via atlravcno la -i media non Iranno tociuto la ciu* della telone sa perrtipiu dar,- da. Ci ponemmo il problema se 

quale si può distruggere la libera deità con cui veniva repressa Unti- n “° Meh " n Lasky. giornalista e continuare o smettere: deciderti- 

informazione: essere vittime, cioè. f»da e. cosi facendo, sì è lavorila la sfora* americano, rifletto: -La tv mo di continuare. Arricchimmo 

della •spillici dal basso- E die dire creazione di una coscienza diffusa riel '«"'alto di farei toccare con perù .1 nostro inteivento mformali- 

det caso ceceno? U si manifesta che fosse inevitabile imboccare la man0 $ «ron della guetra etnica, vo di spiegazioni piu dettagliale, 

un'altra (orma ili distorsione. Rac* strada della i>acc. In queso caso c ' bombante di immagini terribili spiegazioni storico - politiche del 

conta Pumpiansky: •All'inizio era nei giornalisti non ha prevalso lo ' telespettatori non ricevono il perchè quelle guerre erano scop¬ 
ine ilissimo ottenere informazioni spirilo etnico o quello della guerra messa^io. anzi, l'eccesso di trage- pale. IL risu Itolo fu eccellente. In 

dai Cecero. mento i comandi Rus- ili religione, ina ■ per dirla con Da- die teletrasmesse, provoca una un Sondaggio successivo scoprim- 

si tacevano. Ora accade il conira- niet Vemel diietlore editoriale di «to' di saturazione Esiste una so- mo che i telespettatori non rifiuta¬ 
no Si rischia cioè di utilizzare seni- Le Mimr/e-ha prevalso lo spirito di glia di sopportazione varcata la vano più le immagini violente e si 

prc una sola fonte e quindi di lar cittadinanza, il diritto individule di quale, anziché loccaie le corde dimostravano mfonnali e partecipi 

emergere un solo punto di visva tulli i cittadini di essere uguali da- dell animo umano, anziché deter- dei fatti della Bosnia e della Cece- 

Pruna solo quello di Dudaiev e poi vanii alla legge I giornalisti ebrei minare interesse e mobilitazione si ma- 


U iclevtsk.il,- msuiiim.i lungi 
dall'essere un demone, può diven¬ 
tare utilissima Dipende dal modo 
in cui si usa Corre dei rischi: la su¬ 
balternità al potere e quella ni cosi¬ 
detto volere popolare, la ristrettez¬ 
za e la parzialità delle fonti, l’ec¬ 
cesso di spettacolarizzazione. Ma 
olire ad emozionare pud anche in¬ 
formare e tonnare. E la stampa? 
Coree meno pericoli e raggiunge 
un nunrero inferiore di persone 
Ma per far comprendere le gueree 
etnie he ha un ruolo decisivo. Ito 
spiega Begula Heusser - Markun. 
direttrice del giornale svizzero 
■Neue Zurcherv -t giornali non de¬ 
vono fare concoreenza alla tv sul 
suo stesso terreno. E' per foro dan¬ 
noso. oltreché impossibile, battere 
la strada delle emozioni Possono 
invece spiegare il perché accado¬ 
no certe cose: essere la mente del 
sistema informativo, laddove la te¬ 
levisione rappresenta il cuore. Le 
immagini non cancellano il biso¬ 
gno della parola scritta, anzi lo 
esaltano. Al nostri lettori dobbia¬ 
mo dare strumenti per capire ciò 
che accade, oltreché raccomare 
ciò che accade-. 


Le opere del grande artista sudamericano fino a metà ottobre nella città dei «Sassi» 

Matera, sculture di un «Ulisse» di nome Matta 


una pagina dopo l’altra | 
per fare il punto Jggig 
sui viaggio jjjpS 
verso la seconda lÉm/sM 


u MATF.RA.*Cllta dell'Imperfetto- 
come scrisse Mino Maccart sopra 
un suo disegno col paesaggio dei 
Sassi illuminato da un curioso sole 
sorridente col naso aquilino alla 
Catto Itovi; oppure -Siena del Sud- 
secondo Guido Piovene, la picco¬ 
la. scomoda citte della Basilicata 
arroccata sulle propaggini delle 
Mingo coi suo complesso tessuto 
architettonico scavalo nel tufo, ora 
é fiera di essere ufficialmente patri¬ 
monio mondiale tutelato dallUne- 
sco. e pereto vive frastornata dagli 
echi della sua storia gloriosa e stro- 
llfitala, dal Paleolitico all'età di Fe¬ 
derico II concretizzati In testimo¬ 
nianze MlMche preziose, ma con 
frequenti bruschi risvegli, quando 
si ritrova agglomeralo urbano del 
profondo Sud con tutti I guasti e te 
plaghe sociali, ouetli deH'areetra- 
tezza c quelli della civiltà post-in- 
dustrlale- 

Citte dell'lmpotfelto. dunque, e 
,1ul conirasti stridenti, se «Ho spet¬ 
tacolo dei giovani disoccupati che 


passeggiano a piazza Pascoli o via 
Ridala essa può opporre le belle 
immagini di una singolare mostra 
che fino al IS ottobre ò ospitata 
nelle chiese rupestri dedicate alla 
Madonna delle Vimì e a San Nico¬ 
la dei Greci, nel cuore del Sasso 
Barisano affaccialo su quella im¬ 
pressionante fenditura della croste 
terrestre che è la Gravina. Queste 
mostra, curata da Giuseppe Appel¬ 
la e organizzata dall'attivissimo cir¬ 
colo -la scalena* che dal 1S59 si 
propone come esempio validissi¬ 
mo per le Iniziateti di salvaguanlia 
o valorizzazione del patrimonio ru¬ 
pestre locale e per l'entusiasmo e 
la costanza nel mantenere vivo In 
città l'mietesse per la cultura e so¬ 
prattutto per l 'arte, vede come prò- 
tagonisla Scbastian Malto, che per 
la prima volta In assoluto espone 
soltanto te sue sculture, ben I2U di 
cui alcune monumentali, datato 
1936-1995, differenziate nelle più 
diveree tecniche e vari materiati: 


OGNI MESE 
IN EDICOLA 


GRATIS 


r* 














Lunedì 18 settembre 1995 


Cultura 


l'Unitai? pagina 





personaggi. Paul Bowles racconta. Parla il musicista-scrittore al quale New York dedica oggi un festival 


■t In uno dei suoi racconti il cui 
titolo io delicata preda* arche II ti¬ 
tolo della raccolta di racconti edita 
nel 1990 da Garzanti, lo scrittore 
nonché compositore americano 
Paul Bowles natta con un finale 
tragico la stona di tre venditori di 
pelle Filali una giovane creatura 
amante della vita e delle belle don 
ne si sposta suo malgrado accorri 
|i ugnando due zìi da un punto ben 
determinalo del Marocco a un al 
irò più a Sud sprofondando nel re¬ 
gno immenso del Sahara Chiesto 
loro lungo viaggio inteso a cercare 
un nuovo mercato viene interrotto 
da diverse soste nel deserto C è 
I incontro con un Individuo appa 
renlemente innocuo che percorre 
va a sua volta a dorso del suo 
Mehan Io stesso tragitto dei (filali 

Il Moungan astuto riuscirà a in¬ 
gannare i suoi ospiti ingenui per 
impadronirsi del loro beni Facen¬ 
dosi passare per tiratore scelto e 
cacciatore provetto si allontanerà 
dal) accampamento alla ricerca di 
una gazzella la «delicata preda» e 
sparando In aria si larà raggiunge¬ 
re dagli zìi di Dnss uno alla volta 
La trappola sembra chiudersi an¬ 
che intorno al collo delia lenta vitti¬ 
ma quando quest ultimo, in preda 
al panico Intuisce improwisumeri 
le quello che sta succedendo e de¬ 
cise di squagliarsela Ma la cupidi 
già e la fragile costituzione lo ripor¬ 
teranno dopo lo scampato penco¬ 
lo di nuovo all accampamento 
dove la rete del cacciatore è pronta 
ad accoglierlo e mettere line In un 
modo disumano e barbaro al suoi 

"^rss aneli egli delicata preda 
sembra condividere in qualche 
modo la sorte di colui che lo ha In¬ 
ventalo entrambi si sono lasciati 
stregare dal lascino che poteva na¬ 
scondere Il cielo stellalo di un de 
serto vasto e aperto capace di n 
succhiare le anime fragili che sfio¬ 
rano II suo disteso orizzonte 

Nel Marocco dell'ultimo re co¬ 
me I ottamaquattrenne Paul Bow 
les si diverte a chiamarlo tutto e 
mente ù cambiato nello stesso 
tempo I) modo di vita della gente è 
mutato ma le loro menu sono ri¬ 
maste ancorale nella loro notvete 
medievale di sempre .Maquandé 
che si decide il governo a abolire 
1 Indipendenza 5 » chiose un giorno 
un berbero rivolgi ndosi a Bosvtes 
convinto che tosse una (menzione 
passeggera una calamità momen 
tanca Introdotta dalle autorità lo¬ 
cali con uno scadenza Inevitabile 
nel tempo 

Sono passali due anni dall ulti 
ma volta che sono andato a trovare 
Bowles nel suo appartamento silo 
al quarto piano del palazzo /resa a 
Tangcrt ed eccomi di nuovo a bus¬ 
sare alla sua porta Una visita pro¬ 
grammala da tempo Ce lo erava 
mo promesso I vari Interventi chi 
ruigicl che lui subito al naso e alle 
gambe I anno scorso non sembra 
vano avetfp per niente provato É 
sdraiato come suo solito sul suo 
letto in attesa di vedere iirompere 
nella stanza semibuia un viso ami¬ 
co oppure un pellegrino stanco di 
aver percorso a lungo I immenso 
deserto II suo viaggio In questa 
parte del mondo lo ha Inizialo 
mezzo secolo la e da qui non si è 
più mosso Tangen la strega ki ha 
Incantato e legato per sempre alta 
desolata banchina del suo porto 
che non vede più arrivare o partire 
navi tn crociera da e per le vane 
destinazioni portuali del mondo 
da un pezzo Quanti nomi eccel 


Preda 
del deserto 




Tiare* irei preai di ut pozzo nel deserta dri Satura. Sotto, tali Boato 






«Il mio Marocco dell’ultimo re...» 


Incontro a Tangeri con Bowles stregato dal Marocco 
dove vive con I inseparabile autista-accompagnatore 
Una passione simile a quella che fu già di Tennessee 
Williams di Gene! e di BoiTOUghs, e che non cessa di 
alimentare la creatività dell artista »A Bertolucci - dice 
-sono grato perché mi ha valonzzato come musicista» 
E intanto proprio in questi giorni a New York saranno 
eseguite le musiche dello scnttore 



lenti di uomini di lettere e di intel 
letluali compositori e artisti hanno 
sfiorato il suolo di questa lena per 
runaneivi un giorno o due e poi 
hanno Imito per eleggervi domici 
lio Altn sono armali con I inten 
zione di viverci e non ci sono rima 
sii più di ventiquattrore Altn anco¬ 
ra non hanno resistilo al suo lasci 
no e sono diventali assidui Ire 
quenlaton dei suoi vicoli saeui e 
dei suoi calle e della sua splendida 
costa La lista e lunga basta citare 
Tennessee Williams William Bur 
roughs. John Hopkins Jean Gene! 
ha Cohen Philtip Ramey Margue 
me McBey e Palitela Highsmith Le 
tentazioni di questa città metà ber 


I STIMAMI 

beni metà spagnola di osi e costo 
mi sembrano irresistibili (suoi visi 
latori rischiano sempre di diventar 
ne la delicata preda 
La vita dell uomo che ha paiton 
to Ira le tante opere letterarie No- 
gozzo lasaache accodo prosegue a 
questa età a un ritmo tetto e paca 
lo quasi di routine Souad la don 
na di servizio lo va a (/ovaie tulle le 
mattine tranne la domenica alle 
nove in punto per preparargli da 
mangiare e pulire I appartamene 
Lui nmanc nel suo letto finché la 
donna noti gli penta la colazione 
odia accendere la luce anche 
quando è sveglio 11 pranzo gli vie¬ 
ne senato alla mezza dal suo aulì 


sta e iccompagnalore Abdelwahid 
che sia af suo fianco dai pumi anni 
Settanta Ho cercalo durante I 
miei incontri con lui di non rom 
pere quella quiete mattiniera alla 
quale si è oraiai abitualo Loanda 
vo a trovare tutti i pomeriggi verso 
le Ire quando si seni iva pronto a 
chiacchierare senza sosia Sapeva 
che sarei stalo felice di sedenni ac 
canto a lui e di ascoltare i suoi n 
cordi i commenb sulla comunità 
che lo ospitava le sue battute Si 
leggeva nei miei occhi Racconta 
di essersi slutalo della gente stupi¬ 
da e ignorante che si presentava di 
tanto in tanto per intervistarlo e 
chiedergli notizie di Debra Winger 


o (obli Malkoixb A lui non gl erto 
importa nulla Si sente qua» lento 
quando si cerca di partale del f Ini 
di Bernardo Bertolucci II lù nel de¬ 
serto ncocda ancora | odio che mi 
tnva per lui il protagonista Pori Mo- 
resby interpretato da Malkovicft 
durante le nprese 4, attore non 
aveva amaro il libre/- dire -E si è 
scagliato contro di me senza ragio¬ 
ne» Poi lancia una delle sue batto 
te »L attrice Jill Bennei che in'er 
pretava la parte della madre nella 
coppia madre figlio si è suicidala 
subito dopo aver (inno di girare il 
film lo aveva trovato sicuramente 
di cattivo gusto* Al regista Bowles 
esporne invece tutta la sua grauto 
dine per aver contnbuilo parados¬ 
salmente a lare rivalonzzare la sua 
musica e non la sua prosa Si é 
spesso lamentato del latto die la 
scrittura abbia interrotto la sua vita 
di compositore che ora sta nvece 
riemergendo grazie appunto al 
film di Bertolucci Soltanto dopo il 
film i untici di musica si sono ncor 
dati del compositore die era una 
voltò e si sono messi a raccogliere 
in lutto il mondo i brani che ha 
composto E lui soddisfatto e senza 
muovere un dito ha lascialo che 
tutto questo accadesse Si accori 


temerà di volare a New York il 
prossimo settembre per assistere a 
un festival di musica organizzato in 
suo onore dove verranno suonali 
dal vivo quasi lutti : brani che ha 
composto 

Ogni giorno alle cinque in punto 
la nostra conversazione viene in 
terrena per qualché minuto Ab 
delwahid enl/a nella stanza un 
vassoio in mano e ci serve un otri 
mo té Lipion in una grande ciotola 
di vetro È anche il momento della 
sigaretta di Krl giornaliero che Paul 
fuma divellilo c allegro lo aiuta a 
sud due ad alleviare i dokm che le 
gambe continuano nonostante 
I intervento chirurgico a procurar 
gli A vederlo succhiare lentamente 
con una cannuccia il liquido caldo 
la persona dinanzi a lui viene inevi¬ 
tabilmente fustigala da un allo sen¬ 
so di nspelto per questo gronde 
uomo le sue parole non sono mai 
intese a lare prediche o giudicare II 
mondo ma sono dolci come quelle 
di un bambimi indifeso che ossei 
va e apprezza lutto ciò che gli sue 
cede intorno Quasi una delicata 
preda del destina Non pensa di se 
stesso né come scnttore né come 
compositore nvulrierabile ma co¬ 
me un semplice essere cosciente 


■ Il turista con I hobby della foto¬ 
grafia è appetì» ritornato ed «eco 
ilie puntualmente' avanza agli 
amici la solita terribile proposta 
■Perché noo venite a casa mia do¬ 
mani proietterò le diapositive del 
mto ullimo viaggio in » e ovvia 
mente si tratta di un luogo esotico 
lontano e possibilmente avvento 
roso Che II turista ami tediare gli 
amici con i suoi -noiosissimi» rac 

conti e le sue allietiamo «micidiali» 
dia postai^ è cosa ormai risaputa 
Che piacere ci potrà mai essere nel 
vedere loto sbiadite di amici suda¬ 
ti malamente In posa davanti a 
esotici templi sfocali'’ «Solo le im 
magmi del fotografi professionisti 
sono interessami per noe sosten 
gono le persone di piùelevate pre- 
tost E vediamo allora Lome sono 
le fotografie pubblicate dai più bra 
n professionisti, sulle mlgllon nvt 
sic di viaggi e turismo Dibene 
non molto tempo la mi è capitato 
sotto gli occhi un bellissimo senta 
zio lolografico su un isola greca a 
me ben noia multato il luogo era 
pialle amento Itriconosclblie Cer 
carolo di non farmi distrarre dalla 
soliti fotografia del cuoco con 
I immancabile cappello bianco 
c he fa tanto cuoco e guardando 
aiienliimenlc le restanti immagini 


Quando le istantanee dei dilettanti sono più vere delle immagini scattate dai professionisti 

Foto di viaggio? Meglio brutte che patinate 


«WUOUMMW 


sono nascila faticosamente a di 
scemere la tal baia quella certa 
chiesetta Ma nel suo insieme il 
servizio non era ristiate a preserva 
re per nulla le atmosfere lo spinto 
dell isola L autore del seivizio fo¬ 
tografico in questione non e però 
un Incapace le sue immagini so 
no anzi perfettamente in sintonia 
con tolte quelle che vengono pub 
Ma-are su questo genere di riviste il 
problema se mai è che negli ulti 
mi anni le (litografie relative ai 
viaggi sono divenute cosi un pecca 
bili e splendide così asettidie e 
. finte che finiscono col mostrare il 
mondo come se si fosse trasfonna 
lo in una sorta di luccicarne Dr- 
sneylandsenz anima 
Il metodo (tei ottenere simili di 
scutlbill risultati ò semplice lutto 
quel che non é seducente e pertei 
to va eliminato dall immagine Da 
vanu al lai monumento u sono 
delle bancarelle scateni ile’ Si lof 
gono dall inquadratura I indiami 
Ila il birbante bucato r non é nel 


posto giusto per suggerire lago 
guata atmosfera magica e incanta 
ta’ Gli si cambia il turbante e poi 
con poche mple di manna lo si 
piazza nel punto desideralo Lacit 
là da fotografare è lurida e depn 
mente’ Con un bel -notturno- an 
che il paese piu mefitico si traslor 
ma d Incanto in un luogo di deh 
zie E via elencando astuzie da ve 
ro professionista Se poi a» autore 
scappa per sbaglio qualche im 
magine un po più autentica e veri 
fiera ci penserà la nvista a bocciar 
gliela perché al fotografo non è n 
chiesto di far trasparire la sua rela 
zione emozionale o conoscitiva 
con le situazioni incontrale ma di 
esaltare un prodotto In wmdita Co¬ 
si come accade per qualsiasi altra 
immagine pubbìlcilana lo scopo 
di staili lavori Ialografie! non è cer 
to quello di far conoscere un luo 
go madirenctereaccadlvaroiese 
ducenti i prodotti-viaggi che ai in 
tendono propone al lettore Ogni 


trucco è quindi concesso pur di of 
Ime immagini di località magiche 
mozzafiato e incontaminate com 
preso -I imbroglio- di sovrappone 
all immagine reale alcuni elementi 
fittizi realizzati con il computer 
Chi desiderasse vedere su una n 
vista quateosa di un po più veritie¬ 
ri) sui paesi del mondo non trove¬ 
rà oggi pressoché nulla perché nel 
giro di pochi anni tolte le miste 
geografiche italiane hanno cessato 
le pubblicazioni poma Panora m a 
Mese poi Aliante Le Vìe del Mondo 
e per ultima Alisei Cosi non nma 
ne da lare altro che guardare felici 
le tanto 'imperale proiezioni di 
diapositive degli amici Magami lo¬ 
ro modello ideate è pur sempre 
quello lustro e impeccabile delle 
immagini lunsliche ma per fortu 
na si tratta di un modello difficile 
da raggiungere In genere il ditta 
tante quando desidera fotografare 
un certo monumento inquadra 
spesso al di là della sua volontà 
anche una sene di eternerai unpre- 
visu e non desiderati insieme all e- 
dificio magar riprende cartacce e 


sporcizia disseminate attorno 
mendicanti penosi n frotte di turisti 
in bermuda Lamico si scusa te¬ 
mendo implacabili giudizi sulla 
scarsa qualità estetica delle sue 
diaposiliue menile è propno gra 
zie a questi supplementi di impre¬ 
vedibilità che finalmente quel lai 
luogo acquista ina e si mostra nel 
la sua unicità pregi t diletti i om 
presi Libero dagli imperarli i cale 
gorici dettati dal mercato il nostro 
amico si diverte a fotografare solo 
quel che durante il viaggio gli c 
piaciuto o Iha toccato oinofiva 
niente Cosi riprende la vecchia s 
gnora magari oirenda c con il goz 
zo ma molto stmpaiica il tisico 
guidatore di risciò rhe I ha portato 
in giro per la citta o il biufoloso ra 
gazzino palestinese che sventola la 
bandiera dell Olp come losse quel 
la del Milan ed eccoci di fronte a 
una sene di ni raro sinceri kxitams 
som do quelli stereotipali delle rivi 
sto di viagg popola le s oh da per 
sone splendide e possibilmente in 
co-ziime 


Queste fotografie dunque insie¬ 
me ai luoghi visitali dipanano la 
stona di un esperienza personale 
latta di entucastoi e curiosila in 
comprensioni e fastidi non hanno 
pretese di oggettività non sono 
bello eppure comunicano qualco¬ 
sa Ci raccontano che quel deler 
m italo luogo e quella determinata 
persona sono siale lologralate in 
un preciso montante temporale n 
un glorine in un anno impetibih 
che otiti torneranno piu e quindi 
c i tanno sentire il sopore delta sio 
ria Accade cosi un rovesciamento 
paradossate che Iessenza della 
fotografia - la sua ambigua piansi 
grufa aura e la sua capacita di co 
gliere i attimo dando importanza a 
ciò chi é stalo e non ritornerà - é 
preservala proprio nelle immagini 
c isuali de d lettami menta viene 
legata in quelle ipercontroltate dei 
prolcssion su bravissimi nel rende 
io appetibile ogni luogo delta lerra 
m i ine rpnc dt /ire esclamare - 
|ier usare un i Irose di Roland Bar 
(hes- -Fiòchi vorrei vivere » 


dei suoi limiti e delle sue debolez 
ze 

Dell Italia In generale e di Roma 
in particolare ricorda ancora i due 
mesi che ha passalo nella città mil 
lenana lavorando con Luchino Vi 
sconti insieme con Tennessee Wil 
liams Era 1 estate del 1953 e Raul 
era stalo invitato a compone la 
musica per uno spettacolo teatrale 
(ratto da un lesto di Williams Con 
loro c erano anche il cantastorie 
marocchino Temcemam e il com 
pagno di viaggio per anni di Bow 
les il pittore marocchino Ahmed 
Vakoubi Abitavano tutti e quattro 
in un grande appartamento vicino 
all Opera a via Firenze In quei 
giorni arrivò a Roma foggilo dalla 
Persia e corso a rifugiarsi m Italia 
dopo che il suo premier lo aveva 
deposto lo Shah dell Iran e ullog 
giò all Excebior in v*a Veneto Nes 
sunopoteva avvicinarsi all ingresso 
dell albergo senza essere lennjtoe 
perquisito dagli agenti dell ordine 
o dalle guardie del corpo Yabouki 
che girava quella mattina nette vici 
nanze decise mcomprensibilmen 
le di andare a salutare lo Shah Era 
vestilo alla marocchina e nessuna 
Ira te guarclie («ce caso a quell uo¬ 
mo dall aspetto onentale che vali 
va le scale per raggiungete gli al 
loggi del sovrano Giunto alla por 
ta dietro la quale si trovava lo Shah 
chiese ingenuamente e in una fin 
gua che non aveva niente a che ve 
dere con n persiano di vederlo Lo 
sfopore delle guardie che lo aveva 
no scambiato In un pruno momen 
to per uno dei tanti servi del pataz 
zo di Teheran fu grande Non capi¬ 
vano come avesse latto quello sira 
no omino a eludere la sorveglianza 
e ad arrivare cosi vicino allo Shah 
Fu immediatamente arrestato e 
portalo di corsa in questura II suo 
mteirogalono durò a lungo e i gior 
nali riportarono il giorno dopo la 
notizia di un pazzo scatenato ave¬ 
va cercalo di attentare alla «Li del 
lo Shah Alla domanda cosa a ta 
ceva li Yakoubi rispose con molta 
calma -Credevo che al sovrano la 
cesse piacere vedere a Roma un 
suo correligionano musulmano 
come lui» Da quel giorno Yakoubi 
cadde contagialo dal suo amico c 
compagno Bowles nella calegona 
della -delicata predi* 

Il toni»*>io ancora m viftofc 

che Bowles ha (innato da un pezzo 
con il dive" mento e il suo modo 
gioioso di abbracciare (a «ta Io 
fanno sembrare un elenio bambi 
no Nonostante I età e i problemi fi 
se i che lo (anno cam minare a lati 
ca Paul nlluia di rassegnarsi e stai 
sene immobile nel suo tetto Ap 
poggiandosi una sera sulla sua 
canna mi ha (ano strada per uscire 
dal suo appartamento c aceompa 
gnarto in uno del locali notturni 
gay di Tangeri Si diverte a vederr 
to spettacolo che il Miami olire 
ogni sera ai suoi clienti giovani 
marocchini che « esibiscono bai 
landò e che sperano di sediate 
qualche straniero II presente Dii 
tante tutta la nostra permanenza 
-I uomo» non si e petso mente del 
«avai che andava crescendo man 
manoche te ore passavano Di firn 
lo in tanto si gira verso di me e mi 
indica con to sguardo qualche sce 
na bizzarra < he sta avendo luogo 
nell angolo seimbuiodellocateco- 
me per dire guarda quelli o guardi 
quegli altri 1 Poi sorseggia di nuovo 
attraverso la cannuccia la birra clic 
(iene in mano e lenendo gfi occhi 
sempre aperti riprende la sua |ier 
lustrazione della superficie circo 
stante 


Mostre 

Adami 
a Rodengo 
Saiano 


m la Fondazione franciacorta 
per I Arte contemporanea cosi lui 
tasi itti 1993 fa oggi il suo esordio 
con una mosha dedicata al pittore 
Valerio Adami U mostra si apnià 
il prossimo 24 settembre previo i 
chiostn quattrocenteschi dell Ale 
bazia Olivetana di Rodengo Saiano 
in provincia di Brescia t im foderò 
un antologia quarantennale delle 
opere dell artista II percorso incili 
de opere quali i-Miraggi» Oinag 
gio a luan Luis»» Henry mattasi 
che lavora a un quaderno di dise 
gni» espressioni della fase in cui 
[artista bolognese cresciuto alla 
scuota di Pum e Kokosthka ab¬ 
bandona I indiziale frammentazio¬ 
ne pittorica c si avvia a ntlettero sul 
la «forma» e I tllusoriclà stessa dei- 
I immagine pittorica A questi lavo 
n si accompagnano le tele dogli ni 
ttmi ventanni piu direte mielite 
ispirate lite malia sociale ometto- 
politana di oggi 
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CAMBIAMO ALBERO! Macché olivo macché quercia macche 
cespugli, il vegetale simbolo della sinistra dovrebbe essere il pioppo 
fornitore di materia puma per cartiere e quindi editori Basta 
guardare la classifica di questa settimana senza neri imeno ricordare 
t recenti tnonfi di Bobbio e di Prodi poma una radicale di quelle sene 
dtuna volta laDìLascta seconda la Tamaro moderata ma sicura 
democratica interclassista terzo e quarto i due leader dei Pds 
campioni di vendite ancor pnma che di voti e quarto per dare un 
toccodi internazionalista il gran cuciniere di best seller Ken Folle! di 
dichiarate simpatie laburiste E più giù ci sono anche la Allende 
(basta il nome) e il gandhtano Lapierre 



E vediamo allora la classifica 

Maria Teresa Di Lascia Passaggio In ombra toneir ueucm 
Susanns Tamaro Va'doveri porta II cuore s&; irt 2:000 

Massimo D’Ale ma Un Paese normale aio « j ue&o 00 

Walter Veltroni la bella poHttca R<not. r -e 2 S ooo 

KenFoMet I pilastri delta tona >aomi i-eifffl 


IL CORPO, CHE IDEA! Per quanto prolifico Piero Camporesi 
non ne sbaglia mai una nella sua ormai plundecennale indagine 
sulla stona delle culture matenali e fisiologiche Ora è la volta di II 
governo del corpo (Garzano p 200) che sposta le attenzioni dello 
studioso sulla mania dietetica I ossessione edonistica la decadenza 
dell olfatto le incerte vie del sesso liberato ma anche la 
demonizzazione del tabacco te sofisticazioni alimentari Lo scrittore 
giapponese Shimada Masahtko il problema del corpo lo risolve in 
modi spicci in MI torri mummia (Marsilio p 124) 1 /protagonista 
del racconto pnncipale, decide di morire trasformandosi per 
I appunto, in mummia 




polemiche. Renzo De Felice, una «storia» con la vocazione alla «normalizzazione» 


N el dibattito che si e svi lup 

palo a partire dall anni 
versano della Liberazio¬ 
ne I Inleivista a Renzo 
De Felice deve essere Iella all in 
lento di un duplice viaggio ne) 
tempo confrontandosi sia con il 
passato che racconta (I Italia del 
1943-1945) sia con il presente In 
cui è siala pubblicala (I Italia del 
1995) Lungo 1 ) primo versante 
De Felice si preoccupa di (dentili 
care I propn -nemicr- sui plano 
politico e Monografico ipnmi m 
dicati con chiarezza sono 1 co 
munisti e gli azionisti («è altraver 
so II paradigma azionista che il vi 
ito comunista è riuscito ad avere 
il maichio dot della democra 
zia») mollo plU nebulosi sono I 
contorni del secondi II suo ber 
saglk) polemico è infatti una vul¬ 
gata storica sempre citata ma mai 
definita nei suol elementi costltu 
tivi Con Imbarazzante disinvoltu¬ 
ra sulla vulgata si scarica cosi una 
ridda di accuse e di rimproveri 
.non ha mal fallo sul serio 1 comi 
con I numeri della stona d Italia 
Ira il 1943 e II 1945* -ha definito 
Impropriamente la Resistenza co¬ 
me un movimento popolare di 
massa., .non ha mal studialo a 
fondo lo stato d animo conciavo 
degli italiani durante II blennio 
tragico 1943-1945. ha condan¬ 
nato I-attestarne*. e -chi aveva 
scelto di non scegliere al punto di 
prefenrgli moralisticamente chi si 
era trovato tra le (Ila del nemico 
fascista- -ha accreditalo il mito 
della Resistenza tradita. >ha rim 
proverato gli Alleali di non Bver 
aiutato la Resistenza- il altraver 
sato du una mentalità auluriiano 
che annulla ogni divenuta che 
non si preoccupa di rispettare le 
vicende della storia- ha Inquina 
to II giudizio storico sulla RSl -non 
consentendo di distinguere tra 
Italiani c tedeschi tra assassini e 
Idealisti Ira fascisti 0 nazisti- e 
ovviamente di -essere ontologi 
cernente Ideologica- 
Per tettare contro questo grovi¬ 
glio De Felice si propone in chia 
ve politica di .emancipare la sto 
na dell Ideologia di scindere le 
ragioni della venite storica dalle 
esigenze della ragion politicai e 
sul plano storiografico di aflron 
tare la crisi Italiana indotta dalla 
Resistenza e dalla guerra civile 
studiando soprattutto da condì 
zione umana- di quegli anni 
■con I suol molteplici siali d ani 
mo, problemi morali e di vaia ma 
teliate speranze delusioni- l ri 
sulla*! di questo progetto di ncer 
ca sono poro deludenti Lo studio 
della condizione umana- viene 
in pratica confinato nella dlchia 
razione d intenti Iniziale per il re 
sto II libro Insegne obbiettivi di al 
ita natura la polemica contro la 
damnatio memorare che ha ( ol 
pilo II presidente del CLNA1 Al 


Le Italiane 
al Tribunale 
spedale 

Le storico Giovanni Da Luna 
Me Mena «al «battito cotacMe 

co» to celebraceli M XXV Aprite • 

detto Ubando»* • riaperto dopo la 
pabMceikne dai Kbro -«otto e 
Mere-IBaMMA Castoldi, p^63. 
■re20.000L Intentai a cara di 
Pasquale Cheeea, a Renzo De 


Iredo Pizzom la riconsiderazione 
del ruote di Jumo Valeno Borghe 
se nella RSl le intricale vicende 
legate alte lettere e ai diari di 
Mussolini ecc Di latto nella sua 
foga dissacratoria Do Felice ha In 
pratica azzerato 1 intero dibattito 
tlunogtdhio 1 he sull 1 Ri msk 11 1 
si e sviluppato almeno a parure 
dagli anni 80 Sulle coordinale 
che scandirono allora l esistenza 
degli italiani (la paura la lame la 
voglia di vivere I affidamento al 
divino me ) si è indagato a lon 
do collocando poi su quello sce¬ 
nario le diverse velocità di scoro 
mento del vari soggetti collettivi 
(le donne la classe operaia ìcen 
medi ecc ) La -zona grigia del 
la -non scella- è stala scandaglia 
ta in lungo e m largo e I -alienili 
strio- sradicato dal coniesto poli 
Ileo militare in cui era stato In 
precedenza studialo e slaro ri 
condono a una categona (inalili 
ca coinè quella della -resistenza 
civile- mollo più ellicace sul pia 
no Interpretativo Sono stali pub¬ 
blicati diari (quello di Carte Che 
vallard su Tonno in guerra) ccar 
leggi ( quello Ira Livio Bianco e 
Giorgio Agosti) che consentono 
di fregare proprio nel cuore t nel 
le coscienze dei protagonisti e 
delle comparse reslilucndoci 1 
trulli di una condizione umanu a 
lungo sol locata e distorta dalie- 
pica militarista della pnma me 
morialistica resisleuziak Quanto 
al dall quantitativi sul numero dei 


Ferie., autore di una raenuneetale 
biografa (fi BoattoMiuoHnt (sta 
per uscire l'ettlmo votane, 

• Musso*. L L Attuto. La guerra 

cM»-)* definito 

prò avutone lenente nel rtevotta di 

copertina . m Burino storico 

Italiano- 

dovuta Do lima «autore tostane 
con MareoftetaHdl -Faedemo- 
■ntHuctano. Le Idee, «e Identità-, 
pubblicato noia primavera scorsa 

«ala Nuova Italta. Wnerario noria 
storia del (Metano a riorie 


partigiani De Felice fonda le suo 
considerazioni su un documento 
di provenienza RSl senza accor 
ersi che la sua fonte lace le cifre 
eli cslaie del 1944 (proprio 
quelle della massima ampiezza 
del movimento partigiano') e 
iguurvi dt.icUilnicnU iiiiiik a 
colile qui Ila ovviata nel l'frj cui 
(ondi dell Ufficio Riconoscanomi 
Partigiani conservati negli aretini 
ilei Ministero della Difesa 
Nel libro in effetti ci sono sol 
tanto due rilenmenti al vissuto 
degl) italiani ilpnmo relativo alla 
siratcgia della sopravvivenza- 
che ne segnò altera 1 progetti esi 
stanziali llsecondoallasulidane- 
tfi contadina manifestata dopo 
18 senembre nei conlronli dei 
soldati sbandali I due temi sono 
siali studiati e lalorlzzati nel di 
battito storiografico rispettiva 
mente da Roger Absalom e da 
Nulo Revelli entrambi apparten 
gono proprio a quella vulgata de 
testata da De Felice 1 Non è I uni 
ca contraddizione Rusconi ad 
esempio viene elogiato come il 
solo storico emancipatosi dai 
condizionamenti ideologici della 
vulgata peccato che come poli 
tologo abbia avuto un progetto 
di ricerca radicalmente diverso 
da quello di De Felice proponen 
dosi soltanto di studiare gli effetti 
della Resistenza sul sistema poli 
neo dell Italia repubblicana Giu 
slameme cosi nel suo libro si è 
occupalo degli alleali dei tede 


opposizioni e neri* sucoeaeN* 
In te rpre ti a zioni. Di Giovanni Do 
Lune uscir* noi prossimo moto por 
Bollati Boringhtab -Oomo In 
oggetto-, «oc un oMata 
rioo «t razione del prò po ta del 

Tribunato Spoetalo contro mrittwttl 

enttfascMe.U itero, efesi 

protali* ricco «I NMMtMB» 
«rette, «tante non tao una 

untisi del roglnio, m* *ac«te un 
racconto rii trita nettano, trote 
ci«tiin>. Il co»turno, ta conritrita 
matoitali rii un epoca. 


scht dei lascisb dei partili amila 
scisti senza dedicare una sola pa 
girai a quella condizione umana 
rivendicata da De Felice come la 
chiave di lettura da previlegiare 
per c apire la -crisi italiana- scalu 
rita dalla Resistenza 

L infittirsi di questi paradossi e 
I approssimazione con cui viene 

ri fi 111 1 1 c,//cerar c i r portano al 
scx. urio de due approcci ridila 
mah all inizio al confronto cioè 
con il presente in cui il libro e sla 
to pubblicato Sempre anche nel 
momenti delle piu furibonde po 
tattiche sul nonsenso- al regime 
lascisi» De Felice si è preoccupa 
lo rii rendere riconoscibili sul pia 
no stonogialico le proprie lesi 
Questa volta tutto sembra più ap 
prossimauvo e coniuso sosterai 
to da una sorta di arroganza miei 
tatuale cita lo porta periato a n 
spondere senza imbarazzi alla 
pnma domanda postagli dal mal 
capitato giornalista (-qual « la ve¬ 
nta slonca’-) 

E contese nell Italia del 1995 
De Felice si senta in perfetta sin 
toma con questa congiuntura po¬ 
litica e con il clima intellettuale 
che nc dema Consapevole di 
non avere più avversari di poter 
coniare su un consenso dilluso in 
(ulti gli ambienli politici e andato 
cosi elaborando una -storiografia 
della normalizzazione- assoluta 
mente funzionale al disegno stra 
tegico oggi egemone sul piano 
poli Ileo Forte di questa certezza 
ha rotto gli indugi in direzione di 
una esplicita rottura in quelle che 


Lo Storico 
del «regime» 

IIOVMMblUM* 


as¬ 



sono siate te coordinate al cui in 
terno si e sviluppato il rapporto 
tra gli storici di mestiere e I uso 
pubblico della stona una scelta 
rivendicala senza mezzi termini 
quando indica tra 1 suoi nemici 
un ceto intellettuale che ha co 
mugalo .1 autocommiserazione 
con la denigrazione di un popolo 
che non conosce o al quale altri 
brosce 1 tram più adatti a marcare 
la propria dillerenza- De Felice 
parla oggi in nome di questo -po¬ 
polo- non più quindi te storico 


che si identilica in una -scuota¬ 
lo un partito o in una corrente 
storiografica ma lo storico che si 
rivolge direttamente -alla genie- 
senza mediazioni n un rapporto 
diretto che scavalca tutte le arti 
colazioni e le complessila di un 
progetto intellettuale .Né fascisti 
né antifascisti nè comunisti né 
anticomunisti sono legittimali a 
spiegare alla gente quanto è av 
venuto quanto sia importante 
decisivo irei la storia dell Italia di 
oggi quel biennio E del resto ta 


gente non Ila più liduc la in r. Vii li 
considera venditori di 1 iti a un 
non crede piu e ai quali limimi 
sce buona parte delle resinine» 
bilita per la situazione nell 1 qn rii 
si trova I Italia- Ognuno è libero 
di seguire le esplicite assonanze 
politiche suscitate do questi al 
ferma 2 ioni 

-Storico delta gente covi co 
me si autodefinisce De Ferir 1 . è 
in effetti essenzialmente lo stori 
co che meglio incarn 1 oggi to 

spinto del no. iro tempo 


Per gli amici una camera verde 



o sentilo in questa Ime d estate di questa estate presto con 
Storia dal maltempo una tristezza e uno sfinimento mollo 
più cupi di quelli che provo di solilo alta line di ogni estate 
tristezza e sfinimento difficoltà a -ricominciare- che forse 
ogni volta mirano a npetere certi siali d animo dell adole 
scenza Quando fine dell estate significava momo a scuola 
perdita di quella parziale e provvisoria libertà assaporata in 
lunghe giornate di ozio HI letture di passeggiate Quest an 
no c è stato qualcosa di più sulla scena -pubblica- nella 
temperatura della vita collettiva e delle -vacanze- di questo 
paese ogni anno c è del resto qualcosa di più più sorda 
mente si rivela lo spreco di viia che si dà sulle nostre stratte 
sulle noshe spiagge tra alberghi discoteche poridccioli 
barche e automobili accumularsi di scarti di cose e di con 
talli usati e gettali A guardarsi intorno sfiorando certi luci 
ghl toccando le circostanze te situazioni le pratiche che si 
danno nell arco di quelle che di designano come <vacan 
2 C- quest anno sembrava proprio che I aria fosse sovratra 
rìca di una vitalltù sprecata di un energia che cercava solo 
di consumarsi a vuoto chi si trova in mezzo alla -geme" 111 
certi posile in certe occasioni (dalla strada alla spiaggia) è 
costretto sempre più ad avvertire te scadere del -colore del 
tempo- a sentire quanto eccessivo diventi II inolilo di quel 
I ottusità che lutti abbiamo tollerato vezzeggialo sotto 
scritto Un tarsi di gesti e di coniai» senza destinazione un 
-Interagire- tra oggetti moltiplicali tra sempre nuovi residui 
e scorie tra rumori e frastuoni di ogni genere dallo splen 
doro di villaggi multiproprietà arroccati su costiere -da fa 
vola - allo sfrecciare di lussuosi motoscafi a due passi dalla 
costa all esaltazione musicate delle megadiscoteche E 
dappertutto una ricerca di agio di effervescenza di un go¬ 
dimento che non puf) mal atterrarsi che non puf) toccare 
nessun livello di coscienza nemmeno minimo 

So bene che non tutto è cosi che ci sono tantissimi die 
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resistono persone e luoghi che mantengono un ricordo di 
serena bellezza esistenze che si sottraggono all invadente 
frastuono rivolte a cercare e a lare qualcosa di autentico e 
-vero- Questa estate l ho forse sentita cosi cupa ho sentilo 
cosi smisuratamente crescere il vuoto di questa Italia 111 va 
canza anche perche sono sparili due amici Grazia Cher 
chi e Giancarlo Mazzauirati tanto diversi e lontani tra loro 
che nella loro diversi là erano comunque tra quelli che resi 
stono e fanno resistere che nei rapporti personali e nel la 
voro si ostinano a cercare qualcosa di -vero- 

I miei rapporti con Giancarlo e con Grazia che nemme 
no si conoscevano tra loro sono stati per cosi dire di tipo 
opposto Una lunga consuetudine quella con Giaucado 
Mazzacuian che ho incontratola prima volta nel I966ein 
sterne al quale ho passato molli giorni non trascurabili del 
ta mia vita col quale ho condiviso letture ire e passioni 
umori militanti e vicende accademiche questo amico cosi 
affettuoso questo lettore cosi attento e appassionato que 
sio crii ico cosi problema neo questo professore cosi tenero 
e ironico era una parte essenziale delta nua vita che senza 
di lui sembra come troncala e sospesa Grazia Oherchi in 
vece 1 avevo seguita da lontano fin dai tempi in cui ero gio 
vane tenore dei -Quaderni piacentini avevo sentito piu 
volle parlare di lei dall ex compagno di scuola Alfonso Be 
rardinelli I avevo incontrata casualmente un paio di volte 
ma sono entrato in coniano con lei solo itegli ultimissimi 
anni da quando ho cominciato a c ollaborare all Unità c ho 
subito cenino in tei ta cap reità di lar vivere per disinteres¬ 
sata passione per amore delta rena vita-um vera-repub¬ 
blica delle lettere- anche in questo mondo incili le lettere 
sembrano contare sempre di meno anche per imporre in 


qualche modo -ragione a questo mondo Per me Grazia è 
slata una di quelle persone con cui si ha un rapporto molto 
intenso anche se non si incontrano quasi mai una di quel 
le persone di cui si seme comunque la presenza a cui si 
pensa quando si sta scrivendo qualcosa e mi resta un vivis 
simo ricordo di quelle poche volle che I ho incontrata di 
quelle conversazioni di quelle battole della sua vorace cu 
nosità culturale 

Ora che I estate è Imita quasi a salvezza dalla distorta 
vitalità (ogni anno più chiassosa e indecente) in cui ri no¬ 
stro paese si immerge ogni estate si allacciano 1 volli di 
queste presenze perdute I universiiano e la -militante- il 
vecchiocompagno e I amica recente ma quanto mancano 
queste due persone vive e appassionale questi due lettori 
essenziali senza 1 quali quello che riesco a scrivere vale e 
significa molto di meno 1 Due persone che con stone diver 
se hanno quasi provocalo e sfidato la maialila c che an 
che Sicilie alta morte hanno continuato sempre a guardare 
a quella repubblica delle tenete a cui andava tolta la loro 
passione e cunosnà hanno insistito ad interessarsi di tutto 
a non voler lasciare il loro mondo La morte che con la sua 
crudele casualilà ha avvicinato questi due miei amici tra lo¬ 
ro tanto fontani mi costringe ora a considerare quel fono 
meno naturale ma tenibile peccutcon il passar degli anni 
la vita ri mondo la stessa cultura sono sempre piu fatte di 
vuoto e di assenza è ciò che accade ad un personaggio di 
Henry James (ilei racconto L aliare dei morti) checura un 
suoaltare illuminalo da tante candele quanti sono gli amici 
che egli ha perduto e col tempo è costretto ad accorgersi 
che «c erano più simboli nel suo altare che case in cui egli 
poteva essere accolto- (questo tema è stato npreso in un 
film del 1978 di Francois Truffata La commi verde) M si 
chiederà torse se queste considerazioni a parte te ragioni 


personali e affettive a parte quelle intelletto ili e Ielle r 11 < 
possano avere un senso più generale possano ave r piai 
cosa a che fare cor, un orizzonte in qualche modo |nriih 
co- possano riguaidare I ambilo più vasto della cullar id I 
tosa della comunicazione e dell essere sociale lo curiti 
proprio di si credo che le nostre estati sarebbero meno 
cieche che I aria dei nostri tempi e dei nostri luoghi Saab 
be meno cupa che la vita collettiva sareblie me no incensa 
ta se la nostra società se la nostra cultura e perfino ta no 
stra politica fossero in grado di sentire e riconoscere I \ ptt 
senza della morte di assumete su di se I ecperieo? 1 cu il 1 
morte se sapessero innalzare ri loro -aitalo dt 1 mort < far 
valere in modo concreto (non cerici nei cerimoniali t tuli 
memorativi) la memoria di rolorochc non s possono pi 
incontrare di coloro cneci sono stali sottraiti 

Una società che sapesse dare voce alta mone (Ih sa 
pesse davvero mantenere vivo un colloquio con 1 propri 
morti sarebbe forse molto ptu vitale molto |>m covi unii ili 
sé saprebbe forse vivere autentiche ostali c 'ere -vacanze 
saprebbe forse consumare te proprie cnergn ta propri! 
giovinezza 1 propn desideri in modo meno distoltovi) I ro 
sensato Anche nello sp» 2 <> della politica caprebbi tosi 
ntrovare il valore delle ragioni c delle cose quella scinta 
e quell ironia che oggi sembrano del tulio pc rilute 

Ma nelle condizioni 111 cui ci troviamo quest, piu is 
«eie solo un -utopia- fche mi sembra peto ben piti ucci s 
sana ed essenziale di tante utopie illusorie c rovin ice 1 lu 
non vate la pena compiangere) un utopia de cere 1 1 mi 1 
dentro la morte e ntiv»a la vita piu aule nlic .1 nel ni oul rii 
gli amici morti Quanta vita c c ora per me q 1 ulta ce'ru ta 
quanta ironia nel ncordo di Grazia c eh Gl ik drivi qu uri 1 
morte stupida perchènon sa vedersi nelle appaiata di 
un estate senza ragione nelle sue maschi re ««.era i uni 
nesco a respingere dalla niente quello che mi sunhi t il 
simbolo wiro ahimè di quesf 1 estate italiana (iciir.n /1 
certi signori clic sembrano propuo passali 1 impili» vii 1 
ombre di beati ruotanti in candida vi sti alsiguiiiri litui 
capo là nella loro patria vera mi Paradiso di nomi Rami 
da) 
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Giorgio celli giallista 

Quant’è brutta vecchiezza 


Ma oh* MMrttta compagni* « 
pafVMtHl * rtuedto a mattata 
Mente, perii tuo romani*-Come 
lev*)** d'autunno., otofgh Cdfi, 
noto c orna ontonrotofMcotoCo e 
ottimo dtratgMora MtavMvo, • ora 

•ttranat* fabbricato*» di (MILA 


co nfin e M i» del vecchi-In mezzo al 
quaflavlcowiaaiavotaa-crnrten 
(montano nooaana dello loto 
tradtalen»# oleografiche 
e* r a tt e: ri tte Kb fi vecchi tono 
catttvt, o a* al ritengono do) Witti 
lo aono molto di piò». So Inocchi 
non «opportene I «occhi, non per 


qu**toemtno (taro coni giovani: fi 
IntMann troppo, ma loprattatto R 
temono.. Non et nooaano J pii 
aoociri* di an «aceri*-: o di 
comegiraw», appunto cerne lo 
«capo d'andante, ala Ina don* 
loco itadone dhnntano «UimM 
* paricotool. Ma tatti I peroonatf 
praaoatano una tndMduatta 
naacoata: * non aompt* * chiare *a 

oaaa » Miamanta più aatontlca di 
duella apparante o cauta. La 
padre** di-Wlla Fiorita., la caaa di 
rlpoeo dova av«a*c*ne tn incidenti 


mcrt ad «P an ama n te rii nU ratero, 
apparo corno una «trago 
ammafiatric*. dedita a teacri 
In M cl nadc i t a n e latitati cM 
goadace, nra potrebbe anche 
eaaora panane denta aiunpegno 
(oriate: B dhatlof* pance la ti* le 
Mentita di devoto amante, d 
deg nante ! * * * di oqatroci ambienti, 
di iacerdo cocriatoro di predo 
m Bardarlo: I «oc crio o ip tt o dal 

ri e. . unt iti dal campi di 

concontramant* ondati, tombr* 
aan a ariann to dal tragico ricordo 

mmmmsm m 


data eliconia, ma cova la 
Mettono a una mlaalono malto 
rinfiorar*. E le ataaao conuntaactlD 
di padda In pedalano eh* Indaga 
tud* taoconda al trova apeaae a 
cn m hata r i e trailauoln tog ofibn o 
aanao del dovano la propendono 
aacanantaatoMprotonilti 
noi Indino do! criminali, do 
concluder* poi cheto vera ragione 

pareri lattata*dallaglaatidaè 

bandota ota ari (atto eh*-por 
condanna re a neeoaaarle non 
«edere. Non aapom-. I racconto ha 


i pregi (rii* tono anche I tìmidi di 
no giallo ricarico: l'ambigultddoi 
pmeonaggl, H 0 atto n «nero a 
piato temili*. Il ta m pino dal 
meccariami, radeguate grado di 
-knproMMtb- dogli avvenimenti, I 

necetaart colpi di acena che 
tmpfowtaamente conducono al la 
ari adone Anale. Acri blaogna 
agglanget* H madtedrila acoita di 
una ambiantazlon* non uauat*. 
Itnche H finguaggto * di buona 
lega: rapide m* atawiant*. 
colorito ma (ratto. attento anche 


alle queatteni di coahane tenia 
(tmlpare mal ottre I condri eh* H 
panar* Impone. E chiaro eh*, nel 
prendami guari* vacanza, Il 
profetaci Cd Hai è riverttto. E noi 
contri. H Augusto Fasola 

*»** etomnccui 

COME LE VESPE 
D’AUTUNNO 

MARSHJO 
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periferie. Raccontare le zone dellemarginazione e le loro possibili «rivolte» 



colline- (Il Saggiatore, p. 1T4, Uro 
22,000), (interi dall'Incontro con 
la ritti a lauri abitanti, priic ramo 
monto da* Un migrazione Ita Ina. 
portoric a na, n e l« M e a . ebraica, 
dall'Europa eooktantaiaodil Nord 
Europa, tra Averta culture e 
traditori, teettmoriaado Urtine H 
tentitho di (ritrarr* Il quartiere ri 
dead *o del ghetto, 
del’emarglnatone, 

che materia te, quertiere peraltro 

che tu (Ino arie prima metà 
drirOtteoentearaararidenitriedl 
proprietari terrieri e di datai 
agiate. Un racconto che * aache 
riferimento pur ned* lontananza 
daMe Biparte n te, arila (Ottani* 
poetica a catturai* a Ciri «Bacate la 
cria! dall* « 0111 *- peritole. 


certati, finire smanili nel labirinto 
o nella foresta del Lower Basi Si¬ 
de. Pero se vi ponele in ascolto, 
se rinunciale a una lettura realisti¬ 
ca, geografica, di senso, cogliete 
quei movimento -rappistico» del¬ 
le parole, forse involontario, che 
persino si intreccia con i versi di 
Sorge Brandon. vecchio cantore, 
o con quelli di Fedro Retri e che 
risulta II contrappunto ideale al 
movimento delta vita, delle per¬ 
sone, delle parole, delle idee, che 
rappresentano poi la verità pro¬ 
fonda di quella esperienza e di 
quei quartieri Ne dà In una cena 
misura ilfono. Il fondo. 

E qui, in questo incessante rin¬ 
corrersi di quadri, si ricava qual¬ 
che cosa di sostanziale: non solo 
che il ghetto ha cancellalo ogni 
sentimento di chiusura, di isola¬ 
mento, di marginalità. Questo e 
un aspetto, il segno di una pro¬ 
gressiva e non definitiva rivinci- 


Mario Medi, americantata, 
atudhmo ri e ettaro ubano 
(ricordiamo fieno procedente 

tarara -Nel moaatco Peto etto. 
DHfe rama etniche a nnovt catture 
Ih un quartiere di New York-, 
pubblicato da FriMnrilneilM 2 ), 

ha lungamente percoreoII Umer 

Eaat Sito Orierid* noto 
tnduton*aralo portoricana),ritto 
arila città, rimar «tty- di N*wV«fc, 
punta aud orto ria l* di Mu to l ton . 
Ita BfO*dw*y*Wall Street** un 
lato tl'EaURIvaf dall’altro. Al 
Latrar Eaat Sito ha dedicato un 
libro: -Nat* York L itote dell* 




Chicago: 
la H «co porta 
doll’Anierica 


fi tuo carico concettuale dal 
Vecchio Mento ato acoaeeduta 
Chicago. Con» un dtoacttvt, 
Indagai variatori dell* rarità, 
aeteml «Interiori che (copre «<* 
ri» ohe al addent ra nato ritta eh* 
Mentitane Triennale di MNano pi ir ri tutte aeri, laegni dei la 

proeegu* (lino riso ottobre, tutti I •emerioanttà-. rimetto I* 
giorni, irono* Il Ime* da** 10 alte «acuaaierigludttldatl ormai par 
20 ) la mostra-fi centro ritrova, aoaetatl.pana dom a nda che 

Pari toioa nuora oenPriK* nati* toccano loto» altro Molto la 

anematnpofitM*. oaaaivatari» calturatteeaa a la dimenatone dri 

aperto su atouoe rarità Hritane* «pto ltonoedriM aueitoe.fi 
del reato del mondo, hi campo 

éé - ur. t.11,, trwrifl* CM Mslurw ■ V mw* UvT* 

«noMNMMniNiaanwvi _ j_ 

novità-urbana-, prorotta della 

FaitrineIN, che In ottobre Eur^eeM propria «Mone del 






L eggendo II libro di Mario 
binili, New York. L'isolo 
Mie colline si Incontra 
una breve citazione da un 
lesici di Walter Benjamin, Infan¬ 
tai berlinese (contenuto in un vo¬ 
lumetto pubblicalo do Einaudi, 
dol titolo Immagini di città ). Po¬ 
chissime' parole di Benjamin 
-smarrirsi in una città come ci si 
smnrrlsce in una loresla-. E’ vero 
che Mntfi ci anticipa negando 
Benjamin; -no - scrive - non sa¬ 
rebbe il vagabondaggio di cu) ho 
bisogno ’on a day like today’, 
quello 'smarrirsi in una eltlà co- 
iiicel si smarrisce in una foresta'- 
l’ero il collimalo mi sembra ap- 

6 nrcn'e perchè lo smarrimento di 
enlamin non ha cerio il senso di 
un vngalxiiidaggio inconcluden¬ 
te quanto quello di una •narrazio¬ 
ne*. con Unii gli elementi di dram¬ 
maticità clic He seguono: l'Im¬ 
mersione In un mare sconosciu¬ 
to, la leni» e sperimentale presa 
di coscienza del luogo, in un 
muoversi senza pregiudizio verso 
tulle le direzioni, per riemergere 


!,sw *** i! ** Camminare ascoltare trascrivere: 
così Mario Malti racconta un quartiere 
di New York, il Lower East Side 
degli immigrati italiani, portoricani, 
cinesi, tedeschi e della nuova cultura.. 


Tra nuovi condomini e fabbriche dismesse un luogo sempre più simile a un museo 


DANIO VOLTOLINI 


D uo corsi che portano inol¬ 
io traffico in clllà partono 
dal centro, paralleli, e 
vanno verso nord lino ha 
il nome di un personaggio stori¬ 
co, l'alno di un capoluogo di pro¬ 
vincia Uno va drillo lino al fondo 
della clllà. l'alito lo segue c lo co¬ 
steggili Ira palazzi e costruzioni 
un incrocio dopo l'altro. Ma. ver¬ 
so l'arrivo, piega un poco a sini¬ 
stro. poi più decisamente a de¬ 
sila. e cosi va n incrociare qucl- 
i allro, come la scia degli sci d'ac¬ 
qua interseca quella del moto¬ 
si alo. E II fluisco la città Quando 
vii-ne II venie, continuando il cor¬ 
so dritto si prende una rampa clic 
(sala alle autostrade. Contimi,ol¬ 
ili > I altro si arriva in comuni della 

riunir» 

Il centro della città non è al 
cenilo della città, cosi gli slrali 


successivi dell'espansione urba¬ 
na non somigliano al cenni con¬ 
centrici di un bersaglio, ma alle 
scabrosità di una valva dirozza. 

Verso nord gli slrali sono più 
compressi che a sud o a ovest. A 
osi la combinala fiume e collina 
oppone un margine fisico e la pe¬ 
riferia non esiste. 

Dunque aitomo a questo in¬ 
crocio la periferia non si stende 
molle e bassa con le vetrine di ne¬ 
gozi e appartumenii e autorimes¬ 
se c bar come altrove, ma arriva 
in (iella dopo brevi annunci fuori 
dal cenlro c se ne sla c risia I lizza¬ 
la. 

In un modo mollo suo. è dura: 
più percome appare che irei co¬ 
me ci si vìve. Un centro commer¬ 
ciale che calumila le auto, due 


palazzi che spiccano tozzi ma alti 
e gemelli, una squadra elegante e 

ordinala di vecchie case operaie, 
la rampa di arialto, un dislributo- 
re, le macerie di un recente uffi¬ 
cio di informazioni turisiiche 
Tulio ciò aileslisce la scena del- 
I incrocio. 

Per arrivare in questi quartieri 
partendo dal centro si devono 
passare o'ue fiumi, (f secondo, 
che da qui è poco disiarne, quan¬ 
do ha l'acqua bassa mostra isole 
piane di pietre e sterpi. Nel trian¬ 
golo dal fiume all'incrocio dei 
due corsi: condomini popolari, 
una vasta fabbrica, una breve 
chiesa simile al corno di uno sca¬ 
rabeo. Gli oggeni òeH'arehiielluro 
sono rcclprocamenle distanziali 
Non c'è l'accatastarsi, lo spinger¬ 


si, il soffocarsi, non ci sono com¬ 
penetrazioni, mescolanze, ade¬ 
sioni. Ci sono quelle costruzioni 
in leche invìsibitidi ampia strutto¬ 
la trasparente dislocate come 
lungo i percorsi di un museo del¬ 
la periferia. Un museo che la gen¬ 
te in parte abila. in parte percorre 
in macchina per lare ii pieno, la 
maxispesa, per andare a Milano, 
per andare al Casinò della Valle 
d'Aosta, per andare a casa oa la¬ 
trare per venire in dui per an¬ 
dare a puttane o portarsele dietro 
caricate in una Esptice andando 
al Casinò della Valle d Aosta co¬ 
me testimonia il ragazzo del tor¬ 
no serale all'autogrill, per andare 
ad Aosta sì passa da Ivrea e qual¬ 
cuno passa quindi di qua per an¬ 
dare a lavorare a Ivrea non si sa 
per quanto tempo ancora 
Ma cosi, tn queste teche ben 


separate, è difficile indovinare 
come la genie viva. Mollo più lot¬ 
te è l'impressione del transito. Ep¬ 
pure ci si vive ed è una zona che 
ha ima personalità precisa, come 
spesso capila alle peritene. Sono 
i cento storici, a ben vedere, die 
si assomigliano tulli. Le periferie, 
meno. 

Trappola tenaglia: appena luo- 
n c itlà, dopo i bin ari e qualche or¬ 
lo. si allungano levìlletie a schie¬ 
ra, contenitori per gente econo¬ 
micamente fuori pericolo, poco 
prima della periferia invece spun¬ 
tano. sulle rovine di vecchi depo¬ 
sili o autorimesse, condomini di 
nuova concezione per genie eco- 
nordicamente Inori pericolo. Tra 
queste due popolazioni omoge¬ 
nee e stanziali, vive la periferia 
eterogenea e percorsa. 

Droga disagio siringhe. Sarà 


vero? E in quale misura? In pieno 
centro una siringa infilzava un 
tronco d'albero lo scorso luglio. 
Ma, sul bordo intemo della peri¬ 
feria, in assemblee condominiali 
seri professionisti arrivano a pro¬ 
porre l'impossibile etetlrilicazio- 
ne di graie e cancelli contro II 
Drogalo Come a dire: il Lager è 
attorno. Dalle villette a schiera 
muoveranno allora ululando cani 
da guardia feroci all attacco verso 
linlernoMlacitt»? 

Forse le periferie saranno asse¬ 
diale e compresse da dietro dalla 
città e dirimpetto dai sobborghi 
della cintura. Anche la periferia 
nord, cosi sgranata e composta di 
cose differenti, eleggerà un suo 
cenlro, un punto sintetico in cui 
riconoscersi, una specie di indi¬ 
rizzo. Potrà essere il misterioso 
ga 2 ebo al centro delle case ope¬ 


raie, conosc iulo solo da i cu riosi e 
dagli abitanti, che sembra, anzi¬ 
ché rimpiangere una funzione 
passala, aspellarne una lutura, 0 
potrà essere lo spiazzo vuoto di 
fronte ai vigili urbani Oppure i 
magnifici viali alberati interni alla 
grande fabbrica dismessa a cui 
monta la guardia una torre senza 
scopo apparente che ricordo un 
luogo di culto ira ii razzo c la ci¬ 
miniera e il minareto e il faro, e 
tuffo il complesso visto insieme <’ 
struggente e speltacolare e lo si 
vede bene dal parcheggio sulla 
terrazza del cenlro commerciale, 
quando l'aria è limpida e te mon¬ 
tagne laggiù e la collina alle spal¬ 
le e in cielo gli ozzuiri e 1 rosa co¬ 
me fossero vernici brillano. 

Meitono dila svelte le cinque¬ 
cento lire nel meccanismo che li¬ 
bera il carrello. 
















ctcto 


I) solitane titolare d'una puttana, 

che era motta sconosciuta 

portava una piombalura d’oio 

GII altri, come per un tacilo appuntamento 

se n'erarro andati 

Locavù via il beccamorto, 

lo impegno e andò a ballare 

Poiché -diceva lui - 

solo te ira deve larsi terra 


GOTTFRIED BEN X 

(daA/oigue Einaudi) 


.Trentarighe 

Cuore infranto 


MOVANNIOiOOtC* 


S empre più, col trascorrere 
degli anni, le persone che 
possiedono molli libri si 
rendono conto di quanto 
sla sconsigliatole mettere ordine 
negli scaffali Più nolenti che vo¬ 
lenti, a ciò sJ è purtroppo cospetti 
In certe occasioni traslochi, pas¬ 
saggi di Imbianchini e slmili A 
parte la fatica materiale non po¬ 
co è il disagio che si prova nel 
constatare la quantità di carta 
Inutile che siamo andati ammuc¬ 
chiando, sla per l'eccesso d'im¬ 
portanza attribuito a certe opere, 
sia per semplice riguardo verso 
autori conosciuti più o meno In¬ 
direttamente, sia Infine per qual¬ 
che veniale sentimento! remoti 
(detto in Inglese, in omaggio alla 
nota canzone) Per tacere poi del 
libri funestati da dediche, spesso 
Insincere o Imbarazzanti L im¬ 
pulso sarebbe di eliminare le pre¬ 
senze superflue ma come si fa? 
Se parte del nostro Inumo -io. al¬ 
berga un cuore di carnefice, 


un altra parte ce n è in cui rie¬ 
cheggia quella secolare invoca¬ 
zione di clemenza per il reo che il 
popolo napoletano riassumeva 
nel grido ■Tiene e orlature 1 - Eh 
s) perché anche il libro più orren¬ 
do e pretestuoso porta con sè 
una propria eredita di -affetti*, 
per malripostl che siano Proprio 
in questi giorni mi è successo e 
l'Idèa di far posto attraverso una 
pur blanda selezione a pile di li¬ 
bri Intanto ammucchiatisi sullo 
scrittoio e sul pavimento come 
anime sulle rive dell'Acheronte si 
è rivelata ben presto una pia illu¬ 
sione ad uno ad uno, mi sopren- 
devo a ricollocare nel pietoso di¬ 
sordine degli scadali questo o 
quel candidato alla sparizione 
vittima della mia pretesa di ordi¬ 
ne -Non sarò io a dannans alla 
geenna del fuoco- mi rivolgevo a 
foro mentalmente -Non sarò io il 
vostro Goebbels* (Dato e non 
concesso che tl nome di Ooeb- 
bels riesca a dire ancora qualco¬ 
sa ai più giovani) 


Pareriòiversi 


Toktoi e Ingrao 

nUFNUNÌM 


N el mese di agosto è ap¬ 
parsa sul l'Unltù una lun¬ 
ga, circostanziata Intervi¬ 
sta a Piero Ingrao pre¬ 
sentala con ti rilievo e I Wasi do¬ 
vuti (Insomma, riflessione alta 
sulla politica al volgere del seco¬ 
lo) Ma é come se quella pagina 
fida Ulta non nusclsse a stabilire 
relazioni con II resto del giornale 
Ora. proprio perché non credo 
che Ingrao si debba Imbalsamare 
c segregare in una nicchia dora¬ 
ta, e dato che l'Intervista rappre¬ 
senta una fascinosa silloge di un 
«etto tadtealfettio di sinistra, cre¬ 
do che quanto dice vada discus¬ 
so In modo motto diretto e senza 
Ipocriti Icumallsmi I temi trattati 
sono Innumerevoli, e vanno dallo 

schema amico-nemico alla Inelu¬ 
dibilità del conflitto, dall impossi¬ 
bilità della -mitezza- all'eclisse 
della Rrroluzlone 
Vorrei solo sodermarmi su un 
punto, la nostalgia esplicita per 
un tempo In cui ancora esìsteva 
no passioni politiche Tralascio 
Invece questioni capilah per la si¬ 
nistra, come quella della uiofen- 
la, che non può essere liquidata 
con un verso di Brecht che tinge 
Ironia reticente e signorile under 
statement --Noi non si potè esse¬ 
re gemili- - (la violenza é ceno 
IreTlmlnablle dada stona, ma 
proprio qui sta 11 carattere tragico 
della pollllca) O quell’altra del- 
1 tndmduo è singolare come In¬ 
grati insista molto sulla -crisi delle 
grandi Identità collettive- sulla 
frantumazione delle -identità di 
classe», eie ma sembra che i in¬ 
dividuo entri sempre a fatica nei 
suoi ragionamenti in cui non 
compaiono quasi mal identità 
soltanto Individuali, passioni sol¬ 
tanto indMduah (netta sinistra 
Italiana II concaio stesso di Indi¬ 
viduo evoca, chissà perché, con¬ 
cezioni elltane e vagamente 
-azlonlste-, e non semplicemente 
l'Idea di resurenzoche uno oppo¬ 
ne a qualche cosai) È vero oggi 
assistiamo ad un Indebolimento 
della tensione utopica e ad un 
parallelo affievolirei della passio 
ne politica, della carica ideale 
etc Ma questo non Indica soprat¬ 
tutto un limite nastro, della nostra 
esperienza della politica’ Pensa¬ 
re cioè di potersi appassionare al¬ 
la politica (al bene comune agli 
umiliati e attesi) soltanto se si ha 
davanti a sé la prospettiva della 
palingenesi o rigenerazione del¬ 
l'umanità la fine della preistoria 
il regno dello libertà, efe (lutto 
cose epocali mlllenartstiche). 


beh allora U problema è nostro e 
non tanto dei tempi che cl è dato 
in sorte di attraversare Come se 
per poter agire tonare impe¬ 
gnarsi. avessimo disperatamente 
bisogno di eccitami di potenti 
droghe ideologiche’ P. davvero 
troppo poco appassionarsi a co¬ 
se come città con più verde o 
anagrafi che non umilino il cma- 
dlno o trasporti più veloci i senza 
necessariamente commisurarle a 
scelte di civiltà)? Non si tratta per 
caso di una variante di quella ma 
gmtoquente attitudine all'-esuo¬ 
ni tórno- (rnteso qui come coazio¬ 
ne a pensare sempre in grande, 
sempre sullo sfondo di paesaggi 
grandiosi) cosi tipico della cultu¬ 
ra italiana’ Forse una passione ci 
vile o morale si alimenta non tan 

10 di sogni e luminose utopie ma 
di indignazione e di desiderio di 
cambiare qualcosa di nsolvere 
almeno un problema o anche di 
(rammenti di positivo già presemi 
nell esperienza presente magari 
proiettati e ampliali nel futuro 
(vedi le molle pagine In proposi¬ 
to di Hannah Arendt di Vittorio 
Foa eie ) 

Infine, sul romanzo Guerra e 
pace una lettura giovanile atter 
ma Ingrao per lui importantissi¬ 
ma sconvolgente (si parla di 
«cambiamento di universo*) Ma 
in che modo e m che senso un 
marxista può essere modificato 
da una lettura del capolavoro tol¬ 
stoiano direi propn su un piano 
elico-polìtico (soprattutto quan 
do c è un lettore cosi onesto e ar¬ 
dente come II giovane Ingrao)’ 
Credo ad esempio che nelle pagi¬ 
ne Ingenerose e settarie quanto 
si vuole dedicate alla figura di 
Napoleone, si nasconda un intuì 
zlone radicale e -barbanca- che 
fu estranea al! intera cultura eu¬ 
ropea ottocentesca Un idea co 
sliano-pamarcale per ceri! aspei 

11 antimodema di graniteseli di 
valore della peisona (valore che 
In nessun caso per Tolsioi è dato 
dalla Storta, dalla politica) idea 
che rappresene qualcosa di 
eversivo e di tndigesto per la tra¬ 
dizione progressista Mi interesse 
rebbe capire come può agire 
un'idea del genere sulla lontra 
zione polmca e intellettuale di un 
comunista cosi poco ortodosso 

Come 51 vede temi e questioni 
cui andrebbe dedicato ben mag 
glote approfondimento Ma una 
sinistra che non si riduca intera¬ 
mente ad Allittopoli o ad un celi 
Iro-studl sul problema pur mtpor 
tante delle regole, non dovrebbe 
parlare anche di questo’ 



.S e gni&sogm " 

L’agosto che ci ha lasciato vuoti 


ANTONIO FANTI 


i sono stau alcuni giorni 
/ ' in agosto In cut non sa- 
I pevo decidermi ad an- 
dare all edicola In una 
sequenza mesta e termica sono 
morte quattro persone a cui ero 
legalo in modi diversi che aveva 
noconlalo nella mia vita 
11 prolessor Giuseppe Pittare il 
fantasioso I incantatore il lingui¬ 
sta gioioso con i milioni di copie 
dei suol vocabolan e dei suoi te 
sii lo conoscevo da quarain anni 
e gli ultimi sellerai sotto i portici 
le ultime facezie padane gli ulti 
mi gesti burle-chi li avevo avuti 
da lui qualche mese pnma della 
sua scomparsa Era un uomo di 
scuola con anni e anni di didatti 
ca e dalla scuola aveva ricavato 
un atteggiamento da eterno fan¬ 
ciullo che rendeva spassoso ogni 
incontro Era anche a settanta 
cinque anni, un uomo irresisnbil 
mente giovane pieno di passioni 
di voglia di vivere II mio mgover 
nabile pessimismo lo divertiva 
cercava sempre di lame emerge 
re le tracce più morbose e para 


dossali 

Con Nanni Loy avevo pubbli 
camente conversato in pnmave- 
ra, perché eravamo stali incarica 
ti dall Anpi di Bologna di pre 
samare agli studenti dell ateneo 
Le quuttm giornale di Napoli Era 
cosi lieve cosi modesto cast at¬ 
tento ad attenuare ogni entasi da 
olirne ai giovani una vera lezione 
di comportamento un modello 
di contegno un esercizio di stile 
Sembrava che volesse cogliere 
soprattutto un occasione dotala 
di una precisa valenza didattica 
nell età dell urlo banale negli an 
ni di Sgarbi in cui il nulla t ovvio 
lo squallore vengono sbraitati di 
medium in medium ecco un 
gentiluomo alto elegante sere¬ 
no che parlava del suo lavoro co¬ 
me un vecchio artigiano mentre 
consegna una madia solida e ben 
fatta e intanto illustra i tipi di le 
giu di incastri di chiodi di giun¬ 
ture che ha adoperato nel suo la 
voto Ma Le quotilo giornale per 
contro aievano invece stupito o 
commosso i giovani e mentre 


Loy ne smontava con laboriosa 
inflessibilità i sapienti meccani 
smi retorici sempre opponendo 
alle mie domande anche inva¬ 
denti e inclementi una pacata ri¬ 
cerca di precisione i giovani ve 
devano bene come I allresco di 
lotta stilislicamenie tanto severo 
trovasse spiegazione e chiarezza 
propno nella dimessa e solenne 
lezione del bel signore venuto a 
parlarne 

Grazia Chete hi non I ho mai 
conosciuta di persona e I ho letta 
per luna una vita dal tempo dei 
-Quaderni Piacentini- ai tanti an¬ 
ni m cui le nostre rubriche sono 
apparse vicine nella stessa pagi 
na Un giorno dalla sua, mandò 
alla nua un saluto affettuoso con 
parole di cui mi gloriavo Però ho 
resistito alla tentazione di scriver 
lo perche suo lettore quando 
ero maestro elementare e studen 
le conservavo nei suoi confronti 
un invincibile soggezione Era 
una guida tra una [onte inesauri¬ 
bile dr stimoli e dalle sue pagine 
scaturiva come un cileno di con¬ 
centrazione nato da quella tosi 
rara capacità di procedere quasi 
por afonsmi e comunque per 
pensieri espressi con linda e per¬ 
fino ludica chiarezza ehehacos! 
nobili radici e cosi scarsi sostem 
ron 

Andavo ormai all edicola sot¬ 
to la pioggia dell estate lantozzta 
ila con il sosiretio di leggere 
un altra notizia da lasciare sgo¬ 
menti E il giorno in cui ho letto di 
Hugo Prati ho voluto e potuto 
rendere omaggio a questo amico 
andando a vedere i gabbiani in 
una caletta resa deserta dal lem 


I REBUS! Di D’AVEC 


(gtog rapir ita) 

anzfetà 
meatrlzfa 
car stallare 
Imtrwdei forarsi 
oMunato 
cunMtU 


senso di ansiathe viene da Anzio 
mestizia elle viene a Mestre 
caracollare alle 1 enne di fame al la 
mettersi nei panni di uno di Mndcslmo 
npo pervie ucc nativo di Ostruii 
cunetta ut unto 


La morale di Atzeni 


aommoran 


* ultimo romanzo di 
' Sergio Alzerà II quin 
lo passo è /addio 
uscito pochi mesi fa 
presso Mondadori per cura e sol 
latitudine di Ernesto Ferrerò non 
ha avuto il riscontro che merita¬ 
va D altronde quest anno i libri 
trascurati di giovani autori a finn 
te del successo eccessivo di altri 
sono più d uno da quello di Ve¬ 
ronesi a quello di Onofn In modo 
icastico e con una certa ferocia 
I autore vi narrava di un sé-aftro 
sgradevole, e Irritabile vi propo¬ 
neva un mrano non edulcorato e 
non rosa dell intellettuale italiano 
sui quaranta della sua nevrosi e 
delle sue scontentezze in un 
contesto in cui gli scrittori conti¬ 
nuano a illuminarsi d’immenso a 
spalmarsi le piume di dolce nu¬ 
tria 

Atzeni non era scottole che 
compiacesse le mode e neanche 
le persone Aveva un carattere 
scontroso, era molto orgoglioso 
e spesso esprimeva una sicurezza 
di sé che non aveva un aggressi¬ 
vità provocatona Si poteva sii 
marto molto senza aver molta vo 
glia di frequentarlo come é capi¬ 
tato a me 

Sergio Atzeni é morto in un as 
surdo incidente di mare pochi 
giorni la Non lo vedevo da molto 
tempo mi npromettevo di recen¬ 
sire il suo romanzo per -Linea 
d ombra-, positivamente cosi co¬ 
me avevo recensito i due romanzi 
piecedenti Ma accade che altre 
cose incombono e si finisce per 
nnvrare e nnviare Restando con 
la dolorosa sensazione di aver 
commesso un remo di non aver 
(allo quella piccola cosa che 
avrebbe potuto lar piacere a un 
autore mollo notevole ma non 
amalo dalle mode e dai meschini 
poten. letterari 

Avevo conosciuto Atzeni molli 
anni la In Sardegna quando da 
poco eia uscito da Selleieo il suo 
Apologo del giudice bandito che 
mi era piaciuto per la sua risentila 
«ardirà- e per la diversità dai ro 

manzi (mollo minimalisti 1 del 




tempo Avevamo parlato di Rullo 
e Faulknere scoperto molli amon 
comuni e mi aveva dato per -Li 
nea d ombra- una bellissima leg 
genda sarda invernata o riscritta 
da lui Per -Linea d ombra aveva 
poi tradotto ovviamente gtatis 
delle cose per esempio un lungo 
racconto-saggio di Victor-twrge 
sul Messico dei vulcani e d< I ter 
remoti II figlio di Bahunin uscito 
ancora da belletto era ancora un 
romanzo storico ma si rvnlta di 
stona vicina di storia della siili 
stia e di una generazione con U 
quale bisognava pur lare 11 unti 
quella dei padri comunisti de I se 
condo dopogueiru Mi aveva v ol 
pilo ancora una volta I impronta 
etica la tensione insieme morato 
e politica di quella narrazioni i 
la vivacità dell invenzione la i a 
pacit-à esemplare di elaborare 
percorsi romanzeschi t |Kirlan' a 
sintesi 

Aveva scritto a irò rimasto in 
ambito locale e torse si.ua seri 
vendo qualcosa di nuovo Ehi 
mollo determinato netta sua vo 
cazione e nella sua ambizione 
ma non contava sulla scnltuta 
per la sopravvivenza e si era sur 
za problemi prestato nell.» vit i i 
molli lavori umili di un non si 
vantava e che non rinnegava ila 
camenere di pizzerie a i oro-ll-m 
di bozze ira la Germania c lou 
no Un giorno litigammo Mi fra c 
una mezza scenata pcreM amo 
pubblicato non so quale vive lini 
scnttore che lui detestar i c io in 
vece amavo una cosa un |«> v* 
sorda e un po megalomane < In 
mi sembrò anche richiesta di al 
tenzioi'e espressione .ir sohiuvii 
ne Poi si rifece vivo c ci riappai i 
beammo dopo la mia ruc risia 
ne positiva a) suo stri ondo libro 
di cui avrebbe però voluto eli. n 
avessi messo in luce gli aspetti 
formali più che quelli morali 
Nella recensione a Il quinto txisso 
è < addio un titolo sul quale sa 
rebbe troppo tac ito calcare nix i 
insistilo invece antora un rolla 
sulla scontrosa mor ili 111 l< ri g 
gei a - osi r u i, cuti u i 



Due titoli per I esordio di una nuo 
va collana del Melangolo -Nova¬ 
li pnmo è un romanzo di Giorgio 
Scerbanenco apparso nel 1945 
Non rimanere soli (p 298 lire 
26000), prora .sefitinrentale- 
(sartia a partire dal 1943 quando 
Scerbanenco era rifugiato all este- 


po scellerato Nel 1967 quando 
sul -Sgl Kirk-, tessi la pnma pun 
tata de La ballata del mare salalo 
non solo ero già un ammiratore 
di Prati, ma lo copiavo e lo riface 
vo sottoponendolo allo stesso 
processo di rivisitazione grafica 
che i popartisti americani segui¬ 
vano per ricreare le opere dei lo¬ 
ro cartoonist Da qualche parte 
qualcuno avrà ancora un paio di 
tele di quel mio penodo pittorico 
Pratt ci ha dato e mi ha dato qual 
cosa che nessun altro autore di 
fumetti ha saputo ottóne Le am 
pie campiture il pennellalo mu¬ 
do e ano» ne facevano a buon 
diritto un -giapponistà' dei co¬ 
mics c la sua linda essenzialità 
rinviava del resto ai neri seppiosi 
dei disegnatore dell Asstctte ati 
bearne cosi come alla implacabi¬ 
le lezione di Milton Camff Fra un 
artista consapevole con cut, a 
Lucca, o per telelono o a Bolo¬ 
gna. ho pattato di citazioni di 
ascendenze, di genealogie Però 
poi si comportava come se la gra¬ 
zia adolescenziale di un giovane 
che disegna perché ama il lieto 
(Imre del pennellino intinto nella 
china non lo awsse mai abban¬ 
donato E ancora si è troppo po¬ 
co scritto sullo strano contributo 
che Pratt ha regalato all Immagi 
nano del nostro tempo Se si ac 
costa il suo Corto agli eroi di Tra 
ven di London di Conrad, si sco¬ 
pre che Coito -li ha tetti- e quindi 
percorre un oceano latto anche 
di coasapevolezza culturale Ma 
Corto fa però giustizia del Iato tor¬ 
vo ed equivoco dell Avventura 
non è I emblema di un superomi¬ 
smo che potrebbe trovare i propri 
epigoni anche nei forsennan nar- 
cisisn di oggi, ma guarda agli ai- 
venturieri del! Aurora ai gentiluo¬ 
mini di Ventura descritti da Mac 
Orlan £ insomma soprattutto 
un emblema di libertà che può 
essere amato ovunque si desiden 
cercare i conlinuator. di quel Ver 


ro) del piu famoso autoio italiano 
di gialli II secondo éf ita ih un'al 
sano (p 142 lire 2200HI dello 
scnttore giapponese Inotic Visii 
shi scomparso quattro anni la 
che raccoglie tre racconti lunghi 
( il pruno dei quali da il titolo il li 
bro) 


ne ilare e sapiente cht non igno 
rava i veleni dell altra fin- secolo 
però sapeva serveme c - on «ut o 
sa forza umoristica Del lesto 
quelli di Coito cosi come quelli 
degli Scorpioni del Deserto sono 
soprattutto viaggi nella Stona si 
naviga con Pandora e con Raspa 
Un e mite le albe quella dello 
straordinano navigatene cimivi 
nella sala niacclvwv. evu Unii diri 
Sud di Paveso o di qui III ila si 
guono Melville nelle isoli Iik an 
tate sonoalbecheatiomlonoan 
che un litanie < sannoi u contar 

10 

Se si eonlronla I opera ih Pr ut 
con quella del sommo Canili da 
cui. come devoto allievo Hugo 
partiva si nota anche c iò, tu- uno 
storico dell arte una volta poli 
scoprire nelle sue tavole Pratt Ita 
abbondantemente superato i li 
min del (umetto ha coiik creato 
un suo medium dove conllmv o 
no esrti grafici soIuzkky piiton 
che ricerche visive molto coni 
plesse Andavo all edicola von 
sofferenza te partenze defittimi- 
di cene persone impoveriscono 
senza rimedio quella serie in. fili 
ca mi intimoriva Rie cedo una flit 
minante constatazione «li Grazia 
Ctiervlu in cui c era se ritto clic 
forse il sintonie) più grave «divi 
dente degli anni del bc riusi uni 
smo era dato d.il sue 11 sso itoli i 
Tamaro Grazia Chc-rchi non ha 
scnlto neppure ima riga c hi li rese 
banale Alla nuo cria si la il c olito 
delle sparizioni che lav. i vcw wcv 

11 incolmabili Quando sic mov c 
ni si può con diritto pensare c hi 
sr vedranno alto maestri i ito aliti 
opereranno per riempirti 11 ' ita ili 
cose buoni lo stessi- diritto h . 
alleile io di rilcncn clic il in m 
naio del!Oceano Pudico c l> 

sue lanciotto e il suo meschino - 
le divise e il senso di n ibi lumi 
nosa non li vedrò imi l k cpniiio 
partenze non implicano rimi in o 
sostituzioni 





































Federalismo e welfare state 

Difendere lo Stato sodale 


t powWK «ferira al principi 
MtnWiii 


<Hf*n4*nM eonnotorion* 
HMhNmM «Urtnart» M 
-Walhrailato-, oggi peraltro In 
crisi? E »M**i al sacrosanto 
Miogaod autonomia (poRttca, 
amnWatathrao RoancriwtalM 


oantraDamopa iva alvo dotto «tato 
tì u mentito, *1 può rispondere con 
un (adamismo democratico? 
Attorno a ausati dur Interrogativi 
ruotano lo riflessioni raccolto 
aaH'utBo votumo curato da A. 
Cantaro o M. Degni, -U principio 
(adora Uro- UtHo soprattutto 


porcile aiuta II lettor* od ottomani 
In un aggrovigRatodkatMo- 
quolkr sul ferieroKimO- OOP unto - 
che ha preaUro assunto gl sagri e 
spesso arroventati terni irai roto 
della polemica politica o 
giornalistica, ma aneto dalla 
schermaglia dottrinarla 0 
accademica. Artico lati In due 
ampie se rioni, gg scritti affrontano 
Il toma dei federalismi o del suo 
rapporto con lo Stato sociale nella 
dimensiono sia finanziarla che 
re tit urkmale. Coste cto, anatesto 


In qaoota duplico prospottha 
teorica, Il fanoni ano politico dal 
(odoraIsmO ci appara non solo 
Mila sua vasta compieta»*, ma 
aneto m tutta la ona irrisolte 
amMraiema. Un easmpio et # dato 
dallo sue varianti conUnontaN 

( (odor atomo americano, da un 
lato; (edera Bsme europee, 
dall altre). Ma aneto dato sito 
molteplici o rtfforondate variazioni 
dottrinarlo nazionali (c'è un 
federalismo Matto cto 0 ritorse 


da gatto n d nam .il quoto a sua 
►otta e tutt aItra cosa da quello 
IkaaeaMed*gatto Inglese). Nel 
dbattfto Ita tono, ai km, di quale 
federa gemo si porla? Non semlid 
una domanda oziosa, giacché 0 
pooaMIo MaatMcaio circa 300 
doto acni por qua He aree 
■Magnerei dtorei modeMdl 
fodera gemo M eheotedono. Vi * 
aneto un-fototoUsmo kamikaze-e 
addirittura un -federalismo dogi 
spaghetti-. Comunque sia. Il 


federalismo non necessariamente 
si coniuga sempre conll Ubertoso 
economico e con I egoismi 
sodate. La diffidenza-spesso 
pregiudiziale-concui «sindacato 

eia sinistra harem sempre 

guardolo al federailamo non ha 
perciò ragione alcuna di esistere. 
La cultura politica doni oet«dea 
deve Analmente renderei conto che 
una deci Inazione dello Stato 

(sdorale In tanto sud aie. 
cooperativo e soSdarietico è oggi 


noe odo postutto, me urgente. E 
noa solo per l'opulento 
•attentatori* d ittile, ma aneto por 
le regioni *co#on< team ente 
deprette del nostro merktone. 

i_: Giuseppe Comprano 


KKh M. CANTARO-M. DEGNI 
(a cura di) 

ILPWNCtP» 
FEDERATIVO 
LA MERIDIANA 
P. 274. URC 26.000 





lavoro. La fine del «circolo virtuoso» tra sviluppo e occupazione 


«Homo sacer» dì Agamben 

La nuda vita 


I «fcgll» di Ivrea 
e II tramonto 
di im’illuslone 


u orla della Ometti «onta mhaccla di posanti 
tagli afa occupazione*!» prospettiva di una 
netta nuotatone dal ruoto da da casa di Ima 
nei pmorama Industriale Mattano 
corrlrpondm alla «fW ganarala di uncaito 
modrllo di intoppo, cto affida la potobMU <* 
un rttmdo occupaztorsafe ata pura e eempgco 
ri pr»a produttiva, cto al fon demtoo sulla 
piemflcaiHMHldal lavoro, autodereguiahen e 
sud* prfvatUzazlonL CrW «hatocca aneto 
paerldl riferirnentotradlztonaieoonie gli Stati 
Unii. Un contributo all'enaltel delta sHuazlooe 
eco amica e del lavoro nel nostro Patte viene 
da tuattro saggi (di Lue lene OeHMa. Arte 
Acr omero, Otovanrg Berta e Bruno Man |M) cto 
conpongeao la sazKme monografica cto 
ritorno dumeto de«a rMaU ■Quaderni di 
cottolo gto ha dedicato al toma -TacndogM, 
octupazkmc a disoccupazione- (voi.XXXVR- 
XMUM, 1M4-1M6, n.7, p204, Ira J2.SO0I 


L a sera del secolo «giunta, inline... Il secolo fini¬ 
sce, senza avere/ risolto i suoi enigmi tormen- 
losi". scriveva A. Blok sulle soglie del nuovo se¬ 
colo. il nostro secolo. Ma anche la sera di que¬ 
sto nostro secolo è giunta infine, e anche noi cl troviamo 
davanti a irrisoli! enigmi tormentosi, e in mezzo uquesh di 
Ironie all'enigma più grande, quello di Auschwitz. Ma 
quanti Auschwitz hanno preparalo Auschwitz? Quanti Au- 
schwitz abbiamo avuto dopo l'olocausto? Oggi i campì 
nella ex-Jugoslavia. il Ruanda, ma anche gli ospizi nelle 
nostre città e gli spazi in cui accampa -la nuda vita-, come 
direbbe Agamben ( HomoSacer. Il palerò sovrano e la nu¬ 
da pila, Einaudi) dei nuovi dannali della lena, dei vecchi, 
dei deboli, degli homeless. La questione è luagglrahite. e 
la sua rimozione condanna ogni polilica a violenza o a 
parzialità velleitaria. 

Nessuno ha risolto questo enigma, anche se laluni. 
come Foucault o Hanna Arondi, si sono avvicinali ad es¬ 
so, senza per altro lare l'ultimo passo, quello che avrebbe 
portato Foucault dalla sua scoperta del corpo preso nelle 
strategie politiche, e Arendl. dalla sua lucida analisi del 
totalitarismo, dentro l'organizzazione del campo: dentro 
Auschwitz. 

Agamben tenia unagonusl del campo-, risalendo alla 
londazlone della sovranità, dhe si silua in -una figura limi¬ 
te-, su una soglia in cui -essa e, insieme, dentro e luori 
I ordinamento giuridico, e questa soglia è il luogo della 
sovranità-. Il ticunos (che di solito viene tradotto con -leg- 
ge-i non si Idenrifiscrcervln legalità, ma la tonda,c«n la 
sua forza, curnbjjgMi gfcvcapiM’mdaioi 41 nuroos sii cut 
ti sovrano/ dei ritoltali e degli immortali.' conduce con 
mano più torte- giustificando il più violento:, lo deduco 
dalle imprese di Etac le..... La tona e diluiti contro tutti, ov¬ 
vero lo sialo di natura in cui l'uomo è lupo all'uomo, 6 la 
virtualità stessa del nomos di una legge che vige, ma che 
non ha significato, essendo fondata dalla forza e non dal 
senso. 

Il potere di 'Ita e di morte del sovrano trova la sua giu¬ 
stificazione legale nello stato di eccezione «he segna la 
consumazione della legge e II suo divenire indiscernibile 
dalla '-ita che dovrebbe regolare*. E la vita su cui il sovra¬ 
no ha potere noti è Bios (la vila individuale), ma la nuda 
pila, la vita dell'uomo sacer. vale a dire dell'uomo comun¬ 
que -uccidibile*. Ciò che avutene nella modernità, e ciò 
che la contrassegna dì fronte al passato, è che il Bios stes¬ 
so diventa nuda vita Come scrive Agamben citando Fou¬ 
cault, -l'uomo moderno è un animate nella cui polilica e 
in queslione la sua vita di essere vivente-. La vita viene po¬ 
liticizzata, ed entra nell'ordine statuale. La sovranità dila¬ 
ga attraverso le sue ligure sussidiarie: il giu risia, il medico, 
lo scienziato, l'esperto, il prete. Cosi la vita diventa ogget¬ 
to di sperimentazione geiielica. Così, di ironie al proble¬ 
ma dell’espianto di organi, uno studioso può scrivere. -Lo 
stato può farlo e deve farlo (...). Gli organismi apparten¬ 
gono al potere pubblico: si nazionalizza il corpo-, 

L o staio di eccezione diventa, come ha scritto Ben¬ 
jamin, la regola. Bios, ovvero l'uomo, e la nuda vita 
entrano in uno slato di indistinzione di cui Ausch¬ 
witz è stato l'emblema, ma che e ora. secondo 
Agamben -il nuovo nomos biopolilico del pianeta*. Le 
bombe dei serbi sui cimiteri di Serajevo ci mostrano come 
anche i complessi rituali che distìnguono il morto dal vivo 
(A. Pernice!. Le scritture ultime. Einaudi), sono saltali: vi¬ 
vo o morto sono di Ironie alla violenza come coipo, come 
nuda vila. o. meglio ancora, come vita denudata. 

Ma se l'analisi di Agamben e acuta, lascia comunque 
aperto il problema di come trasformare questa politica. 
Agamben ci propone una ligura e una immagine. La ligu¬ 
ri di Bartleby lo scrivano di Melville che. con il suo "prefe¬ 
rirei di no*, si pone su una soglia estrema ira il si e il no, 
che «spinge al limite l'aporia della sovranità* ma senza 
riuscire ad affrancarsi da essa. E l'immagine di Benjamin 
che. di fronte all'accezione divenuta regola, propone I' 
-eccezione eflelliva-. die ci proietti olire questo stato di 
cose. Ma questa -eccezione elfettiva* può essere letta in 
Beniamin in due modi: come l'avvento della redenzione 
messianica o come rotlura rivoluzionaria. La prima ipote¬ 
si lascia aperta la strada al futuro, anche se si tratta di un 
futuro su cui non possiamo dire nulla. La seconda oppor¬ 
rebbe la violenza costituente rivoluzionaria alla violenza 
costituita. Aprirebbe una lotta per una nuova sovranità, 
per un nuovo nomos, anch'esso fondato sullo forza. $1 
uscirebbe cosi dalla tremenda ed estrema affermazione 
di Tucidide che -noi abbiamo rispetto agli dei la creden¬ 
za, rispetto agli uomini la conoscenza certa che sempre, 
per necessità assoluta della nalura. ciascuno comanda 
ovunque ne abbia il potere*? 


«AMOMVRU.I 

E ravamo abituati a leggere revisio¬ 
ni secondo le quali nel Duemila 
ciascuno avrebbe lavorate 30 ore 
allo settimana, e il resto sarebbe 
Stato tempo libero. Ma mentre ci alluciniamo 
al Duemila sembra più probabile cip metà di 
noi lavorerà MI ore alla settimana, eìl resto di 
noi sarà disoccupalo. Che cosa e aidato stor¬ 
to?*. Con questa Inquietante ciiazbne. traila 
da -Fortune* (scttemmbre 19941 si apre II 
saggio con cut Luciano Gallino hiioduce la 
sezione monografica die I -Qualeml dì so- 
etologia- dedicano al tema Tecnica, tieni 
milione e disoccupazione. Quatto interventi 
(Gallino. Accamero, Berta, Manghi ) assai di¬ 
versi per analisi e prospettive, nò accomunati 
da un indubbio merito: la capa:«à di .sottrarsi 
nllu volgala corrente che affidi monocorde- 
mente la possibilità di un rilarcto occupazio¬ 
nali* alla pura e semplice ripesa produltiva, 
affidala a suu volta a flessibili* del lavoro, de- 
HOuMoHC privatizzazioni. • 

Berta, ad esemplo, non ciiasconde il peso 
elle l'Innovazione tecnologiia e oiganizzativa 
ha assunto nel determinar* la disoccupazio¬ 
ne di massa allude, mà tpltollnca nel con¬ 
tempo la rilevanza clic idllfusl processi di 
smobilitazione dello Satmociale e dell'Inter¬ 
vento pubblico hanno rpiunio nel rendere 
pnrtkolainettte «aiastìriico* il fenomeno. 

Per certi versi, suggerisci sulle orme di Pola- 
nyi, conio già alla fine dò 700 la liquidazione 
del -vecchio sistema pitemullstlco di Spee- 
nhamland" (una (raduonale torma di assi¬ 
stenza su base parrocctiale) si era perversa¬ 
mente sovrapposta ai dmtraccolpi destabiliz¬ 
zanti delta rivoluzione Industtla- 
le, enfatizzandone gli 'flelli deva 
Manli sul plano socio*, allo stes¬ 
so modo oggi sugl Impetuosi 
fenomeni di Innovatone tecno¬ 
logica. di per sé diluitivi di oc¬ 
cupazione, si innesti una diffusa 
demolizione delle tadi 2 tonali reti 
di assistenza e di controllo, ac¬ 
centuandone tlnpalto sugli 

equilibri sociali. .... - . . . . , 

Manghi, per pale su», tenta di sintetizzare niente spezzato quel « ire ole 
le linee, ancora aisai coniuse, di una risposta toppo tecnologico e occupa. 

Sindacalo, di front alla non rassicurante con- minato il secolo trascorso, e - 
slalazluue ili coire -Il processo tecnico abbia tiioampi margini di consensi 
cassalo di essere al centro di uno sviluppo nomico-sociate prevalente, 
che prumene intlenie lavoro e benessere", non cresce | " . 
analizzando protlematiche e slide della con- n e. Al contratto, essa declina nonostante 
troversa questioni della «riduzione d'orario», massicci investimenti produttivi, c nonostante 
E cercando di mediare le spinte per certi p, crescita della ricchezza nazionale. I dati 
aspoltl contraddittorie del suo originario cri- c i, c ,jpo«o sono di per se significativi: nei 
silaiietàmno sociale e della vocazione tecno- ve nierfmo che va .' '.... , 

cratlcache nehucontrassegnato l'esperienza inlen uj lordo nei paesi desuntone Europea e 
di dirigente sindacale, con passaggi talvolta cresciuto a una media del 24*. o tuttavia il nu- 
Inqukttnnti ( in quale misura si può scambiare - mpro ( j et disoccupali c passato, nello stesso 
eguaglili tra coti sicurezza?), lalaialra (rifasci- da 5-li milioni a ben 19 milioni. In 

nani! tla vantazione della riduzione d orarlo i, a]|a nf ,| decenni,, ip»i-l>iul. il prodoito in- 
non In termini settimanali, o mensili, ma , pmo lordo è cresciuto ilei 23V ma il numero 
complessivi, misurati sull'intera vila lavorativa ^ Cl disoccupati e annientalo nello stesso pe- 

e suiti quantità di riempo di lavoro-liberalo). . .* 

limi in ultima istanza surdetermìnaii da una 
i«iurllà inderogabile e finora irresolvlbile: la 
tentazione di un sindacalismo -globale-, ca¬ 
pace di luì Ironie adeguatamente alla globa- 
iizzuzione del capitole. . 

lo stesso Acconterò, d'altra parie, il più vi¬ 
cina. por formazione politica, a una cultura 
produttivistica, e coslrelto ad ammettere che 
gli incrementi di produttività indotti dall'inno- 
vallone tecnologica e organizzativa sono tali 
che neppure il più -miracoloso-' incremento 
delln domanda. Il più impetuoso ampliamen¬ 
ti di mercato. fi ormai in grado dì riassoibtrli, 

Impedendone un Impano dcmolliorio sui II- 
vulll occupazionali Cosicché l'appello «al 
ciclo* • cioè all'Intervento moderatore delie 
Istituzioni rispetto all'estremismo del mercato 
. appare Inevitabile. 

F, perii Luciano Gallino quello che con 
maggior nettezza e drammaticità denuncia la 
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mm. 


Uiìano Lucas 


Se sessanta ore 


problema, dichiarando definitiva- nuovi posti prodotti sono, nella stragrande maio a quattro Luna incentrala sul concetto 
zotu quel -circoloVirtuoso- ira svi- maggioranza, dequalificati e sollopagali (in di formazioiie (si punta sulla valonzzazione 
jlogito o occupazione elle Ila do- media olii é stalo ri-occupato ha dovuto subì- dei livelli di qualificazione e di controllo di sa- 
colo trascorso, e che aveva garyn- re una diminuzione Ira il 30 e il 50ia rispetto peri specialistici per competere con i bassi ii- 
argim di coliseli so al modello eco- alte retribuzioni precederei) velli salariane l'elevata disponibililà allo sfrut- 

K _Loccupazione 11 fatto e che (rinnovazione ricorsiva* (la lamento dei mercati e del lavoro orientali). 

più parallelamente alla produ 2 io- produzione e la gestione di macchine per Ulta seconda basata sulla soluzione tutto 
• ' . mezzo di macchine). I automazione del lavo- sommato -volontaristica* di puniate su inve¬ 

ro d’ulficio. il ridisegno globale del processo stimerei in settori ad elevata intensità di iavo- 
produlllvn. uniti alla salutazione di molli mer- ro oltreché di sapere (la quale presupporreb- 

.„ ... cali tradizionali, alia possibilità di dislocare be tuttavia una sensibilità sociale e una capa- 

dal 1S73 al ii)f>3. il prodotto qualunque tipo di produzione in qualunque citi di pensare in termini di -bene comune* 
- parte del mondo, e il ditfuso dumping sociale dapartedeirimpresacheétuttodadimostìa- 

da parte di paesi emergenti comportano di re). Una terza (di derivazione francese: Gorz, 
perse, in torma stratturalee non congiuntura- Aznai). londata su un progetto di più o meno 
te. un irreversibile assottigliamento dell occu- drastica riduzione dell'orario di lavoro nei set- 
pa 2 tone sia nel settore industriale che dei ser- tori indusiriali centrali e sulla ripartizione ser¬ 
vizi. Cosicché non e irreallstico immaginare, ciale del tempo di lavoro (•iracailler moins 
tra circa un decennio (non oltre il 2005) una pour Irmailler lou») Una quarta, infine, fon- 
rodo del 4(i”, t da I.il a 2.65 milioni) 1 È que- caduta dell'occupazione nell indusuia mani- data sulla capacità della sfera pubblica di 
sto il paradosso con ciuci si contatola oggi: la lallurfera slmile a quella registratasi neBulti- -guidare* masse di lavoratori -luori dalla so- 
cestita economica senza sviluppo sociale, reo mezzo secolo nell agricoltura, tale cioè cietà dei salariate Di favorite e sollecitare il 
Peggio la crescila industriale che produce re- da assestare il peso specifico di quello che é passaggio dalla sfera del lavoro industriale or- 
grvsstonc sociale. Nò le soluzioni ■americane* ancora oggi un sonore portante dei nostro ganizzaio alla sfera del lavoro autonomo. Eia 
amarono sotto l'analisi uggclliva di Gallino, equilibrio sociale intorno a percentuali del via inizialo, ma tult'allro che percorsa finora, 
brìlanli còme la pubblicistica ili maniera le 10-12% della forza-lavoro potenziale coni- dai laburisti inglese cui fa cenno Berta. Una 
ha più volte rappresentate *i -Il milioni di plessrva. Di fronlea una late pros|x-nrva. la la- via certo fontana dalla tradizione ilei movi- 
nuovi irosi! di lavoro che l'economia USA ha wrla bella dell'innovazirtoe tecnologica auto- mento operaio, ma capace a sua velia di re- 
erano ira il 1971' e il 1993. ■■ che sono spesso equilibrante, Il sogno di un seriore di produ- cuperame alcune categorie chiave (la Iona 
pitturasti d» noi come un «saropio che TEu- rione hightech di tiassotbire sut merito termi- aU'altetiozione'ieUavorosalarialo.iapossibi- 
roia ptiù invidiare, non fanno eccezione alla ne la disoccupazione tecnologie» nei seriori Ittà di mediare socialità e autonomia). e su- 
restia (fella jobless annoti*, della crescita obsoleti, o l’idea di un Tciziaiio destinato ad scettibile di decimarsi non solo su un versante 
sena occupazione. Intanto perette non sono accogliere, come un vaso comunicante, te -individuaiislico- e -proprieiario-, ma anche 
basati a compensare neppure la crescita de- perdile del Secondario ( l'industria) come su di uno -solidaristico- e -coinumiano*. Non 
muriatica (più 55 milioni di abitami nel pc- questo fece a sua volta col Primario l l'agricoi- sarebbe male se in Italia, ira un esternazione 
nodi) cosicché se si applicassero gli stessi fora), finiscono per far la fine della neve also- e l'altra sulla data delle eiezioni etra un giro 
ristetti'di misurazione anche negli Stali Uniti le. E l'emergenza alliora in fotta la sua dram- di valzer c I altro con Firn e Berlusconi, qual- 
!u dSncc upazii me si melerebbe intorno al 9- maltolto. Invoca Idee adeguate alla sfida. cu no. nella sinistra che -conia-, ci riflettesse 
10%. cioè su livelli europei: e poi perché I Le quali, finora, si sono ridotte tutto som- un po su. 


GIORGIO AQAMBEN 
HOMOSACER 
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Lunedi 18 settembre 1995 


Un romanzo della siriana samman 

Beirut prima della tempesta 


Ctoquspsnonagil mal «Miranti 
tu ter» ri travato par caso I» un 
tari cotMUw h portanza di 

Dw iim p>t WwLilim 

afl'Mri» «m* anni Ssttanta, prima 
ria Ila scoppio risila guana cèrile 
etto taaan gainartll paeaa par 
quindici ami. Battuta ancora una 


cuti ricca a aAaaelnanta, un poeto 
di eoe» doma ragnano la fsileftà a 
I benestare IIUbam.sKllce.dla 
MzaemdelMedRMTOaao. Un 
mi raggio peripaasaggari rial taxi, 
stia hanno tatti un motivo par riara 
ma svolta alla tato vita, sperando 
di trovare nella capitale «tanno 


ciò che risorsa loro mancato. 

Purtroppo, coma speaao accade, 
dietro al nriragtfo data città ani la 
rfce dal Mediterranee troveranno 
solo tristezza e soPtadlM, «talenta 
o cMsine. È questa la «trattura di 
-Un taxi par Beirut., ri bai romanzo 
di Gharia Sananan,una scrittrice 
siriana che, dopo avervi lauto a 
lungo m BsttuLoggl si » stabORa a 

Parigi, da dove parò contraila 

dMgar* la propria casa arittike 
con seda nella capitata Ibanata 
rihada Samman d autrice di 


romanzi e racconti a raccolta di 

pepala che barn «auto molto 
succesao in tatto II meado arabo, 
anche perchd hanno meaao 

affrontato senza remore I tabe 
sessuali rattgloai e pottttd daga 
sodati musulmana. Carne accada 
anche In quatto romanzo, dava la 
scrittrice, variando I punti d «tata, 
segua I percorsi Intrecciati dal 
cinque pereenaggl nel labirinto 
amica detta diti, che poco a 
poco avela ■ «re vero volto. » 
romanzo è stata scritto prima 




rial Untalo detta guerra e quindi la 
scrittrice non potava ancora 
mattare In acana la catastrofe 
ce Ma t ta r » [appura sono piatomi 
•agni mlnacetaal che anticipano la 
tragedta Imminente), tuthrria U 
atre passim tanta emerge neldectM 
tragici, tra morie e toma, dal 
peraenaggUn quatto modo. 

Giuda Samman, ottra a un 
ri n cor s o tutte apparenze a tuie 
MteMmtoni, tentar» votar 
raccontare H dramma dalla 


corruzione morale di una sodati 
che ha «strutto I paradiso che 
aveva a disposizione -Untarti per 
Beirut- è Inoltra un riuscito 
omaggio a una dtta a cui la 
scrittrice» partiedarmante legata 
e tt cui (ascine non lascia 
IndMerentl coloro che Chamo 
conosciuta.MIdrlztadel libro, 
quando nella nottoi protagonisti 
vedono da lontano le Ine) della 
citta. Belmt apparo toro (tutto 
stando dola notte, luminosa» 


adottatala come! (tota* 
abbandonatisul* «plagila da una 
maga semu nel buie a bqpunl ad 

maro). Par estere un Illusone, Il 
fascino non le manca, 

nfabnCombam 

m** GHADA SAMMAN 
UN TAXI PER BEBUT 


XXJVENCE 
P.11S, Lift E16,ODO 


letteratura basca. La solitudine delTuomo nell'ultima opera di Atxaga 


Negli anni Sessanta 
rinasce r«euskara» 

La Iettare basche non hanno alto toro spetta 
una remota eti urna, come Invece 4 
acceduto per lingue comel Mendeseoil 

provenzale. H prime libro a stampa idei 
1S4B, ma per tee di In imitar» compaiono 
tota rare opera di carattere prevatontameM» 
religioso o logli che ree col gaso versi 
popolari II vero rise atto comincia iota negli 
anni Settanta del metro eeeota ed poeta 
Gabriel Amtl, che nel 19T3 Include In 
un'aatdogla lo scritto d’esordio del 
gtovantaihno Bernardo Atxttg*. Malora, 
José tarare (questoR tue nome all'anagrafo) 
si è dadk alo tate ramante ella creartene, 
tc rivendo varai ( -Etiopia-, 19T8 e -Poesia « 


lbridl>, 1991; unsecoltad asta eunn baita 
Interriate con l'autore tono tu apparse 
-UneaCOm da-numero 68 del IMI), tesa 
par canzoni e rappresentazioni sceniche (tra 
cut-Henry Be«goatRventarium>, che si p«ò 
leggero sempre su-linea d'Ombra-numero 
65 dd 1990). lavori teatrali, libri per bambini 
(tra cui -Memoria di usa mucca-. Indotto da 
demmo noi 2992) all romanzo-DueMairi- 
(1966). Nel 1999ha pubblicato 
-Obabakoah- (tradotto detta casa edtrice 
Einaudi nel 1*91), Il Italo phiri premiato che 
ha tatto varcare le patria frontiera non solo 
dl'autoro ma arietta al contatto letterario « 
etri e l'esponente più geniale, lutti mg 
romanzo « Abroga | nella foro qui accanto;, 
-A’uomo tota-, a adtto da Uuntt (p.440, Ira 
32.000, traduzione «Glevannllorenzl) 



Terrorista Carlos 
ucciso dal passato 


DANILO MA tallita 


cmardo AtXBga e lo scrii 
f~) idre che piu di ogni altro 
hn dolo risonanza Inier 
La nazionale- olla nuova tot 
teratiim basi a cioè alla recente 
fiottano di o|>erc ir et intorn Ini 
gun priva di parentele atcertalé e 
probabilmente I unica soprawis 
sulu delle nule ho parlalo pre In 
rioeuropee 

Osteggine c proibita durame 
la dittatura franchista I elleboro* 
letteralmente rimila nelle provln 
te basche odlotne autonomo al 
I Interno dui regno di Spugna do 
ve circa mezzo milione di perso 
ne la parlano in situazione di hi 
linguismo 

Ora arriva m Italia da Giunti 
l'ultimo romanzo 01 AUt-lga L no¬ 
mo mio particolarmente corag¬ 
gioso perché allronla II nodo lon 
(lamentale nella stona della ge¬ 
nerazione dell amore (e nell im 
magme che dm laschi si ha all e 
siero) < ciuf il problema del ter 
rorlsmodell Eia 

Un gruppo di e* attivisti di 
quell organizzazione vanamente 
legali tra loro anche sul piano 
sennini ntalee amnistiati in ceca 
sione delta Cusllluzaiiit demo 
crulicti spagnola del 1979 avvia 
un albergo nei dintorni di Barcel 
Iona alle laide del Monuserral 


col pioverai di una rapina e I ere 
diti di ano di loro nolo col nome 
di battaglia di Carlos 

Nel) ostale de) 1982 vi viene 
ospitatala nazionale dicatelopo 
lacca c ht partecipa al campiuna 
lo del mondo ad è .tra,le lavorile 
grazie alla presenza di Bomck c 
alto fuoriclasse Proprio ni quei 
giorni I Da - auraverso Mikel 
che porta pesce all albergo due 
volle alla settimana dal Paese Ba 
sco-chiede a Carlos munivo da 
tempo il lavoro di nascondere 
due suoi membri della giovane 
generazione di bombargli Jon e 
Jone braccali dalla polizia e con 
un ingente taglia sulla testa 

Carlos accetta ospitandoli m 
un nluglo cotlciranéo ricavato 
sotto la legnaia della panetteria 
dell albergo suo territorio priva 
lo Ma il soggiorno dei terroristi si 
prolunga e il pencolo aumenta 
con la delazione da parte dell in 
lenirete del calciatori poi rechi 
Ganuia Costei ricava alcuni indi 
ri significativi dalle parole di un 
bimbo di cinque anni Pascal 
che ha sorpreso una none Jon e 
Jone in cerca di refrigera- presso 
un» lontana e ha inglobalo le lo 
ro figure nelle sue fantasie di gto 
co 

Carlos lieve pertanto archilei 


tare un elaborato piano per far 
fuggire la coppia di ricercali sul 
furgoncino di Mikel eludendo la 
sorveglianza dei poliziotti e le 
daginl di Stefano ispettore pre¬ 
sentatosi all hotel sono le mentile 
spoglie di un regista televisivo in 
temo a girare un reportage sul 
l'ambiente che accoglie la squa 
lira polacca 

La fuga riuscita ma un ineen 
dio provocalo per coprala mette 
rà a repentaglio la vita del piccolo 
Pascal e il rimorso per quell erro 
re involontario assieme al peso 
del |>assato che gli oppnme I ani 
ma spingeranno Carlos al suicl 
dio per acqua in una polla carsi 
ca 

Questa linea fondamentale 
che punteggiala di efficaci con 
calure poliziesche regge imper 
cabilmenie la tensione per lutto il 
lungo racconto scandendola nel 
finale con un vero e proprio con 
lo alla rovescia é mlrammezzata 
da brevi scarti sul rapporti d amo 
te attrazione fisica o amicizia vi 
genli nel microcosmo dell alber 
go nonché da riflessioni (som 
pre di sudicio mai ingombranti) 
di natura socio-politica motivate 
talora dalla presenza dei polac 
chi (portatori sia dell immagine 
del socialismo reale tallito che di 
quella ili Solidartiosc con Walesa 
ancora in carcere e Giovanni 



Madrid 1973. Ormato risia (tornita « Fresco 


Paolo II tifoso) ma soprattutto 
ovviamente scaturite dall impre 
visto ritorno ri attuatila per ì coni 
ponenti del gruppo della proble 
malica indipendentista basca 
connessa hno a meta degli anni 
70 con I antilranchismo ma ora 
confinante con la criminalità 
Le posizioni espresse in questo 
campo sono rese ambigue dal 
tallo di essere formulate da per 
sonaggi alla l-oe connotali in mo¬ 
do negativo come Danuta o lo 


stesso Carlos colpevole anni pn 
ma dell omicidio d un industoale 
rapito dai separatisti Altiera inve 
ce nmdamonle il generale imbor 
ghesimenlo prodotto tanto dall e 
la individuale degli ex militanti 
^attorno alla qoaranlina) quan 
to da quella collettiva deliraci 
piente stato democratico che cer 
ca una rapida nmozione dei suoi 
trascorsi sono la dittatura 
Rispetto a Obaìxilroal/ manca 
qui la sgargiante varietà delle sto¬ 


ino -0 Mimi a PeiraiaNuvolwi) 

ne col loro fantasioso caleidosco¬ 
pio di nmandi ma ciO è ben 
compensato dallo scavo umlano 
su un personaggio a (ulto tondo 
C-irios col suo riuscitissimo dia 
togate denno di sè con la propria 
cattiva coscienza critica (sopran 
nominata -Il Sorcio-) con I ami 
co Sabino addestratore dell Età 
caduto da tempo tq un imbosca 
la e col fratello mislicheggiante 
dello Kiopotky da lui stesso affi 
dato a un ospedale psichiatrico 


Paola Masino, donna in libertà rischiosa 


di lusso 

Inoltre OlyibaKDoh «a un i 
scrittura di spazi allerti in libro 
del -bosco- come dirotto Ama 
ga Qui invece siamo neh imbito 
della -città- t nonostante i tratti 
di una vaga periferia ara on c on 
hgua al verde) c«x del siciak. 
costrelto degli spa? chimi I i 
psicologia del protagonista» le 
stern a dell autore sono boi m 
carnale dal simbolo della pigio 
ne che toma nel capannone p i 
nettena ad accesso vietato ne a 
sua volta cela la aivor più isctala 
catacomba nascondiglio g iqon 
mère Anche t luoghi naturali so 
no circoscritti e comunicali! col 
nulla come il pericoloso laghetto 
che inghiottì il protagonista 

Si tratta in tondo di una figura 
delta solitudine irrimediabile as 
secondata piu che prodotta in 
Carlos dalla (ormdzioiit di -u-iri 
sta luotiteggc Essa non Mene 
presentata tanto come una i arai 
tenstica ricorrente nel destino de 
baschi quanto piuttosto moie 
una possibile condizione unteci 
sale intonato in escilo da un ver 
setto dell Ecclesiaste e ri munta 
in modo esplicito nella t>an ilita 
nel titolo (opposto al criptico c 
suggestivo Obabohoak il paese di 
Obaba «foie Carlo» è nato non 
pud che essere avvertito qui co¬ 
me spazio remolo e rinnegato 

Omnia, lente aceti eli Ilo 

"sinone temporale equidistanti 
lalla Spagna Iranchisiu i di 
Ofelia ormai dea linanle del Psoi 
diFelipe Gonzàlez attorno i un 
evento sportivo ben noto eppure 
cotocato - pet via det lapido scic 
cererei di questo tipo di c utnpch 
zton e del ricambio de i campioni 
- inuna dimensione senza dub 
bio t «scorsa 

Il hslo c he botta per la (linda 
natii Mezza dei dialoghi e lutine 
peicoso da tutta una sera di og 
getti e abitudini minute - stalla 
gastrotomia al vestiario e so 
praltuthdell intrusione delle voci 
cacolonche proprie del notaio 
quohdiaio dalle trasmissioni le 
levisive li commento a non un 
porta eoa hno all assedio del 
traffico sipienlemeitle nllt mate 
con brani di Rosa Loxemlnng 
(anch essi redatti in carierei t 
altre letture 

L uomo vi Io 6 un ntriganlc II 
bro contro Itndenza frullo di un 
percorsorreJivotra ipiuconvin 
centi e apparali del nostro conti 
nenie 


«Smetto di scrivere, 
devo vivere e lavorare» 

NiU a PtS 4 ll 30 maggia 1906, Pm la Marino muoro a 
Roma 1127 taglio 1989. Le suo opere .Decadenza 
dalla morta- (1931), -Monta Ignoso- (1931) 
rtpubbttcaw nel 1994dal Metangote (p.225, (Ire 
16.000), a cura « Mauro Banani, -Periteri» (1933) 

.Raoconto poe eo eattrt-(1941),-Umetta emo ri* 
dada massaia-(1946 1970, enei 1962 riatta 
Tartara ga con tatrodw tona df 8IMa Otaeomonl, 282 
pagine, gre 11.000 ) Smette praticamente «scrivere 
a quel momento (-Poesia- èdsl 1947) perché -ho 
•rato troppo da fare-ho dovuto «trote o Itaorare- 
CoNatron a riviste come ■ Novecento-. -Lottotatur», 
-CKtA- («ariamo a fluido PtoHHie, Goffredo Bottone!, 
AlbértoSavMo, Ercole MaseUD.TradaCfrrial 
francete. Produco libretti d'opera Hauna Intensa 
«tritata storti»* erica eu vari gtomaU, trai qual 
-l'Uri!*-, CI siamo qui eerrite, per trae dare una aorta 
« ritratte corate dodi scrittrice, oltre che « -Monto 
Ignoso-, di -Colloquio d flotto- (sodici racconti,«cui 

tre toe«ttl. a cura «Marta Vittoria Vittori, prefazione 

« Maria Rosa Cutnrtel* (U Luna, p. 163,11" 19.000, 
1994)«di-Prnla Marino lo, MassfmoogHaltri- (a 
our» « Maria VWoria Vittori, Rusconi, pJ66. *« 
21.000,1996) 


umiapaoMcn 

N on distruggermi Dio onnipotente 
lo sono quello che tu non potrai 
mai essere madre Che tu non sia 
niddre questa è la tua forza Per 
questo gli uomini U implorano c tu puoi esau 
dirli E perchr non sei madre hai creato gli uo 
mini liberi di gioire t sollnre e a ognuno hai 
messo nelle mani la sua propria vita (da 
•Monte Ignoso- ) 

Oblazione tnd anche potenza delta mater 
ntlà Qualità e dolore invischiati nell essere 
donna Eccola la scrittrice Paola Macino m 
torturata nelle viscere dell eccesso Eppure 
capace di ibalire da quell «cesso Di nomi 
norlo la ma terni là c il lavoro lo dice la Bib 
bia sono due condanne per questo bisogna 
risi aliarle con I amore So uo I uomo sarà 
sempre cume uni mosca che sbatte tragica 
mente contro il vetro- lorna a più nprese 
questa sollercnza insofferenza per un peso 
che voncblx scrollarsi di dosso 

Un |icsc> dove m ninnano incombenze c 
doveri assilli e tediose abitudini -Se D'O 
in assiste ta nna Vita di massaia darà anche 
un colpeItino nella schiena alle care consue 
ludini famigli,in , alla schiavitù della dorma 
al luogo comune della buona padrona di co 

sa- Il molo le va stretto Non immagraaieveta 
però umu una femminista .ulte luterani 


Piuttosto sono gesti di insolenza isuo Graffi 
sulla superficie delie apparenze di ciò che 
sembrerebbe legittimo 

E d altronde nell autobiografia si accumu 
la no prove di questa libertà rischiosa l l primo 
tosto teatrale to vorrebbe offrire al commedio 
grafo Luigi Pirandello incontrato nel foyer del 
teatro Argentina (siamo nel 1924) A venli 
due anni esplode ta passione definitiva tota 
le per Massimo Bontempellc cinquanladuen 
ne sposato Saranno insieme a Pungi A Ve 
nezta Milano Firenze A Roma nella casa di 
viale Liegi Insieme si schierano contro il regi 
me (oscista (che aveva definito I romanzi di 
Paola Masino -aridi e bolsceviche) Insieme 
scrivono Insieme vanno alle leste alle cene 
con gli amici De Pcsis De Chmco Mahpiero 
Penassi Vittorini Moravia Sono in gioco 
idee discussioni cultura 
liisioiiv? sritootano la lame Paola deve 
vendere I abito di Biki che le aveva regalalo 
Arnoldo Mondadori La vita letteraria è Inten 
sa Li medaglia d oro del premio Viareggio 
gliela avevano daia nel 1981 Mana Viltorlo 
Vittori conosccià lardi la scrittrice Eppure è 
presa da incantamento per -lo stile spavaldo 
per un talento che somiglia al nutallo di un 
«dolorilo cubilo raggelato per via dell ironia 
o per una visione hlosohca iredd-i- Cosi la 
curanici sente I obbligo morale di accudire a 
quella esistenza cangiante scegliendo tra le 
lettere indirizzale alla madre al padre Con il 


dianocom|x>ne-la stona dr ina vita 

E di una lìngua Che accumul ì sfrenatezze 
simboliche sogni mentre sperpera generosa 
mente immagini su immagini Di Ironie alle 
pie donne che accusano Bor lem pelli di aver 
schiaccialo Paola Masi no vale là pena di 
ascoltare ancora un momento ta se mirice i 
-Forse se avessi avuto un maggiore talento 
sarei nuscila a scrivere malgrado tutto oppu 
re avrei accettato clic altri m occupassero di 
Massimo Ma cosi non sarei riuscita d vivere 
Perciò non mi pentodi nulla- 

Crisi ina Forges Davanzali moglie dell ratei 
letterale liberale Gii «lo Anni n cacciatone! 18 
dalle leggi razziai ricorda il carattere -non la 
Cile- della scnltnce Colpa della passionane 
del) amore per le battute a cftetto Era capace 
di amare merito una persom i poi di detti 
gratta Generosa certo Perù se qualcosa i on 
coincideva con il suo giudizio rispondeva 
con violenza A volle non si dimostrava Ino 

na- 

Antonio Debenedem (autore di recenti- di 
un bellissimo romanzo Gmnrunmo) uccida 
■Arrivava circond ita dall aurtold di cortipo 
gna ledete di Boti lem pelle fri sussurrò che 
fosse lei a scrivere gli cirmoli che lui limava 
Compariva con gli occhiali scun il cctiino 
settecentesco stretto eld un nostro di vdluto 
marrone scuro E orto dal passo deciso Lan 
ciava Ireciiatc Nominava di continuo I de¬ 


naro i soldi Aveva una tale imelligcnz i do 
annoiarsi di ciò che scriveva- 

Eppure venne dimenticata Questo te re 
c elisioni non si stancano di metterlo in nhew 
II nipote Alvise Memmo lotta per -far rivive 
re* il nome della zia Per il critico Callo Bo 
-Non I hanno mai valutata nel senso giusto- 
Maria Vittorio Vittori azzarda -Era una donna 
L avrà schiacciala con la sua Rlona Massimo 
Bonlempelh- 

Debenedem nliuta questa itilorpretanum 
II punto è che oggi non esiste più società etto- 
rana Una società letteraria dvreblxr bisogno 
disdlotii di case di donne grandi c ouvcrwtrt 
ci colte frivole al punto giusto- Di donni ca 
paci di intervenite nell universo maschile- in 
stsle Dcbenedetti Si incontravano nel s il mi 
Nei caffè Nelle trattone Leggevano gli su ssi 
libri Coltivavano ta conversazione In piu 
Paola Masrao aveva una sorta di d utdvsino 
che te imponeva di seguire lo sfolgorìi! ckl 
Hntelligenza A costo di onorne Adesso le 
soelelà letterarie sono scomparse -Adesso tu 
una società volgare teledipendente ignorili 
le nella quale a faro opinione sui libri e tappo 
Bando rischia di sembrare vecchii tutta li 
tetteralura tuta gli scrittori- è I amara concili 
sionc di Debenedem Tuttavia cnntenipoui 
neomenie dovrebbe aggiungere che I inso¬ 
lenza intesa come entit à del poteri scmhi i 
divent ita moneta (uon corso 
















50 anni di tv, tante collaboratrici, tanti successi: ma ora Bongiomo è arrabbiato con la Fininvest. Ecco perché 




m MILANO. "Viva Mike*. 6 il grido 
che si è levalo sabato seta da una 
tavolata di perfidi giornalisti raccol¬ 
to attorno al mito vivente della tele¬ 
visione italiana. Mike aveva Infatti 
rivendicalo i suoi 50 anni di carrie¬ 
ra, non senza lamentare clamore- 
samente che la Fininvest non lo 
abbia nemmeno festeggiato. E la 
signora Fatma Ruffini, produttrice 
di tutti t suoi propalami e massima 
rappresentante dell’azienda pre¬ 
sente, eoo mollo imbarazzo ha re¬ 
plicato che. In effetti, nel corso del 
'95 si era pensalo di fare uno spet- 
taeokme in onore del presentato¬ 
re. ma poi era stato lui stesso a non 
volerlo. E Mike: iCerto. voi volevate 
Ninni un funerale televisivo. Ma lo 
sono ancora vivo*. Con 400 ore an¬ 
nue di Iv. Bongiomo sostiene infatti 
di essere il recordman del video. 
Ma ha fatto anche altri conli: «Ho 
calcolato di rendere 100 miliardi 
airanno. Anzi, guardate, mi sento 
quasi quasi di lavorare più per Pu- 
blitalia che per Canale 5*, Ancora 
disagio per la signora Ruffini. 

G non 6 stato l'ultimo momento 
di neivosismo della serata, dedica¬ 
la dall'azienda a presentare la 
nuova stagione del conduttore e 
dal conduttore a sfogarsi come 
non aveva mal lotto. Mike ci tiene a 
dire che lui ormai non deve dimo¬ 
strare niente a nessuno, ma Insce¬ 
na subito, per la gioia del giornali¬ 
sti presenti, fa prova generale dei 
suoi battibecchi con la valletta che 
k> assisterà da oggi nella nuova 
versione (aggiornata di premi e di 
glochini) della flmwi della fortuna. 

Il -ratto dalla Barato» 

Per Antonella Ella si è riattato di. 
una vera lezione. -Non offenderli*, 
le ha detto « presentatore, e ha su¬ 
bito inizialo a raccontare la leleno- 
wlu dui "ratto della Borale* da par¬ 
to di (ferry Scotti. -Per La sai l'ulti¬ 
ma? avevano bisogno di qualcuno 
che sapesse cantare o ballare. La 
Paola fi stala contentissima di ac¬ 
cettare. Però non sono contento io. 
Dovevano prima chiedere a me*. 

fi-r 1.1 povera Ella fi stala solo te 
prima batosta. Mike le ha chiesto 
addirittura come si chiama. Poi 
l'Ira voluto consolare definendola 
■un giglio-. "Vìanego ha pianto 
quando ha sapulo che gliela porta¬ 
vo via. lo rispetto I! lavoro altrui. 
Cosa che non ha latto Gerry Scotti 
con lite*. E poi. guardandola: "Sei 
contento?*. Lei timidamente. *SI* 
Lui Imperterrito, rivolto ai giornali¬ 
sti- "Pensale, questa ragazza fi una 
sub eccezionale. k> me la cavo co¬ 
me subacqueo, ina lei ha battuto il 
mio record, lo sono sceso a 70 me¬ 
tri e lei a 72. Ho già pensato che 
per l'ultima puntola ad program¬ 
ma di Fabio Fazio laremo una ri¬ 
presa sott acqua insieme per Rai- 
tre". La Ruffini lace. Mike contìnua, 
■fi sialo scritto erroneamente che 
la Afone Incaloe non traina più il 
TG5. Mentana ha dichiarato che la 
Koala ormai... Col cavolo!». E cosi 
dicendo II conduttore accenna un 
gesto antico, "Sono andato a vede¬ 
re gli ascolti di lutto l’anno, e ho 
trovato che negli ullimi 5 minuti lo 
consegno al TG5 5 milioni di spel¬ 
latoli, mentre torri nei primi minuti 
perdono ascolto, Questa è la real¬ 
tà. E del testo a neri non interessa 
quanti spettatoli facciamo. A noi 

Interessa accontentare gli sponsor. 
Anzi, lo sapete che quest'anno tor- 


Mike furioso fica le donne 


Comincia da oggi la nuova stagione di Mike Bongiomo 
alla Ruota della fortuna con la nuova vailetta Antonella 
Elia. Il -padre di tutti i conduttori» è molto polemico nei 
confronti della Fininvest, che non lo ha festeggiato nel¬ 
l'anno del suo cinquantenario artistico, gli ha tolto la di¬ 
letta Paola Barale (lavorerà con Gerry Scotti) e ha bloc¬ 
cato Il suo Festival italiano per «paura» di Pippo Baudo. 
«Con le mie 400 ore di tv, valgo 100 miliardi all'anno». 

MADIA MOV1LLA ODDO 

na Rovagnall?» E, rivolto ad Anto- poce lo mandava il governo etne- 


« il prosciutti 
Le I: ih ho deciso di «semate ve¬ 
getariana-. Lui. di nuovo ai gionali- 
sti: "Questa parla, avete sentilo’ É 
un peperino* 

Con la Ella comunque Mike lari 
coppia (issa anche nei tenti «spe¬ 
ciali» che condurrà. A ponile da 
Brano Smussano, (re serale di criri- 
calisslme prodezze internili in on¬ 
da Il S, 12 e 19 ottobre. "Non accet¬ 
to che si dica che noi sfruttiamo i 
bambini • grida Bongiomo - Noi 
(acclamo un programma con i 
bambini, come si la in tutto II mon¬ 
do. d hanno accusalo per i piccoli 
acrobati di Pechino. Ma quel gnip- 


se e bisogna sapere che. in quel 
paese, e 3 anni entrano alla scuola 
acrobalica. Non c'è niente di stra¬ 
no». 

E niente FeattvalitaRano 

Invece fi strano pensate che 
quest'anno Bongiomo non con¬ 
durrà il Fesiival italiano, manilesta 
zione canora donata, che Baudo fi 
riuscito a bloccare a norma di re¬ 
golari lento. imponendo che chi 
gareggia a Sanremo non possa 
partecipare ad altre competizioni 
■Pippo comanda a casa nostra? Ma 
dove siamo?», domanda indignato 
Mike F. aggiunge un'altra stoccata: 


■Si vetie che la Ruffini ha paura..* 
La produttrice replica: "Abbiamo 
dovuto sospendere il programma 
perché il cast proposto dalle case 
discografiche non era adeguato a 
Canate 5». 

Le schermaglie continuerebbe¬ 
ro, se Bongiomo non fosse trasci¬ 
nalo a parfare d'alito dal suo orgo¬ 
glio paterno. Ci tiene inlatti a farci 
sapere che il figlio Nicolò, iscritto 
all'univeratà di Milano in filosofia, 
sta facendo il regisla con molto 
successo. -Pensate che ha lavorato 
per 3 settimane con Woody Alien, 
poi con (Vendere e adesso con Da¬ 
rio Argento. Una cosa davvero in¬ 
credibile Veramente ha anche gi¬ 
ralo in Argentina delle telenovelas 
per l'ex direttore di Retequattro, 
Michele Francescbelli. che adesso 
purtroppo se nè andato senza pa¬ 
gare 800 dollari di telefonale. ..* E 
a proposito di Retequattro. Mikedi- 
chiara pei dispetto che, se attivas¬ 
se Angelo Guglielmi a dirigerla, lui 
volentieri traslocherebbe da Cana¬ 
le S Mentre su Santoro sostiene, 
d accordo con Marcete Dell 11 ri. 
che non riuscire a metterlo sotto 
contratto fi staio un vero peccato. 
•Sono veri professionisti. Il busi¬ 
ness era assicurato- 


Le neovallette: bionde, «geniali», addirittura diaboliche, purché si parli di loro 

Personaggi in cerca di paparazzo 


MILANO. Filale s/tenala per le 
ex vallette televisive che, numero¬ 
se nella stagiona entrante, saran¬ 
no promosse a quasi-condutlrici. 
Nudo sulle spiagge quasi tutte, 
molle fotografate con 1 fidanzati 
delle altro, alcune (per la verità po¬ 
chissime) addirittura coinvolte in 
imito' storie di cronaca nera. Un 
segno dei tempi anche questo: era¬ 
no una volta gli angeli del focolare 
elettronico, ora sono equiparate 
sulla stampo cosiddetta popolare 
alle principesse di case regnanti E 
luto solo a quelle scatenale ragaz¬ 
zo Grimaldi, die ne hanno sempre 
combinale di lutti I colori, ma an¬ 
ello alte rampolle della magjiore 
dinastia del pianeta, quella britan¬ 
ni* a. che omini ha dato tutto aud¬ 
io c he [Kiteva dare allo dlflusfone 
tirila carta slamitela. DI più posso¬ 
no solo le vaitene. 

K cosi te nbbtamo viste, su una 
pagina spogliato e sorridenti, insie¬ 
me n qualche passeggero fidanza¬ 
to. sulla fingina a Ironie tristi e con 
occhialoni iteri, a significare il do¬ 
lore (irovnto nello scoprite II fidati- 
ziitn ulficialc fotografato a sua fel¬ 


la insieme a un’allra valletto de¬ 
snuda. È la giostra della vita, cosi 
ben rappresentata dalle Bavere*) 
delle coppie Ffordlo Anna Fol¬ 
cite BonoKs-Tarry Schiavo. Tom¬ 
ba-Marina Colombari Sei perso¬ 
naggi in cerca di autore (di servizio 
fotografico) Seminudi (o nudi del 
lutto) gli uomini, piuttosto corruc¬ 
ciate te donne, forse dispiaciute di 
non poter mostrare altrettanto. 
Freud (avrebbe chiamala invidia 
del pene, ma fi solo la novità del- 
l eslale '95 in rotocalco. Eoa Tremi¬ 
to all'avanguardia, al seguito la 
stampa politica, che ovviamente 
"ritiene e si interroga., dopo il caso 
Casini, sugli altri muchi dasnuth. 
Depurali e comici, giornalisti e 
conduttori re catturati dal largo 
menile si fanno i latti loro in barca. 

E che cosa si pretende da noi'’ 
Che proviamo solidarietà per Al¬ 
berto Castagna? Ma non diciamo 
pillate. Piuttosto, visto che abbia¬ 
mo a cuore le sorti della tv. ci 
preoccupiamo per la carriera delia 
compagna dell’eslate del Dottor 
Strattamore, la signorina France¬ 
te* RettoodW Nata n Verona II 7 


marzo 397), la ragazza, come si 
scopre dalle sue noie biografiche, 
ha portino sludialo recitazione e 
ha ai suo attivo numerosi program¬ 
mi Rai (da Notte Rock a / ragazzi 
del munito, a Spratto Ippoliti) e F5- 
ninvest (SupefdtBtHka show. 
Co midollo di famiglia e ovviamen¬ 
te Situi/ umore ). Nonché un film (I 
ragazzi della none), pensate, diret¬ 
to da Jeny Calè. E fotta questa latt¬ 
ea ora rischia rii essere cancellata 
dalla attenzione risentala esclusi¬ 
vamente alle "grazie- (cosi le chia¬ 
ma il delicato settimanale) di Al¬ 
lerto Castagna Lui spirilosainenle 
le definisce le sue -disgrazie- e po- 
uebbo essere sincero, come quan¬ 
do minaccia ritorsioni vagamente 
squadristà'he contro gli indiscreti, 
l’roprio lui che di amori ni bali e 
mercificali (veri o finii noci impor¬ 
ta ) ci campa. Nelle spire della cro¬ 
naca nera è (inila invece Raflaaria 
BHfl, vai ietta del programma dal ti¬ 
tolo orrendo iloti per vincere, che 
rischia invece di podere tutto, so¬ 
prattutto (onore, nello vicenda del 
re Imtc agenzie di n indotto, in real¬ 
tà un giro di squillo. 


Ma per fortuna c'fi ancora un 
esemplare di -valletta angelktala* 
È Paola Barai*, che viene Inteivi- 
siata ogni volte che una sua colle¬ 
ga -cade- per tracciare i confini 
della rette via No. proprio non si 
(a Non si cede alle lusinghe dei di¬ 
rigenti tv e tantomeno dèi divi spo¬ 
sati e denudati da! (olografo di tur¬ 
no. Il buon esempio lo dà lei, che. 
ha dichiaralo, sarebbe rimasta per 
sempre all'ombra di Mike, senza 
nulla sperare c senza mai lamen¬ 
tarsi delle poche occasioni di par¬ 
lare. E Invece (azienda ha voluto 

premiare I» sua modesiia (e ma¬ 
gari anche la sua dichiarazione di 
volo referendario ). affidandole per 
la prossima stagione un varietà di 
prima serata (Lasa l'ultimo?) nel¬ 
la versione nuova condotta da Ger- 
ty Scotti. 

Cosicché alla Ruoto delle fortu¬ 
na. accanto all'Impietrito Bongo- 
no va. da oggi, (dopo un intervallo 
estivo affidato a Roberta Capute). 
(altra biondina Fininvest. Antonel¬ 
la Bla un po' piò -pepatine- della 
Barate, ma sempre finta tonte, fi lei 


Mtkaote mo ta f fe tt à 
qui accanto 
eontatooeltoEla, 
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eoe Sàbbia Ciuffini 
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Edy & Sabina 
Le madri di tutte 
le ragazze-tv 


B MILANO In principio (1955) era EdyCam- 
pognofl Bella, elegante, muta. Capelli raccolti, 
gonne a mota, tacchi non ttoppo atti per non 
sovrastare Mike Una vera fidanzata d’Italia, dve 
era addirittura impossibile immaginale nuda.Fi- 
guriamoci vedetta fotografata accanto a qual¬ 
che amante stagionale. Allora il massimo per 
una vailetta era sposare un calciatore come Bui- 
fon e magari girare qualche film nel molo di se 
stessa Impensabile, invece, interrompere an¬ 
che solo per un attimo (insensate logorrea 
quizzesca di Mike. Stare accanto a lui con te bu - 
ste delle domande e subito sparire, per tornare 
solo al momento del trionfo o della sconfitta, ari 
assistere il concorrente: era tutto quello che una 
valletta poteva fare davanti alle telecamere Edy 
Campagnoli era solo un sonisi) dalle gami*- 
lunghe, che resterà indimenticabile conìe tutte 
le idee astratte. 

Bisognerà aspettare lino a Sabina Clufftnf 
per trovare, sempre accanto a Mike, e ovvio, un 
essere femminile pensante e ogni tanto addirit¬ 
tura pariante. A ridosso del 68, Bongtorno si 
adegua e sceglie per il suo Rischialullo ( 1970 ) 
una studentessa A lei consente un controc unto 
veloce e una funzione da coro greco al singola¬ 
re per i) delirio delle sue studialissinic galles Me¬ 
nasce un bellissimo programma, il migliore che 
abbia fatto Bongiomo. forse addirittura troppo 
forte per consentire allo Ciuffini di liberarsene. I 
veri dai del Rischialullo sono i campioni del 
quiz, anche loro nati dal cervello di Mike, dve li 
selezionava personalmente 
Da Edy Campagnoli e Sabina Ciuffini sono 
nate folte te altre vallette televisive 
Rai. Sono loro i tipi originali delte 
infinite ristampe, che sempre riero 
treno nei due filoni: parlarne o mu¬ 
la. Belle cariatidi capaci di riempi¬ 
re con la loro grazia le pause «li at¬ 
tenzione. senza rubare il primo 

C ano al conduttore proiagonisia. 

v loro vite privata finivo sui roto¬ 
calchi solo col matrimonio. 

Col tempo il genere Campagnoli, essendo 
più che altro un'utopia maschile, e sopravvissu¬ 
to solo come citazione. Ha prevalso nettamente 
la Ciuffini: ragazze che chiacchierarlo e die 
aspirano a fare le scarpe ai conduttori Ragazze 
che cantano e ballano, quelle scoperte in parti¬ 
colare da Pippo Baudo, che ha starnato la serie 
imperversante delte Cuccarini sul modello co¬ 
stituito da •Rafia-, Modello di star televisiva che 
Iva unito (angelicala Campagnoli e la sbarazzi¬ 
na Ciulfini. La Care*, ombelico di Dio. madre di 
mite le conduttrici di battaglia, capace di pian- 
fgere in dirette, asciugarsi le lacrime e fare In 
? spaccata subito dopo: un vero miracolo televisi¬ 
vo che (nonostante il tentativo di Madonna Va- 
nl«f) non si ripete. Ma si replica quest'anno su 
Rahmo. 

Le attre dire, pure loro naie dalla funzione di 
«vallette-, anche se da tempo la definizione è 
stata bandita dal conformismo televisivo, ap¬ 
partengono alla specie folta prolana delle mag¬ 
giorate alla V ài*ria Marini (genere tv commer¬ 
ciale) o delle mammina-gambalunga alla Alba 
Portoni. La Marini però fi una Immagine di de¬ 
rivazione cinematografica, copia sbiadito di ori¬ 
ginali Inamvabili. Mentre la Panetti ha il merito, 
o il demerito, di essere una creatura tutta televi¬ 
siva, naia direttamente dal tubo catodico. Ma 
fotte e due non hanno più niente di sacro. Con 
loro il video ha smesso per sempre di essere un 
pulpito dal quale andare nelle Case a mitacol 
mostrare. Ecco perché Brando Giordani ha vo¬ 
luto a fotti i costi te resurrezione di Lazzaro-Car- 
OM NO 


infatti che ha fatto da spalla all'iro¬ 
nia sportiva del sommo Raimondo 
Vianeilo. ma ancora non si può di¬ 
re se sarà capace di far detonare 
con grazia te gaffe di Mike. U Elia, 
infatti, pretende addirittura di par¬ 
lare. E questo, magari sarà con¬ 
templato dalla Convenzione di Gi¬ 
nevra delle vallette, ma non dalla 
legge di Bongiomo. come raccon¬ 
tiamo a parte 

Stia attenta, la Elia, perché ci so¬ 
no molle altre bionde di nsetva. 
pronte a subentrare La batteria Fi 
ninvesi ne ha clonate in perche sta¬ 
gioni tante da renderle intercam¬ 


biabili. Ce per esempio la graziosa 
Torry Schiavo dagli occhi bellissi¬ 
mi e già capace di condurre da so¬ 
ia. come lia dimostralo con la serie 
quotidiana di Bravissimo E poi c'è 
Federica Panlcucd dai lunghi 
capelli, che ha al suo attivo il feti- 
tuff»)r. E poi c'é una certa MatNde 
Zarcorw (nate, attenzione!. a San¬ 
t'Agata di Miliieilo. capitate televisi¬ 
va d’Italia), reduce da Buona do¬ 
menica e pedino dal Giro d'Italia. 
Poi ci sono te ex veline di Striscialo- 
notizia Laura Freddi e MMana 
Trevtean. agguerrite di esperienze 

artistiche e seutimental-rotocal- 


chesche. E non possiamo certo di- 
rnenticare Luana Colassi, ex di 
Fiorello e soia bruna tra tante bion- 
de. 

G scuseranno (speriamo) le 
tante che abbiamo dimenticalo. 
Tutte Fininvest ovviamente, perchè 
si tratta di una specialità della casa. 
Benché ci ste slata una grande evo¬ 
luzione col progresso del mezzo 
televisivo. Al tempo della preistoria 
di Canate 5, erano intatti molto piu 
forti di seno, e venivano riprese so¬ 
lo di fronte e dall’alto. Ora. in com¬ 
penso, sono più sgambale c reggo¬ 
no bene anche la ripresa di s|>allc. 
Dai tempi delle bonazzo scelte per¬ 
sonalmente da Berlusconi è rima¬ 
ste sulla breccia (ma passando ad¬ 
dirittura alla Rai) la sola Wendy 
Wlndham. esemplare di slazza an¬ 
glosassone, ledete al tipo -Nata ie¬ 
ri" e capace di praticare Ir arti mar¬ 
ziali e ogni genere di alterila fisica, 
tranne la lingua Kaliana. E appro¬ 
dala per queste sua qualilà al testi 
dello scibile nei Cemelltuli, accan¬ 
to a Bonolis, il conduttore die si 
picca di conoscere il congiuntivo 
Intervistata a fotta pagina' niente¬ 
meno che da Barbara Palombelle 
la nostra Wendy ha rivelalo quelki 
che tutti sospettavamo, ma non 
osavamo sperare: di essere addirit¬ 
tura un genio. E poi dicono che 
quella ’95 è un'estate da dimenti¬ 
care. I.IM.A'U. 
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L'Intervista. L attrice paria di «Da morire». E rivendica totale autonomia dal marito 


«Signora Cruise? 

Sì, ma chiamatemi 



È a Roma per Ritrailo di signora, Nicole Kidman. Ma ruba 
qualche ora al set di Jane Campion per parlare di Da mo¬ 
rire, l'ultimo film di Gus Van Sani ( Drugslore Cowboy. Bel¬ 
li e dannali, Cowgiri il nuovo sesso) dov è una strepitosa 
bellezza di provincia disposta a tutto, ma proprio a tutto, 
per sfondare come anchor-woman tv, «Non è vero che so¬ 
no come il personaggio, ma ero decisa ad avere questo 
ruolo: cosi ho (atto la commedia per convincere il regista». 


SMtlMNAHmM 



m SOMA Bella da morire Ambi¬ 
ziosa da morire. Furba da morire. 
Cosi è Suzanne Sione, aspirarne 
anchoi-woman disposta a tutto per 
andare In video. E cosi (torse) è 
anche Nicole Kidman, Ma atten¬ 
zione a non confondere l'attore di 
personaggio: »P. sciocco perché il 
nostro mestiere consiste proprio 
nel cambiare continuamente: pet¬ 
tinatore. voce, comportamento 
CnmcMerylStreepv 
Gessato maschile con scarpon- 
clni e calzini - proprio come «iole 
la moda di quesl'anno - la blonda 
moglie di Tom Cruise dè lezioni di 
piutessksiiaUtS. Ascolla allento tul¬ 
le lo domande, rifiuta categorica¬ 
mente di pattare de) suo privato, su 
tutto II testo risponde con Impres¬ 
sionante sicurezza e disinvoltura. 
Cerò non vuole dare l'impressione 
di avere programmato lutto nei mi¬ 
nimi dettagli: >lo vita può riservare 
molle sorprese, bisogna anche sa¬ 


per navigare nella coiremo». 

Sarà Lei. certo, non è una che si 
lasci (raspollare dai llulli. Sceglie, 
seleziona, insiste E quando un 
moto le pare azzeccato, lo ottiene. 
Fino a un anno e mezzo fa. questo 
ragazza australiana era più che al¬ 
tro la moglie di Tom Cruise anche 
se aveva giù falto Ore IO calmi 
pialla. Mì lite, Billy Bathgale, Omni/ 
di tuono. Oggi è Nicole Kidman: la¬ 
mie pupa dell'eroe In Balman Fore- 
ver, sofisticale aristocratica in Ki- 
trano di signora, provinciale airivi- 
sta In Da morire. Dove incastra il 
bellissimo Mail Dillon e seduce il 
giovanissimo Joaquin Phoenix. Ira- 
tellodl Rivei. 

Pira che Qui Van Sant non aves¬ 
si pensato mini quel «iato. 
SI è lasciata convincer* propria 
(Mia sua Insistenza: motto shnl- 
la a «urta d Sazan ne Storie-. 

6 sialo un giochetto psicologico: 
ho usalo diveree bamne del copio¬ 
ne parlando con Gus e lui non se 
•V* 


n’è neanche accorto, pensava che 
fosse latina del mio sacco. E stra¬ 
no. i registi in genere sono perso¬ 
ne intelligenti... ma un po' rigide. 
Si aspettano che un attore sia 
esaltomenle come i personaggi 
che ha recitato litio a quel mo¬ 
mento L'unica soluzione per lar¬ 
gii cambiare idea è fingere, anche 
prima del provino. 

Non ha paura che adesso le tasti 
addosso II marchiodoiTantlpatl- 

ca senza scrupoli? 

In molti mi hanno messo in guar¬ 
dia adesso a Hollywood pense¬ 
ranno che sei odiosa come Suzan¬ 
ne Sione, é un’ottica miope Bette 
Davis e Barbaia Slanwyck taceva¬ 
no le cattive ma erano grandi, Bob 
De Nilo la qualsiasi ruolo.. Non 
vedo perché non dovrei torio an¬ 
ch'io solo perché sono una don¬ 
na. 

Che na pensa di Qua Van Sant? 
Non « troppo trasgraeatro por I 
tuoi guati? 

Ho amalo molto Drugstore Cocu- 
boy. Mi piacciono i film buifl e 
dark allo stesso tempo: il mio pre¬ 
terito in assoluto è II dollor Strana- 
more E poi Irovo che qui la com¬ 
binazione regisia-sceneggiatore 
(é Buck Henry, quello del Laurea¬ 
lo, ndr) sla perfetto un misto di 
irasgressione e umorismo. Do mo¬ 
rire è una satira sul cattivo uso del¬ 
la tv senza essere un noioso predi¬ 
cozzo. 

L» sarebbe piaciuto lare -Propo¬ 


sta Indecente-? 

No. perché trovo poco interessan¬ 
te il personaggio femminile. Cerco 
ruoli complessi e credo che oggi 
comincino a venire fuori, anche 
perché C'è un gruppo di giovani 
attrici molte brave: Urna Thut- 
ov&n. Wioooa Ryder, Patrétto Ac¬ 
quette. Marie Louise Parker. Forse 
mancano gli interpreti maschili 
della siessa generazione, a parte 
UoDiCaprio.. 

E ano marito Tom Crulaa? Por- 
ché non lavorate <1 pKi materno? 


Sono cinque anni che le nostre 
camere si sono separate, non cre¬ 
do sio bene lare coppia fissa sullo 
schermo. 

Conferma la stima por Jane 
Campion dopo quattro settina¬ 
ne di ripreso? 

St. anzi vorrei che mi mettesse lot¬ 
to contratto. Ma di Ritrailo di si¬ 
gnore non voglio pallaio, ci sono 
dentro fino al collo, mi coinvolge 
troppo Posso sok> dire che John 
Malto>vich è splendido 
Può dirci almeno cito sspetto 


avrà nel mai? 

Completamente diverso da quello 
di Suzanne. elle é truccatissima e 
sempre sopra le righe. In Ritrailo 
di signora ho un aspetto semplice, 
praticamente niente make-up. 
Seive per lasciar vedere quello 
che mi accade dentro. 

E vere che al sente troppo atta? 
SI, è un problema E non solo per 
me, anche Urna Thurman la pen¬ 
sa cosi: non ci sono tonti ruoli di 
protogonista pei le donne alte. Ma 
ogni lanto smetto di preoccupar- 


Una bambina 
prodigio 
daH’Australia 
a Hollywood 

Ventisette anni, Mcole Kidman è 
on’austriHana p «esangue anche 
se è iuta trite ttawal a ««mal rive M 
giro per II mondo, -come «na 
zingara-In stame al marito Tom 
Cng seeal due Agli adottM. 
Quando sta a Loe Angeles é motto 
attira nel volontariato: prestole 
un'associazione cri* raccoglie 
fondi per la ricerca sul cancro. 
Comunque ora sta progettando d 
mettere radici: fora» *1 sto »li te a 
New York, fon» In Australia,-dove 

d sono ottone scuoto par Imiti 
baratto- . È Aura di mere alle 
rndio una tomigla spada. Ito II 
padre (paicotogo ) né la madre 
(Insegnante) amane Immaginato 
che potoste «ventare attrice. Ma 
la passione parli p a lcotc talco* 
stara precocissima:-A «re armi . 
morivo da* a vogga d dveatore 
batterio». L'aeonSo net cinema a 
14 annL con »Buah ChrtatM ae-, poi 
e* sui» unasflzad programmi e 
miniserie tv, IsBna, sempre per» 
piccolo schermo, • Vietnam- che 
l'ha laureatomtgMw attrice 
australiana dett'aaao. Hollywood 
l'ha adottate dopo il thriRar-Ore 
10: cataria piatto che «dai 1988. 
Trai suol KmpMtvMHMamld 
tu ore.*-Attrite-. Par-B»ty 
Bathgale-. dove racttwa accanto a 
DosttnHcttman, ha avuto una 

nomination al Ooldan «tolto. 


mi e mi metto i lacchi. 

Cos'ite bellezza? 

Il mio ideale di bellezza è molto 
cambiato con gli anni, adesso cer¬ 
co qualcosa dì interessante o di 
sitano. Come dice Jane Campion: 
•È bella una faccia che puoi guar¬ 
dare per due ore senza annoiarti». 

Facciamo un esemplo. 

Isabella Rossellini. 

Cosa avrebbe tetto te non tosse 

db-untato attrice? 

Il medico. Forse il chirurgo II san¬ 
gue non mi ia impressione. 




ti»' 
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Lunedi 18 settembre 1995 


Spettacoli 

-j fri irradi WMMftmum 


RITORNI tv. Il primo si fa in tre (parte con un nuovo programma), il secondo raddoppia 


Prix Italia a Bologna 
Tabucchl o Schygulla 
al servizio della radio 

•roWnMntetaotoCMh »ll (hrntodM* o«a. 
MtawMaU.da molti ritenuta addUttor* 
otaotata, la rataoneR'aiuM del ««Menarlo 
contarne kna<« al Pitale ami vfcactt*. 
Mpmutt» n«l Mttori d*a« malica (Om«« pia 
tolta UtfMttawMwtona), dal (tocaimMarto* 
<to m i e tto ma dtot9iiloa.Tialdacumaiitail.lia 
tpieeanape»o*tgtaa»tà.C'* R denota-«He 
« aceto <M tato U4» da**» au un oftoodo 
reatmento accaduto, «aaauaatra di a* laida 
CopenaHwn imi 1989. CI acne poi 4>ue faocM 
di i n foi» eufPtatpoeafeftaaftaaMZttaat 
adolaaeanta aal la cma Maniaca durante la 
(narra; arai «Muto ed uno M «affiori 
ma «totoH dal '900. Anton ta ta» a t ti, totecpret e to 
pattaiadto t ed an ada M a tara oia att i I caria t a ia 
(ofiyfuMa. Natta fazione dal documentari il 
•affiata IKaMaio-Combat radto d ««torto 
AlCanta a Redatta (Htenkambafdamentod 
Cattine na na a a c onda guerra mandata 
laecantato da un centoitondtnta dalla radio 
Ingtoaa. frankQWard. Tra la ncttoa radiofonica. 
oMraa-VUedlamlOa. di Edoardo bbae 
«orao Malto-di Paolo Modaf*o.toter«*»ante 
raMra apara Italiana la caacotao.-Marconi 
aoMen «al itoerdo-, aerina da Antonio TatuccN. 
Ila itawoatfenedeNTmienitane dalia radto. 
ewardmente cria lo aerittota attento a da radia 
«ectato europea, fa Mite dare con un altro 
avanto dal UH. la partano) dadi anatrine! 

europei de Lugano. Anarchici che pei * 

•arobbaro rifiutati «apra Hutto In higM Ita ira. 
Tt> a c e h i an ta ta n ta la ma opera In uno atodtod 
Radio Londra nel Ltn doro uno ipbMoao 
oond attore radiofonico, catohrando Marcaci, 
avoca aacha l'drillo degli marchici 



Afearto Caffeine o danni Boacoaipagai, cantautore a regMa d -Caaa Caatagn» 










Castagna contro Funari 


Tempo di ritorni in tv In attesa che la Rai sfoderi i suoi 
cavalli di razza (domenica prossima tocca a Mara Ve- 
mer), le reti Fmmvest aprono le ostilità settembrine con 
Alberto Castagna e Davide Mengacci il primo, uomo- 
meraviglia di Canale 5. si rilà vivo con un programma 
lutto nuovo, Casa Castagna il secondo ripropone pei il 
terzo anno il rodato Perdonami Raddoppio per Funari, 
che da oggi pilota sul circuito Ria ben due trasmissioni 


Mwmuaaanai 


« ROMA. A volte ritornano Anzi 
ritornano sempre Con una selli 
mana <t anticipo su Domenico m 
(Mara Vooler sla giri scaldando i 
muscoli Insieme all medilo tele- 
partner Andrea Roncalo) Iberna 
mini del pubblico tetevratvu si rial 
facciano oggi sui teleschermi Ec 
coll qui tulli ptonll a darsi battaglia 
per assicurarsi i primi posa sulle la 
belle dell Audllel Toma Castagna 
toma Mengacci ionia Funcni (or 
no Dallo Noce (con Mentana) lor 
na (in replico) Davvero E sempre 
oggi Luigi Locatelli terremotato 
dal caso Santoro incontra i gioma 
listi per dare alle slampe il nuovo 
palinsesto di Ratlre Giornata era 
ciale dunque questo lunedi 18 
Chi 6 il più atteso’ Probabilmen 
tc Castagna il Pippo Baudo di Ca 
nalo 5 I uomourìeipviglia della re 
te ammiraglia della Ftnlnvest «In¬ 
quilino eccellente» Imito nelle liste 
di Ainiiopoll nonché bersaglio pre¬ 
terito di Novella 2000 per vta dei 


suol guai mammoniali (proprio 
lui Slranamore) I ex giornalista di 
Raldue sfodera un programma tut 
lo nuovo (limato in coppia con 
Gianni Boncompagnl ormai orla 
no di Ambra che loma lunedi 
prossimo su «alia I con Generazio¬ 
ne X ruoto Casa Castagna -E solo 
un quiz casalingo dove non si vin¬ 
co quasi nulla solo un vassoio 
d argento o un servizio ria calte» 
spiega al giornalisti Orano crucia 
le ogni giorno dal lunedi «1 vener 
di alle 14 15 (Tino alle 1530) Ere 
sistenza record sono previste 200 
puntale praticamente si va avana 
Uno a giugno Non basta Per la 
gioia del lans Castagna riprenderà 
Slranamore Complotto dt famiglio 
e forse parteciperà al misterioso 
programma di Boncompagnl desti 
nalo a nnvigonre la seconda sciala 
del sabato di Canale 5 Un impe 
gnodalar tremare i polsi 
Casa Castagna somiglia scelto 
glaucamente al salotto buono di 



Oartanco Amari 


Pronto Raltaella Una terrazza con 
vista su Roma pavimento di cotto 
fiorentino divani bianchi plano 
torte vasca Jacuzzi amache e 
piante di limoni La novità elabo¬ 
rata insieme ai co-autori Irene 
Ghcrgo e Pasquale Romano consi 
ste nella pance Ipazione di bambi 
ni Per dimostrare la sintonia delle 
diverse coppie con il mondo del 
I infanzia» Ógni puntata mostrerà 
registrali in anticipo sei bambini 
dai 5 agli 8 anni messi di Ironie a 
domande di cultura generale Le 
toro risposte sono naturalmente 
laniasiose del tipo -L obelisco è il 
medico che cura gli ombelichi» 
■La cicogna è il nome del negozio 


sotto casa» «Il Parlamento e una 
cosa che serve per parlare» -Non 
voglio slnimemalizzaie i bambini- 
mette le mani avanti Castagna -il 
nostro e solo un modo di esplorare 
il toro universo mentale Che io 
giudico affascinante Con mia figlia 
(.«moIiio chi. ha tri anni ho pos- 
salo le ore più (ielle della mi* vita¬ 
li meccanismo del gioco preve¬ 
de di volta in volta che tre coppie 
verifichino la loro intesa secondo i 
moduli del vecchio gioco Tra mo¬ 
glie c manto cercando in un se 
condo momento di indovinare le 
risposte tornite dagli Intervistali 
Troppo piccoli per Boncompagnl 
il quale avrebbe voluto alzare I età 
media dei bambini con una predi 
lezione per le ragazze quindicenni 
■Ma la proposta- scherza -é stata 
subito bocciata dalla rete» Figure 
di ccolorivo il musicista -disturba 
tore» Stefano Magnanensl e la ca 
menerà con cresana Yang Yu Lin 
Non c i sarà invece I ex partner tele¬ 
visiva ma attuale compagna di vi 
la Francesca Reltondim dopo 
aver partecipato al film di Jerry Ca 
là I ingozzi della none ha deciso di 
dedicarsi al cinema Questa alme¬ 
no la versione tornila dal somden 
te Castagna ai giornalisti 

E veniamo a Funan più Funan 
che mai Anche lui raddoppia sul 
circuito di Ria (topo II clamoroso 
divorzio da Retequattro Ripren 
dendo il discorso comincialo a fine 
luglio il tosto -giornalaio» propone 
alle 19 il suo Fortori Live diviso in 
due padi e alle 22 il nuovo Andia¬ 


mo in collegio le anche altrove) 
Nel pomo programma Funan pro¬ 
pone I analisi delle notare del gioì 
no in compagnia di ire giovani stu 
denti e di vari giornalisti ospiti m 
studio nel secondo si collegherà 
con i diversi collegi elettorali «alia 
in ps 1 venllcorc II lavoro svolto dal 
nspetlrvi depurali elette In cabina 
di regia 1 infaticabile Giancarlo Nt 
coire 

Gongola il presidente della syn- 
dteJlron Francesco Grandmetti in 
coraggialo dalle Ire settimane di 
spenmeniazioiie e dalle prone n 
sposle del mercato pubblicitario 
•Di fatto- azzarda resiste una tele¬ 
visione diue/soche peimetie di ol 
Ime al mercato e alle aziende in 
seniomsie nuove formule di pub 
blicità come I areale o la "mira¬ 
ta » Funan non parla ma pregusta 
già il successo della doppia forimi 
la I uomo ha gnnla e non pare ad 
domesticabile anche se bisogne 
relibe convincerlo a non tornare In 
video Checché ne pensi la cosa 
non la simpatia 

Non si preoccupa di risultare 
simpatico invece il Davide Men 
gacci di Perdonami che loma oggi 
pomeriggio (ore 1 7 10 ) con la ter 
za edizione del suo programma 
Formula invariato con una predile¬ 
zione per i casi -che possano serva¬ 
re da esemplo» Pnmo ospite della 
puntata tal Armando da Napoli 
che si presento per chiedere per 
dono al (rateilo Brano da sempre 
■accusalo, di essere il favonio di 
mammà 



Irlanda ’57, che amori 



Ualnmagtoota -Aiutali»' a, sotto. M i nal a Brinar 


F ILM PER Signore e vigni ri 
ne un tempo si snellite 
dello per «piccole do me 

ma non è delio che in m posa ) pia 

cere anclve al pubblico muse li lo 
Anzi II molo italiano non (in prm 
ongmale (cera già Le nimthe di 
Antomoni) fa subito capire di cin¬ 
si traila una stona di «ronzìi, etti 
dimenìi al femminile ambii muto 
nella Dublino del 1957 menile to 
roreggia il rock di Buddv Hollv i 
nei cinema va tolte Fiorili Mimi 
lo (pure citato in uni sequenzer 
Ma siamo pur sempre nella catloli 
cissima Irlanda dove prese-nato i 
sembrano una qieciafila pervi rs i 
e di divorzio neaix Ile a parlami 
Sulla scopa del romanzo di 
MaeveBmchy Curie oli nenrfs lac 
eiamo la conoscenza dclk tri ami 
che in questione che vino la g- 
noiosa Benny (Minine Dover) la 
Umida Ève (Ceratomi ORawct i 
I airampicairice Non (ballimi Bui 
rows) Cresciute nella c Itaci na di 
Knockglen sognano Dublino cd C 
li all università che si ninnano 
grandicelle qualche anno d-ittei Al 
suono di Ovest amore splenduto 
Ira leste da ballo nudi passaggi t 
lezion di antm|K>logi i i nel tifili si 
parla mollo di MaUh-nssk i il li 

si allaccia all agnognaia temili i 
sessualità e non u vuole molto a 
capire che una dello ragazzepnma 
o poi farò ulto carognate Capita 
intatti che ingravidala da un noto 
Iastro squattrinato che non Ita lo 

benché minima intenzione di »|X) 
sarta Nan decida di lar ubriacare il fidanzatolo di Benny Jack e di andar 
ci a tono nel collage di Ève per lario passare da padre Pianti strepiti lac 
ce offese Ma anche se te nozze npatnci vengono annunciate scornine! 
tramo che in extremis il ragazzo truffalo tornerà pendio dall amatissima 
Benny mollando la (urhacchiona? 

Amiche si può gustare come una telenovela di qualito impreziosito da 
un ottima neostruzione d epoca e dalla cura riservata ai persottdgg in 
non come I umuosodisonesto pretenderne che s impadronisce del ne¬ 
gozio gestito dal padre di Benny o la famiglia di ansiocrafici decaduti sito 
spasmodica ncerca di un matnmonio redditizio Ma Ccerto I appassioni 
la Benny a conquistare to simpatia del pubblico con quella sua bellezza 
burrosa e moderna vissuta all inizio come un complesso con quel 1 ironia 
a fior di pelle intrisa di allusioni sessuali (più nel film che nel libro) con 
quella gnnla vagamente pre femminista che te permette di sottrarsi at dii 
toso perbenismo piccolo borghese 

Di ntomo nella natta Irlanda dopo una parentesi hollywoodiana poco 
soddisfacente Pai O Connor si conferma regista di impianto classico che 
predilige te storie in costume e gli intrecci corali Intonare a Un mese in 
compagno ma Ione più coinvolgente, Amiche immerge la tnplvce educa 
zione sentimentale in ud bucolico clima rurale squisitamente irlandese 
dove gii echi delle cornamuse si mischiano ai precetti bigotti dumi toro 
invadente il decoroso lacchino domenicale ai palpili del pomo rapporto 
sessuate E tranquilli alla line tutti i meschlmrestano con un palmo dina 
so mentre 1 amore - splendido per definizione - trionfa come vuote la 
tradizione Sofo che di II a poco comincerà la guerra sangu inosa tra catto¬ 
lici e protestanti e saranno guai (Mietiate Aiutami] 


Amiche 


Titong 

Regia 

Sceneggiala re 
fotografia 
Musica 
Gaz orlai Ita 
Oufala 


diete «Tritata! 

PtaO’Conror 

Aitare» ttevtee 
KenMecMfiten 
Michael Kimen 
blenda. IMS 
100 mimi» 


Personaggi ed Werpreil 
Benny Minute Driver 

Ève dare tatua O'Rfwa 

Nan Satire n Burro»! 

Jack Chrts O Donne» 

Seen Alan Cummlng 

Rome Barberini, Giulio Cesare 
intana Artaien _ 




Alexander Goehr «riscrive» l’opera perduta di Monteverdi. Al Covent Garden 


E a Londra Arianna non si lamenta più 


AWOHMIAHI 


m LONDRA Un ora e dieci minuti dopo 11 
nlzto dell opera Annona composto da Ale 
xander Goehr e messa in scena in prima 
mondiale al Covent Garden I orchestra si f 
blutcato Abbiamo sentilo il filiselo di una 
vecchia regisfrozione su disco t- sono emer 
so le note del celebre .Lamento d Arianna» 
di Claudio Monteverdi che comincia con 
■Lasciatemi morire lasciatemi morire c che 
volete voi che mi contorte- cantalo da Katlt 
leen Pelrier 

Olà non c erano più dubbi sull mleressan 
tc qualità di un opera scotto da un ottimo 
compositore ma si è iraltoto ugualmente di 
un momento chiave per I esito della serata 
La nusclta poetica di questo trovata ihe al¬ 
ludeva all limone ira il tradizionale suono 
dellorcIlesini e la scienza che ormai per 
mette dt riprodurre e Immortalare il suono 
stesso senza tema che vada perso ha contri 
bullo a decretare 11 successo tinaie cetebr ito 
con un lungo applauso Aliatimi: sialascnt 
la dii Goc’ltr su commissione ifelli Blx c sol 
to II patrocinio del Covtnl Garden che I ha 
imitala appunto col raro privilegio della qui 
ma mondiale- A causa di problemi linanzu- 
n I ultima prima mondiale al Garden risaliva 
al 1991 con dannili di Rnirlsou BmwisJle 
Alla base dell Auroirin di Uiehr u sono il 


■Lamento- di Monteverdi ed il libretto di Of 
lavio Rinucenn L omonima opera monte 
lerdiana venne rappreseti lata per la prima 
«alta nel 1608 per celebrare il matnmonio 
del pnncipe Francesco Gonzaga con Ma 
ghenla di Savoia Piu lardi Mdnlova venne 
mvasac I opera diidó pentola tranne il -La 
mento- che Monieveidl aveva ricopialo e dif 
toso tanto che secondo un altro composito¬ 
re dell Epoca leonini -non cera terraglia 
amante della musica che non nc avesse una 
copia» Anche il libretto ih Rinuccim votine 
salvato 

La sconfitta dei Minotauro 

Goehr il cui padre ha pure lavoralo sulla 
musica di Monteverdi si e issunto il compito 
di -0016310 te mekxjia di Monleverdi sccon 
do te procedure di composizioni dell epo¬ 
ca ma restando fedele al mio siile" Dal li 
Pretto di Rima i un ha solamente lofio alcuni 
passaggi incluso il Prologo ed ha attribuito 
alcune (rasi ad altre voci pei iiermettete al 
personaggi di e-gemu rsi dvpJtomentp anzi 
che essere citati da din I caratlen pnnclpali 
sono Arianna c Ti a o Amore e Bacco La 
trama si svolge sull isola di Nasso (love Te 


seo e i suoi soldati attraccano in rolla per 
Atene Teseo ha sconfitto il Minotauro con 
I aiuto di Ananna che si C innamorala di lui 
ed ora lo sta seguendo dopo aver rinunciato 
ai genitori e alla patna Creta Teseocede alla 
realpolitik che to sconsiglia dal portare ad 
Atene una regina straniera e salpa di notte 
lasciando te -vergine peregnna- sulla spiag¬ 
gia Questa si suugge con mortali lamenti 
finché non viene rasserenato daliamvo di 
Bacco col quale convogla a nozze nel lieto 
fine 

Goehr non ripropone per intero il «La 
mento» rimasto ma to tratta c lo scompone 
con un operazione scientifico musicale che 
gli permette di trap alitare gli echi e le riso¬ 
nanze emotive intorno al iiersonaggio di 
Ananna Ne fa un ritratto iti donna forte 
quasi moderna che si svini ola dal ruolo di 
viti ima e riesce a nfaisl mia vira Goehr non 
fa mistero di essere rimasto influenzalo dal 
teatro di Biechi in particolare da Madre Co- 
n® io e in ge nere dal lavoro del Beriiner En¬ 
semble Ottimamente misuro é il rilievo che 
da ai pescatori ed in particolare al pescato 
re-messaggero 6 un potente commento sul 
I intelligenza la sensibilità e la buono natura 


della gente umile Nella composizione stes¬ 
sa ci sono echi di Debussy e 3erg straordi 
nariamente in sintonia con I orchestrazione 
monteverdiana 

Goehr ha voluto I orchestra sul palcosce¬ 
nico ira t personaggi Di conseguenza queslt 
ultimi sono liberi di portarsi direttamente a 
pochi passi dalle porne file del pubblico I 
cantanti si servono di monitor televisivi na 
scosfi per seguire la bacchetta del direttore 
IvorBoltonalle toro spalle 

I cantanti -aiutati- <tal monitor 

Tra i eantann eccellono Susan Graham 
nella parte di Ananna Anna Mana Panzarel 
la In quella di Amore Patrick Ralteiy nel tuo 
to d t Teseo e Timothy Robinson in quello del 
pescatore messaggero La regia è dt France¬ 
sca Zambello pulita con buoni effetti stni 
bolle t come il salvataggio con delle corde di 
Ananna da parte dei pescaton Le scene so¬ 
no di Alison Chitty e consistono in pochi og¬ 
getti anche questi usati simbolicamente co¬ 
me la testa di loro che allude al disumano e 
violento tradimento di Teseo e 1 enorme len¬ 
zuolo di seta che si gonfia di speranza, e firn 
sce per costituire lo scialle sul decolleté di 
un Ananna rasserenata e molto più sicura di 
sé 


MUSICA 

A Madrid 

l’Italia 

elettronica 


CINEMA 

L’omaggio 

aH'«Indio» 

Femandez 


m ROMA La musica elettronica 
italiana va in tournée non paga 
del lavorio sotterraneo che ha mol 
liplcato i cento attivi nel campo 
della ncerca informatica attuai 
mente sono quattordici te Cene 
remote del settore da oggi al 20 
settembre sara ospite del Real 
Conseivutorio de Musica di Ma 
dnd Un vero e proprio festival con 
concerti conferenze e dimostra 
zwni di alcuni sistemi come il 
Mais e il Fly 30 all avanguardia nel 
mondo L iniziativa è slata realizza 
ta da Intermedia Musca-Cemal 
con la collalxxazione di «Autunno 
Musicate a Como» e del -Centro 
para te difusion de la musica con 
temporanea- di Madrid Per I occa 
sione vena presentalo anche il vo 
lume II Complesso di Elettra, una 
mappa ragionala dei cento di ri 
cerca e produzione musicale in Ita 
Ua editodalCidim 


■ ROMA Da Spoleto a Roma si 
replica da oggi all Istituto italo I iti 
no amencano di piazza Marconi 
26 (zona Eur) la reuospotfiva clic 
il festival dei Due Mondi Ira dedica 
to a Emilio Femandez cineasta 
messicano Soprannominalo I In 
dm- reg ste e attóre anni odi Foni 
e di Huston eccezionnk iicrsiv 
naggio dalla vita <iwt nturosa F< i 
nande? è uno dei maggioi t espo¬ 
nenti di quel fiammeggiante uri» 
ma messicano che nell iinmcdi ilo 
dopoguena conobbe grandi sin 
cessi anche in balia I film in (irò 
gramnia oggi Fior silvestre ctoni t 
ni Afono Cande/anu me uro Ics II 211 
Bugamhiha giovedì 21 hmimoni 
da venerdì 22 La perla lunedi 25 
Rio Escondtdo martedì 26 Mudo 
ma mercoledì 27 Salmi Mono 
giovedì 28 Pueblenno. venerili **‘> 
Laied Sempre alte 2030 umico 
pie originali sottotitolale in ir inci¬ 
se 


A 
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MATTINA 


MO TS1.123566S4) 

*45 (JNOMATTWA ESTATE Cohlenitora. 
Conducono Mano foiosa Ruta, Ame¬ 
deo G«ia AlfiMimo: TG1: TG I • 
FLASH. (4SI €4234} 

Ut CtlOGlSEMMITA". Tt. (29319251 
*55 BELLEZZE SULLA SPIAGGIA. Film 
commedia Alfinlemo: (64056012) 
11J» 101. (7521) 

11J0 «EROE «MTTM ESTATE. Ritira 

192876) 

12.» IBI-FLASH. |»22*| 

12-35 LA SONORA DEL «EST. Telefilm 
Con Jane Seymour. (6573*99) 


POMERIGGIO 


*35 NEL REGNO DELIA NATURA Docu- 
mediarlo (7415857) 

?J» OUAHTESIORB (1387012) 

TAO L'ALBERO AZZURRO. Pe', chu picci¬ 
ni (7913321) 

129 LASSE Telefilm. (8521586) 

145 PROIESTAHTESWO. (71743021 

9.15 LAFEWWESSAOIBAIi Film musi¬ 
cale (USA, 1952). (2390215) 

10.45 SARANNO FUMSI. TI. (3254925) 
11A* T62-33. (8648505) 

11.45 T02-NATTKA (72*7128) 

12*9 OUAMH STORI-FLASH. 172296) 
121* L’ARCA OH. DOTTOR BAYER. Tele- 

WiiL'iMmn) 


METE 4 


<Q>ITA 1 IA 1 gcANAUS \W 3 S 


l uned ì 1 Pi ptfcmbiv 1995 


1» VIKOSAKRE. Ai rie ro VIAG¬ 
GIO IN ITALIA. (2*41*83) 

Mi GIRO DOMZZDMTE - L'ITALIA OA RI¬ 
SCOPPI. (7171215) 

9.19 MACULA IL VAMPIRO. Film fanta- 
Stico (GB. 19581.(11507*11 
19.(5 POUXEVEROt (5209056! 

1*55 TURISTA KR CASO. (4072078) 

11.10 VENEZIA SCONOSCIUTA (B53B147) 

11.40 PREiHOiriUA'tS. 14681333) 

«.» T63-OREDOOW. 132627) 

111$ QUATTRO BASTAMI PER UN POSTO 
AU'MFERNO. Firn ««lem (USA 
1969). (9881437) 


TJX STREGA KR AMORE. Teielilm Con 
tartara Eden (78429) 

7.29 TRE UNTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm. (6252031) 

7.48 «COLO AMORI. Telenovela Con 
Gracida Mauri. (427270B) 

*39 * DISPREZZO. Telenovela. 

(7284376) 

*35 RI». Telenovela. (2921963) 

TUO FEUCTTA'. Telenovela. (6670741) 
11.» tt PREZZO DUMA VITA Telenovela 
Ainmarno: (7244031) 

113» TG* (1172031) 

122* LA CASA NEUA PRATERIA Tele¬ 
film. "Ricordando il passalo". 
I7684LM) 


*30 CIAO OAO MATTINA. Contenitore 
per rajaza. (28103789) 

9 30 A 11)0 AMICO RBKY. Telefilm 
(7079) 

10.9* I m ODE PAPA". Tt. (8708) 

10.» SUPEBCAR. Telefilm (4332963) 

1135 VALIDE ifleptca). (9277893) 

1130 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te¬ 
le»» (39687081 

1235 STUDIÒ APERTO. (3452944) 

I24S PATTI E IMPATTI. Attualili. Con 
Paolo ligucri (5568316) 

12» STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(895645) 


*4S MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
sfiow. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
cati* fitg» di Paolo Pitìsanje'i (Re¬ 
plica). (89733079) 

11Ì0 FORUM. Rubrica. Conduce Rrla Dal¬ 
la Chiesa con li partecipazione del 
giudice Sano Lichen. Partecipa Fabri¬ 
zio Bracco neri flegii di Laura Basi le 
1923895) 


7.» EURONERS. 11168) 

7.» BUONGIORNO MONTECARLO At¬ 
tualità. (9458296) 

830 AGENTE SPECIALE tfc UH DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm "Il IdfdOdi Te¬ 
quila". 14595) 

10*0 DALLAS Telelilm. "La macchina 
della venlà".(265l4) 

1180 LE GRANDI FAME. Shopprrvg lime 
154128) 

1200 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 
ConduceWilmaDeAngelis (5470) 

1230 Al CONFINI DELi'AMZOM. Tele¬ 
film. " L'omora dei vento". (59673) 


t*M TEEGHRNALE. (1126) 

14.99 LA FIGLIA DEL PAONNO. Miniserie. 
(5441383) 

H.U SETTE GIORNI PAGAMENTO. 

(6083505) 

1*15 SOLLETICO. ConHMHra. Conduco¬ 
no Elisabetta FarrPdnl e Mauro Se¬ 
rio All'Interno: (7528944) 

1&2B TARZAN. Telelilm. (948654) 

1*» TOl (78215) 

1*15 ALF. Telelilm "Vecdii ricordi' 
1817508) 

1*» ESTATE Al LUNA PARA. Gioco. Con¬ 
ducono Claudio Inaajno, Mauro Mari¬ 
no e Luana Ravegnini. (6084988) . 


2*00 TELEGIORNALE. (401) 

2*30 TG I • SPORT. Notiziario sportivo. 
(86186) 

20.40 TERMINATOR. Film fantascienza 
(USA, 1984) Con Arnold Schwarze 
negger. Michael Brefm Ragia di Ja- 
nwsCamaroo. 

LE MIGLIORICHIACCWRE DELUSI- 
RATA. Rubrica Conducono Giulia Fos- 
sAaSabasllanoSomma. (7851695) 


TUO TOT-GIORNO. (67983) 

13.10 QUANTE STORIE 


NOTTE 


2300 TOT. (96873) 

71 OS «MALATA Documentario 

(5325079) 

2*0» t<! 1-NOTTI. (52835) 

*25 AGENDA (ZODIACO. 13835848) 

4» VtMOSAPERE ■ ALCE Documenti. 
(162372?) 

1» SOTTOVOCE. Altualltè (2738587) 
1*5 EQIRTAZIONt C S I O Pavlrotti In- 
teinéliofl»! (5243639) 

215 NOINO. VaneiaiR). (6780109) 

X» QUINDICI MURITI CON. Docwientt 
198411(1) 

1W TG1-NOTTE. (R|. (*8697074) 


1*11 PARADISE 8EACH. (6082341 
1*45 SANTABARBARA (9428944) 

11» TG2-FLASH. (31321) 

1135 LAGMNOEVALLATA. TI (3299)28) 
17.» TG2.FLASH. (*8453021 
17,25 UH MEDICO TRA GII ORSI, Telefilm 
(4852596) 

1*11 TGS-SPORTSESA (1188944) 

1*35 M VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica. (11532151 
1**5 HUNTER. Telefilm (62934291 
IMS TG2-SERA (3437(0) 


20.15 TGS-LO SPORT. (2791963) 

21» GOCART (DAI DUE AGII OTTANTA). 

Varietà. Conduce Maria Morse 
|1512925| 

KM L'ISPETTORE OERRKX. Telelilm 
"La figlia del poliziotto" Con Hont 
Tappeti, Frilz (Vepper |9980692| 

21.45 SE RICASCO-. Gioco Conducono 
Patrizio doversi e Syusy Bluff 
(6882392) 


2X» TG2-NOTTE. (28079) 
m 1 CASO MARTELLO. Filmili ammati- 
co (Italia, 1991). Con Alberto Gimigna- 
ni, Rotarla Lena. Regia di Guido 
Ctuesa. (52*3567) 

1.40 SO«0 UH - SQUAMA SPECIALE. 

Telefilm Con Berna Herzsorung.Wil- 
Ined Klaus (7*27722) 

2» SÉPARÉ'. Musicale "Oneste 8em" • 
"AiBano" (87697261 

250 DfPLOM UNrVEPSITAW A OSTAI* 

ZA Attualità 'Piecorsodi matemati¬ 
ca'•'ElelJlOiecnlI:a ,, 17/4*8890) 


1*00 TGRiTGS-POKEMGBIO. 16775079) 
1*50 SPECIALE AMBtENTE. ."1333588: 
1105 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO. Al¬ 
l'interno: ATLETICA. SO mlgfi'a in 
Pranciacorta: 15 20 CALCIO: OSIAMO 
l A TUTTA B: 1605 MOTOCROSS: 
1620TWQASE3NO 18885963) 

3*» USTMOADELMUtCPt 3», 
17.» DAVVERO. Telefilm (3321) 

173* LA VOCE DEL PADRONE. (20892) 
1735 LA TERRA DELIE S1ROUONE 
(8560876) 

1**5 LOS ICUMKtf NUOVE AVVENTU¬ 
RE DISUPERMAN (9762892) 

19.» TOJJGR. ’elegiornai. (922151 

19.15 7GR-SPORT. Notiziario 11111471 


»X8 BLOB. 01 TUTTO DI FRI'. (5912961 
2*30 NEL REGNO UGU AMMALI Rubri¬ 
ca. Conduca Giorgio Calli. {31302) 
22» TG I - VENTINE E TRENTA. Tele¬ 
giornale. |*6654) 

22*5 TGft Teieg icmal, regionali 

(2*89876) 

'2235 U REGOLA DEL GIOCO (CMBIA 
ITALIANO » GENEBEL Rubrica 
(53118781 


«ir 


733* THE END Rubrica cinematografica 
(5622857) 

•36 TG 3 VENTIQUATTRO E TRENTA - 
EDICOLA J-NOTTE CULTURA Téle- 

giornale. (8103364] 

1. N FUORI ORARIO. Cose (mari viste. 

(4654*26) 

2. » rG 1 • VENTWUAnRO E TRENTA. 

Telegiornale (Replica) (8115100) 

2.» A COME ANOMIKOA Scorniate 
(Repdci). (25660931 

330 NAVIGATOR - UN’OOBSEA MI TEM¬ 
PO. Filmlanlasllco (4M91M8) 


«30 TOt 17166) 

1t» SENTIRI Taleromanzo. Con Joce- 
NnSeao'ave.SonaSatre (73408761 
liti VAU BORGHESE. Film commedia 
(balia. 3953 - IMn) Con Vittorio De Sv- 
ca. Arma Maria Fonare Regia di 
Gianni Franciolini (7(50741) 

17.10 PERDONAMI Sbovi Conduce Dav;- 
oeMengaec- H6W50. 1 
«DO COLO*». Telefilm, "hcrjenie pre- 
media*". Con Peter Fa* Allinei¬ 
no: [56321] 

11» TG4 (84684) 


1200 CIAO OAO. Cartoni. (900944) 

1*» VRTftOOKRS. Telefilm 'Il motore 
ecologico" (28431 

11» NATI PER VIVERE Gioco. (06596) 

15.46 CLASSE DI FORO. Telefilm "Licen¬ 
za orinaria" (2*005051 
1735 PflRH BACI. Telelilm "Noaislgla." 
1184789) 

11» HAWA* PARADISE Telelilm "Pec¬ 
cato di gela'. (7522302) 

1U0 StUDIOAPÉRTO. (71215) 

11» STUDIO «POH* (4011505) 

19.55 APPUNTAMENTO Al BUIO. Gioco 
(2103021 


11» TG* Notiziario (60383) 

1*25 SBARBI QU0TBUM, (4737499) 

IMO BEAU1WL Telaiomanzo (6071166) 
1*15 CASACASTAGNA Gioco (5690893) 
15.30 LATITA Sifieom (4385?) 

IL» A ALAGGIO OH CORSARI Stila- 
llon comedy 'Vili ai villaggio 
(358470) 

1735 SCRIVETE A BN BUM BAH. (725050) 
1739 TGS-FIASR 1408675876) 

1*02 OK, A PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zamccbi. (200021876) 
1*00 LA RUOTA DELLA FONITMA Gioco. 

Conduce Mike Bongiof nocon la colla- 
borattorie di Antonella Elia. (8963) 




2630 PERLA NERA Telenovete. Con An¬ 
drea Del Boa. Gasine Co-raSc 
19423331) 

2235 DENTRO LA NOTIZIA Film comme- 
*e (USA. 1917). Ceti Albert Braoki. 
William Hurt. Sega 4 James L 
B'«*s All'intento 23 » TG 4 - NOT¬ 
TE. (74336079) 



20.40 BRAVISSIMA *5. Sho*. Dalla Terme 
di Piolo Terme Conducono Tetry 
Sollievo e Gigi Sabini "Il programma 
Meato da Valerio Meroia. quest'anno 
coinvolge i telespettatori nella scafi* 
Ira Quaranta finalista. della firmassi- 

ma "95, alla quale verrà olieno m pre¬ 
mio un contratto con Italia 
(570350T9I 


1.10 TG *• RASSEGNA STAMPA. Attuali¬ 
tà-(3402A261 

1» LA CASA NELLA PRATERIA, tele¬ 
film Con Merssa Gilbert Richard 
Bull (Replicai (163556?) 

2.10 L'UOMO DA SEI MIUONt 0 DOlU- 

te Telefilm Con Lee Mt(orj 
(7028161) 

X» SAMURAI Telefilm 16024906) 

ISO LOU CRANT. Telefilm Con Ed 

Ainer.MasonAdamt (1085857) 

*48 turno. TelaSlm. Con Mike Con- 
note. (99615722) 


a» PATTI E MISFATTI Attualità Con 

Paolo liquori (11*18) 

a» SPECIALE RALLV. Rubrica sportiva 
[39914181 

0.10 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva 
All interno 18693074) 

*15 sntttto SPORT. Noliztano sportivo 
(15196001 

135 «RETTA. Tetefitm. 12629068) 
zzo * nuo antico Riacy. telefilm in*- 
pka). (3*90432) 

3.» CARABtltRI SI NASCE. Filmcom- 
meda (dalla, 1985) (24329068) 


2*00 TG* Notittario, (22963) 

2*23 PAPERtSSNMSPRMT. Show Confi 
GaWbbo. Miriana Trevisan. (7590944) 

2*40 MFELiCt E CONTENTI Film comme¬ 
dia (fiali* 1992) Con Penalo Pozzet¬ 
to. Ezio Greggio. Ragia di Neri Paren¬ 
ti. (7367789| 

2230 TGS. Notiziario (608963) 


1330 TUCSPORT. Notiziario (6769) 

M» TELEGIORNALI (43692) 

U.10 fflJ ANOEU CON LA FACCIA SPOR¬ 
CA Film àammalico Con James 
Cagney. Ann Shendan (4996499) 

1*95 TAPPETO VOLANTE. Tatk-shO* 
Conduce Luciano Rispoii. (3043673) 
1*15 LEOWNOIFIMC. 1967437) 

7130 7MC SPORT. Notiziario. (454991 
1*45 TELEGIORNALE. (70741) 

19.15 UN CATASTROFICO SUCCESSO. Te¬ 
lefilm (564576) 

19.45 PER CHI SUONA LA CAMPANELLA? 

Conduce Guglielmo Zucconi 
(2014673) 


2035 TELEGIORNALE. (4288673) 

20.35 DOMI SULL'ORLO 01 UNA CRISI Df 
NERVI Film grottesco (Spagna, 
1986) Con Carmen Maura. Anlonio 
flanderas Regia oi Pedro Aimodo- 
vai (8234701 

2230 TELEGIORNALE, (6741) 




2X15 MAUROO COSTANZO SHOW. Talk- 
shom.Ailinlerno (453895) 

2A» TGl Notiziario [782581 
1.» SCARSI OUOTD1ANI (R| (6874109) 
145 PAPER ISSMA SHUNT. (B). 
(4297635) 

2J* ÌGSHNCOU Attuala.Conaggior- 
namett alte ore: 3 00,4.00,5 00,6.00 
(9307600) 

Ut CMC* r«J«4Um (7973203) 

X» t C9IQUE DEL OUPttO PIANO. Situa- 
llon comedy. (9878839) 

4» ARCA DI NOT • ITHRARI. Docu¬ 
mentano. (40948819] 


23.00 CICLISMO, la Vuelta Sintesi 16166) 
2130 LE MtUE E UNA NOTTE DEI "TAPPE¬ 
TO VOLANTE". Talk-show Conduce 
Luciano Rispoti (82963) 

*36 MONTECARLO NUOVO GIORNO. At¬ 
tuatila. <3504345) 

*46 SOPRALLUOGHI Film drammatici). 

Con Jean Louis Tnnlignanl (7949797) 
229 CNN (123762771 
530 pnOVJD'eSAME. UWVERS"A AOI- 
SIANZA Attualità. 'Diritto coslfiu- 
fzronele" 133097180) 




V» 0000 N0MMD. U 

malia te muWa 


IH CtNWUKIUltAft 

Coti Anna u 

19 » S. 17*8198731 
1730 «REZZO WAV!. Mina¬ 
te. UCrur" (30J5JS) 
1U0 ZONA MITO. Conduce 
Paola Pota. MM0MI 
ino tuo • rfiwnuuH 
(661711] 

TMRNDL (130416) 
tt* MSI 01 NETRtìPOAIt 


a* cam Estati [dmip 
caUTJSHOI 

»IC BAtTIC* Spalili 

I3XOD79) 

4331 VI» - TtlltetmiLC 

pira 

H« KTOFIMAPItOM. 

(Papi*!) (51893726) 


16» MMK I860BS6) 

UH ATTENTI il CUOCO. 

Itafitl) I960H1 
OH OUnWHCi 1938654) 
UH IfteUUZM PEOIO. 
KAUJ|J73«3] 

UH PONBWllld NSUL 

t*OS ateTTACO- 

LO. (1306541 

17H mcól (TUIA. 

(199923) 

17.11 TkKT FBSA 8EACH 

iMsasi 

17* rosa vi. unum. 
M ARILE HA (5158650 

1*H HFMNABOte *«»• 

NMI.ÌJJ57t8) 

UH RMUI UVE. 

(47163944) 

23» HFOttHAMàJW». 

NAU. (7533*31 

23.14 0N THE MAO. 

(1386215) , 


UH CRAZVDAINZ. Urjtca- 
I*. (2197499! 

OH HAPPY DIO. Tuteno»» 

laJ 2110 IW 

UH TBiUlOMAU «OD 
NAU 175369571 
UH PC* AMOfiE - DOVE II 
POMA i «minto 

ftibiici [Rapirai 
(477189» 

UH TVZOri «OSA KACH 
Siractt gjondwu din- 
tamitlona "leornuva" 
125940121 

fi .60 LA TRAVIATA F>tn mu¬ 
sicala finirà. Iteli 
I54573CBI 

a» TUKTORNALJ REQtO- 
MU (21159431 
fi» TUTTA LA VENIA’. Va- 

naia (7IH234) 

2*10 SPORT I nrus dar. 
alarlo spenno 
R199I16>! 


1160 bMHiAflOKK*»- 
Wli. (935241) 

1430 006*8100* NEH*. 

1725821) 

1160 CfitdLG IELLE AL te 
BUA PutPita Til’efiì 
teli DALLE (AUE* late 
Mac 199794791 
17H 08D9COPO. 1X46»! 
1731 «UMCY Tata#* 
1217166) 

UH VACANTE STWZIONI 
mt im iA«i 

CMfticf Mauro Ueflale- 
«.(9300601 

IMS uaunin Rupia. 

(7079418) 

19 30 rVURIlM. AltuNilt 
Ccedxe G ri'rxo Fu- 
«1.(116970 

ZZ OO MO tei» OCHE nsaiD 

MU (60639654) 


13*0 ST0HA 0A CANPIOte 
Film «rrwll IUSA 

19WJ (707050) 

15H CTMH PR0te6 Frlm 
JmmmN'MKlSA UBi 
(4441931 

17H TUW bAlteHL 

(US296) 

UH LUHMA SCRII B 

LUI Firn «imnico 
(Canada 1919! 

■ '636011 

; 2641 K1-AMMALIMI 
CMHA 4*144 

iSSSWri 

2i«o «inodiaPCOOA 

Film drmnalap iGB- 
«Pvnod. 199*1 ite»;» 

o* in 9*uno SOtelO 

Filo IlailHr IMOIAA 
Ite» (164406123 



USO - -««•* , M-J -W| 
21*6 SPUTA D0ICATA 4L 
LRHfilSfAlRL Dtt» 
vati "lendo.lavme 
Il »mr OH jrir( ”>u 
Be' )te*793SP 

HH HTV 61NOPE 

tSOOCSE! 


GUIDA SHOWV1EW 

Per registrare ri nostro 
progrsmm* V. odiato I ! 
oumcr enarrviaw uirm 
par. ocoanio al program, 
ma che roWr regrslra- 
ro. sul progiammslorn 
SlroarVIam Cisoia lo lurn- 
re enoarVIavr aui vostro 
vWooroglslralore 0 ri pro¬ 
gramma varrà avicmail- 
camanro ragislra» sri'o- 
ra indicata Par .nlorma- 
nonl. Il Sn-viric oliami 
SnmvViavr- fi reWTono 
OZIZ107 30TO Uro.Vr.rr 
* un mare",o dona Oom- . 
*<ar tWrralopmonl Corpo- i 
rarron tei iota Ornativi I 
Davalopmanl Crup Tulli l 
dnltt. sono riservati 
CANAl.1 SHOWVIC 

OOI - Raruno; 002 • Ral- 
due: 003 • rtallr e: OOa - ria- 
i. a OOS ■ Canai# 6. noe • 
Italia 1:007 -Tmc: 009-Vi¬ 
deomusic. Oli - Clnaue- 
stella, 012 • Odeon: 013 • 
Taro- t. 016 • Tale* 3: 
U24-1 Vitella. 


zzmmm 


Radio uno 

Giornali radio 7 _. 

10 00 : 1100 : 12 . 00 : 
17.00.19.00.22 00: 

7 47 L OfOscopoi 9 03 Radio «cv 
eli *0 Junadl sport, IO IO Radio- 
2otfo; 11 IO Special» GR 1 EsU*- 
to: 11.45 Spnli la mortapno. 
«4 13 Una l'spobij al aiomo 
OuUJa all uso dall amOiafita de¬ 
dicala al consumalo*©, '&32 
Galassia Gulenbarn. 16 67 Non- 
soloVerd©, 16 35 l'Italia in dirai- 
la. 17 .32 Uomini © camion: i® 30 
RadioMoipi Domande sulla soli* 
dailalA 19 25 A»colla.Sil*»©'a: 
X9 40 20 40 al¬ 

la radio L ispettore OarricH. 
22 07 la scella ovvero opinioni 
a confronto. 22 49 Olmi al Parla- 
memo: 23.03 La alar daH’Ope- 
rana: 23 30 ir leieionate; i.OO 
Radio Tir. 1.30 Musica ne«* no»- 

RadkodlM 

Giornali radio. 6.30. 7 30. 8 30; 
12.10, 12 30: 1330. 19.30. 22 30, 
5.30 6 OO M buongiorno di Re- 


diotìue: 7 20 Momenti di pace. 
8 52 Stanno suonando la nostra 
canzona: 9 14 Golam. Moil e la- 
revisioni, 94S CHCA. Sviluppo# 
slampa di un aslal© cO© hmsc», 
10.30 3131. Spadai© ia-oro, 
economia immigrazione: 11.3S 
Musica in 35. 200 colonna sono¬ 
ra dalla A alla Z: 11.50 Voalia di 
padre CX Darlo Piana: 12.53 SW 
le per salte: 13 00 Bella coppia: 
come Irovare un amico e posai- 
bilmwnta un tesoro: 14.00 Italia- 
ni bella genio; i4.30Ratìiodueii- 
me, 15.T2 Rft Parade • Album 
Top o* Ihe music. 16.05 Ring 
«sfate. 20.05 Serata dottale. 
21.12 i grandi concedi di Radio- 
due Angelo Branduardi: 22 18 
Panorama parlamentare. 24 OO 
Ogni notte; 0.30 NoHu'no rtali- 


RMMotve 

Giornali radio: 8.43. 1846. 6.00 
Radiose maMirm / Ouvariura; 
7.30 Prima pagina. 9 01 Mattino- 
Tré. invilo al concerto An'mior- 
no: 9 30 Segue dalla Prima. Al 


irò pagine o oocizia/ Terza pogi 
na lo cottura sui giornali di o<v 

RadioTre / Opora senza confini, 
‘la roi Arlhua' Oi Ernosl 
Chauasoo, 14.00 Concerti Doc 

15.00 Lampi d esialo. 18.00 Sca- 


15.00 Lampi d esiale. 18.00 Sca- 
foia «onora Ainmarno: 1901 
HoJtvwood party. 20 00 Rttdioire 
aullé t Duo uomini In Barcaccia. 
20.30 Concetto sinfonico Dlrei- 
lore Antoni Wli ! l viaggi in tasca 
! Ottre il sipario i Diario di bor¬ 
do. 23.43 Hadlomama Qui co¬ 
mincia Ca'-venlura ; 24 OO Ha- 
dio Tra notte ciesaW;© 

KzrtlaRadto 

Giornali radio 7. 8.9: IO. li. 12. 
13: U: 1$. 16; 17. iè; 19.20 7 05 
Rassegna stampe, 8.10 Ultimo- 
ra; 9 05 Filo di ratto. IO 05 Piazza 
Glande; 12.10 Cronache italia¬ 
ne, 13 00 Tamburi <1i tallo. '5 ’O 
Ouddem» meridiani. '6 05 il tal¬ 
lo dal giorno, 17 05 Verso sera. 
18.10 Punto © o capo; 19 00 Mila¬ 
no sera 


In 3 milioni festeggiano 
gli azzurri di Velasco 

VI NCENTI: _ 

Boll icine di Champapno (Canale 5. ore 20.45) S.XBT.000 

P IAZZATI: _ 

Paperisslma Sprint (Canale 5. oto 20.27).4.130.000 

Giochi senza Irontlere [Raluno. ore 20.48).3.849.000 

Tq 2 Dribbling (Raiifue, ore 13.21).3.476.000 

Un'altra indagine per Sam (Raidue, oro 20.42} 3.199.000 
Duily Ouck (Raidue. ore 20.31). 3.197.000 


O a Canate 5vtncc alla Riatitlc la priw» aerala, vrm 
un Hotlìdne certo aiutalo anche dai -traino- - sem¬ 
ine formidabile - di Ripensarmi Sprint. Giochi seri 
:n hmtiere, immnn'&n'ibile primatista audìtel ve¬ 
rnilo .ilfir Irn e dopo recenti a'avj (è come se ai Giro d llalia los- 
sv in ni.iRlm iosa Coppi . ), per una volta cede, e le posizioni rii 
rim-alzo sono linfe df Raidue Ma le notizie curiose, una virila 
lauti >. -fi animlanu dnl settimo posto in giù. 

Il duello rullo cinematografico Ica le ancelle Fminvesi vedo 
un vincitore ( apparenlenienlcj inasivcilato: lacrime napuhuni 
le iKoicrinalilo) batte lo 007 di Tlmothy Dallon ( dalia I). 
:: HH.OlKI spctrattiif pei Menile & soci, 2.277.000 per James 
llond Sii.ino conienti petvIrO tornine napulilcmc fi un buon 
film, mtiiiticiHmento popolare rii classe Ma certo i film, a meno 
die non siano (timoni, non -tirarlo più come una wilia-. Ollirno, 
invece, il ri su fililo della pallavolo: la limile euni|ioa tra Italia e 
Olanda, andata in onda su Salirò, (io un daio audìtel di 
2*150.001), ma essendo durala mollo n lungo, ocon un lie-break 
finale dn caR)io|>alnià, sarebbe Imorcssantc avere i ««Liti fi. in 
dettaglio, minuto per mimila 




CASA CASTAGNA CANALE 5.14.75 

Castagna primo ca piloto- parte oggi un gioco a coppie in 
cui si vince (non soldi ma un vassoio) dimoslrandodies- 
sere affiatatissimi con il partner. Non ci sono novità, irv 
sonimu, Iranno l’uso di video con bambini prodigio che 
rispondono a domande di cultura generale. Il toltosi svol¬ 
ge nel salotto buono dell'Alberto. Ciré ben presina ritto- 
veiemo in tv ir tolte le salse con Siranamorc. Complotta 
di lamblia e una partecipaàooe alla nuova, misteriosa 
trasmissione di Gianni Bcncompagni. 

PERDONAMI BETEQUATTRO. 77 10 

Riecco, pari jiari. il programma di Davide Mengacci. al¬ 
ila itoalo da Barbara Favate Icasi prescelti devono verviip, 
dicono gli autori, da esempio E riportare un po di armo¬ 
nia nelle famiglie. Per cui si comincia con Armando di 
Napoli che chiede scusa al fratello Bruno ao:usato di es¬ 
sere (I prediletto di mammà. Poi c’è Salvatore di Arese, 
pentito di non avere in simpatia la nuora 

APPUNTAMENTO AL BUIO ITALIA 1.19.55 

Amadeus con Luca Laurentre la maligna complicità degli 
Minici- dei concorrenti ha in animo di favorire colpi di ful¬ 
mine catodici: la vittima deve scegliere un partner chc- 
non pud vedere. Contorni loro. 

SE RINASCO RAIDUE 2145 

Syusi Rladyc Patrizio Roversi hanno i nvitato oggi due scrit- 
lon e un’atlrice ovvero Uiciano De Crescenzo, Carmen 
Covilo <■ Marina Suina. I due letterali saranno costretti a 
pctcoirere il labirinto di Cnosso. ritenne Marina Sumado- 
vtì attraversare in canotto le acque dell'Aquapiper. 

ANDIAMO IN COLLEGIO PIA. 22.00 

Oggi fi uUK ialmenle il FunarKlay, Il conduttore toma sul 
circuirò Ida con due appuntamenti. Il classico Fwtan tnv. 
c he li a come primo ospito Sergio D 1 Anioni, parie alle I Si e 
ri piemie alle 20 dopoiTg. fedele alla formula del -giorna 
lato-. La novità fi Andiamo in collegio, intesocome colle¬ 
gio elettorale qui il nostro si collega con olciton ed eletti 
I*t ver ficaie so tulio va bene. 
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Everardo toma in Borsa 
Con Mentana e il Tg5 

13.00 TQ5 ECONOMIA 

t)il|Frw5nlMlcii E.anrSc Dal* Hata 

CANALE* 

Da oggi Everardo Dalla Nix e entra a tai parte tkfila squadra del Tg5, 
con uno nuova rubrica di ecommia che farà da coda al noiiziario dei- 
le 13. Dalla Noce sr spovlera tigni garmo m una citta, andando a ver- 
care le persone nelle bauctie. ma negozi e nei lustrati per spiegare 
grandi e piccole vose della nostra economia. Si parlerà del risparmili 
e di bine chips oneralo, come dice il direttene Enrico Mentana, "borsa 
e borsellino. Vogliamo die il pubblico apèrta come un cambiamen¬ 
to nel mercato finanziario di oggi modifica la spesa di domani-. Dalla 
Noce, die non ila mar smesso di racuparsi di economia (tiene una 
rubrica qiimidiana mi Radiomoniec arto). mantiene comunque il suo 
imiiegnocon lAiehi iricUcuAiosu Railre 


14.10 OLI ANGELI CON LA FACCIA SPORCA 

Uffi *1 WeM Curi* cm Jraar Cagtir PM D Iriaa. ItayNey Ba 
Rati Un (1*39). 97 iltel. 

James Cagney è II duro per antonomasia, eppur- se 
guardale bene Ha una (accia da bravo ragazzo, quasi da 
ragazzino. Per cui non stupisce che in questo Irim si lan¬ 
cia convincere da un amico preie a recitare la perle del 
vigliacco a fin di bene, ridicolizzando fi mito dnl gangster 
lutto d‘un pezzo 
TELEMOHTECARLO 

*0.35 DONNE SULL'ORLO 01 UN A CRISI DI NERVI 

«a*» • P*H» AteeHifi. oh Cm» Mura Aetcne BauUràs. fimi Ds 

Pefin. IpNH 1198*1 9D eMI 

Secondo noi il miglior AlmodOvar in asaolulo Grusla mi¬ 
scela di comico e grottesco, sorprese, equivoci, isterismi 
a mille. E fi più incredibile serraglio di personàggi svitati 
che li re della movida si sia mai inventato C'e anche An¬ 
tonio Banderas quando ancora non era sialo adottato da 
Hollywood. 

TELEMOHTECARLO __ 

20.40 TERMINATOR 

Re«li 41 tene Cmera. cm «nell Sctmitutten. Udì Hiolltw. MI 
(Bai Urte. Un (19941.1*7 Nuli 

Scnwarzie-Termlnator è una macchina por ucciderà, 
sembra umano ©invincibile (sembrai Invialo dar intero 
per eliminare te donna cne sto per partorii e fi tonno capo 
della resistenza conno il sistema dittatoriale che regge il 
mondo, se la deve vedere con un buono pronto a tetto 
RAIUNO __ 

0.05 IL CASO MARTELLO 

Bagli H (uria CNira CM Alterili GfiHgnul. Raterta Lea. Fottea Tubasi 
«ette (I951\. 97 «ted 

Un giallo sulla Resistenza) Proprio cosi, anche so I opera 
prima del torinese Guido Chiesa parte conte un indagine 
per diventare qualcosa d'altro C’è un assicuralo rampante 
che si chiede come mai nessuno ha mai riscosso te polizza 
di un ex partigiano. Va a verificare, m un paese delle Lun¬ 
ghe dove nessuno ha voglia di rivangare il passato 
RAIDUE 























ia PARTITA 01 notte. Il Milan batte la Roma ed è a pari punti con la Juve. Giallorossi in fondo alla classifica 


Dopo Atetanta-Napoll 
Incidenti fra tifosi 
Due giovani fermati 

TattarotHMldOpotarttU 
fUManto-Napoll. la prima foia 
ctsgNIncMwitl pana al» stata 

■naÌMcata da wi IH 0 B in M 

frappo di ultra atalantini « un 

titolo MpaMaMJipMMM, da 
tarnpo taa l il la ta a Monza, t a rabba 
«tato circondato dafllattraaa 
doramante colpito pitch* co* uno 
«piccato accinto partati opto 
av*»a c liticato I npnoMiMo aao 
«occorso cono antoatt IvtfBi 
tritumi, ma noi fr «stampo ad putto, 
una tona potatala alla con* nord, 
tl*ono radunati atti tcaHMnatl 
e ho «a la tono pian ala col 
StovM* napoMaoo «la con la 
potala munteIpalo. Quattro «tedi 
tono rimasti contini, colpiti di 
saatl a (aitati a terra manti* 
tantwanodl dHandawlJ mam . 
MwiirotaittuartonamlMrcciavadl 
«((lavarai 0 accorai la poWa ch« 
por 0 ha rkw irto vadaraala con aiitl 
tl(o»fc anche In quo*!» calo tondo 
d iati! e d bara toni contro gl 
a*«tal e coiteti» da parta dalla 

forca pubblica. Hi totali 21 
portone sono rimaat» contusa (Ira 
cui e «(unti a 4 \t(UI)i tono alato 
medicata al pronto soccono: uà» 
trattenuta In oaaarvatlont, lo altro 
*ono «tato OtoMMo con prónta*) 
«itti itti ha 12 • 110 (tomi. Dim 
bardimi occhi tono (tati fermali a 
don unciali a piada Ubero. 
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Alleno Pais 



Wtooa. Il modulo è quello solilo a 
zona a ire uomini, con i centro¬ 
campisti che scalano indietro 
sulle fasce per raddoppiare. 
Impeccabile o quasi la prima 
mezz'ora. Poi, Iniziano i pro¬ 
blemi, quando il Milan nell ulti¬ 
mo quarto «l'ora del primo 
tempo spinge sull'accelerato¬ 
re Il migliore del reparto è il 
portiere Corrono (voto 7). No¬ 
nostante qualche indecisione - 
anche in occasione del gol di 
Weah - bene anche Pontini 
(6,8) al centro e Aldair (6,5) a 
destra, chiamati ad un superla¬ 
voro per contenere lo scatena¬ 
to Weah 

Controcampo. Non convince. È 
vero, di tanto in (anta qualche 
bella giocata c'è, ma l'impres¬ 
sione è che si viva sugli spunti 
dei singoli. In queslo reparto, i 
giallorossi dopo la prima mez¬ 
z'ora sono letteralmente sovra¬ 
stati dagli avversari, saltando 
cosi il fililo davanti alla difesa 
Da segnalare comunque la 
prestazione di Modero (7). 
che sulla sinistra corre come 
un ossesso, mettendo più volte 
in difficoltà Mattini. 

Attacco. L'azione del gol è per ri¬ 
cordare che la coppia Balbo- 
Fonseca esiste ancora. Tiro 
deU'argentlno. finta intelligen¬ 
te dell uruguaiano. Tra i due, il 
più attiro è Fornico (6.6), ma 
sono entrambi in ritardo di pre¬ 
parazione. L'ingresso di Bran¬ 
ca (6,5) nella ripresa dà un 
po di vitalità al reparto. 


Weah mette in crisi Mazzone 


Il feretro di Nordhal 
Ignorato ad AJghoro 
Mortolo di In Svaria? 

UulmadlQunMrNo«brtil,ll 
camploftedalMIan anni'SO«arto 
venerdì od A Ignoro, uri trattori*» 
In Svezia merco tedia Ho tura* 

•ano previsti attor doping. La 
mogHa. In(rid Sventami, «a 

anticipatoli rientro, port w d a tori 

mattina. Intwto, con aano «tata 
to(latrata rialto par I'm Moto dilli 
tofc, la cui ulmi il trw* rulla 
oamara mortuaria darotpadai* di 
Wgharo. La pr ottoni par H 
trùtorimanto In patria dilla aalma 
ttolUnd l MiM l uWli p u api n i' 
icmlniatanna domani mattina in 
quanto g» uffici dii r,m i n i ati , 
rMI'ambnclita i rMmtoMMl noi 
tota utthMM «oao chimi. I 
mirteo Ha Dm ad un «torto pit 
morta naturili: Oumar Nordatri, 
venardl «cmm In matUnita, poco 
do#«tot, arava tattocoNufcmari 
ira ree ito In platina par un primo 
tutto. Alto U, > toggiBdirio 
Mie Moro Mia n»Nonato«rad*a», 
del Milan a dada Roma, ri ara 
recito al bar a poi ri a» tuffato 
nuovamente.*! «tramano più 
volte ad « tonato (egaianmnto a 
galla, ma, od incetto punto,* 
«tato «rito del malora mortratori 
fatato. 


ROMA-MILAN 


m ROMA Vlalli chiama, Weah ri¬ 
sponde. È il campionato dei cen¬ 
travanti. il campionato degli attac¬ 
cami potenti Vialli trascina la Juve 
in cima alla classifica. Weah pei 
mene al Milan di agganciarla dopo 
appena quattro ore e mezzo Juve 
e Milan, ecco che coso ci dice la 
notturna dell'Olimpico, dove il Mi¬ 
lan ha maramaldeggiato a spese di 
una Roma che non Ita ancora il 
passo della grande squadra. Il Mi¬ 
lan ha invece il DNA dei club di 
spessore mondiate Olio anni di 
calcio ad alti livelli non sono pas¬ 
sali invano: cambia quaJdie uo¬ 
mo, ma la musica è sempre di otti¬ 
ma qualità. In più, rispetto alla 


1-3 


scorsa stagione, il Milan ha oggi un 
cenlravanll vero. Il liberiano Weah 
è uomo che la reparto da solo. Nel 
giorno del ricordo struggente di 
Nordahl abbiamo visto un altro uo¬ 
mo capace di trascinare i ditensori 
con la potenza delle sue gambe 
Ma Weah non è solo (orza bruta: è 
anche un a»arcante che sa capire 
il gioco. Sotto porta è implacabile: 
alla Roma ha regalato una coppio¬ 
la. Splendido, in particolare, il sc¬ 
iando gol. con dribbling vincente 
su Aldair e Cervone infilalo con un 
tocco da biliardo Giù il cappello 
Ma Weali non è solo 
La partila vive un primo tempo 
di grande insensita Questione di 


necessità di classifica e di stimoli II 
Mlbn deve tenere il passo della Ju¬ 
ventus. la Roma deve confermare 

die II 1-aieggio -Il Neucltulcl, >«» 

Coppa Uefa, non è stato un abba¬ 
glio C. 'i atmosfera di eafcfo godo»- 
le, c'e anche parecchia geme e la 
Roma che festeggia il record asso¬ 
luto degli abbonamenli (40.705 
tessere l e iniatli I primi dieci minu¬ 
ti sono giocati a gran ritmo Squa¬ 
dre secondo copione: Milan fedele 
al suoclassico 4-4-2. Roma che os- 
setva il 3-S-2 mazzolano. Forma¬ 
zioni confermale- Milan senza Bag- 
gio e Lemmi. Roma che lascia in 
panchina Di Biagio, giù di corda, 
ed è costretta » lare a meno per un 
bel pezzo di Thetn (muscolo 
strappato) Stadio delie grandi oc¬ 
casioni. soliti cori imbecillì, una 
larga ricordo per Giannini die fe¬ 
steggia te 300 partite con ia maglia 
della Roma, entrambe le squadre 
con ia lasria nera ai braccio per ri¬ 
cordare Gunnar Nordahl (ma non 
viene osservato il minuto di racco¬ 
glimento. piccola galle), si puù 
partire. Neppure il tempo di allac¬ 
ciare le cinture che Weah finisce a 
ferra in arca dopo un «spalla a 
spalla, con Lanna. Risponde la Ro¬ 
ma al 3': Modero carica il deslro. 
Rossi para lulfandosi come un ip¬ 
popotamo. Al IO’ Lanna trova Fon- 
seca libero ai limile dell'area. L'u- 
ruguagio ci pensa su, poi si gira e 


lira: Rossi risponde alla chiamala 
Al 15' la Roma passa in vanteggio 
Fallo di Cospicuità su Fonseca Pii- 

MUmit. Cult’i.T HnwMwi p mi 

odore di luorigioco c fa velo. Rossi 
e fregato: 1-0. 

Il Milan risponde da grande 
squadra Conquista venti meni di 
campo, costringendo la Roma a 
chiudersi nella sua metà campo. 
Capello ordina a Simone ed Danio 
di giocare molto larghi, per aprire 
la difesa giallorossa La Roma sol¬ 
ite. Il cenlrocampo e compresso 
Ira attacco e difesa Giannini e 
Capptoli non beccano mai il pallo¬ 
ne, Siatelo e in allanno, solo Mo¬ 
rtelo riesce a lare il suo. I giallorossi 
si affidano al vecchio giochetto 
«lancio lungo e pedalate*, che ser¬ 
ve solo per prendere fiato, perche 
l'applicazione calvinista del luori¬ 
gioco da parte dei rossoneri man¬ 
da in fili Balbo e Fonseca 

Comincia la sarabanda miteni- 
sia. Ai 19' Weah, in gran serata, 
apre per Eranio: sberla cemrale, 
Cervone respinge Al 25' c'e un 
grande recupero di Aldair su Simo- 
he. lancialo in corridoio da Alberti- 
ni. Al 27' tiro in corsa di Weah, pal¬ 
lone che si accomoda fuori. Fallo 
di Baresi su Cappioii primo cartel¬ 
lino giallo. Gli ubimi dieci minuli 
sono terrificami, pei la Roma Al 
35' Weah seme Simone. tiro imme¬ 
diato, grande parala di Cereone Al 


40' splendido Weah Salta Lanna e 
Peliuzzi con un numero da circo, 

tiro, Cervone respirate e munire- u 
inguaui*** • «io piu dure il KkoIiqiio 

decisivo entra in sohrèiate Petmzzl, 

che disturba Weah e salva la Ro¬ 
ma. Alti' Cervone respinge un tiro 
di Stmone, ma al 45' il Milan trova il 
pareggio. E' un regalo di Giannini, 
che ha il pallone ira i piedi e lo 
contempla mentre rotola lungo la 
linea di fondo. Savicevie ha un 
guizzo, serve Weah e il do del libe¬ 
riano é senza pietà: l-l, risuliato 
che sia pure stretto al Milan Fac¬ 
ciamo di conto; il Milan ha (irato 
sei volle in porta, la Roma Ire. La 
Roma ha tenuto botta per venti mi¬ 
nuli, il Milan e stalo quasi il padro¬ 
ne del campo per venticinque 
La ripresa e meno bella stilistica¬ 
mente È il Milan che la la partite, 
ma nella Roma tiene bene la dife¬ 
sa Squadre allungale, c'è meno 
precisione e pio corsa, quindi un 
maggior numero di ertoti La Ro¬ 
ma cambia due uomini: dentro Di 
Biagio e Branca, fuori Cappioii e 
Fonseca Al 77', perù, il Milan ar¬ 
chivia la pratica Weah raddoppia 
e la Roma va al tappeto 11 Milan 
gonfia il petto, la Roma esce dal 
campo a testa bassa. Mazzone me¬ 
dila. La seconda sconfitta consecu- 
iiva in campionato annuncia una 
selli mana bollente 


ROMA; Cetvono 7, Monoro 7, Aldair 6 5 (79 Torti avi. foiruizi a s. 

Lanna 5.5, Carboni 5 5. Cappioii 5 5 (63' DI Biagio 6). Giannini 5 5. 
Statuto 8. Balbo 6, Fonseca 8 5 (57' Branca 6.5) 1)2 Storcitele. 2 An¬ 
noiti) All, Mazzone. 

MILAN: S Rosai 8 5, Panucci 6. Coslacurta 6, Baresi 6, Ma Mini 6, Al¬ 
bedini 3.5, Doaatlly 6.5, Eranio 6. Savicevie 6 (75' Donadom 6), Weari 
7.5. Simone 6 (66' Di Canio s.v >. (12 lelpo. 5 Galli. 15 Ambrosmi) All. 
Capetto 

ARBITRO: Collina di Viareggio 6 5 
RETI: 15'Balbo. 45'e 76' Woah 

NOTE: ammoniti Patruzzi. Baresi. Eranio, Albedini. Cervone. Angoli 




Ditoso-Soffie mollo ogni qual vol¬ 
te i giailorossi piovano ad ac¬ 
celerare il ritmo. La coppia 
retf-Coatacurta si permeile 
qualche distrazione di troppo 
nei primi verni minuli, ma per i 
due veterani la prestazione è 
comunque sufficiente (volo 6 
per entrambi) Ben tornano 

«teli.. I..«n;«> mal,.,.,, ve reami 

IO), al solito schierato u sini¬ 
stra: in copertura fatica in qual¬ 
che occasione su Mortelo, in 
un modo o nell'alno se la cava. 
Ma in avanti non .«'avventura 
quasi mai. 

Centrocampo. Nel primo quarto 
dora sembra frastornalo dal 
gioco veloce dei romanisti. Poi. 
col passare del minuti cresce e 
diventa il fulcro del gioco del 
rossoneri Ma non solo: Do- 

oalily (6.8), AlbartM (6,8) 
ed Cranio (8) ergono un muro 
di (rotile alle offensive della 
Roma, che riesce a passare so¬ 
lo in contropiede. 

Att»ceo.Tullo è affidato a) talen¬ 
to e alla (orza fisica di WaoN 
(7.8) È lui il punto Hi riferi¬ 
mento di tette te azioni offensi¬ 
ve, i compagni lo cercano an¬ 
che quando i difensori gli stan¬ 
no addosso. Potente e grinto¬ 
so. Weah mette più volte in dif¬ 
ficoltà I giallorossi. E la sua fati¬ 
ca è premiate dai gol. Per (I 
resto, Il -genio- Savhmvte (fi) 
non entusiasma, la sufficienza 
e solo picche mette lo zampi¬ 
no nell'azione del pareggio. 
Certo, in queslo attacco le gio¬ 
cale di Robv Baggio formalo 
paltone d'oro farebbero dawe- 
rocomodo. (iteoio Forchi) 


m IDRO (Broscia) Ecologia fatta a 
MonclwUi. Niente distruzioni di bo¬ 
schi o ecosistemi, te buone inten¬ 
zioni si possono anche fare con 
una mt>to5«gi> e le medaglie con- 
quislatle con l'accetta. Negli Siali 
Uniti e in Canada garecosl godono 
«tolto dirami televisiva con tanto di 
speciali a ruota del Ige i media so¬ 
no II, veglisi « togliere respiro ai 
protagonisti Clic som) più che al¬ 
tro supernieit. fenomeni dal bicipi¬ 
te grande come un ramo, con 
quelle mani che sviterebbero colti¬ 
vi pensieri a qualsiasi malintenzio¬ 
nato. 

In Italia dicono sia invece un’ar¬ 
to e cooptando le regole di gare te¬ 
desche, austrìache e slave «la dicci 
almi si allestisce il Campionato na¬ 
zionale diri Pentathlon del Bo¬ 
x-aiolo. ) migliori della penisola, 
enti camicia doverosamente a 
senccheltoni. tutu (l'ordinanza in 
(canti sullo quella speciale ami-in- 
(«munto, ieri n Idro (Brescia) si so¬ 
no messi in •parallelo- l'uno contro 
l'altro per il (aglio di un tronchetto 
con accetta, segagione e sramatu- 
rn di un tronco, «blwtlinienlo di un 
poto con motosega, spostamento 
di fusti legnosi con zappino (uten¬ 



Il Penthatlon «catalizzato» del boscaiolo 


Non è sport per tulli. Ed è più di una sem¬ 
plice tradizione. Ieri un centinaio di -uo¬ 
mini veri" dal braccio d'oro si è riunito a 
Idro, in provincia di Brescia, per il cam¬ 
pionato italiano dì Pentathlon del Bo¬ 
scaiolo. -Armati» di accetta e motoseghe 
si sono sfidati tagliando e sramando 
tronchetti. Tutto nel nome dell ecdlogia, 


tra tavolate super, motoseghe catalizzate 
e, nel finale, l'elezione di Miss Boseaiola. 
i tre vincitori della gara a squadre difen¬ 
deranno i colori azzurri in Germania per i 
Mondiali del prossimo maggio. Ora gli 
organizzatori chiedono di farsi federazio¬ 
ne- Ma il Coni proprio non vuole saper¬ 
ne. 


sile forestale per l'ignorante metro¬ 
politano). 

Spettacolarità dell'awenìmemo- 
niente a che vedere con quei toc os 
boscatoli spagnoli che si arrampi¬ 
cano sugli alberi e con tecniche 
particolari, starnano, lagliano la 
piante a sezioni, dalle cime al ter¬ 
reno. nel minor tempo possibile (e 
probabilmente senza pensare alle 
conseguenze ecologiche ) Ma ero- 
noman delle foreste bisogna esse¬ 
re ugualmente per diventare prò- 
lessionisia detto selvfeollum che 
unisce k) sport alta filosofia «lei bo¬ 
scaiolo. 

il pentathlon con accètte e mo¬ 
tosega, silenziosa e catalizzata, è 
staio idealo dall'Associazione Fo¬ 
restale del Tremino nel Irififi: pri¬ 
ma gare locali c intctregioimli. Ora 
anche Sicilia e Calabna hanno 
aderito al torneo. Unire l'Italia con 
l'accetta: il massimo. 

Non c'è Mister Boscaroto. sa¬ 
lirebbe torse troppo da sagra : la sii • 


da è a -s«|ttadre (a Idro erano oltre 
31 squadre per oltre 90 concernen¬ 
ti) ma i miti vivono comunque. 
Slcfanino Chiesa, figure di Tagliere 
- un paese, u n desi ino - per arati è 
stalo imlrattibile, o i fratelli Loris e 
Fausto Fedrigo. Inulani, lormidabilt 
perchè sempre secondi. 

Ai vincitorìdi Idro (con 995 pup- 
ti ha dominalo la squadra di Vicen¬ 
za con Maurizio Multon, Giorgio 
Samlrcrago c Oscar Zamirese) Ira 
caciotte, salami, in naf fiati- di vi no e 



prodotti locali, anche un premio 
speciale, come ìf regolamento na¬ 
zionale impone: la convocazione 
ai mondiali in Germania (9-12 
maggio). Solo sincere pacche sul¬ 
le spalle di Erosi Muller. altoatesino 
di Val d'Ultimo ma primo nello 
classifica individuale per la secon¬ 
da rolla (davanti al .solitoSambu- 
rago e il piemontese Mario Rosso. 

Dicono sia «opportuno per lui cam¬ 
biare team. Eppure anche per que¬ 
slo sport la maglia e i colori locali 


vanno oltre la lede. Mentre Mister 
&nst continuerà a sudare solfo ca¬ 
sa per difendere il Idolo i tre vicen¬ 
tini selezionati dalla prossima setti¬ 
mana andranno ad allenarsi tra le 
.selve: il loro problema sia net rego¬ 
lamenti 

Agli ultimi campionati iridati in 
Finlandia, vinti da una fonnazionc 
svtdese, i trescatoli ■azzurri- si so¬ 
no sconirati con le metodologie di 
giudizio diverse Pazienza, l'impor¬ 
tarne è avviare il motore della sega 
elettrica e nascondersi tra nuvole 


di nudo*. 

Ma dove andranno a finire quei 
none netti tagliati all'isfante? Alcuni 
al fuoco, sotto salsicce alfumicate, 
oltre in sedie da vendere. È acca¬ 
duto due anni fa a Piano Provenza- 
tre. per l'edizione siciliana. Non è 
ancora diventato un abitudine 

A Idro hanno pensato bene di ri¬ 
tolsi gli occhi allestendo una pas¬ 
serella per l'elezione di Miss Bo¬ 
sco tota. Tante le concorrenti, por¬ 
cile tradizione vuole, al pentathlon 
lorcslale si riuniscono intere tumi- 
giie per tifo. E non solo. 

La carica dei cento con patemi 
al seguito, ha un colore su tutti: «or¬ 
de -perchè - dichiarano gli orga¬ 
nizzatori - intervenire nei boschi si¬ 
gnifica anche curarli con la potatu¬ 
ra-: niente accetta selvaggia, tutto 
regolare -perchè ria noi io spetta¬ 
colarità è fratto delle abilità profes¬ 
sionali che sono anche garanzia di 
rispetto del bosco. E quest'anno 
l’edizione è stata dì «Ito livello in¬ 
ternazionale. Punteggi record, l'Eu¬ 


ropa è avvisata. Ma il vera vincitore 
è slato il tempo, davvero clemente. 
Sarebbe stata una beffa dopo «Mi- 
mane di faticosa preparazione In 
futuro andrà ancora meglio* 

L'Associazione ha provato a di¬ 
ventare federazione sportiva e go¬ 
dere dell'alto di ufficialità sportiva. 
Ma convincere il Coni ciré il cam¬ 
pionato non è sagra è come stac¬ 
care una etichetta con l'accetto. 

N B : gloria anche per gli altri uo¬ 
mini da podio. Al secondo posto, 
con 926 punii, la formazione trenti¬ 
na di Cavalese con Giancarlo Piaz¬ 
zi. Ivano De Francesco e Giuliano 
lellici: terzo, a dodici punti, il Robi* 
laute (Cuneo) dei fratelli Giorda- 
nengo. Pierpaolo, Marco e Matto, 
sedicenne, il più giovane- di Idro, 
astro nascente che si è Iravaio que¬ 
gli arnesi delicati sulla culla Svez¬ 
zato in famiglia e già pronto all'oro 
individuale. Ma ancora non sa do¬ 
ve potrà gonfiare il petto «l'orgoglio 
togliendo lo scettro ligneo al signor 
Muto. Piemonte e Veneto si stan¬ 
no sfidando all'ultimo colpo d'ac¬ 
cetta per ospitare riedizione '96. 

Il Pentathlon del Boscaiolo chie¬ 
de spazio. E gli sponsor del settore 
stanno mettendo benzina in quella 
motosega catalizzata. 
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_ TSffOCALCISL 


ATALANTA-NAPOLI 

BARI-IAZIO 

FIORENTINA-CAGLIARI 

INTER-PIACENZA 

JUVENTUS-VICENZA 

PADOVA-TORlNO 

ROMA-MILAN 

SAMPDORIA-PARMA 

UDINESE-CREMONESE 

BRESCIA-VERONA 

PERUGIA-QENOA 

COMO-SPAL 

MARSALA-BENEVENTO 


; Cinzia Leone: 
i «I misteri del caldo 
i Cos’è Lunetta?» 


MONTEPREMI L 23044669694 


L 177 266000 
l 4 792 000 


_ JPIDflM- 

COMI INAZIONI 
imuuttu 

(1) Alalanta-Nopoll 1-3 (4) 

(1) Barl-Lazlo 3-3 (6) 

(•) Udinese Cremonese 3-2 (5) 

(•) Ancona-Cesena 3-2 (5) | 

(1» Paleimo F Ardila 3-2 (5) 

(lt) Parufls-Oanoa 22 (4) 

IM) Turrls Ascoli 2 2 (4) 

(MI Livorno-Contese S-0 (51 


L 6234 791 780 


Con l'intervista all’attnce Cinzia Leone, inau¬ 
guriamo uno spazio dedicato al commento «di¬ 
verso» della domenica calcistica. Un dialogo 
con un personaggio dello spettacolo, delia cul¬ 
tura, della tv, non legato al calcio. 


ALDO M«UM*IIH 


MONTEPREMI 

AQUOTTO 
Al SETTE 
AISEI 




■ Chuia Leone, ha saputo I itesi 
tati Mie partite? 

Perché mi avele chiamalo’ 

Pereti* vorremmo gkatt, pareri 
commenti m un persona cito co¬ 
nosciuto die non Ma pai* un 
esperto <■ cateto.. 

SI ma perché proprio io non so 
no appassionala non conosco il 
calcio 

Baniaalreo, la sua squadra del 
cuora? 

Non nesco ad averla sio sempre 
per chi perde mi dispiace irop 
po Penso che sia mollo triste es 
seie sconlitti li vedo uscire dal 
campo mogi avviliti con la lesta 
bassa Non (accio il tilo per ncs 
suno nonpotrel 
Beh, ma quateuno la piacer» pii 
diottri 

Di calciatori 7 Ehmmm Baresi Ci 
mette una grinta Al mondiali é 
stalo eccezionale 

E fisicamente? Qual è I giocato¬ 
re ptùts Ho? 

Piti bello’ Nessuno sono lutti 


bruttissimi un uomo in mutande 
e scarponcmi non mi allrae no 
no non c é niente da fare se ve 
do uno cosi -nun m alliba 

La Juventus ha vinta e comanda 
la classifica. Ha segnato VMI. 

Vialli e- forte Ma ha un po stulato 
la vicenda della lue con bacchi 
Semina un po la stona del -li ho 
telefonato non c eri- -ma si clic 
c ero stavo a casa ad aspellare la 
loti telefonala, -jio non ceri li 
ho telefonalo e non ha nsposto 
nessuno- -SI che c ero sono sia 
to tulio il giorno ad aspettare vici 
no al telefono- potrebbe anda 
re avanli all infinito 
E di Baffo che * passato al MI- 
Un? e di 0»l Piero che cosa «e 
pensa? 

Agnelli ha dello che Del Piero è 
come Pmiunechioe lui c é nma 
stornale Ma non sapeva eh fos¬ 
se sio Pullulici tuo Poi in aeieo 
gli è capitalo per le mani una di 
quelle orrende riviste che stanno 
miliare dietro le poltroncine ha 


vtslo un dipinto di Pmluricchiu e 
ha capilo che non era poi ramo 
male Baggio non se n e andato 
per una questione di soldi se I è 
presa perché é stato paragonilo 
a Rallaello e lui invece ha sempre 
amato Michelangelo 
L’attuale capòcannonieie * sa 
Stonane, l' a t ta c can te del BaH 
Igor Pretti, ha segnato una tri¬ 
pletta 

Che parole' Capocannomere chi 
é quello che spara il colpo di can 
none all inizio della partila’ 

No. quella che ha segnato piu 
gol. 

E tnpletta che vuole dire’ 

Che ne ha tatti tre Quando vene 
tarmo due si dtee doppietta., 

Cse ne la uno unetta’ 

Comunque, che cosa mi dtee di 

Prete? 

Di Prutli è straniero vero’ F ri 
Prodi tedesco se in ogni nome 
c é un destino vuol dire che 

Che vinee oche perde? 

No questo non posso dirlo iona 

luralmente mi auguro clic vinca 
Lei sta eoa Zola o con Signori, 
co» Saggio o con Malli? 

Perche mi avete chiamalo’ lo so 
no un alloco nuca so Paglmc a 
Questa é pure una luttiula di -bel 
vaggi. il lilm chi ho appena fuu 
to di girare 

Ho capito, ma partiamo del risul¬ 
tati, della domenica calcia Bea, 
«caldo le piace? 

Guardi poma pensavo i he (oasi 
una cosa lolle L idc i che avevo 
del cak mi eia legala al rie orrio di 







MI* 


Cinzia Leone 


una noia infinita La domenica 
p meriggio era edé il momento 
pi ggiore della sellini ma non c e 
n ai melile da lari e poi quella 
voce della i idio monotona i a 
drii/ala soporiferi citi noia' 
Adesso ho capilo che d Ciro c è 
un organizzazione di pensiero le 
squadre adottare- una tarile» d 
gioco si dispongono io campo in 
maniera diversa a seconda del ri 
podi putiiache devono«Ihoula 
ri F I obiettivo diversamente 
dalla politica é sempre lo stesso 


quello di vincere Feroci sono ali 
cora troppe cose elio non tapi 
■co II cak. tot pieno di misteri 
E dei fattoci» una partita si gio¬ 
chi la sera, che cosane pensa? 
Sirmtrdinano 1 La dementi co 
me ho già delio é il momento 
peggiore e una voragine di di 
sperazione < ra Ini ilnmile cap 
piamo cosa lare adesso c c cno 
sprragho C i si vede a casa di 
qualcuno e si accende la rv Co 
si la partita serale diventa un mo 
memo aggregante un centro so 


ciale Che cosa abbiamo Ialiti la 
domenica sua per liitla la vii r’ 
Niente t ira «uaidiamo la partila 
E un per oline li svolta detto cittì 
mercato Non semino |iet la s|»- 
sa La domcnK a questuenlr so 
no pieni di genie disperali di 
gente sola che non sa che cosa 
lare Si Va he si guarda gli allri F 
cosi i tessimi r ompra tilt lite 
nessuno la nenie ina 6 tulio pie 
no coppa carrozzine passi «g 
ni Qui oggi c era atteI k unni 
plesso peruvianoche suonava 




1‘ QRdoordOk 

CORSA 2) Mi Lavec _ 

2* 1) Medium 

CORSA 2) Nartlu _ 

3* UOrsogoDra 
CORSA 2) Pablod Amelia 
4* 1)OryglnalDb 

C ORSA 2) Polaa rd _ 

5* 1) Il Calitto 

CORSA 2) Love thè Lady 
6' IJCIttasic Jusepe 
CORSA 2)Prlmodl 
CORSA ♦ Mino Ka 
_Pandora Egral 


MONTEPREMI L 2 629 240 800 
HOOll! al "14'> L 646 958 000 
al «12» L 22 761 000 

agli-11» L 1 366 000 

al "10“ L 48 000 


Protti «brinda» 
per i tre gol 
E Ranieri 
batte il Trap 

BMMNMUHWÌ 


TRECENTOSESSANTASEI botti 
glie di vino ilei IgorProm F questo 
il singolare premio vinte dal con 
trovanti pugliese per la puma tn 
plettri etcì campionato Proni are 
va ricevuto anche un altro premio 
■gastronomico» un quintale di 
micie come amore del (mino gol 
della stagione Igor Protti aveva 
realizzato un altra tripletta nella 
stagione 92 93 con il Bari in se 
rieB II 18 aprile del 331 attaccati 
te nminese («molto anni dome¬ 
nica prossima) misse Ire volte i! 
pallone alle spalle del portiere del 
Bologna Si giocava al-Dall Ara- 
TRE II numero dei goleador che 
si sono ripetuti in tutte etre le gior 
naie di campionato Sono Ire at 
laccanti italiani Signori della La 
zio Vien dell Atalanta e Prom del 


Bari 11 pugliese é I unico clic non 
ha avute bisogno di c alci di rigore 
Si [erma a SETTE la striscia vrn 
celile della Lazio li paleggio di 
Bari fia imperino ai ragazzi di Zc 
man di eguagliare il record di olio 
detenute dalla Lazio di Chinaglia 
nella stagione 72 73 Alle due vii 
Ione di questo campionato (La 
zio-Piacenza 4 1 e Cagliari Lazio 
0 I ) vanno aggiunte le cinque al 
lemiazkini consce ulive ottenute 
nel finale dello scorso compiono 
lo iJuvenms Lazio il 3 Lazio Inler 
4 I Lazio -sampdona I 0 Foggia 
Lazio!) 1 Lazio Brescia 111) 

TRE A TRE sinuato dal c remone 
se Tentoni sol lutale della partita 
di Udine II 3 3 si Ira le due forma 
zio ni si concretizzò invece alla pe 
«ultima giornata della slagiont 


(91 94i quel pareggio detenni 
nò la retrocessione dei ti teloni e la 
salvezza dei gngKirossi di Simom 
In quell occasione fu sorprenden 
re fa rininnta degli ospm che negfi 
ultum minuti recuperarono lo 
svantaggio con due gol proprio di 
Tenton II 21 apule del 94 per I LI 
dinese segnarono Borgonovo 12) 
cRossitto per la Cremonese in gol 
anchePedroni 

Ciccio Baiano toma al gol dopo 
CINQUE mesi di astinenza Ludi 
ma rete dell attaccante napolela 
nonsolivaal23apnle(ll gioina 
ta di ritorno) Sampdona Fiorenti 
na22 

ZERO punti In TRE giornate que 
sto il modesto bottino del (.aglian 
allenalo da Trapaìtom Mai poma 
d ora una formazioni allenata dal 


tecnico lombardo (e* allenatore 
di Juventus Inter e Bayem Mona 
i o) si trovava co») tn basso dopo 
27U minuti dicainpionato 
La serre nera del -Tap. è ounfer 
mala anche dal PRIMO successo 
ottenuto da Llaudio Ranieri nei 
suoi confronti Nei 5 precedenti 
tra i due allenatori pnma di ieri 
1 allenatore romano era uscito 
sconfitto 4 volte In un occasione 
si registiò un pareggio 
Record di reti stagionali VENTI¬ 
CINQUE gol nelle nove parlile po 
meridiane costituisce un prunaio 
per questo campionato Nella pii 
ma giornata si registrarono 23 reti 
totali (21 nelle gare del pomeng 
gio a cui vanno aggiunte le due 
marcature del posticipo Samp Ro 
ma 11) Nella seconda giornata 
solo 19 gol ( 16 ■" i J di Parma In 


ter2 I) 

DUE i penalty concessi e realizzati 
icn I rigori sono siali Ir islormnli 
da Signori (Bau Lazio) c da Ma 
spero ( Udinese-Cremonese) Do 
po una giornata senza cartelli ii 
rossi temano le espulsioni Ieri é 
scattato I allontanamento dal 

campo per il laziale Gottanii all 0 
sordio tu il piaci unno Luce i ad cs 
sere espulso 

E del Piacenza I unico ZERO nella 
casella dei gol realizzali La squa 
dra di Cagni prima d cr cri in 
a impaglila del Cagliari ma i santi 
ieri hanno realizzato seppi r gra 
zie ad un autorete del viola Amo 
roso Oltre ai sardi anche Vice nza 
e Piacenza e Cagliari hanno nu s 
so a segno una sola rete La difesa 
meno battuta del torneo é quella 
della Juventus un volo gol subii» 





Igor Pretti 


8 rati: PROTTI (Bari) 

3 rati: VIERI (Atalanta) Rava 
NELLI e VI AL LI (J uve ni ut) SIGNO 
RI (Lazio) KAREMBEU tSampdo 
r a BIERHOFF (Udinese) WEAH 
(M lanl 

Z futi: MASPERO (Cremonese) 
BAIANO e BANCHELLI (F orertli 
na) ROBERTO CARLOS (Interi 
CASIRAGHI a ESPOSITO (Lazio) 
AGOSTINI (Napoli) N AMORUSO 
(Padova) Poas (Udinese) 


8? 


mmm a 


*4-9-1W ORE 18.00 

CAGLIARI JUVENTUS (20 30) 
CREMONESE ROMA 
LAZ IO-UDINESE 
MILAN ATALANTA 
NAPOLI INTER 
PARMA FIORENTINA 

PIACENZA BARI 
TORINO SAMPOOR A 
VICENZA PADOVA 
VERONA BOLOGNA 
PISTOIESE AVELLINO 
ALESSANDRIA MODENA 
CATANIA AVEZZANO 




M-9-imOffiU.K 

CAGUARI-JUVE (ore 20 30) 
CREMONESE ROMA 
LA2 IO-UDINESE 
MILAN ATALANTA 
NAPOLI INTER 
PARMA-FIORENTINA 
PIACENZA BARI 
TORINO-SAMPDORIA 
VICENZA-P ADOVA 


1-lfr-lMS ORE 16.00 

ATALANTA PIACENZA 
BARI-MILAN 

FIORENTINA-CREMONESE 
INTER TORINO 
JUVENTUS NAPOLI 
PADOVA-PARMA 
ROMA LAZIO (20 30) 
SAMPD0R1A-CAGLIARI 
UDINESE VICENZA 



































































































—_ A BORDO CAMPO _ 

Pagliuca: «Io non ho 
problemi con Bianchi 
Non so gli altri...» 


Bosrkov (MaltnU-MapoD): -Nel 
cnlcio vince chi sbaglia di meno 
Noi abbiamo sbaglialo meno e 
iter questo abbiamo virilo» 
MonrtorUco (AtaMotR-MapoM): 
■Ho peccalo di presunzione, non 
mi sono accontentato del pareg¬ 
gio come forse avrei dovuto lare 
se mi fossi ricordalo che abbiamo 
un solo obiettivo quello di salvar- 

Fontana (Barf-Luto)t *Ho tanta 
rabbia per on incontro che pote¬ 
vamo vincere Sul primo gol. Bok- 
stc ha commesso un fallo nettissi¬ 
mo su di me, non rilevato dall'al¬ 
bino Chissà se mi fossi chiamato 
Maichegiam l'arbitro presumibil¬ 
mente avrebbe lischiato II rigore? 
Ue Immagini tv hanno dimostrato 
la regolarità dell intervento di Ric¬ 
ci suBoksic- 

Metanòli (Bart-larioVi ‘Se tossi 
■no siali piu convinti e più concreti 
noi secondo tempo, se non avessi¬ 
mo lascialo l'Iniziativa alla Lazio, 
adesso staremmo a commentare 
una vittoria* 

Zaman (Bart-Lazlo): -I miei non 
si sono espressi come potevano 
sul piano del gioco II nsultalo sta 
stretto anche a noi porche avrem¬ 
mo potuto concretizzare meglio le 
mtasioni crealo nel finale della 
punite- 

P rotti (Kart-La zio): ‘Sono IcIicLs 
«Imo di essere 11 capocannonlere 
del campionato I ere gol conilo la 
Laziu non li dimenticherò mai 
Possibilità di un futuro In azzurro' 1 
Ai tempi in cui eravamo In sene C 
io segnavo più di Beppe Signore 
Tra pattool (Borantioa-Cagtla- 
rt)t -Non voglio parlare non ho 
voglia di parlare non f questo il 
momento Scusale» 


FVlcaoo (Rorenttno- Cagliarti: 

•Nell intervallo Trapaltoni si è ar¬ 
rabbiato molto per gli errori che 
avevamo commesso ne) primo 
tempo Alla fine invece nonci ha 
detto una parola Era di umore ne¬ 
ro, nerissimo Scusatelo ma non 
I ha fatto per catliva educazione, 
evidentemente non se la sentiva- 

Pania ri (FtoanUna-CagNari): 

•Trapatoni vada tranquillo per la 
sua strada, la genie di Caglian è 
sena Riconto che al mio pnmo 
anno di A persi cinque partile 
consecutive et) i tifosi continuava, 
no ad applaudirei C è tutto il tem¬ 
po perché la squadra si riprenda» 
ÈfertcM (kitar-naeanza): -Sia a 
Lugano sia contro II Piacenza non 
abbiamo giocalo bene e se la 
squadra non gioca bene, è giusto 
che la responsabilità cada sull al 
tonatole. 

Cagni (Intar-Placarmi!; •Quello 
cui tenevo di più era la risposta 
della squadra a questo periodo 
diffìcile E stata la prestazione che 
mi aspettavo, il risultato é venuto 
dopo» 

Pagi luca (Mar-Placarua): 

■Quando giochi male è normale 
che il pubblico fischi lo non ho 
problemi con Bianchi e non ne 
avrò mai Non so i miei compa 

c* Untar-Ptoeama): -Siamo 
misceli a lare II primo punto Ab¬ 
biamo giocato bene combattuto, 
cosa che non è capitata in altre 

tfpgi {Juventus- VI ca ne a): -Non 
siamo una squadra che sgretola 
gli avversari ma nemmeno quella 
vista oggi Siamo calati soprattutto 
dal punto di visla psicologico. 
Vinili (Juvn-VlMtua): .Abbiamo 


avuto lortuna il Vicenza si è di¬ 
mostrato un'oitlma squadra I no 
stri sono soprattutto problemi di 
concentrazione, non Ittici» 
OuMoUn (JuvR-VtCdnz*): -Panno 
piacere i complimenti, ma non è 
con quelli che cl salveremo Oc¬ 
corre essere più concreti in zona 

Candrunl (Padova-TortM): -La 

squadra sta crescendo lentamen¬ 
te Ct sono molti giocatori arrivati 
da categorie luteo on ed hanno 
ancora da imparare da migliora 
re» 

Sorretti (PMkwfrTortnoH -Il ri¬ 
sultato è positivo e dunque ci sta 
bene Ma II gol del Padova è nato 

E una bucherata della nostra dt- 
1 Un punto in trasferta comun¬ 
que va sempre bene» 

Rlzzttaill (PMkm-Tortno)-. .11 Pa¬ 
dova ha giocato come ce lo aspet¬ 
tavamo Zero punti in classifica 
hanno un lignificato ben preciso» 
Ertknm (Samp-Parma): «a- 
rembeu ha dimostrato ancora una 
volta di essere un grandissimo gio¬ 
catore Era quasi impossibile im¬ 
maginare una doppietta al Parma 
dopo appena tre turni di campio¬ 
nato» 

Karambao ( Sartip-Parma): -Ab¬ 
biamo giocato bene ottenendo un 

S andc risultato Prima della parti- 
non stavo in piedi, mi ha preso 
da parte il massaggiatore Viganò e 
mi na rimesso a posto lui é prò- 

« ìroessia» 

(Samp-Parma): -Dopo II 
primo gol della Samp abbiamo 
commesso molti erron gravi, an 
davamo piano, l'ho notato persi¬ 
no io che dalla panchina vedo po¬ 
co ma di sicuro di più non pote¬ 



vamo fare» 

Simon I ( Udì ireaa-C u reo t u a» ): 

•Non starno intenerì MI Udinese e 
alla fine il pan sarebbe stalo giu¬ 
sto La vittoria bianconera à matu¬ 
rata su nostri «non tattici» 
Zaccheroni (UHna te C remona- 
ea): Come è successo contro il 
Milan nella ripresa abbiamo avuto 
un calo di tensione che poteva, 
come domenica scorsa esserci la¬ 
tale Però siamo riusciti a mettere 
nella condizione di andare In gol 


le nostre punte almeno in sette oc¬ 
casioni» 

BtertwW II MMH Ctereon»»)i 

•Sono felce perché ho già latto tre 
gol Debbo ringraziare retta la 
squadra che mi mette nella condi¬ 
zione di concludere Faccio an¬ 
che un pensiero per la convoca¬ 
zione nella mia nazionale (tede¬ 
sca ndr). 

tt o n l tt o (Ud i nre« Cr—reire » 

M): -Ho avuto paura del 3-3 Per 
lortuna retto é andato bene» 


EiMFQomm 

Bayem Monaco 
marcia irresistibile 


m I) week-end calcistico in Euro¬ 
pa ha sostanzialmente consolidato 
le posizioni al veraci delle diverse 
classifiche II Bayem in Germania 
Newcastle e Manchester Utd. in In¬ 
ghilterra e Para Samt-Germaln in 
Francia hanno mantenuto con re¬ 
lativa tranquillità II primato 
Bre rew to; smaltita la delusione in 
Coppa Ueto e la clamorosa scon¬ 
fitta interna con il Lokomoriv Mo¬ 
sca, il Bayem Monaco ha npreso in 
Bundesliga la sua marcia La squa¬ 
dra di Rehhagel sabato ha supera¬ 
to anche la trasferta di Kaiserslau¬ 
tern. andando a battere il Bayem 
per 3-2 i bavaresi sono ancora a 
punteggio pieno, e hanno sei punti 
di vantaggio sul Bayer levetkusen 
che. grazie a una doppietta di 
Voelfer, ha battuto I Eintracht Fran¬ 
cofone Ampio successo per il Bo- 
russia Dortmund, che ha sconfìtto 
6-3 k) Stoccarda Successo esterno 
Infine per il Werder Brema, Impo¬ 
stosi 1-0 a Fhburgo. Questa la clas¬ 
sifica dopo 6 (pomate. Bayem M 
18, Bayer L 12, Bonasia D e Wer- 
deiB. Il 

ki gM Wtt » successo ui Premier 
League per tutte le formazioni di 
testa La coppia prima tn classifica, 
Newcastle e Manchester Utd, ha 
approfittato al meglio del turno ca¬ 
salingo Ipnmi hanno sconfitto per 
3-1 il Manchester City, mentre l'U- 
nited ha battuto 3-0 II Bolton St n- 
vede, dopo anni di crisi, I Aston Vil¬ 
la. attualmente secondo, che saba¬ 
to ha battuto 2-0 il Wlmbledon II 
pacchetto di testa é chiuso dall’Ar- 
senal vincitore sul West Ham per 
I -0, e dal Lamponi, che nell'uWuno 
turno ha bareno I campioni ut can- 
ca del Btockbum. che non riesco 
no a uscire da un penodo di crai 
gravissima (in 6 partite hanno tota¬ 
lizzato appena 4 punti!) Questa la 
classifica Newcastle e Manchester 
Utd IS, Aston Villa 13, Uverpool e 


Arsenal 12 

Randa: fermo il Paris Samt-Ger- 
main impegnato nel posticipo co) 
Montpellier, buon risultato per i) 
Metz, che é andato a vincere 1-0 
sul campo del Monaco Successo 
esterno, con identico nsultalo, an¬ 
che per l'Aracene a Uone che cosi 
raggiunge it Gumgamp bloccato 
sul suo campo dal Nantes (0-0) 
Per I campioni in canea si tratta di 
un pareggio che chiude un lungo 
penodo di crisi continua comun¬ 
que a non armare una vittoria che 
manca ormai dal 19 agosto Que¬ 
sta la classifica Parts SG (una par¬ 
tita m meno) 20; Metz 19- Aracene 
e Guuigamp 16. 

Ot«ritta, continuano a viaggiare a 
punteggio pieno Aiax c Ttlburg. I 
campioni In canea sono andati a 
vincere per 4-0 sul catino del De 
venter, contermando un'ottima ca¬ 
pacità di realizzazione Successo 
m trasferta anche per ilTiiburg 1-0 
sul campo del Brada Dietro alla 
coppia di testo resta da solo il Psv 
Eindhoven che ha colto il succes¬ 
so (1-0) ad Amhem Sconfitta in¬ 
vece pet il Feyenooid, battuto 1-0 
ad Utrecht. Questa la classifica do¬ 
po 4 giornate. Afa* e Tilbuig 12. 
Psv Eindhoven 9, Feyenoord 7 
Spa g na : seconda sconfitto interna 
consecutiva per d Reat Madrid bat¬ 
tuto al Berna beri dalTOviedO per 3- 
2 Dopo 3 giornate restano a pun¬ 
teggio pieno solo l’Atletico Madnd, 
che ha vinto a Bilbao sull'Athletic 
per 2-0, e I Espaltol, che ha sconfit¬ 
to TAlbacete per 1-0 Ottimo sue 
cesso esterno per il Barcellona an¬ 
dato a vincere per 34) sul campo 
del Reai Saragozza Vittoria in tra¬ 
sferta anche per il Betis Siviglia 2-1 
a Madnd col Rayo Vatlecano Pa- 
regg» (0-0) per il Santiago a Val 
ladohd. Questa la classifica Atleti¬ 
co M e Espariol 9-Barcellona Betis 
S c Sant lago 7 OLoM 



ZAPPUtiL 


Simone 
al Barcellona? 
Chiedetelo 
a Ramazzotti 

soriti k xo m I riricii 


Dev essere un bel problema ren¬ 
dere accattivante un programma 
quando é schiaccialo tra Iclegior 
nati sulle vane reti e soprattutto 
quando questo programma non 
ha nulla, o quasi da dire Mollo 
spesso, in questi casi si ncorre a 
un tacite escamotage si crea una 
scenogralia che possa incurosire 
chi si nova a passare su quel cana¬ 
te Proprio questo è stato II sistema 
utilizzato dal responsabili di Italia 
t per a Utd* «I campionato la 
trasmissione va in onda all’ora di 
pranzo, e il suo scopo è tornire te 
ultimissime sulle squadre che di 11 
a poco scenderanno tn campo A 
meno che qualche giocatore non 
si sta sentilo mate nel corso della 
notte al povero Piccinini presen¬ 
tatore di Guida al campionato, 
non resta che rimasticare te noti 


zie già uscite su tutti i quotidiani 
alcune ore prima 
Il programma, già da alcune 
stagioni, ha il suo clou nelle previ 
sioni di Maurizio Mosca Se qual¬ 
cuno si prendesse la briga di an¬ 
dare a vedere quante ne ha azzec 
caie Mosca cl sarebbe da ndere, 

ma ormai-cosi va il mondo-òdi- 
ventato un personaggio e ha uno 
spazio lutto suo all'interno di una 
trasmissione Ma come fare a cat¬ 
turare qualche spettatore mentre 
parla Maurizio Mosca? Dopo aver¬ 
ci pensalo un po. gli scenografi 
hanno realizzato una strettura che 
dovrebbe ricordare un po’ la mac¬ 
china della ventà e un po’ il labo¬ 
ratorio utilizzato per la creazione 
di Frankenstein Cosi Mosca parta 
mentre con del ghiaccio secco in¬ 
torno a lui si crea il cosiddetto -el¬ 


leno lumo» e accanto, in piedi, gli 
sta Giorgio Chmagfia anche lui 
assorto da qualche tempo al ruoto 
di commentatore Le*centravan¬ 
ti delia Lazio indossa un camice, e 
per dare senso alla sua presenza 
ogni tonto mette una mano sulla 
spalla di Mosca nell atto del me¬ 
dico intento a calmare un pazien¬ 
te La scena già cosi ò abbastanza 
orripilante ma non basta infetti il 
tutto è costituto come se Mosca 
dovesse rispondere a domande 
improvvisato o almeno cosi gliele 
propone Piccinini II buon Mauri¬ 
zio, invece, legge da un loglio Ieri 
sposto creando cosi un elleno In¬ 
volontaria mente comico, ogni 
tanto alle sue parole si accende 
un lampeggiante giallo Sarebbe il 
segno che la risposta è sbagliata, e 
a quel punto si raggiunge il massi 


mo. perche Mosco finge (maltso- 
mo) di cercare una nuova rispo¬ 
sta. stavolta giusta Ogni domeni¬ 
ca, poi. Mosca tornisce qualche 
numero di telefono ai quale chie¬ 
dere conferma delle sue teorie 
Su questo ferì si è raggiunto il 
più assoluto non-sense Mosca ha 
inferii tornilo II numero della Bmg- 
Anoia, una casa dlscograltca, cui 
chiedere se ò veto o meno che il 
milanista Simone si vonebbe tra¬ 
sferire al Barcellona Cosa c’entra 
la Bmg? Semplice (secondo Mo¬ 
sca) è la casa che produce i di¬ 
schi di Eros Ramazzotti, grande 
amico di Simone. cui il calciatore 
avrebbe confidalo i suoi desideri 
Ora già il feno che sui desideri di 
Simone si locete una trasmissione 
(e si sprechino righe di un artico¬ 
lo) ò un segno dei tempi ma poi 


ve le vedete voi te ignare centralr- 
ntste della Bmg costrette a sorbire 
decine di telefonate di gente che 
chiede se ò vero che Simone va al 
Barcellona? 

Continuando a (non) parlare 
di calcio, decisamente più diver¬ 
tente è stato lo scherzo costruito 
da Quatti erta H salcio ai danni 
del cronista del Tg4 Paolo Brusio 
noto per te sue cronache dal mar¬ 
ciapiede antistante II Palazzo di 
giustizia di Milano La trasmissio¬ 
ne era coltegata con casa Bros*.) 
a Pisa, dove c’era la madre del 
giornalista che ha mostrato al tele¬ 
spettatori il primo orsacchiotto del 
piccolo Paolo ha raccontato di 
quando Rubbia strappò un blocco 
a suo figlio quando era presidente 
di una piccola associazione loca¬ 
te La cosa più divertente natural¬ 


mente, era la taccia di Paolo Bro 
sio. prima divertito, poi infastidito 
e quindi rassegnato Idea diver¬ 
tente. come detto, ma domenica 
dopo domenica QewW che W cal¬ 
cia ... sta correndo qualche ri¬ 
schio si nota infatti poco rinnova¬ 
mento nella scelta degli ospiti, e 
l’innamoramento di quelli che si 
mostrano abbastanza spintosi 
Troppo spesso si vedono le stesse 
(acce, e da programma per coloro 
che vogliono seguire le partite ta¬ 
cendosi qualche osata Quelli 
che II calcia ... rischia di trasfor¬ 
marsi in una stt-com comico-spot» 
riva La salvezza è sempre nell u- 
moramo di Fazio, capace di crea¬ 
re situazioni comiche m ogni mo¬ 
mento ma le continua novità e te 
sorprese tra gli ospiti non si fanno 
vedere come negli anni scorsi 



VITATI E CLASSIFICHE 


ANCONA-CESENA 

3-2 

AVELLINO-FOGGIA 

0-0 

B0L0GNA-REGGINA 

1-1 

BRESCIA-VERONA 

1-0 

CHIEVO-PESCARA 

0-0 

COSENZA-REGGIANA 

3-1 

PALERMO-F ANDRIA 

3-2 

PERUGIA-GENOA 

2-2 

PISTOIESE-LUCCHESE 

2-0 

VENEZIA-SALERNITANA 

0-3 

_j msjum 



24»«-MMHlB.M> 

BRESCIA SALERNITANA (Sab 23(8| 

CESENA PERUGIA 

COSENZA CHIGVO 

F ANORIA-ANCONA 

FOGGIA REGGINA 

GENOA-REGQIANA 

LUCCHESE-PALERMO 

PESCARA-V6NEZIA 

PlSTOlESE-AVEUINO 

V6R0NA-B0L0QNA 


SQUADRE 

Punii 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocalo 

vini© 

Pari 

Pera* 

Fané 

Subite 

mgfese 

VERONA 

» 

4 

3 

0 

1 

6 

t 

0 

■RICCIA 

8 

4 

2 

2 

0 

? 

4 

0 

■OLOONA 

8 

4 

2 

2 

0 

4 

1 

0 

roooiA 

8 

4 

2 

2 

0 

3 

1 

0 

OINOA 

T 

4 

2 

1 

1 

11 

5 

- 1 

PALCRMO 

8 

4 

1 

3 

0 

4 

3 

- 1 

PISTOIESI 

8 

4 

2 

0 

2 

5 

3 

- 2 
~ 

LUCCHESI 

S 

4 

1 

2 

1 

3 

3 


SALERNITANA 

4 

4 

2 

2 

0 

4 

0 

J 2 

CHI IVO V. 

4 

4 

0 

4 

0 

2 

è 

- 2 

P. ANORIA 

4 

4 

1 

1 

2 

? 

8 

- 3 

CRUNA 

4 

4 

1 

1 

2 

4 

S 

- 3 

AVELLINO 

4 

4 

1 

1 

2 

3 

4 

- 3 

ANCONA 

4 

4 

1 

1 

2 

5 

7 

- 3 

COUNZA 

4 

4 

1 

1 

2 

3 

5 

- 3 

PIRUOIA 

3 

4 

0 

3 

1 

3 

4 

- 3 

PESCARA 

3 

4 

0 

3 

1 

2 

4 

- 3 

RIOOINA 

3 

4 

0 

3 

1 

4 

11 

- 3 

VENEZIA 

3 

4 

1 

0 

3 

1 

6 

- 4 

RIQOIANA 

a 

4 

0 

2 

2 

1 

S 

- 4 


Salernitana 4 punti di penalizzazione 


smotta* 

MULTATI: Como-Spal 0-2 Empoll-Carrarase 1-0. 
Fiorenzuoie-AlessandHe 1-0. Masseae-Letle 1-0. Mo- 
dana-Pialo 2-0 Monrevarchl-Saronno 2-1, Monza-8re- 
sceiloi-2 Ravenna-Pro Seelo 2-1 Spezla-Carpl 2-2 

CLASMFIOA: 

Modena, Florenzuola e Ravenna 10 punti Spai e Mon¬ 
tevarchi 9 Breacetioe Prato 6. Carpi letta Masaese 
e Empoli S Alessandria, Como e Monza 4, Seronno e 
Pro Sesto 2. Spezia i. Carrarese0 
MOMMO TUttNOi Alessandria-Modena. Sreecel- 
!o-Spal Carpl-Massase. Carrarese-Corno, Letle- 
Monza. Prato-Empori. Pro Sesto-Montevarchl. Raven- 
na-Florenzuola. Saronno-Spezie 


«trattai 

MULTATI: Aclreale-Nola 1-0, All Catanla-Gualdo 1- 
2, Cmeti-Sora 1-t, Ischla-Juve Stabla t-O, Lecce-No- 
cenine 3-2, Lodlglam-Trapanl 1-0,Savola-C dISangro 
0-0 Slena-Cisaranol-i Turrla-Asooll 2-2 

CLAMI MCA: 

Gualdo 10 punti Ascoti e Casarano 8 Lecca, Trapani 
e Siena 7 C di Sangro 8, Acireale, Ischia Juve Statila 
e Nota 5, Nocerlna, Torna e Lodigiani 4 Sore e All 
Catania 3, Chlett e Savoia 1 


TURNO! Caaarano-Atl Catania C di 
Sangro-Lecce, Chletl-Turrls, Juve Stabla-Ascoll No- 
cerine-Siena Nola-lschla Savola-Lodlglanl Sora- 
Aciraate Tnapani-Gualdo 


C2 


ai SONS* 

meULTAK: Cremapergo-Solbteteae 0- 
0. Lvmezzane-Lejnano 3-0 ncvara-Cll- 
tadeite Z 1 Ospiieletto-Pro Pania i-t 
Pavia-OINa t-O Pro verceiii-Patozzoto 
1-1 Tcrres-aizano t 1 Valdegno-Tein 
pio 2 1 VareseLecco 1-1 
CLMMFKAi Lomezzene e Pavia 9 
punii. Novara 7 veidagncS Pro Vercel¬ 
li 5 Cittadelle a Propaina 4 Lecco Soi- 
bteiesa Osodaietto Torres e Olbia 3, 
Alzano, virerei! Ciemaoergo varare a 
Pa tozzolo 2 Tempio 1.Legnano 0 
NOUIUTWMi Aizano-P Vercel¬ 
li Ctitadaia-Oapiiai LeccoNovara 
Legnano-Torras (tiNa-Varese- Palaz- 
zolo Umezrane Pro Patria Cramapar- 
po Solala! Valdagno Tetrrp!o4»avto 


«ROMEI 

«MULTATI: Gtorgione-Ponaecco 0-1 
Imola Forlì M. llvorno-Ontew $-0; 
Pontedera-Pano t-1 ftimlni-tìaraoca L 
CU SandonAFarmana 1-0 Ternana 
Traviso 2-2, Ttleailna-CacUia 24) via 
Peraro-Totentino 0-0 
C L AMI F SO >- - Livorno 9 putrii. San Doni 
a Ternana 7 Ponisene 6: Baracca Lugo 
Porcai ita e Triestina 5. Cecina Forti a 
Gorglotre 4 via Parar: 3 Fano Ferma¬ 
ne Tolentino e Traviso 2 Carriere e RF 
mimi Imola0 


PROIMfilO VMttO: Baracca-Ternana 
Cetinatiirata Cantere-Via Peserò, Fa- 
no-SandonS Fermana-Livomo- Forlv 
Glorglone Ponaacco-Rlmlnl Tolentino- 
Trtosone Tteviso-Pomedera 


«ROMEO 

RISULTA TV Aetraa-Banlpagllese 11 
(ieri] Avazzano-Viieibese 1-1 Bisce 
guatarne 2 t Cestrovllteri Albanova 
l-b Froalnone-Terairio i-O Giuliano»» 
Taranto 4-1 Marsaia-fienevento t-t 
Malata CatanzaroCU)- Tran:-Far*no041 
CLASSIFICA: Caanoviiiari e Artrea 7 
punti Qiuiianova 6, Avezzano Bene¬ 
vento. Sire agito Fresinone e Matera 5, 
viterbese e Amarrava 4, Calamaro Tra 
ni a Calante3; Battipegl lese e Fasano 2 
MaraalaeTarantot Teramo 0 

riSHIHO TURNO: Albanova-Gwlto- 
nova. Bamp -Bteceglle Banevenlo-Me 
tara Cetanto-Avenano CaUn«ro-Ce 
tìrov Faaano-Marsala Taranto Aatrea 
Teramo-Tranl Viterb -Fresinone 


t 


h 
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Lunedi iHscltembiv !!)9: 


Il centrocampista blucerchiato, che non doveva giocare per un infortunio, decide la partita 


in dulie ccneridi un gruppo «orco mh‘ ; if 

giuito dia fiitó un ^to, si ■, ^ 

potali due pencoli con altrettante Chri*tt*nlUr*»d>sut*ai(zz* Usua seco* da rete 

punizioni calciale sulla lumiera da 

Zola, i biucerchlatl prendevano co _ 

raggio e si ((orlavano addirittura In | J j 

vantaggio alia prima vera palla-gol. I t | 

Al 21'Mancini batteva una punì- I . Il/I Wf‘ , l il 
/ione mollo ben calibrala dalla si- JLa# ''UUvVl A ‘ 
nisba sulla quale Karenibeu irrom¬ 
peva rii tosta segnando la prima re- -J 

le rioriana. Il Panna sembrava su- _ — — 

Pire il colpo. • al SI* I padroni di ■ ■ £3 

casa andavano vicini al raddoppio 11 Ili 11 | . 

con una splendida combinazione M. 

Miliallovlc, Mancini, Karambou, 
che concludeva di poco fuori. 

u' Sampdmia graduaimenie Doccia fredda per (I Parma a 

swnitoava pwhdew II sopravvento . ' , 

anche a tretttmrampo.-dtM; gli ni di Stala prendOflO tre gol < 

emiliani sembravano Inconcluden- , 

ii, ««ivo poi affidarsi ad una geniali- Karembeu-dipenuente e vede 

(A che Ieri non era In Zola. Nella ri- 

preaa, invece del pterodibiie asse- vetta della classifica. Per 1 11 

dio ospite, si registrava il crescen- ... 

ito continuo della squadra di Erta- che apre PUOVI OflZZOntl. 
sotv. mollo ben disposta In campo. 

Pucci al 56’ era costretto a salvarsi 

In «uremia su un diagonale di Ka- - 

lambcu. ben lancialo da Seedorf *•*•'* e®*Tj 

Due minuti pii) lardi era ancora l'o- dori» a dare spettacolo sotto gli oc- Batteri 
tonde» ad ondare vicino al gol. chi di Socchi, e a raddoppiare a un locolp 
poi cl provava Mancini con un pai- quarto d’ora dalla fine ancora con punizìi 
Umetto. Il Parma dava la sensazlo- Karambeu dopo una combinazio- ma è Ir 
ne di non riuscire più a conlrobal- ne con Batteri. Il hancese strappa- po Ire i 
tere nonostante lo sosliluzlonlope- va ovazioni a scena aperte, od era puniav 
mie da Scala, che Inseriva Brolln e il vero protagonista della partila A delio ! 
Sensitil per dare più fosforo atta questo punto rincontro non aveva tempo 
manovra. Solo un lampo di Metti al più storia, cera spazio ancora per cela! 
7t)’, l’ex blucorchlato colpiva Vln- qualche contropiede Wucerehlato un seo 
crucio dui pati coti un Uro dal limi- e per la terza rete realizzate dal lo, ma 
te. per il resto era ancora la Samp- nuovo enfialo Bellucci su cross di vero m 


le Pagelle 


Mancini e Mihajlovic perni del gioco 
Stoichkov bocciato nonostante il palo 


Fagotto 6: poco impegnato nel 
corso del match, mostra sol¬ 
tanto qualche Incertezza sulle 
uscite. 

Ba t ter i 6,5: appare In netta cre¬ 
scita di condizione rispetto alle 
precedenti gare disputate. Vin¬ 
ce il confronto sulla fascia con¬ 
tro il temutissimo Stoichkov. 
Manca solo di precisione in 
qualche occasione. 

Sacchetti 5,5: troppo timoroso e 
impaccialo. È a disagio e si us¬ 
ile, sbaglia appoggi semplici. 
Per lui di sufficiente c'è solo 
l'impegno. 

Karenbeu 9: straripante e ubiqoo 
Fa letteralmente impazzire gli 
avversari e dimostra uno stra¬ 
potere atletico increbile Un 
giocatore universale, una sor¬ 
presa eccezionale. E come se 
non bastasse segna anche due 
gol preziosi 

Mann Ini 6,5: svolge il suo compi¬ 
lo senza incertezze. Puntuale 
negli anticipi. Sempre concen¬ 
trato nellechiusure. 

Francete tratti 6,5: preciso ed 
ordinalo, si rivela discreto an¬ 
che nella fase dell'Impostazio¬ 
ne del gioco. 

Seedorf 6: parte mate, nei primi 
minuti sembra estraneo al gio¬ 
co, poi però esce alla disianza. 
Prestazione alla line sufficiente 
ma da uno come lui t lecito at¬ 
tendersi di più. 

CMeM 5: una delle pochissime 
note dolenti della Sampdoria 
di questa terza domenica È In 
visibile ritardo di condizione. 
Inconsistente e impaccialo. E 
.iti.) fine EriksMMi min può fan¬ 
ali nulo di sostituirlo. 

Mariterò 6: va a corrente alterna¬ 
to. Ho il compito di fungere da 
boa del centrocampo e tutto 
sommato la assolve dignitosa¬ 
mente 

MancM 6,5: il solito genio e sre¬ 
golatezza. Alterno giocate vir¬ 
tuose a pause sorprendenti. 

Mlhaflovtc 7: netta sua posizione 
naturale di centrocampisra 
avanzalo da it meglio Migliore 
del solilo anche in interdizio¬ 
ne Temibilissimo, ma questa 
non e certo una novità, sui cal¬ 
ci piazzati. 

Evanl «v: non giudicabile. 

Inverni zzi 6: enlra a risultato ac¬ 
quisito. 

Bellucci 6: riesce a trovare il suo 
momento di gloria quando la 
partila 6 ormai in pugno dei 
bluceichiali segnando II terzo 
gol donano D5.C 


Bucci 6: tre gol subiti non sono 
pochi ma II numero uno è ìiv 
colpevole Per il resto fa la sua 
parte con dignità, ma non può 
evirare il peggio. 

Benarrivo sv: costretto ad uscire 
peruninlortuniodopoa ppena 
cinque minuti di gioco, e ovvia¬ 
mente ingiudicate le. 

W Chiara 6: si adopera con impe¬ 
gno ma non con altrettantoco- 
strutto 

Metal 5: non é proprio la sua 
giornata. Inesistente in fase of¬ 
fensiva. soffre per giunta Miliaj- 
lovic in quella difensiva In- 
somma, non incide e non argi¬ 
na. 

Grippa 6; si salva dal naufragio 
generale deH'undid guidato da 
Scala. Produce mollo lavoro, 
ma la cosa viene vanificate dal¬ 
lo scarso supporto dei suoi 
compagni di squadra. 

Cannavaio 5: altro elemento in 
giornata no. Soffre per 911 mi¬ 
nuli contro avversari prepon¬ 
deranti, e ne azzecca davvero 
poche. 

Apollonl S,5t anche lui coinvolto 
nel marasma generate, si ster¬ 
za di tenere la posizione, ma a 
lungo andare perde la bussola. 

Brambilla 6: cerca di costruire 
qualche trama offensiva, ma è 
anch'egli vittima detta tenden¬ 
za generale. Isolato dai com¬ 
pagni. per girtela un suo Ilio 
nel finale ha poca lortuna 

0. Baggto 6.5: spaesato e poco 
lucido, non st ima davvero uno 
dei più stimati centrocampisti 
italiani. Soffre la generale am¬ 
nesia della sua formazione. 

Melll 6: In grinta r ’ò anche-1<- irii-i- 
non w.MM-ggi.ino t'i». (ter pai 
positivi ina noli ila lortuna. 
Sfiora il pareggio colpendo 
una clamorosa traversa sull’l-tl 
pei la Sampdoria. Poteva esse¬ 
re un altra parlila 

Zola 6,5: altra grossa delusione 
della giornata Pane discreta¬ 
mente, ma si mortifica dopo 
aver calciate due punizioni la- 
vorewoli sulla barriera blucer- 
chiala. Nel finale scompare dal 
campo. 

Stoichkov 5: confusionario, pre¬ 
vedibile e soprattutto molto 
neivoso Viene sistematica¬ 
mente anticipato da Batteri, e 
di lui resta solo un palo su pu¬ 
nizione. 

9onsM 5.5: cerca di mettere or¬ 
dine in un centrocampo che 
sembra allergico a questa pa¬ 
role Ma i risultati sono quelli 
che sono. 

erario 5,5: stesso discorso (atto 
per Sensóri. □£(.’. 


Mano FUSTAMI 


Bucci 
Benarrivo 
(5 Dichiara) 
Cannavaro 
Apolloni 
Mussi 
D. Saggio 
(63’ Brolln) 

Brambilla 
(63’ Sensini) 

Crippa 

Stoichkov 

Melll 

Zola 

All Scala 

(12 Buffon. 16 Inzaghi) 


Granata avanti poi frenano. Primo punto del Padova ma i problemi restano 


• UDINE. È successo tutto nella ripresa ha Udinese e 
Cremonese, due lormazkmi che hanno la salsezza 
per obiettivo primario. Netta prima (razione, infatti, te 
squadre hanno a lungo controllalo te tomi di gioco av- 
versarle limitandosi ad agire in contropiede: poi. co¬ 
me detto, a e modificalo tutto. Cinque gol. altre due o 
tre grosse occasioni, un gioco frizzante e determinato 
da entrambe le parti e un finale al cardtopalmo, quasi 
fotocopia detta gara di due stagioni la quando la Cre¬ 
monese. sotto di tre gol, riuscì a pareggiare In questa 
occasione i giocatori di Zaccheroni sono stati pero più 
abili, soprattutto nel tenere la palla e far trascorrere gli 
ultimi minutì senza dare ai grigiorossi la possibilità di 
impostare azioni d’attacco. Alla line la vittoria è stato il 
risultato più giusto che ha premiato l'impostazione 
tattica dota alla partita dai padroni dì casa che, una 
volta siglato il terzo gol, hanno avuto il torto di chiu¬ 
dersi in dilesa e di lasciare troppi spazi a Perovic. Ra¬ 
sperò e Floriancic Per contro la Cremonese, che ave¬ 
va come obiettivo minimo ilpareggio. ò riuscita a con¬ 
trollare la partita nei primi 45 minuti ma ha dovuto ce¬ 
dere alla superiorità dell'Udinese che net secondo 
tempo ha disputato una gara superlativa A pilotare 
l’Udinese verso la vittoria sono stari Desideri e Strop¬ 
pa. Tra gli ospiti, scesi in campo con una difesa a uo¬ 
mo che non dava negus a Battoli e Poggi. » sono 
messi In luce Gatzya e Dall’lgna. 

Nel pomo tempo è stata l'Udinese a farei pericolosa 
con le conclusioni di Poggi Amettano a Blertiolf. La 
Cremonese ha risposto con Tentoni e Perovic che dal¬ 
la distanza hannn impegnato Battisti™ Di luti altro te¬ 
nore è stata la ripresa. L’Udinese si & (alta pericolosa 
giù al 5’ con Bertotto e dice i minuti dopo è comincialo 
te show di Bierhoff 11 tedesco ha portato in vanteggio 
l’Udinese al 15’ con un perfetto diagonale su invito 
dell'ottimo Rossitto; al 21’ha regalato a Poggi (il suo è 
sialo un ■eurogol*’) la palla del 2-0: Infine, al 24’. di le¬ 
sta. ha siglato il terzo gol su imito di Sergio. La pania 


■ PADOVA Punti al vento. Sono quelli gettali dal To¬ 
rino a Padova. Punti che volano Inleficemente lontano 
dalla classifica granata, calciali alle stelle da pedate 
sbilenche di razziteli), da (estate improvvide di Hakare 
La coppia d’attacco granata si squaglia in 90 minuti 
aiYcssMissirrif per te truppe di Sonetti, che però di¬ 
menticano Rii amichi ardori e traccheggiano sull'1-0, 
trovato dal ragazzino Bernardini. Un destro. Il suo, da 
consegnare a luterà memoria del giocatore e della Ru¬ 
mo. che lo ho regalato per metà al Torino soltanto 
l'anno scorso. Non è un fenomeno, Bernardini, ma 
centrocampista mobile, dolalo di destro spregiudica¬ 
to. Ne sa quale» Bonniuli, -fotograto* in porta dopo 15 
minuti da un siluro che si Insacca all’incrocio. 

Potrebbe essere l’inizio di una marcia trionfale, in¬ 
vise il Torino si insacca, accetta i modesti ritmi del 
modesto Padova, e paga alla mezz'ora su ammuc¬ 
chiata generale dopo una punizione Saltano in area 
Ulna olitelo, l'americano ha più tempismo del portie¬ 
re. la (ralla schizza al limite dell’area c Kreck easliga 
cuti un diagonale: 1-1. 

Cl sarebbe tempo e modo per recuperare, ma II To¬ 
rino si astiene. Soprattutto si astengono Rizziteli! e Na¬ 
tan. Il tureo almeno ci prova. Sbaglia un gol fatto nel 
primo tempo ma s’inventa un’occasione di lesta 
gliiiiitìsiina nella ripresa che per poco non Iramutó in 
gol Rizzimi li invece s'incaponisce in una serie di drib¬ 
bling fante difficili quanto inutili. Perde palloni a car¬ 
rettate, g captano, che per giunte assassina un'irjipeii- 
lilte palla-gol a dieci minuti dal tentóne. Poteva essere 
I occasione per urei vittoria tanto importante per il 
morato quanto |icr la classifica. Invece sfama lutto 
I «utaiconseguenza dunque il pareggio finale. 

Il Padova lira solo un mezzo sospiro di sollievo. 
Aita conquistalo il primo punto del campionato non 
cancella nnipresstonnnte pochezza di una squadra 


Turcl 5,5 

Qarzya 5,5 

Verdelli 5,5 

Daff'lgna 6 

Orlando 5 

De Agostini 6 

(63' Fantini) sv 

Glandebiaggl 6 

168’ Gualco) sv 

Perovic 6 

Maspero 6 

Ptorj ancìc 6,5 

Tentoni 5,5 

All. Sintoni 

(12 Razzetti, 20 Nicolini, 
23 Ferrara ni) 


Battisttnc 

Helveg ( 

(46 Bertotto) 

Calori ! 

Bla 

(73’ Ripa) 

Sergio 

Ametrano 

Desideri f 

Rossitto 

Stroppa f 

Poggi 

(89' Stefani) 

Bierhoff 

All. Zaccheroni 

(12Gregorl,21 Marino) 


Biato 5,5 

Angioma 5 

Cravero 6 

Moro 5 

Maltagliati S 

Milanese 5.5 

Hakan 5 

Cristallini 6 

(46’ Falcone sv 

62’ Sognano) sv 

Sacci 6,5 

Bernardini 6,5 

Rizziteli! 5 

Ali. Sonetti 

(12 Doardo. 18 Fioriti, 20 


Bonaluti 

Sconziano 

Giampietro 

Cuiccni 

Lalas 

Gabrieli 

(62' Coppola) 

Longhl 

Nunziata 

Kreek 

(51’Flore) 

Ga!derl8i 

(56' Ciocci) 

Amoroso 

All Sandreani 


(12 Dal Bianco, 5 Rosa) 


Dionigi) 


ARBITRO: Cardona di Milano. RETI: 60’ e 69’ Bierhoff. 66’ Poggi, 
76 Maspero (rigore). 79' Ftorjancic NOTE angoli 6a4 per l'Udine¬ 
se. giornata beila, terreno in ottime condizioni Spettatori 16 mila. 
Ammonito: Verdelli 


ARBITRO: Bolognino di Milano 
RETI: 14' Bernardini, 36’ Kreek 

NOTE: angoli 5 a 3 per 11 Padova, giornata di sole, terreno In buone 
condizioni Spettatori: 13.731 pei un incasso di 420.093.000 Uro. 
Ammoniti Sconziano. Giampietro, Moro e Cravero. Al 61’ intortu- 
nlo a Gabrieli per uno scontro con Falcone 


sembrava finita, ma la reazione delta Cremonese* è 
Saia rabbiosa. Al 30’ Ripa, appena entrato, In steso 
Floriancic in area: Maspero ha accorciato le distanze 
con una perfetta esecuzione dagli 11 metti. Poi, al 34 ’. 
è slato ancora Floriancic a similare al meglio uno sva¬ 
rione della difesa bianconera e a battere Batlistini. Ma 
anche se con fatica, i padroni di casa sono poi riusciti 
a tenere in pugno la gara fino alla fine 


che sembra fin d ora votatissima alla retrocessione, a 
meno di un miracolo, l'ennesimo, di Sandreani. 

Infine, i ’t da dire del brutto pomeriggio di Gabrieli. 
In uno scontro di gioco coti Falcone il centrocampista 
ha riportato un trauma cranico nonetto un taglio al 
mento suturato con quattro punti. È ricoveralo in 
ospedale <• dovrà rimanere perire giorni In osservazio¬ 
ne. 
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Un gol in mischia del centravanti permette ai bianconeri di superare un buon Vicenza 


Del Piero risponde 
a Umberto Agnelli 
41 mio contratto? 
Si farà presto» 

Aleeaamko Del Piero e Gianluca 
Vlam, tare che protagorri* tifo 

campo* coite tempro peccanti nel 

decòlli del trailiI Umberto • 
Gianni ASMI», tori Inerirne allo 
«Urite dette Alpi* Tarino. E non 
pota» owtomènte mancaro m 
accenno sul tema delle ultime 
settimane: R-m- del bombet 
Juventino a Secchi -VMH senza la 
H «ionate? È un peccalo par la 
Nazionale-, tra detto l'avvocato. Il 
frate l lo Umberto. Uh eco. ha 
pattato dal controno d Del Piero, 
ette noni ancora «tato rinnovato: 
nonottante acada soltanto l'amo 
prouUno, è «Manta che ila I 
giocatore, ala Ibliwantua, hanno 
fratta di «moKrtveroun 

prolungamento. -CI tono 

kitenMdtort molto aggrottivi - ha 
detto Umberto Agite* I - Speriamo 
ohe la questione al risolva In fretta. 
Noi efruno pronti-. La rttpoiti del 
giocatore non il e latta attendere* 
■Non credo proprio che d tiranno 
proleml. U situazione è chiaraa 
tutte a due le patii, el tono itati 
colloqui InfoimaU ma non abbiamo 
ancora aiuto II lampo d metterci 
attorno a un tardo per trattare. Ma 
non cl aono problemi e la 
settimana proaalma, 
probabilmente, si chiuder». 


S* * , ‘ i c ' . 



~ 1 • A 


L'alfando <1 VtoW contrattato daloe 


•etorUund 


Maura PiiormMp 


Alla Juventus basta Vìalli 


La JuvenKis non si ferma più. I bianconeri han¬ 
no battuto il Vicenza con un gol di Vialli nel pri¬ 
mo tempo e sono in testa alla classifica a pun¬ 
teggio pieno. Ma la squadra di Cuidohn è uscita 
dal campo a lesta alta 


PALLA MOSTO» BSPAZIQNE 

micmub Nuaaimo 


te i OMINI r Con 1 i-spunc-nza di un 
olino chi H«x i di (orzacome la Si 
giior.i s» quando e s«me rimediare 
al fisiologico i dk> di icnutu Aline 
noconlm te cosiddetto provinciali 
lineili clic nella slagtone scorsa le 
liiinmr provocalo i dolori maggiori 
( osi Man elio I ippi tecnico avve 
dillo e modesto e mal pago di ini 
parare non osila un Istante a difen¬ 
dere i Ire punii sul punteggio di 1 a 
0 gol di rapina cercalo do Vialli li 
gnu o c ù il pnmalo nella giornata 
del Ionio del ovale Scala a Cerniva 
c della glande paura vissuta aalla 
Lazio di Zumavi a Ban Ad ade an 
c he questo al Delle Alpi quanilo un 
lernico si inelic in testa la ineraa- 
gllosa idea di iniziare un ciclo E si 
sa quanto il Viareggmo sia Insto 
ni Ile sue convinzioni 
Maino ora del Vicenza uscito 
sconfino con onoro Lnndolin ese- 
gela della zona pura ed uno dei 
piu i cinismi asserlon del c alcio cc 
rebiale lo ha pn paralo come un 
lesi di assolute credibilità cui man 
i a soliamo la magia del gol il sen 
so della raccolta do|x> Is semina 


Occorrerà avere pazienza Intanto 
la disponibilità umorale e lattica di 
Otoro un uniguagio ex Penarci A 
una garanzia II sudamericano « 
imo che alla palla da del tu senza 
lami preamboli Insomma il Vi 
cenza dà prova di essere una squa 
dra concreta sbrigativa e mai pini 
tecnica nel senso che non spreca 
quando muove da un 4 'i-1 per im 
tagliare la Signora stanca anneb 
Piala dal rumo bldndo e mai pun 
tugliosa lontana parerne di quella 
devastante macchina da gol di 
Dortmund 

Ma le giuslilicazioni non sono 
un problema In casa Jviw < omin 
clamo da Del Piero il Puiluricrlno 
con le siellelle che reclama dal 
I Avvocalo accoslamenli più deli 
cali nella gallona dei puton Per il 
numero dieci è la classe a giornata 
in cui la partita sa subito in luga 
Nel scuso che richiede una con 
eunlrazionc supennre alle sue lor 
ze Alex sembra tisicamente suu 
palo mentalmente distrailo e I oc 
cimi non brilla come nelle nottiir 
ned autore baciava lo assolve per 



1 

.vc-ùsa» 

Peruzzi 

6,6 

Mondi ni 

6,5 

Torricelli 

5 

Sartor 

55 

Ferrara 

55 

(69 Mendez) 

sv 

Porrinl 

6 

Biorklund 

6 

Possono 

65 

Lopez 

6 

Di Livio 

7 

Piatone 

«,5 

(fiO l?eschamps) 

Sousa 

4V 

6 

Kftoe, 

Oleario 

_ 6,5 
6 

Jugovic 

6 

Maini 

65 

(82 Conte) 

55 

Brlaschi 

6 

Del Piero 

5 

(56 Murgita) 

6 

(77 Correrà) 

sv 

Olero 

65 

Vialli 

6,5 

Lombardfm 

6 

Ravanelli 

5 

All Quidolln 



All Lippi 

ARBITRO Pellegrino di Barcellona (Messina) 6 
RETE 22 Vialli 

NOTE angoli 7 a 7 giornata serena 20 gradi terreno In buone 
condizioni spettatori 30 000 circe Ammonito Ferrara 


le sue dichiarazioni d dmore eter 
no verso la Juve gannitila da una 
robusta bolsa d ingaggio di olire 
un miliardo di lire lappi C di altro 
avviso e al 76 all ennesimo tackle 
troppo ammoscialo come la ciré 
dell Avvocalo gli preterisce il già 
ri latore Carrera Scella non del lui 
io disinteressata visto che nel n 
dolio difensivo ira Pomm Ferrara 
e ahimè anche il nostro pupillo 
Tomcclli A in corsa una gara di -al 
truismo per aiutare i vene!) a con 
quisiare il pareggio 


Chi sale e chi scende Scende 
decisamente Ravanelli che scopre 
in Pelone Biorklund e Lopez un 
ino che lo rispedisce in catena per 
un supplemento di studi sugli eflet 
ti del taylorismo Sale invece Vialli 
nella classifica dei marcatori 
quandoal22 capitalizza una foco¬ 
sa azione di Di Livio gel lato per 
terra al momento del tuo da un a 
zione congiunte di difensore e por 
nere a pochi metri dalla porta Da 
registrare che soltanto qualche se¬ 
condo prima aveva catechizzalo- 


Sousa alla sua maniera pei un av 
semaio passaggio a Ravanelli in 
fuorigioco Un laico SuperVialli 
con la sua semiguavolla a lavoro di 
un destro che non perdona -Ree 
calo che la Nazionale vi deve n 
nunciare- commento I Avvocato 
già in fuga a mela partita come il 
Bomperti d altn tempi F. sale come 

fosse un -Haitier» a decollo onz 
zumale DI Livio magistrale la sua 
prestazione con un paio di Assisi 
I ultimo per Pomm che al db del 
pruno tempo centra il palo Gli 
manca il gol come ad un cane da 
caccia manca la preda II che nel 
giorno del Signore per le doppiet 
le suona come un richiamo a non 
uccidere 

Chi sale ancora^ y Vicenza ov 
via mente Daccotdo lascia nel 
piallo i punii ma Guidolm ha mo 
spaio una squadra decorosa cosi 
come fu indecorosa la sua giubila 
zione dall Atolanla lltempoèdav 
vero galantuomo Nella loro mode¬ 
stia i giocatori sbagliano pochissi 
mo peccatoche non sappiano an- 
cora punire (avversano che sba 
glia E la Signora ha sbagliato pa 
recchio anche a centrocampo 
dove qualcuno è appatso luon mi 
sura Forse I uscito di Jugovic (sti 
rsmento 7 ) ha cancellalo le orme 
che i bianconen calpestano ormai 
amemona Dubitiamo il forteti «irei 
singolo non può pregiudicare la 
forza di un coltellino concorda 
menle osannato per folla la selli 
mana Propendiamo per una va 
nanle della liturgia cattolica nel 
settimo giorno le grandi si riposa 
no. Poi se c è chi lo la male la Si 
gnora non ne ha colpa alcuna 


Doppietta del centravanti della Fiorentina. Cagliari da solo ultimo in classifica 

Baiano toma bomber, Trap a zero 


le Pagelle _ 

Di Livio mette anche la fantasia 
Otero e Pistone la forza del Vicenza 


Peruzzl 6,6: i suoi compagni ne 
sono cosi ben che non esitano 
più di una volto a metterlo alla 

C a A rompere gli indugi ù 
celli che nei primi secondi 
di gioco gli -regala- un Otero in 
liberta Pei sua fortuna il uro è 
moscio Nel secondo tempo 
anche Ferrara non vuole esse 
re da meno e gli offre un reno 
passaggio su cui si avventa 
Murena 

Ferrara 5,5: nel ruolo di centrale 
non ci sembra nresisiibile Non 
ù irriconoscibile però la lucidi 
là gli fa ddetlo 

Pernotto 6,5: gioca a sinistra nel 
pnmo tempo a destra nella n 
presa sempre con punltiale el 
ficacia Silenzioso mai luon 
posto ne comportamenti la 
sua e una partita da manuale 
clic compensa le delaillances 
del reparto 

Torricelli 5: Lippi lo piazza a con ' 
tastare te sortile di Briaschi : 
che non è un cliente ostico ma 

neppure da prendere con suiti 
cienza Missione complicala 
da un improvvido calo di lor 
ina di cui rischia di approfitta 
re in un paio di occasione la 
prima punte vicentina 
Porrinl 6: porte a casa la sullicien 
za per la grinta che strappa in 
alcune sortile ollensive con cui 
la Juve ristabilisce il giusto rap¬ 
porto gerarchico 

Sousa 6: da grande inlelleltiiale 
del centrocampo interprete 
immediatamente la panila o 
meglio capisce che con la ver 
■leale Di Cario-Maim c è poco 
da scherzare In questi casi la 
miglior difesa è prorpio la dite 
sa 

01 IMO 7t il migliore Con un as 
callo Irantumna il hunkur vi 
cenano Poi dispensa palle di 
superba oneste cakistn a che 
solo Porrmi cerca di concreta 
zare con un colpo di lesta E si 
sacrifica in copertura dalle par 
n di un certo Del Piero (dal 70 
Deschsmpi tv: non é al mas 
simo ma intelligentemente 
usa la gara per liberarsi dei toc 
ci e lacciuoli che lo opprimo¬ 
no) i 

Jugovic 6: con lui in campo in , 
centrocampo bianconero non 
da I impressione di subire il 
gioco corto dei vicentini (dal 

38 Conte 5,5: è alla ricerca di 
se slesso Va compreso II prò 
blema è che lo comprendono 
anche gli avversari) 

VlatU 6,5: lolla caparbiamente 
come impone il suo marchio di 
labbnca e Uova un compenso 
_nel IM" gol in sene A della sua 
'camera Nient altro 
Del Piero 6. I veti artisti vivono 
anche delle loro pause proles 
sionali A paltò che non siano 
lunghe (dal 76 Carrera sv 
avrebbe mentalo di entrare pn 
ma) 

Ravanelli 5- Inconcludente Nes¬ 
suno però reclama Padovano 
Riconoscenza bianconera 

LMiR 


m HKI-'v/J i orni strapazzare un 
Cagliarisicnk sfilncciutovmaicl 
Ik. ai t non ddre spettacolo La 
Fiorentini c ù niiv;il» rifilando Ire 
IIII agli isolani (meltendo in sena 
ilillxolli il Irapi |inr senzn-entu 
susm ire Plubalnlnn lite nella pav 
sai i si igiolit lu g >ra di ieri al -Finn 
i In- s m hi* fuma con una gole i 
il i lumi la Fiorentino sprugiudi 
i , 1 , iiKspirtac i po paz 2 duon 
isisii piu Ora i 0 una squadra 
,|II idilli 1 pratica Ciro bada al so 
ito mug in uni qualche siiuvuliira 
i si di gol ds IC agli in 1 ma clic ile 
m usò nifi monti in mano il palli 
no ili I gnu o concedendo |X)CO o 
I a ufi agli «vsc ts.ni II gol li) api I 
Un i di 11 nano ha coltamente spio 
n ilo 1 1 sii ni i il viola mi) l' stelo 
in I vanitilo fi ni|Xi die la squadra 
di Rami n Ito I ititi vedere la filoso¬ 
fi u In sa i il likicunvIuBorcditiil 
n » ili auiptoiiafi» I1ii|x> aver me ss« 
m li ialini ufi al sauro II maritato 
m I pillili) tempo 11 ri|nevi ò siala 


DAUANOStn» REDAZIONE __ 

FRANCO DAMAHBU.I 

spazzare un un noioso palleggio una specie di 
alo e marci -lorello prolungato con qualche 
ellacolo U cambio di passo e verro dlizzazio- 
nfilando Ire ne sempre pericolosa Po: ci si ò 
nido in sena messa anche la nullità del Cagliar 
senza»enlu <he almeno per quello visto len 
ite nella pav menisi la posizione che occupa in 
lerial-FVnn cticssilca Endenicmenn lino 
i una gole i adesso il Trap non è riusi ito nell i 
io sprcgludi sua iraslusione di idee clic lo ha 
> pazza non sempre contarid istinto (lussa pe¬ 
lila squadra rò se ne avrfi il tempii 
1 rada itivi A dire il vero Iterò anche se Tra 
ic sliavaliira paltoni avesse voluto eroi re una 
ma clic He riig i ri ivnnti a Finn lutto e suliaio 
iidliri il palli lacci dopo il lise tuo d inizio quali 
.ndO|X>coo do Padalii io ha pescalo Bafislula 
gol in api l e hi ha servilo ì Baiano il ds lizioso 
unente spia avvisi dell I gl II leena o degli isola 
nm e' stalo ni aveva predisposto una difesa a 
e (a squadra emijuv- cui Beinomi su Bafistata 
ere la filoso- Villa sii Baiano Lineano lihero 
ultore di lui con Ritmare) e Pnsceddu a presi 
-avermisso virare te lOisie esterni A venire) 
i II risultato i nmpo Brev«tii Bicolli Ventenne, 
presti 0 stola in avanti ri tondelli Olivetto Muzzi 


La sostituzione (dopo 25 e già sul 
M) di Venture) con Silva non ha 
fallo altro che lasciare ampi spazi 
in meZ 2 o al campo e dove Blgcd 
pui nem al meglio a causa della na 
la na potuto giganteggiare Ranien 
invece e he pei la prona velila si e 
tolto lo sfizio di battere il suo illu 
-tre collega ha mandilo m campo 
il | rovisto 4 4 2 npresenrando la 
coppia Ito Ba Balisiuia Baiano 
Mai dei estone 6 siala più azzecca 
la L argentino non ha segnato ma 
ha conin Imito alla do|>pieKa del 
collega di reparto Due gol che 
possono esse re iHottasaiia il deli 
mlivo nlanclo perito gioca (ore-che 
finora non ha f ilio altro che in 
goiarc delusioni c contan gli mfor 
turo fifa segnalo Baiano mahntat 
lo incora cilecca Bai Litote Ncm 
meno il tifo della top model Naomi 
C impbcll pn stole in tribuna ton 
in dosso una maglia viola cof mi 
mero H i la setola Bafislula gli è 
sialo di buon auspicio Non en 
ma' ai caduto ni Ila sua esperienza 
italiana clic alla lena partila tosse 
ancora inchiodalo a quella zero 


Per il momento si limita a far se 
gnare gli altri Poi si vedrà 
bull abbrivio del gol d apertura 
la Fiorentina Ira continualo a pre¬ 
mere (allendo pocodopocon Bòli 
stute il raddoppio Non ha tallito 
invece Baiano che all M ha con 
erotizzato un passaggio di Rui Co 
sta dopo una corta respinte di Fio 
n su bolide di 8alislu(a Tutto lavi 
le fin troppo Ed ecco un ricordo 
della passala stagnile e alla prima 
incursione il Cagliari dimezza lo 
svantaggio Muzzi si la trovare pun 
tualc all appuntamento con un 
cross dalla sinistra e di lesta colpi 
sce a colpo sicuro Tokio si supera 
smocciando alla meglio ma la pai 
la finisce sui piedi di Bonomi die 
balte a rete con la palla che caram 
boia sul tallone di Amoroso e lini 
sce In fondo di sacco Siamo al mi 
nuto numero )6efa parata sembra 
nnpnisi Invece anche per tarsi 
perdonare I autogol ci pensa lo 
stesso Amoroso a mettere dentro il 
terzo gol viola e chiudere definiti 
vamerne il conto A quel punto 


Toldo 

7 

Fiori 

55 

Carnasciali 

6 

Pancaro 

6 

Serena 

4 

Pusceddo 

5,5 

Piacentini 

6 

Villa 

5 

Amoruso 

65 

Flricano 

55 

Pedalino 

65 

Bonomi 

8 

Schwarz 

65 

(72 Napoli) 

sv 

Bigica 

6 

Bisoli 

55 

(53 Massimo Orlando) 6 

Ventuno 

ev 

Batisfera 

6 

(25 Silva) 

SS 

Rui Coste 

55 

Bressan 

55 

(46 Colsi 

6 

(56 Lantignotti) 

6 

Baiano 

7 

Olive ira 

55 

(64 Robblati) 

sv 

Muzzi 

5 

All Ranieri 


All Trapartonl 



ARBITRO Beschin 6 5 

RETI 2 e 15 Balano 16 Amoroso (airi I 20 Amoruso 
NOTE angoli 4-2 per il Cagliari Espulso all 81 Serena per prole 
9te Ammoniti M Orlando e Lantignotti per gioco lanoso 


manca ancora più di un ma al fi 
scino finale ma succede poco o 
mente )l Cagliari si fa v7vo altosra 
riere- del pomo tempo con un col 
po di leste iavvicinato di Fincano 
che te guadagnale un bel solo a 
Tolda Nella npresa si vede aro-ora 
ineno con due oci asiani lallitc da 


Baiistuli e Schwarz e un presunto 
tallo d ) ngore reclamato da Olive i 
ra Unii o nev nella domenica mila 
1 «v-pregabifi quanto giuste espul 
Siene Ji Serena die ha protestato 
vivacemente prima con guiudnli 
net e poi < on Beschin per un late 
mie disegnato al Cagliari 


Monòmi 6,5: buon colpo doc 
chio mai fuori posizione tra i 
pali stronca sul nascere le vel¬ 
leità dei bianconen Gli va dop¬ 
piamente male pelò con Di Li¬ 
vio I aggancio sull -marresta- 
bile- viene grazialo dall arbitro 
ma non dal segugio Vialli Al 
65 nega il raddoppio alla Si 
gnora con una prodezza su tiro 
angolato di Sousa 
DI Córto 6: nel mosaico è il -libe¬ 
ro di centrocampo» che Guido- 
Impiazzd davanti alla difesa Si 
dedicò al confronto (a dislan 
za) con il suo omologo Sousa 
e refi ultimo quarto della gara 
si spinge sosenle 111 avanti per 
aumenterei la pressione di Mur 
gita e soci 

BJortdund 6: gioca centrale Otti 
mo acquisto il nazionale s« 
desc Dà sicurezza all intero re 
pano perù nell azione del gol 
hia ne onero sbaglia tempo sul 
m iteli wmner Vialli 
Lopez 6 con lo svedese torma 
una coppia che non lari dor 
ni re sonni tranquilli alto punte 
del noslio campionato 
Roani 6,5: il suo nome ricorre più 
volle sul taccuino Èprotagom 
sia e coprolagorosta nifi con 
iropiedi v Ile affliggono I allegra 
difesa dticampionid Italia 
Briose fri 6- nel ruoto di centro 
campiste faferale protegge bo¬ 
ne la difesa e cosmnge aliai 
fanno Torricelli Guidolm lo n 
lesa con Murgiia per tentare il 
ree il peto (dal 56 Murgtta 6 
si rilrova in panchina per «si 
genze laiix he In coppia con 
Clero dà grossi grattacapi alla 
retroguardia ìwrrsarta DI ri 
bevo al 75 un colpo di leste 
che finisce luon di un soffio) 
Maini 8,6: solido centrocampista 
fa da cerniera tra Lom cardini e 
Di Carlo Un polmone che assi 
cura con un lavoro oscuro con 
firmi nfomlmenfi m avanti 
Sartor 56: il meno incisivo ita i 
suoi Va compreso ha di fronte 
un super Di Livio (dal 68 
Mendez sv è il secondo uni 
guagio che Gutdolm spedisce 
sulle tracce di Di Livio ormai 
spremuto Scelta tattica che 
Lippl contrasta immediata 
mente col fresco Deschamps) 
Pistone 6,5: una potenza fisica 
non perde un contrasta sulla 
sinistra Al 63 leva di tomo da 
Ravanelli una palla gol e in re¬ 
cupero annulla «nche Vialli 
LombardM 6; al servizio di Che¬ 
to viene meno soltanto al 54 
quando pnvilegu il tiro anzi 
clfe un assist certamente più 
unte al suo compagno disqua 
dra 

Otero 6.5: abbiamo parlalo difiu 
samenle di lui nella cronaca 
Carattere e personalità non gli 
tonno diletto Polrelrbe rivelar 
si una sorpresa del campiona¬ 
to UMiR 


Per I sardi 
parla solo 
capttan Flricano 

Non «ra mal ac e attuto In tanti ami 
<* carriera Nel bene e male. 
Giovanni Tra pattimi per la prima 
volta non slè pre s ent a toti! tata 
stampa net dopo partita per 11 rtto 
de Ile Interviste. -Trapano»! non 
viene, ci dovete scusare ma 
abbUmol'ae reo-, ristatala 

giustificazione 

dell'accompagnatore ufficiale rial 
Cagliari Fortunato Olà dura «eie 
partita non era R Trap che 
conosciamo. Se a'*«tatopartuttii 
novanta minuti seduto. Mente urta, 
niente gesti o Imprecazioni nè 
tantomeno II suo fischio per 
richiamare I smil giocatori Che si 
sla accorto che quasta stagione 
sarà una del lepri) difficili-se noa 
la più di mette-da quando siedete 
panca? Tocca o capitan Flricano 
fare le veci del portavoce degli 
Isolani -C'è da capirlo II mister. Tre 
partite zero punti Nello 
spogliatoio ora di umore nere, 
attendono Non ha fatto commenti 
sulla partita-. Nessun commento 
nemmeno da parte dot presidente 
Celino che è nato Ma poog prima 
del fischio finale. Ma «erte volte H 
si len rio vate pki di tante parole. Il 
Trap e avvertito 











Lunedi 18 settembre 1993 



Nerazzurri bloccati in casa dal Piacenza che conquista il primo punto. Contestato il tecnico 


Ottavio: «Qualcosa 
non funziona» 

Tirato • nervato, Uopo I he N M 
ttfoat, die l'hanno taccate par 
(atta la putita, Ottario manchi %a 
portato tato par S minuti. fa <t 
•Maro appaio a un No. -AnaUBan 
quatta partita noa è radia. 
Abbiamo tatto tue brutte 
protezioni In pochi (tonfi. E'un 

Momento motto partkotaia In 
•ammana vedo da Ut buone enee, 
ma alta domenica commettiamo 
aantpraftt stasai arrari.paca 
rotazione e poco movimento etnia 
palla-. Frati, Il Rbere. tela (Mente 
«on la «fortuna. -Non ee no va bene 
una. Tanta pranione, ma alla (Ine 
abbiamo piawiMkoun» torneila. I 
Aedi ITI tHoel pagatoli MfHettoe 
Haniw tutto H diritto <« (tettare' 
Mflne, Pagltuca -Probinati con 
Bianchi? Con K tecnico riamo la 
«fetonte. Mancano tota IrtsuKMF 



Pagliuca 6 

Festa S S 

Fresi 6 

Pagante 6 

(52 Fontolan) 7 

Zanetti 6 

Bianchi 6 5 

Ince 5 

Seno 5 

152 Dell Anno) 6 

Roberto Carlos 5 5 

B Carbone 5 

Ganz 5 

(73 Orlandlnl) 

All Bianchi 


(22Landucci 2Bergomi) 


Talbr 7 

Polonia 6 

M accoppi 6 5 

(69 Conte) sv 

Rossini 6 

Lorenzmi 5 5 

Di Francesco 6 5 

Cori ni 6 5 

A Carbone 6 

Turrim 6 

Caccia 6 5 

(69 Moretti) sv 

Piovani 6 

All Cagni 


112 Simonl 17 G Ballotta 
20 C Ballotta) 


ARBITRO Quartuccio di Torre Annunziata 7 
NOTE angoli 11 a 4 per I Intel Cleto sereno temperatura mite ter¬ 
reno In ohimè condizioni Spettatori 45 000 Ammonii! Rossini 
Fresi e Di Francesco 


Carlos non segna 
L’Inter si ferma 
Bianchi in bilico 



Cario Fumopalii/Ap 


Roberto Carlos non segna, l’Inter è fermata in 
casa dal Piacenza e il pubblico contesta Bian¬ 
chi. Il tecnico bresciano ha le ore contate. Tabà- 
rez potrebbe sostituirlo. In serata, riunione del¬ 
lo staff nerazzurro a casa di Moratti. 


*«noe«GC*Niui 

quando va a vedere una partila 


m MIIANlI Fischi sbuffiti insulli 
Ottavio Huim lil pur abituato a 
quialc imbarazzanti colonne so 
non s utilizi a testa bassa nel sullo 
iravraggm degli spogliatoi I Illusi 
ilell.uurvn ti conosciamo dd titolo 
a Indiint il passo e breve Quando 
e A <11 mezzo I Inler poi non ne 
palliamo Le mezze misure sono 
nlxilile Perù dopo aver ingenlo 
questo ennesimo polpeitone eucl 
Mitili dalla noiirelto elusine neraz 
antro diwinta dittalo «cundollz 
«irsi per i modi poeo urbani degli 
iilli.l F e'os .1 dovrebbero lare dopo 
questo modesto zen> a zero eon il 
frueenza' Aprire’ una sotlile discus¬ 
sione hkisoliea sugli scliemi del 
| Inler Disquisire <on sottile eie 
gaiizii sul 6 3 2 elle eomc una II 
satmnnled diventa un 4 2-4 1 No 
grazie la genite normale e he va al 
In stadio quella i he non lira laltine 
ni lista ii coltellate alla se Incita 


pretende solo una cosa di divertir 
si E magari più avanti con tutta 
tranquillità anche di vincere Ecco 
eon questa squadra A mogi») che i 
tiiosi ridimensionino i loro sogni di 
gloria Almeno patiranno meno 
delusioni La società comunque A 
in librazione In larda serata a 
easa di Moratti si è svolto un «sei 
rato- vertice sul futuro di Ottavio 
Branchi Un film che all troni ab- 

bramo già vnsio 

Paniamo eon la cronaca allora 
per raccontale I unica azione pre 
gevole di Roberto Cartos il brasilia 
no dal sinistro alla dinamite Dopo 
odo secondi salta con un pallone! 
to un avvereano e scaglia un im 
probabile siluro verso la porta di 
ì albi Lidea 6 aKascinanle e fa 
ben sperare per un felice prosegui 
menta Invece- dopo questo stazzi 
Lame antipasto anche II brasiliano 


si perde come gli ahn Ottano 
Bianchi che ha lasciato a casa 8er 
Il per il suo prolungato torpore 
propone un altra lotma 2 k>ne me¬ 
dita con Carbone e Ganz in attac 
co il ino Bianchi Ince e Seno a 
centrocampo Zanetti e Carios sul 
le corsie laterali Festa e Faganui 
come marcalon 

Il Piacenza di Cagni reduce da 
due rovinose sconfitte (8 gol al 
passivo) parte subito con un pro¬ 
posito pieno di buon senso pren 
dirne il meno irosvbilo F Quindi 
non sta uoppo a ricamare una ro¬ 
busta cerniera dilensiva con Rossi 
ni libero tre centrocampisti (Car 
bone Conni e Di francesi») die 
vengono supportali da Piovani e 
Tumnt sulle corsie laterali In attac 
co Cagni lagna solo Caccia ma 
anche nella sua beala solitudine 
nusclrà in un paio d occasioni a 
mettere in apprensione la difesa 
dell Intel 

Il primo tempo to consigliamo a 
ehi solite d'insonnia Dna volta 
prona del dilagare dei sonniferi si 
contavano le pecorelle Al Meazza 
si possono coniare gb svarioni dei 
nerazzurri Che pur essendo nu 
meiosi sono sempre meno gravi 
dell evidente assenza di una miro 
ma Idea di gioco Ganz e Carbone 
intani messi assieme non tanno 
un centravano Troppo leggeri 
troppo vaporosi e ditata non cava 
no un ragno dal buco Al punto 
che I unico punto di nlenmento oI 


telisivo diventa Roberto Cartos 
Ora il brasiliano col piedi ci sa 
anche (are E dispone pure di un U 
ro fonti viabile- taò per diventare 
pericoloso deve parta* datila dite 
sa insomma colpire a sorpresa 
Cosi invece diventa prevedibile 
scontato e facilmente controllata¬ 
le Non a caso i! tecnico del Pia 
cenza dietro al brasiliano incolla la 
ruvida sagoma di Di FVanccsco Al¬ 
tra osservazione Carlos di sinistro 
A un fenomeno Col destro invece 

assomiglia al peggioi oraziani co¬ 
me si puO notare al 23 quando 
lanciato da Carbone il brasiliano 
calcia sgangheratamente da posi 
rione favorevole 
L Intel migliora nella npresa 
quando Branchi inserisce Fonlolan 
al posto di Pagamo e Dell Anno al 
posto di Seno (52 ) Un bel nme 
scolamento che porta maggior pe 
so In attacco Tanto che Fontolan 
(Imo a ieri in lista di pre pensiona 
mento) diventaeaptiUnrewe tuo 
mo più pericoloso dell Inler E al 
66 su un cross di Bianchi inzuc 
cando il pallone sulla traversa re¬ 
gata I unica vera emozione della 
partita Più tardi Branchi sostituì 
sce Ganz (deludente) con Oriaro 
diro L ultimo bnvido aliatine lo 
regala Rossini che in piena area 
makfesiramente tocca il pallone 
con un brace» Un ngore classico 
Ma I arbitro Quartucoo chissà per 
che soprassiede Complimenti 


togli oca & lavoro di routine 
Sventa in corner una pencolo 
sa rovesciata di Caccia Altro 
da tote non ha buon per lui 
tonta M- la il suo dovere ma chissà perche quan 
do tocca il pallone dà sempre I impressione che 
sita per succedete qualche disastro Dire che sia 
un» colonna della difesa A esalto ovviamente co¬ 
me staticità 

Frani 6 nulla da dire Elegante preciso affidabile 
Svolge II suo lavoro senza sbavature 

Pagani» M rt. senza ombri il» luci Deve iorari sul 

roanamente Turami Un compito abbastanza taci 
le Bianchi lo sosniuisce con fontolan T- gli unici 
pencob vengono da lui 

Z «ne tt i 6: rapido diligente abbastanza autorevole 
Da lui peto cl si aspetta qualcosa di più 
Bianchi 64: uno dei migliori deil liner T utle te azio¬ 
ni pericolose nascono da lui Vede il gioco e ha 
confidenza con il pallone 

Irte* S: Bianchi gli dà la lascia di capuano In campo 
comunque lo si vede poco Dovrebbe imprimere 
nuno al gioco In reatta A quasi sempre assente 
Ungo perché viene saltato ungo pere hé noni 
in un grande penododi torma Deluderne 
Sano S: poco incisivo Nel secondo tempo Bianchi 
k> cambia con Dell'Anno 6: da quel momento 
I Inler gioia meglio Un motivo ci sarà 
Cario* 5,8: come giocatore nessuno lo discute Perù 
non può nsolvere da solo lutti i problemi dell In- 
ter Nè si può farlo giocarecome cenlravanu 
Carbone S: vaporoso e munte Cosi non serve a 
mente 

Barn 6: si arrabbia con Bianchi per la sostituzione 
Gli arrivano pochi palloni ma quei pochi li bulla 
via ODaCe 


Pagelle 


Jet' 

Tattri 7- se la cava bene Sul colpo 
~ — —— di testa di Fontolan riesce a 

deviarlo sulla (faversa con un 
bel colpo di rem Unico neo 
impari a r lanciare il pallone coi piedi 
Polonia 6: senza Infamia e sennza lode Collocalo 
sulla destra svolge dignitosamente il suo compì 
to Ogni tanto chissà perche regala dei calci 
d angolo all liner Generoso 
Maccoppi 6,5 se I Inler non segna A anche mento 
sui Net prono le ripe, si la sorprendere- <l,> un 
pan di lanci dei cenlrocainpuli nerazzurri 
RomM 6: autorevole ed elegante Alla (me perde la 
testa e in pieno area tocca il pallone con il brac 
ciò Sarebbe rigore ma I arbitro sorvola tacendo 
un bel legato al tifosi del Piacenza 
Loranzfnl 6 , 6 : opposto a Bianchi gli permette troppi 
cross Per il resto normale routine che disimpe¬ 
gno senza difficoltà 

incaico 6,6: si avvince come un edera a Ro- 
, il consecutivi il bra 
Ine che Di Francesco 

ha lavorato bene 

Corinl 6 , 6 - ordinato e preciso Un buon regista in 
cerca di riscatto dopo qualche stagione passata in 
penombra 

Carbone 6’ si muove molto Da lui scaturiscono lutto 
te iniziative più pencolose del Piacenza 
Turiteli 6. salta più volte Pagabili Non A un impresa 
da guinness del primati però A già qualcosa 
Caccia 6,6- inventa una pericolosa rovesciata all i 
nato del secondo tempo Poi è costantemente 
pericoloso 

Piovani $. meglio nel primo tempo Nella npresa si 
mira Insieme al Piacenza ODaCe 


B ,,u JUHV.VUO 

DI Francesco 6,6: si avvince con 
berto Carlos Dopo quattro gol ' 
siliano va in bianco Vuol dire 


L attaccante barese segna tre reti, ma i romani, in dieci, pareggiano 

Protti temo, Lazio tombola 


j La squadra di Boskov vince a Bergamo. NelTAtalanta Vieri ancora a segno 

Napoli, sognare non è reato 


«in liano emme 

m MARI R< Prom non basta al Bari pei avere ragione 
di una Lizio cime > e spietata che sw pur in giornata 
11 iniplttiaulente ni galhit c in dieci uomini per tolta la 
ripresa noci a risorgere e nacchitlare |>cr i capelli II 
risultalo di puntò Buri in netto progresso re-petto alle 
ultimi pn stazi mi con Xavier in regia a coniente lu 
slroc lucidità alla organizzazioni del gioco La fluidità 
iH Ita manovro Lire se mctlc iti aftanno ta difesa lazia 
le clic balta spi s-so al cospetto delta pralicilà degli uo¬ 
mini ili M rtemzzi Qiinteust i nel pai c l'etto aire irato di 
/i hi in non gira n dovere Negro Fasulli Cltainol c 
<rftitnn.1l soltanto il ritmo avversano Si <i|irono buchi 
nella rctioguairii i liuncdZZilRd nrlta quale Prollt clic 
Imi ilio lem rullili uh impazzireilsuoconli freni-Gol 
tallii iiislnngcudolo persino uri un I ilio semate punì 
tiieiaUr M linoni espulsione va a nozze per lx.il rlue 
tutti (quintoe esimetteesimo) su [inufizzdztone dello 
svi dose A rutersoli II siclnngo SI muove bene ma gio 
eoa sprazzi si propone spesso più ionie nfinitore che 
iorni sloceatim la Ira?» A in un» gionidtaciia In 
balia del Udii vd ili avanti con «hcmi prevedibili 
si itiii|>ari mio <1 ili i scena e Insci indo ili avversario il 
control» dille operazioni Granite Bori pici ola Lazio 
VS iiiti r solo lui all Mitezza dell i situazione in un cero 
tira amtio HI UH si i frisi nllC 111 Malico latitano trova 
il gi''f»<' 1 * i grolle ve «ut'Msiwaeti tempo c relare ira 
lo ulti six'r itizo laziali Netta it|iresa accade I Impelli 
dirottili Pittili anioni lui inamstnbilc spezza Iter 
si l il sugiutdi recupero laziale; mette itelo I isua «rifa! 
limi sigillo i Higlu se fruita sull orgoglio la La» in 
Itili lil muniti rtelriri/z.i la situazioni m maniera roc 
e unitole* n In tirane» un |>ercn»rto I 2 bcherzi del 
iiiàie si s| ti-gi n ta Ine i elei Bnn calato all i distanza 


Fontana 

Montanari 

Ricci 

Sala 

Mangone 
Xavier 
(62 Flcini) 

Parente 
(70 Gautlen) 

Pedone 
Manighetti 
Andersson 
(70 Guerrero) 

Prato 

All Materazzi 

(22 Alberga 3 Annoto) 


6 

6 

7 

6 

5 

6 

5 

6 
sv 

6 

6 

6 

Sv 


Marchegiani 

Goliardi 

Negro 

Chamot 

Favelli 

Fuser 

0« Matteo 

Winter 

Raratoaudi 

(46 Casiraghi) 

Boksic 

(72 Ber godi) 

Signori 

(71 Piovanoli!) 

All Zeman 

(12 Orsi 4Marcolfn) 


ARBITRO Brascbl di Prato 6 

RETI 9 e 15 Prodi 43 Winter 47 Protti 57 Casiraghi 59 Signori 
(rigore) 

NOTE angoli 7 a 4 per la Lazio cielo nuvoloso terreno legger 
mente scivoloso per la pioggia caduta ir» mattinala Spettatori 
33 000 Espulso al 46 Gottardl Ammoniti Xavier Andersson Mon 
lanari Pedone e Manlghetti 


dopo iwc e speso tanto a accende la stella del croato 
Boiate appannalo nel primo tempo che con due 
fiammate prima porge a Casiraghi la palla del 2-3 e 
poi m fuga solitaria sullo saiatra si procaccia il rigore 
clic Signori traslorma La Lazio salva la (accia ringra 
zia il destino pur dimostrandosi complesso solido c di 
qualild c il Bari inveii si mangia te mani per aver gei 
tato alle orile he una partila praticamente già vinta 


m BERGAMO Ha vinto il Napoli ed ha vinto con pieno 
mento anche se all inizio le cose si erano messe male 
per la (orinazione di Boskov L Aialania era andata In 
vantaggio dopo soli 3 di gioco con Vien pronto a 
mettere in rete di testa una palla respinta sulla linea di 
porla da Ayala ed aveva sfiorato it raddoppio prima al 
6 con 1 ovalien e poi al 13 con Borracina Sembrala 
tutto facile per I Atalanta e forse i bergamaschi si sono 
illusi che questo Napoli potesse attendersi La squa 
dra partenopea invece dopo aver noigantzzalo un 
poco te fila in difesa nonostante il perdurare delle in 
certezze di Ayala ha cominciato a macinare gioco a 
centrocampo è cresciuta gradualmente ed è andata 
vicina al gol in un paio di occasioni II pareggio I ha ot 
tenuto al 33 ejuando su un centro di Pizzi Fortunato 
ha tentato il nnv» colpendo male la palla e finendo 
per servire Buso che ha infilato la palla in tele È parso 
subito evidente che nessuna delle due squadre si sa 
rebbe accontentala di un pareggio Ma per vincere a 
tulli i costi questa volta Mondomco come ha ammes 
so lui stesso a fine gara ha sbagliato le mosse Invece 
di dare una registrata al centrocampo carente soprai 
lutto per le prestazioni sono tono di Gallo i lo scatso 
dinamismo di Herrera ha inserito una mezza punta 
Con tre punte i Atalanta si A sbilanciata in avanti, ha 
creato un paio di opportun uà niahaapertoatNapoli 
la stratta del centrocampo Vincente invece la scelta 
dell allenatore Boskov che al b2 ha tolto P 1 Z 21 una 
mezza punta per «seme un uomo in più a centro 
campo Boghossian Un minuto dopo il controcampi 
sta ha servito un pallone cl oro ad Imbruni che da po 
chi passi Ila infilato in rete sorprendendo la ditesa ala 
Iantina L Atalanta si è buttata tutta ut avanti con gene¬ 
rosità preoccupando Tagliatatela solo con un tiro di 
Herrera al 71 ma si A fatta ripetutamente infilare dal 
contropiede ed a) 73 Agostini con un gran tiro da tao- 
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55 
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65 
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Fortunato 

55 

Pecchia 

65 

Borracina 

S 

Tarantino 

6 

Tovalieri 

S 

Agostini 

65 

(81 Morfeo) 

sv 

<9t DI Napoli) 

sv 

Vieri 

6 

Intonare 

65 

All Mondomco 


All Boskov 


(12 Pinato 17 Sgrò) 


(22 Infanti SMatrecano) 


ARBITRO Cesari di Genova 6 

RETI 5 Vieri 33 Buso 63 Intonarli 74 Agostini 

NOTE angoli 5 e 4 per I Atalanta cielo leggermente nuvoloso ter 

reno in buone condizioni Spettatori 20 000 Ammoniti Herrera 

PecchlaeBonacina 


n ha chiuso definitivamente la partita Nel finale Mon 
domo ha lente» alleile te calta Morfeo sbilanciando 
ancor rii più in avanti la formazione nerazzurra che ha 
rischiato anche di subire il guaito gol evitato da un in 
tetvento di Fenoli su conclusione di Agostini e un tiro 
sull esterno delta rete eli Intonare i migliori sono usui 
tati Pecchia e soprattutto Bordin che ha svolto un aiti 
vita intensa 
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Lunedì 18 settembre 1995 


ANCONA-CHINA 


ANCONA; Ortandooi, Cornacchia, Esposito (44' st Corlno). Cavezzi 
(23' st laooBellI), Pellegrini, Ricci, Tentoni, Sesia. Artìstico. Modica, 
Lucidi 137' st Cavaliere) (1 Vinti, 4 Franchini). 

CESENA: Micino, Scugugla. Piangerslll. Favi, Medrl, Teodorani. 
Alolal, Ponzo, Hubner, Bizzarri, Binotto (34' st Codlspoti) (12 Santa¬ 
relli, 15 Viali, 20 Comandlni. 21 Rivalla). 

ARBITRO: Branzonl di Pavia 

RETI: nel pt 18’ Tentoni, 30' Artistico; nel si 13' Piangerelli. 15’ Sesia , 
(autogol). 28 ' lacobelli. 

NOTE: angoli 4-3 per il Catena. Giornata di cielo coperto, terreno al- | 
leniate nel secondo tempo per un violento acquazzone. Spettatori j 
4.000 circa. Ammoniti: Piangerelli e Aloisi per gioco scorretto. In tri- i 
buna l'ex commissario tecnico della nazionale Azeglio Vicini. 

AyiUINO-FCNtGlA........0-0 

AVELLINO: Visi. Cozzi, De Jullls, Marasco. Tosto (34'st Belimi). Col¬ 
letto, Ferrato, Nocera, Bortoluzzi (6'st Arcadlo). Criniti. Lulso. (12 
Giannini. 7 Esposito, 9 Calvaresl). 

FOGGIA: Bruirne', Nicoli, Grandini, Tedesco (47'st Setacea). Parisi, 
Bianchini, De Vincenzo. Giacobbo (14‘ st Zanchetta). Bresciani. Ko- 
lyvanov (46'al Bagllerl), Mandetll (12 Botticella, 19 Oshadogan) 
ARBITRÒ: Lana di Torino. 

NOTE: angoli 10-S per )' Avellino. Terreno scivoloso, giornata di sole. 
Spettatori. 10.000. Ammoniti: Marasco. Lulso. Ferraio, Tedesco. Gia¬ 
cobbe e Birichini, lutti per gioco scorretto. 


BOLOGNA: Antonio», Paramani. Pergotlzzi, De Marciti, Torrlsi. Ber¬ 
gamo, Scapolo (21' st Doni), Basi, Bresciani. Nervo (32‘ st Valtollna). 
Morello. (12 Marchioro, 2 Tarozzi. 9 Savi) 

REGGINA: Scarpi. S.Veronese (48' st Carli). Vlncioni. Ceramicola, 
Marln, Paslno, Toscano (43' st Perrott»), Giaconetta, M.Veronese 
(28'atVlsentlnl), Poti, Aglietti. (1 Merlo. l7Tomaselli). 

ARBITRO: De Prisco di Nocera interiore. 

RETI: net pt 18’ Nervo: nel St 28' Aglietti. 

NOTE: angoli 5-4 per il Bologna. Giornata di sole, terreno In perfette 
condizioni. Spettatori 18.000 circa. Ammoniti; Ceramicola. Aglietti. 
Bosi. Marln e Valtollna por gioco scorretto. 

AISTOI|||-I.V€€N|fE.,,,... 1-0 

(giocala Ieri) 

PISTOIESE: Botti, Terrore, Bellini, Notaflm Tresoldi (45’ si Russo). 
Nardi, Zanuttlng (20' st Fiori), Catelli, Solosa, Lorenzo, Montrone (4V 
«Campato), (1 Bizzarri, 14 Barbini) 

LUCCHESE: Scatabrelll, Cardone, Baronctrelli, Mlgnanl. Giusti, Flal- 
dlnl |32' st Cozza), Suppa (36' al BIStelia). Russo. Beliarlni. Grabbl 
(20' al GU 220 ). Raatelli. (12 Ciambolimi, 10 Caruso). 

ARBITRO Rodomonti di Teramo 

RETI: nel st. 35' Caiani (rigore), 40' Montrone. NOTE: angoli 4-2 per la 
Plstoleae. Tempo buono. Terreno In ottime condizioni Spettatori 
9 000 Espulso Mlgnanl. Ammoniti: Montrone. Guzzo, Battermi. Bo- 
ronchelll, Terrera, Suppa e Nardi. 


MicntM D’AftroMle 


D Verona s’è fermato 


I lombardi battono il Verona e guadagnano la 
seconda posizione in coabitazione con Bologna 
(1-1 in casa con la Reggina) e Foggia (0-0 ad 
Avellino). Buon esordio del tecnico Mutti a Co¬ 
senza (3-1 alla Reggiana). Marchioro nei guai. 


uosrsosEsvtzio 


0HI6VG: Borghetto; Branchi. D'Angelo; DlAnna. Guerra, Gemellili. 
Slnlgaglla (24' at Bracaloni). Antonio», Giordano,.Cossalo 142' si 
Carpa retti). Lapin!. (12 otaneito, 23Zeltarin, 16 Meiosi). 

PESCARA: Savoranl, Traversa, Colonnello. Vorla, Parlalo (35' si 
Praticò I. Terracenere, Baldi (42' st Fatila), Gelsi, PaMadlni. Giam¬ 
paolo, Di Qlannatale(24’ stortoli). (1 DoSanctls. 15Marglot1a). 
ARBITRO: Gronda di Genova 

NOTE: angoli 9-4 per li Pescara, terreno In buone condizioni, giorna¬ 
ta soleggiala. Spettatori: 2600. Ammoniti Gelsi per ostruzione. 
D'Angelo, Tettacene e Guettapet gioco (alluso 

COSINZA-RKMIANA...1.-1 

COSENZA: Zunleo, Do Rosa, Napolitano, Vanlgll, Monza, Signoroni 
(28' at Ape). De Paola, Buonocore (35’ st Patrona), Miceli, tìioacchlni 
(13' st La Canna), Marulla. (12 Albergo, 26 Lucarelli) 

REGGIANA: Ballotta, Tangorra. Caini, Sgarbossa |V st Mezzola). La 
Spada, Zlllanl, Schenardl. Paci, Strada (19' st DI Costanzo). Ol Mauro 
(V at Coluccl). Slmulenkov. (1 Candidi, 2Gevoll). 

ARBITRO: Bettln di Padova. RETI: nel et 6' Buonocore (rigore), 23' Si- 
mutenkov (rigore), 59' Marulla,47' Miceli. 

NOTE; angoli 5-1 per la Reggiana. Giornata estiva. Terreno In buone 
condizioni. Spettatori: 5.000. Espulso al 28' del secondo tempo La 
Spada per tallo da ultimo uomo. Ammonii! De Rosa e Signorelii per 
gioco (alloso, Zlllanl per proteste, Buonocore e Marulla po' compor¬ 
tamento non regolamentare. 

PAlCRMO-F.ANDRIA.....1-1 

PALERMO: Berti. Galeoto. Piaciotta, FettaraC.. Bltti, Vasari. Inchini, 
01 Somma, Di Già, Tedesco (36' st Clardedo), Caterino ( 22’ st Assen¬ 
nato) (22 Calabrese, t5 Lucenti. 17 Ferrare G.) 

FIDELIS ANDRIA: Amato, Pandullo, Soilmeno. Scaringella. Pellizza- 
ro ( 20' st Morello), Scarponi, Giampaolo. Passoni, Beghelio. Masoti- 
nl, Masaara (17’ stlanuale). (17 Lo Giudice. 18 Pierini. 22 Marconi 
ARBITRO: Borriello di Mantove. 

RETI; nei pt, 10’ Passoni, 15’ DI Somma. 30' Vasari, nel st 19' Vasari 
su rigore, 26'Morello 

NOTE: angoli 4-2 per il Palermo. Giornata di aole. terreno in discrele 
condizioni, temperatura estiva, 20 mila spettatori- Ammoniti lanua- 
l«, Scarponi, Giampaolo, Ferrara C. per gioco lanoso, Caterino per 
comportamento antlregolamentare. 

MMmMu m......i-i 

PERUGIA: Braglla, Rocco. Beghelto. Cottlnl. Lombardo, Evangelisli. 
Pagano (28' St Notarlste(ano), Gorettl {11' st Tedesco), Cornacchini. 
Giunti, Baldlerl ( 18' st Mescci). (12 Fabbri, 4 Acori). 

GENOA: Spagnulo. Ruotolo. Torrente. Galante, Dell! Carri, France- 
sconl (T si Turrone), Magoni, Bortolazzl (V st Cavallo), Montella. 
Van'tSohlpI»' stonatati), Nappi. (22 Pastine. 16Nicota) 

ARBITRO: Boggl di Salerno. 

RETI nel pt8' Van tSohlp. 32’ e 40' Giunti; nel st 7' Montella 
NOTE, angoli 11-3 per II Perugia, terreno In buone condizioni; gior¬ 
nata calda. Spettatori: 12 511 per un Incasso di 284 656 000 lire. Am¬ 
moniti Evangelisti. Ruotolo e Spagnulo 

V INIZI A-SA&CltN|T AMA. 0-1 

VENEZIA. Roma. Pavan, Zanutta. Tramezzai. Sedotti. Zironelli. 
Scienza, Fogli, Proviteli (1‘ st Pellegrini), Pillane (V st Vecchiola). 
Carbone. (22 Coll, 10 Barone. 14 Ballarmi. 

SALERNITANA: Chlmenlt. Gtlmaudo, Grassadonla, luliano. Facci. 
Tudlsco. Breda, Spinelli (19’ st Rachinl). De Silvestro (23' st Frezza). 
Rlcchettl. Plrri (33' stCudini). (12Franzone. 14 Lendini) 

ARBITRO; Tomboilni di Ancona. 

RETI nel pi. 37' Plrri; nel st. 5' Spinelli, 7' Plrrl NOTE: angoli 3 a 2 per 
la Salernitana. Giornata dì sole, terreno in buone condizioni. Espul¬ 
so at 20' al Tramezzanl per doppia ammonizione. Ammoniti: Vec- 
chiola par simulazione e Scienza per gioco lanoso, spettatori: 6.200 
per un incasso (compresa quota abbonati) di 87 milioni 824 mila lire. 


« BRESCIA. Il Verona capolista 
cade a Brescia ma le inregultrtoi 
non ne approfittano Senza discus¬ 
sioni lo vliimiu del Brescia ohe 
avrebbe potuto chiudere il con- 
Ironlo con il Verona con un van¬ 
tarlo ancora più nello, nonostarv 
le un primo lempo trascinatosi 
stancamente. Dal 46' Neri a destra 
e Mezzanotti e Giunta a sinistra so¬ 
no diventali letteralmente padroni 
delle fasce ed è arrivata, proprio a 
seguito di un'azione di Neri, la rete 
della vittoria del Brescia. Nel primo 
tempo i lombardi In particolare so¬ 
no sembrali condizionali dalla len¬ 
tezza di Sabau. rimediata solo in 
pane dalla vivacità di Baronio e 
Giunta. Ma nella npeesa i bresciani 
hanno cambiato ritmo e lo stesso 
Sabau ha ritrovalo la sua verve. Gol 
parlila al 57': Neri ha preso palla 
sulla trequarti e. guadagnata la li¬ 
nea di tondo, ha effettualo un otti¬ 
mo cross che Guaidalbcn è riusci¬ 
to solo a deviare a centro area do¬ 
ve Giunta ha piazzalo la bolla vin¬ 
cente. 

Si mette in luce la Salernitana 
che, in quotlro giornale, non solo 
ha annullato l'handicap del -3, ma 
si e portala addirittura * 4. Ancora 
una sconlitta casalinga per il Vene¬ 
zia: ire settimana (a l'Avellino, ieri i 
ragazzi di Colomba. Davvero delu¬ 
dente la prestazione degli uomini 
di Marchierò, e tuttavia anche gli 
ospiti, nonostante le tre reti, non 


hanno latto mollo altro per legitti¬ 
mare la toro supremazia. Contro 
un Venezia che ha praticamente 
abbandonalo lo velleità offensive 
ad inizio ripresa, e stato un gio¬ 
chetto per l'undici di Colomba por¬ 
tare a casa i ire pumi Dopo un'oc¬ 
casione Ialina al quarto d'ora dal 
veneziano Zironelli. il primo tem¬ 
po si è chiuso con il vantaggio del¬ 
la Salernitana, acquisito al 37' su 
punizione dal limile: Riccheni ha 
toccato per Pini che con una para¬ 
bola a hi di palo ha bariuto il per¬ 
dere lagunare Ad inizio ripresa il 
Venezia ha perso letteralmente la 
leste ed è stato infilzato altre due 
volte: al 50' Spinelli, sfuggilo dopo 
un (allo non fischiato dall'attimo, 
ha tradito Roma, che al 52' è capi¬ 
tolato nuovamente ad opera di Pa¬ 
ri, che ha ribattuto di festa con suc¬ 
cesso una respinte di Sedotti. 

Passo falso del 8oiogna che ha 
subito il primo gol ufficialo della 
stagione e ha perso due punti im¬ 
portantissimi: la Reggina ha trovato 
la prima rete in campionato di 
Aglietti e ha conquistato un punto 
forse insperato. Singolare che le re¬ 
fi siano venute da due regali delle 
dilese, che nello scorso campiona¬ 
to. nella categoria interiore, si era¬ 
no segnalate come le migliori del 
torneo È sfata una gara dominata 
dal 8otogna nella prima frazione, 
mentre la seconda ha visto la Reg¬ 
gina accelerare, impedendo ai pa¬ 
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(12 Cuein. 21 Sovlno. 18 

Ali Peroni 


Filippi, 16 Lerda) 


Il Casazza, 17 Manetti) 


ARBITRO: Troussi 01 Forti 5.5 
RETI: 67'Gluma 

NOTE: angoli 6 a 3 per il Brescia, giornata serena, terreno In otti¬ 
me condizioni. Spettatori 9000. Ammoniti Glrardello. Baroni. 
Giunta. Baronio. Tommasi eCaverzan per gioco scorretto, Mezza¬ 
notti per simulazione 


droni di casa di riprendere il con¬ 
trol lo del gioco. La superiorità ros¬ 
setto si è concretizzala al 16 ', 
quando Bresciani ha tubato palla e 
dal tondo ha crossalo, colpendo 
non benissimo, per Nervo che ha 
approfittato deil'indeeisione dei 
marcatori per infilare l'angolo di 
piatto destro Fatto il gol. il Bologna 
ha continualo ad attaccare Nella 
ripresa, dopo un errore di Aglietti 
al 48' e un palo di Beigamci al 61'. 
la svolta è venula al 7 f (subito do¬ 
po un cambio), quando lo stesso 
Aglietti si è trovalo solo, colpevoli 
Tonisi e De Marchi, per la rete del 
pareggio 

Glomate-no per te emiliane, po¬ 
sitivo invece (esordio di Bortolo 
Motti sulla panchina del Cosen- 
za.Toma Manilla e II capitano ros- 
sobiù lascia subito il segno conlri- 
buendo, con un gol c favorendo 
un rigore, a dare al Cosenza la pri¬ 


ma vittoria del campionato Dna 
vittoria importante perché giunta 
dopo una settimana di polemiche, 
seguite al defenestramento di Fau¬ 
sto Silipo. che buona parte della li¬ 
toseria non ha vóto di buon oc¬ 
chio. Nella ripresa I arbitro ha dato 
una mano al Cosenza ponendo 
con il rigore (trasformato da Buo- 
nocore) un Intervento non appar¬ 
so cattivo di La Spada su Marnila. 
La reazione delta Reggiana ha 
consentito, dopo un fortunoso re¬ 
cupero di Vanigti su Paci, il mo¬ 
mentaneo pareggio, sempre su ri¬ 
gore. per un (allo di Vanigli su Si- 
mutenkov, che si è occupato della 
trasformazione. Dopo l'espulsione 
di La Spada (al 73' per fallo da ulti¬ 
mo uomo) Manilla ha è andato In 
rete, di testa su cross di De Paola. 
La terza relè, in pieno recupero, 
con Miceli che, sotto misura, ha 
baitelo Ballotta. 


SERIE C. Vince il Montevarchi, frana il Monza. Carrarese ancora a zero 

La Spai conquista il campo del Como 
Allungo del Gualdo, solo in vetta 


m Entra nel viro il campionato di 
serie C. Anivano alcune conferme, 
si ritrovano vecchi protagonisti, se 
ne a Kenilano di nuovi In sostanza, 
ieri, le classifiche hanno avuto un 
certo scossone, non fass altro per¬ 
ché si Incominciano ad evidenzia¬ 
re le squadre da battere, quelle in 
nella difficoltà e quante necessita¬ 
no ancora di una buona registra¬ 
zione 

Un esempio di quanto delio vie¬ 
ne dalla partita tra il Como e la 
Spai, nel girone A. I lerraresi sono 
andati a vincere per due a 2 ero su 
un campo difficile-, quello dei lada¬ 
ni che dopo un disastroso campio¬ 
nato nella serie cadetta, cercano 
presto il rilancio. Ma la Spai deve 
anche riscattare una annate, quel¬ 
la passate, che (ha vista protegoni- 


ntNUZMIIU 

lionato di sta. senza poi essere capace di co- 
:onlerme. gliele i frutti di quanto fatto, sopral- 
jonisti. se tutto nella prima parte delia siagio- 
sostanza. ne. £ ora si trovano in seconda po- 
avuto un sifone, in compagnia di una so- 
altro per- presa g Montevarchi che ha 
«fetenzia- regolato in casa per due a uno i 
quelle in lombardi del Saranno, 
necessita- Difficile ora invece la situazione 
i registra- de | Como fem) i h q ua nro punti in 
compagnia dei cugini lombardi del 
imo e là Monza, in difficolta in questo inizio 
resi sono < ' i campionato c che Iranno dovu¬ 
ti zero su to cedere te acmi sut proprio cam- 
i dei laria- po ad un determina» Brescello 
icampio- Eppure II Monza era accreditate tra 
cercano te prolagonisle delia vigilia, dopo 
spai deve aver mancalo per un soffio la pro- 
ate. quel- mozione nella scoria stagione In- 
rotagoni- sterne a loro (Alessandria che, pe¬ 


to, aveva il difficile compito di fer¬ 
mare il Fiorenzuola lucri casa. Non 
c'è sialo nulla da lare e così i tosca¬ 
ni mantengono la lesta della classi¬ 
fica insieme al Modena e al Raven¬ 
na. Anche queste squadre erano 
impegnate in casa, rispettivamente 
con il Prato (2a0) e con la ho Se¬ 
sto (2 a 1). In coda al girone la 
Carrarese, ancora ferma a zero do¬ 
po quattro giornate, sconfitte dal- 
(Empoli, menile lo Spezia ha con¬ 
quistalo Il primo punto in casa con 
il Carpi (2 a 2). 

Nei girone B la sorpresa viene 
dal Gualdo che vincendo sul diffi¬ 
cile campo dell'Allei ico Calante 
per due a uno si trova solo al verti¬ 
ce della classifica. Sono siale in folli 
casbe ite al pareggio te due squa¬ 
dre con cui divideva la leadership. 
Ascoli e Casarano, anche se a loro 


discolpa, se di colpa si pud parla¬ 
re. erano entrambe impegnate in 
Iraslerta Più d libate quella de) Ca- 
sarano sul campo del Siena ( I a 
I), più abbordabile per (Ascoli 
(incontro con il Trinò (2 a 2). 
Ascoli e Casarano seguono ora a 
due punii, allestendosi a quota ot¬ 
to. 

Riescono a lasciare quota zero 
sia il Glieli che il Savoia II primo ha 
pareggiato per I a 1 con il Sora, 
menire il Savoia ha chiuso a refi In¬ 
violate con il Castel dì Sangro. Bat¬ 
taglia a suon di gol Invece tra Lec¬ 
ce e Nocerina, con vittoria dà pri¬ 
mi per tre a due Insomma alla 
quarta giornata si puh dire che il 
campionato di C sia definitivamen¬ 
te decollalo, si tratta di verificare se 
le promesse (atte In questo inizio 
varranno poi mantenute. 


Maradona fonda 
sindacata mondlala 
dal calciatori 

Diego Maradona sarà designalo 
oggi a Parigi -presidente ideatore- 
dei Sindacato Mondiale dei calcia¬ 
tori. organismo da lui slesso voluto 
in lotte polemica con la Fila per ri¬ 
lanciare la solidarietà tra i cattato- 
ri di ogni paese Lo statuto de) sin¬ 
dacato è stato messo a punto dal- 
(avvocato Vincenzo Siniscalchi, le¬ 
gale di Maradona, noto penalista 
napoletano, ha (altro candidato 
delle sinistre ad un seggio di sena¬ 
tore rimasto libero dopo la nomina 
di Rastrelli, di Alleanza nazionale, 
a presiedente della Regione Cam¬ 
pania. Siniscalchi é (unico italiano 
a far parte dell'otganismo che olire 
Maradona, ha il sostegno di una 
trentina di campionissimi, da Gullit 
a Romano, da Caniona a Zola. I 
trenta, attesi oggi atta solenne as¬ 
semblea costituente, saranno no¬ 
minati ambasciatori del cateto nel 
mondo. Lo statuto verrè poi sotto¬ 
posto a referendum nei paesi rap¬ 
presentati. 


Cidi**», Vuelta 
Jalabort ancora 
primo al traguardo 

Il francese Laureai Jalabert (On¬ 
ce) ha vinto la 14* tappa della 
Vuelta, ottenetelo il suo quarto 
successo parziale nel giro di Spa¬ 
gna di quest’anno. Jalabefl si è 
presentato sul traguardo con 4' di 
vantaggio su un gruppetto di Inse¬ 
guitori, consolidando cosi il suo 
primato nella classifica generate 
della corsa 

Formula 1 
La Bmw pronta 
al rioatro 

La casa automobilistica tedesca 
Bmw progetta II rienlro in Fonnula 
Uno con un nuovo motore VI0 
compatto e una sua scuderia. Lo 
scrive il settima naie -Focus* in edi¬ 
cola oggi. Il motore, disponìbile so¬ 
lo nel 97. sarebbe già stalo prova¬ 
to anche su una Benetton 

tttnHunniimnuntlihiimHiiinninHii 

15 miliardi 
di cauziono 
por papà Oraf 

Il padre di Stetti Crai, Peter, da sette 
settimane in carcere per evasione 
fiscale, potrebbe essere rilasciato 
con una cauzione di 15 milioni di 
marchi, oltre 15 milianJI di tire Una 
decisione sulla concessione della 
libertà provvisoria verrà presa oggi 
dal giudice. 

Boxo, suporloggorì 
Ctiavoz conserva 
U titolo Wbc 

Il messicano Julio Cesar Chavuz ha 
conservato il titolo mondiate dei 
Superleggeri Wbc, battendo ai 
pumi lo sfidante kenicno David Ka- 
rnau II pugile messicano, a 33 an¬ 
ni, ha cosi collezionato la vittoria 
numero 96 in una camera lunga 
quindici anni durante la quale è 
stato sconfitto una sola volta ed 
un'altra costretta al pari. Chave 2 
detiene una corona di campione 
del mondo da undici anni. 


Tonnis, Bordeaux 
Vince Dormitola 
282 del mondo 

Il senegalese Yahiya Doumbia si è 
aggiudicato ieri, tra (a sorpresa ge¬ 
nerate il torneo di Bordeaux. Il gio¬ 
catore, numero 282 della classilica 
Atp. si è imposto sullo svizzero Ja¬ 
bot' Hlasek, lesta di serie numero 
sette, aggiudicandosi li montepre¬ 
mi di 400mila dollari, in soli due 
set. con il punteggio di 6/4,6/4, Il 
senegalese, proveniente dalle qua¬ 
lificazioni, sì è imposto senza per¬ 
dere un solo sei dorante tutto It tor¬ 
neo, Dounibia non è nuovo a simiti 
imprese: già nei 1988 si aggiudicò 
il romeo al Lione, dopo aver supe¬ 
rato te qualificazioni. 

Agnelli smentisce 
cambio al vertice 
della Farvari 

«Non sta nè in cielo né In terra, non 
sarebbe il suo mestiere- Cosi II 
presidente della Rat, Gianni Agnel¬ 
li. Ira commentato la voce, diffusasi 
in settimana, di un possibile (Mis¬ 
saggio alia Ferrari deil’atluale am- 
muiisiratore delegato della Juven- 
tus. Antonio Giraudo. -Todi e Moti- 
tezemolo - ha aggiunto (avvocato 
- rimangono al toro posto-. Cosi 
viene messa la parola (ine alla tor¬ 
mentala fase di rinnovamento del¬ 
la casa di Maranello. 






























Basket 


La Scavolini cade a Reggio Calabria, Roma corsara 
Stasera (ore 20.30) giocano Buckler e Benetton 


Gentile dona Forlì 
Mash: stop a Bologna 

STIFANM.-OUTALIA 

STEFANO.: Gentile 16. Ponaluppi 16 Fucila 9 De Poi 10, Bodiroga 
20 Alberti 4. Cantarello. Blackmen 21 , Ssmbugaro n •. Dagli Agosti 
n e 

OUTAUA Di Santo. Zattl. Attruia 4, Nlecolal 34. Monti 1, Scott 22, 

Br/son 22. Capono 3. Bordini n a . Foeardl n e 

ARBITRI ZancanellaeTola 

NOTE: Tiri liberi Statano! Milano 14 *u 16 e Olitali» Forlì 23 su 26. 

Uscito per 5 falli Cantarello al 13° dal secondo tempo Spettatori 
2500 


Noatno servizio 


Al/.l^gtomate 


•*44**444«4..«m............. 



*—• 


BUCKLER Bologna 




- 

MADIGAN Pistola 




- 

BENETTON Treviso 




- 

AMBROSIANA Milano 



- 

STEFANEL Milano 




96 

OLITALI A Forlì 




66 

MASH JEANS Verona 



78 

TEAMSYSTEM Bologna 


75 

MENS SANA Siena 




67 

CAGIVA Varese 




72 

VIOLAR Calabria 




65 

SCAVOUNI Pesaro 




74 

ILLVCAFFÉ Trieste 




72 

NUOVA TIRRENA Roma 


76 

Al / Classifica 

POTI 6 

V 

P 

VIOLA 

2 

1 

T 

0 

STEFANEL 

2 

1 

1 

0 

CAGIVA 

2 

1 

1 

0 

NUOVA TIRRENA 

2 

1 

1 

0 

MASH JEANS 

2 

1 

1 

0 

BUCKLER• 

0 

0 

0 

0 

BENETTON * 

0 

0 

0 

0 

MADIGAN ' 

0 

0 

0 

0 

AMBROSIANA ' 

0 

0 

0 

0 

TEAMSYSTEM 

0 

1 

0 

1 

ILLICAFFE 

0 

1 

0 

1 

MENSSANA 

0 

1 

0 

1 

OLITALIA 

0 

1 

0 

1 

SCAVOUNI 

• Una partila In mano 

0 

1 

0 

1 


Al/ Prossimo turno 

aeaaaeaeoaeeeaeeeaeeeeeeaa.. nieteMat 

Jt/anss» 

TeamsysIem-lllloaHA. Caglva-Reg- 
glo Calabria Seavolinl-Mash. Nuo¬ 
va Tlrrent-Mena Sana (29/9), Madl- 

« an-Siatanal. Araslum-BucWan 

tHalla-Bsnetton 


A 2 /1» giorn ata 


SC Montecatini 



73 

ANDREA COSTA Imola 



80 

POI Tl Canto 



78 

TONNO AURIGA Trapani 


70 

JCOPLASTIC Napoli 



62 

IL MENESTRELLO Modena 

76 

B SARDEGNA Sassari 


109 

FLOOR Padova 



89 

TURBOAIR Fabriano 



83 

BASKET Rimiro 



84 

BRESCIALAT Gorizia 



77 

JUVE Caserta 



69 

REYER Venezia 



91 

PALL REGGIANA fi Emilia 

74 

A2 / Classifica 

Pani 

3 

V 

P 

B SARDEGNA 2 

1 

1 

0 

REYER 2 

1 

1 

0 

POLTt 2 

1 

1 

0 

BRESCIALAT 2 

1 

1 

0 

ANOREA COSTA 2 

1 

1 

0 

JCOPLASTIC 2 

T 

1 

0 

BASKET 2 

t 

1 

0 

TURBOAIR 0 

1 

0 

1 

IL MENESTRELLO 0 

1 

0 

1 

S C MONTECATI- 




NI 0 

1 

0 

1 

JUVE 0 

1 

0 

1 

TONNO AURIGA 0 

1 

0 

1 

PALL REGGIANA 0 

1 

0 

1 

FLOOR 0 

1 

0 

1 

A2/Prossimo turno 


Regglana-Banco di Sardegna fii- 
mlnl-Jcoplastlc Casarla-Polll Me- 
naslrello-Reyer Floor-Turbowr 
TrtparM-Momecatlni. Imola-Bre- 
sclalal 


■ Nessun problema per la Siete- 
nel di Milano battola l'Olitalia Pro¬ 
blemi a go-go. invece, per la Sca- 
vollnl di Pesato battuta nettamen¬ 
te fuco casa da Reggio Calabna A 
Milano comunque, non è stato 
proprio agevole I esordio in cam¬ 
pionato della Slefanel contro l'Oll- 
talia anche se alla fine la vittoria è 
attivala (96-86) Il Gentile del pri¬ 
mo tempo, seppur panno dalia 
panchina il blackman della ripre¬ 
sa supportali da Bodlroga e dai so¬ 
lilo rincalzo di lusso Portahippi 
hanno lalto la differenza anche se 
fra i forlivesi uno straordinano Nic- 
colai (34 punu 11/17 dal campo. 
8/8 dalla lunetta ) ha cercalo di 
opponi in fura 1 modi Ma nel suc¬ 
cesso milanese si sono nproposti i 
dubbi sulla reale consistenza della 
formazione di Tanievic sotto cane¬ 
stro conno Cantarello (IO - com¬ 
plessivamente In campo, subno 
condizionalo dai falli) e Alberti, 
anche due modesti operai del par¬ 
quet quali Scott e Btyson hanno 
lano un figurone 22 punti a test». 
19 rimbalzi In due La Stetanel è 
riuscita a limitarli quando ha mes¬ 


so in pivot Gregor Fucka Ma, con¬ 
tro queste squadre. ì grandi esterni 
Stetenel bastano e avanzano. Co6l 
dopo un inizio In salila con Bodi- 
toga playmaker e Gentile hi pan¬ 
china, l'ingresso del capitano ha 
fatto girane la partita, dal 23-28, 
con un paretele di 13-2 in 3' (dal 
13 al 16’). la Slefanel si è portala 
al comando e praticamente non 
l'ha pia molteio Nel finale, dopo 
essere andata a + 11 . ha (atto rav¬ 
vicinare gk avversari fino a 5 punti 
senza mai cottele pencoli Scherzi 
d’inizio campionato o. meglio 
prese di coscienza del valore di for¬ 
mazioni sottovalutate A Trieste 
IIHy nella gara d'esordio si è dovu¬ 
ta arrendere alla maggior freschez¬ 
za in attacco della rinnovata Nuova 
Tirrena Roma 

Vittoria In trasferta per la Nuova 
Tirrena contro te lllyealfe, insem¬ 
ina. a conclusione di una pattila di 
modesto livello, eoo pochi spunti 
degni di applauso e tanti errori e 
talli Ad Imporsi è stai» la squadra 
che ha sbastalo meno nefle con¬ 
clusioni e ha sfruttato meglio i tm 


da tre punti, ma che ha soprattutto 
saputo controllare (sia pure a volte 
con affanno) un incontro che I ha 
quasi sempre vista in vantaggio Gli 
uomini di Caia hanno cominciato 
con martore ordine e a otto mi- 
nub dal nposo hanno raggiunto un 
margine di II punu (30-19) L'If- 
tyucaffé ha però saputo nmontaie 
e il tempo è finito sul 38 pan Ana¬ 
loga situazione si è avuta nella ri¬ 
presa con gb ospiti pnma ui van¬ 
taggio anche di 12 punu (58-46) e 
poi con la gara in patite, a quota 
65, a tre minuti dalla line A questo 
punto però e emersa la migliore te¬ 
nuta e precisione della Nuova Tir¬ 
rena che. benché priva di Scanoc- 
chlnl (uscito per cinque falli, poco 
pnma del temporaneo pareggio e 
eoo Henson il migliore della squa 
dra) ha concluso con un vantag¬ 
gio di quattro punti (76-72) Già 
eliminata dalla Coppa fiaba. I IHy- 
caffè Ita cosi dovuto subae un'altra 
battuta d attesto molto lavoro at¬ 
tende quindi il tecnico Bernardi 
per dare un buon gioco ad una 
squadra rinnovate, allo scopo po¬ 
trà torse «erette II neo acquisto Je 
von Crudup che. attivato solo gio¬ 
vedì. è ovviamente apparso spae¬ 
sato ma ha dimostrato buone doti 
tecniche 

Risultato a sorpresa, invece, a 
Verona dove la seconda (otrna 2 io 
ne di Bologna la Tcamsysleni è 
stala battute dalla Mash per 78 a 
75 C'è ancora qualcosa da regola¬ 
re nel quintetto emiliano allenato 
da Sergio Scortolo. Intanto, stasera 
il campionato ritorna tarsi sentire 
Sul paiquet di Bologna e su quello 
di Treviso infatti ore 20 30) scen¬ 
deranno Buckter (contro la Madi- 

gan di Pistoia) e Benetton (se fa 
vedrà con I Arestom di Milano) 



PALIAVOLO. 11 tecnico non ha dubbi: «Dopo l’oro europeo questo gruppo andrà alle Olimpiadi» 

Velasco: «Ora siamo entrati nella storia» 


Julio Velasco fa il punto sulla situazione della 
sua squadra invincibile, quella che quando il 
gioco si fa duro, diffìcilmente perde un colpo. 
«Ma l’obiettivo finale è Atlanta. Farei di tutto 
perla medaglia d’oro...» 





Un mome*1o tolte tifate «uropM vinte tettitela ah»s»ihiap 


■ ATENE. Julto Velasco. Il cl della 
Nazionale di pallavolo campione 
d'Europa ■ Incredibile ma vero 
per spiegare il succo della vittoria 
continentale parla di cucina --Se 
ad un ottimo cuoco si chiede di 
preparare un arrosto d) palate e 
nei frigorifero c'è soltanto del pol¬ 
lo, beh . al massimo si può cuci¬ 
nare un eccezionale pollo arrosto- 
Non c'è dubbio Però Jullo nel (ri¬ 
go di casa ha ogni ben di dio Arro¬ 
sto (giocatori) compreso Cosi è 
riuscito a scalare ancora una volto 
Il letto d'Europa con la sua squa¬ 
dra, quella che lia modellalo nel 
tempo non senza dover (are delle 
scelte precise (ricordale l’esclusio 
ne di Lucchetto?) dettate da que¬ 
stioni tecniche E la sua Squadra 
Julto, la protegge a spada traila da 
qualsiasi attacco esterno Stavolta 
però, non c è bisogno di tirare hran 
le unghie, perché i suol ragazzi 
hanno raggiunto ancora una volto 
fa medaglia d'oro >Vn gruppo ec¬ 
cezionale - chiansce subito II cl 
delTIfalvolley - dove grinta e carat¬ 
tere sono all'ordine del giorno II 
grande vincitore di quesli campio¬ 
nati Europei, però è stato lo spinto 
del gruppo, quello che cl ha per¬ 
messo di superare con scioltezza i 
momenti dilflcUi Perché nono¬ 
stante tutto, anche la nostra è una 
squadra normale con ostacoli da 
superare» 

E II team azzurro ha dimostrato 
di non conoscere nemmeno cosa 
voglia diro nonnismo I nuovi Inne¬ 
sti (Vigor Bovolenta) non sono 
stali presi di mira dal senatori An 


zi sono steli ululati ad entrare nel 
clima in tutte le maniere La paura 
di perdere il posto insomma non 
abita nell'Italia che schiaccia -Mai 
si e «sto un problema di coesione 
L’unita del gruppo, già detto no’» 
continua il cl argentino Le irasi 
■forti " Velasco, le usa soltanto 
quando c‘è da spiegare una situa¬ 
zione particolare, uno sfato d ani 
mo o pei regalare aggettivi i inpor 
tonfi ai suol ragazzi. <L Italia deve 
essere orgogliosa della Nazionale 
di volley di questo collettivo che 
ha dimostrato di saper usare la te 
sfa ed il cuore, l'orgoglio e fa razio 
nalità II mento 7 Credo che sia so¬ 
prattutto dei giocatori più che mio 
Sono loro die srendono in campo 
sono loro che hanno Irovalo la 
mentalità vincente* 

Le scelte di un tecnico però 
non sono sempre dettate dalla ra 
zfonalito e dalla lucidità «Vero - 
spiega I allenatore atgenUno - per 
ché per vincere ci vuole olire alla 
bravura anche un po' di culo Cer¬ 
to mica sapevo che Michele Pasi- 
nato avrebbe messo por lena I ulti¬ 
mo punto del tte break contro IO- 
ìanda Ci è andato bene • Nella 
mente dei glocalon è impossibile 
entrare, ci sono cose che si posso¬ 
no soltanto immaginare c non co¬ 
noscere con certezza «Tutto que¬ 
sto fa patte del gioco Per questo la 
mia squadra stupisce chi la palla¬ 
volo la guarda senza Iroppa atten¬ 
zione Personalmente non mi stu 
[Uveo per niente Anzi Sono con¬ 
vinto del miei ragazzi ho fiducia in 
loro L ho avuto dal primo momen 
lo che 1 ho allenato¬ 


li campionato 

■campfOMtotal tm krizfari 
doiMnlcA prMiiiiu, ad atto (toni 
■Mia msdsgla d'aro Mia 
IMmoMMoMmco. Cornai 

rotto,* postato an anticipo al 
latrato cha atavattn al dbpaTOt* a 
Rapo* dova I campielli «TtaUa 
dotta Daytena di Madera 
andar anno la Com Cari, eh* 

che In aitata * ri «actto ad ottanara 
ritrattolo* del tro i an o P am p a.» 
match don fi a m e ate a t e al 
(Reputerà a Se fi lo dove atrtrort 
l'EdUcuoghi. 


Ritorna, però, il discorso sulle 
scelte fatte in passato e su quelle 
future Ogni volto si ncomincfa da 
capo e. questo, è il bello del nostro 
sport La nostra forza sfa proprio 
qui, nel non accontentarsi mai nel 
ricercare sempre il meglio del me¬ 
glio Attenzione tutto ciò accade 
anche per i miei avversan¬ 
ti bagaglio fatto di ori e di soditi 
stazioni non spansce. area resta 
dentro alia mente <h ognuno «Qui 
en me quita i> baifado. Traduzio¬ 
ne: nessuno può togliermi quello 
che ho ballato- E, Tulio. In questi 
ultimi anni ha fatto grandi danze 


balli interminabili Soliamo a Bar¬ 
cellona (Olimpiadi 1992) si è pre¬ 
so un po di nposo (5“ posto) ma 
per il resto tulio è amasio II su quel 
podio che tanto piace all'Italia II 
futuro adesso, si chiama Atlanta 
96, ì secondi Giochi della "gestro 
ne Velasco -Andiamo ci piano 
Negli States ancora non ci siamo 
Unacosa però è certa lo pervio 
cere 1 oro olimpico mi farei tagliare 
anche un braccio» No questo non 
è previsto Né per Julio né per i 
suoi ragazzi che - con te btaccia - 
per ora sono stati capaci di scalare 
Europa e mondo 



BRegkneEmiliaRomagna 

AZIENDA U.S.L. DI RAVENNA 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

L Azisnds U.S L <* Rtvsrm& ooo in flavorvur v» De Ga&pon n 8 ndice ai m»«si cfci 

OLgs 356Oslo Lo* lì 157/95 to tot*» tene* te gaie co* txouOffcro «coewa» 
LUTAZIONI PRIVATE 

1 J -Sèrvi» AfiKWMUfi di tee* a pazreml non autoeuW»c*nt« pr*M 0 * Piallo Ospeflaheto 
d» Ravenna‘per un valor* annuo p-wunto « £ 2 T 00 000 000 

2 ) -Sanano a Infarmlauifc* nabflitatiw b ficto 9vof»memo deio all v U 

daB* vita quotidiana a la-ora d* anfani non au»o$u*iCiMTfi in strutturi rewteraial o a doro* 
olilo par gl AmNl Tamtottf* O Ravenna. Lupo a Faenza pai ur> «mio** annuo presunto di 
LV 700000 000 

3 ) -Serrato PO' «fcvitó «oc*> asma aratali a naL^elwa a panerà p&k*nbii c por l An*. tc 
terminala eh Ravenna* par un valore annuo preaurto chi 060 000 000 

4 | -S©nrfzto trasporti *oe*o-ean*%n ed economati par gli Ambii Temiorlal 0» Ravenna 
Feaz* a Lupo * par un importo annuo prestato tj L ? 530 000 000 

5 ) Servìzio di trasporto interni m regime * emergenza ed ordinario pei gd Ambd 
T erri tonati di lugo Peonia e Ravenne * per ut imporlo annuo presunto <3 I 6600000000 

6 ) -Servizio di rwctol*natota sosimiiwa dell* cartelle tìmicfio prodotto presso rAzienda 
Lisi <h Ravenna - PresWl Oepedeùerl (U lupo e Ravenna * per «sporto con plesswo 
pinato e base Jesto <* L t .325 000 000 

7 )-Servi2to di auro** socio asaistonriab e psicologica a lavote di menu d* Servizi 
Tefftonali del OWèW <h Ravenna * p« un importo annuo presunto o L 920-000 000. 

8 ) -GeUtoo© feto eflivlii «oclo assstonriell ed educative o un Centro resatonzale uer 
adulti mdflicoiUl arala* e panar* psichiatrie* per iAmt»toT»/itofvate)JiRavonn'»' per 
un importo annui presumo a L 660 000 000 

9 | -Fomdure A auto raffici • I* u sutura per i Presidi Ospedalieri d Ravenne Logo e 
Faenza * per un importo annuo Cn*uto di I 2 3CC-000 000 

101 -FomAuia di prwKS «untoripe* fVeekh Ospedali*» di Ravenna Lupo e Foerao poi un 
«riporto annuo prosato » L S OCO 000.000 

11 ) -Fomrtya <h matonaia di matfoazioi» storto e non sranie per i Presto Ospadai en ^ 
Ravenne e Faenza ' per un importo annuo presento di L i «00 000 CC0 

12 ) •FomAura di dtoWadanti ad eniwiici pie > Piestd Ospeflai en d Ravenna Lugo e 
Faaraa'pecim Importo annuo proseuno 4 L aAOOOOOOCi 

13 ) » Fornitura di mdrfnanil monouso contazionan a p«e»idi p»» toWAinant pe» gli Ambii 
Tenttonalldi Ravanna lujo e Faanu ’ par un Importo annuo presunto d> L 5^0 0O0 O0O 

14 ) -Fornitura di carta e matonaia vario di conweraa per gl Amb b TarMonah <* Ravenne 
Logo e Faoraa per tn Importo annuo presumo di l 510 000 000 

13) -Senn» dt produzione * tonsura pasil In sculture restoerauti per fAmpito Terminale 
<t R avanra * par un importo annuo pivsvsrto di l 850 000 000 

16 ) -Fomttofa d) cafrceitoia per ga AmDft Temroiiait d Ravenna tuga e Faaozn por u » 
Importo annuo presule di L '00 000 0CC 
APPALTI CONCORSO 

17) -Fomiwa « pnaasi ortopediche per 1 Piesldi 0?pedeben di Ravenna lugo o Faenza 
per un imporlo annuo presunto eh L 2^70 COO 000 

18} -Fomiwa di eppafeccrtlaiure aamtona per 11 Presidio Ospedai ero d» flavanna por un 
■re-orto coWessivo presunto <S L 1 300 000 000. 

10 ) -Fomhura detto reto eh UBsmtojione dall per I Wonnalizzaziorto de^Az ertou USL d 
Ravenna ‘ per un valore presumo » £ ^ 500 000 000 

CAjr9ia<Je«conMWi 

par la Gara al no i£W7'ft'9ft(ViiM2tt3/l4Si5/i6' un anno prorogabile * ur» anno imo ad 
immesaimodi armi 3 

pa< lè Gare al fin 4^el7unannop[OfogU)*ddianncnnw>fiotmoadunma$6li>od ano. 5 
La agsW'cazto* avverranno 

- ai fBosi dei art 23 1* comma lettera t>) del □ Lgs >57/95 per le gare fh cui a nn 

- to Mna dell art 23 1* comma, Jeit a) dell Lge 157/95 per la gara d cui alo 15 
-ai sensi dall art. 16 MI a) del D Lge 35V92 pai la gara d or a nn taiVI2M6 

- ai san» dairen tetetUMdeiO lgs355Wpertogafedicuiainr. »i3’l4yt7/t6'l9 

Le ftomanda di panadpazkooe redaó&in teoria «tallona, su caria legato dovranno ponchi 
re antro le ora 1Z 00 del giorno ? io. 1995 - altiero Protocollo dar Azienda U S L eh 
Ravenna - Nm*o Terrttorlete di Lupo - Cor» Garibaldi. 51/53 48022 Lugo (RA) il Irato 
.ntogiate del bando 4 gara é sialo invialo in data 15 09 95. pei to pubbhcazzwrto sulle 
GfcZ?ena Uftloafl data Repubblica twiana e deto ComunHB Europee 
Pw eventuali (ntormeziort novolgers a* Area Geelionate Approw fj«onamer*i - Ambito 
df Eterea (ft*) - Ta! 0S46&73273 Efit 054&tf«4353 
La riwra m armo non vhto&la ^AnnnBiiWaztorte 
IL DIRETTORE GENERALE | Dr A. MARTlQMAHl ) 


* 


« 


* 


1 
























Biaggi campione per il secondo anno consecutivo, Cadalora 1° nelle 500 i wcby 


La «quarto di litro» 
di Max fa il pieno 


N03TR0 StHVIZIO 


■ RIO DE JANEIRO Pioggia o Ito, 
pista sporca c pcncotosa, potenti 
che tra i piloti e gli organizzatori 
non hanno Impedito a Massimilia¬ 
no Biaggi di conquistare il suo se¬ 
condo titolo mondiale conseculivo 
nella categona 250cc né a Luca 
Cadanxa di vnncete la prova delle 
500 davanti al leader mondiale Mi¬ 
chael Doohan Giornata trionfale 
per l’Italia su due mole in Brasile 
inizia II pilota romano terminato 
secondo In sella all Apoda nella 
gara vinta da Donano Rombom 
(Honda) sulla pista Nelson Piquei 
di Jacarepagua. pochi chtlomeln a 
sud di Rio Incandescenil le fasi fi- 
nali delle -quarto di litro» con Max 
ha un soffio dalla moto di Rombo- 
ni ma costretto a desistere all'attac¬ 
co quando, al penultimo #ro, la fo¬ 
ga insegutlrice 1 ha portato foon 
traiettoria é finito sulì erba ma ha 
tenuto In piedi la moto ed è rientra¬ 
to sulla pista mettendo nel carniera 
degli equilibrismi da ricordare que¬ 
st'ilarità domala con leggerezza e 
abilità 

Un virtuosismo che, Insieme al 


titolo apre a Max la porta principa¬ 
le del nstretto salotto del grandi pi¬ 
loti della stona del mondiale di 
moloc*: temo 24 anni, per Max 
Biaggi l'ascesa è stata folgorante e 
le sue promesse altrettanto scintil¬ 
lanti L anno prossimo, ancora con 
la Apnka. ricorrerà con le 250 e 
non si farà allettare dalle tante stra¬ 
no che lo chiamano nella classe 
regina, la -mezzo laro. Da quan¬ 
do, adolescente tentato più dal cal¬ 
cio e dalla Roma che dagli equill 
brami motortsoci, vinse il hlolo ita¬ 
liano delle 125 di sene (Sport Pro¬ 
duction), per Max I escalation è 
senza sosta 5° nel campionato 
mondial e 92 il pmno, è 4° alla se¬ 
conda uscita con l'Honda, ma £ 
già primo I anno scorso ritornando 
con la vecchia scuderia. 

Max Ira al suo attivo !3Gran pre¬ 
mi vinti se» quest'anno nel quale 
h» mostrato, senza perdere II tem¬ 
peramento focoso, di essere capa 
ce di dominarsi c di esemplare re¬ 
golarità Il modenese Cadalora ha 
dal canto suo dimostralo di non es¬ 
sere da meno e - senza dimentica¬ 
re Rombonl len vincitore - ha ran 


conquistato il suo 31° successo in 
un Gran premio mondiale Impre¬ 
sa esaltante per Cadalora e la sua 
Yamaha proprio perché conferma, 
dopo una sene di prove meerte. fa 
nguadagnala compeltQvMà dell'ex 
campione de! mondo delle 250 
Ha superato il campione mondiale 
in carica, I australiano Michael 
Doohan (Honda) dando I impres¬ 
sione di una grande superiorità gì 
ro dopo giro ha accumullao poma 
decimi poi secondi di vantaggio 
sull'awereano e diventando presto 
tn-aggiunglbite Tanto che Doohan 
ha rinunciato, cosa non facile pei 
lui al'insegufmento Gli ultimi cin¬ 
que gin mentre qualcuno si aspet¬ 
tava un testa a testa Incandescente, 
sono stali gin trionfali per Cadalo¬ 
ra L australiano costretto a rallen¬ 
tare a è latto persilo avvicinare dal 
giapponese Nonfumi Abe (Ya¬ 
maha) e dall'altro australiano Da- 
tyl Beatile (Suzuki) che tuttavia 
non sono nusciti a superarlo. Finita 
la prova Cadalora ha unito il suo 
entusiasmo a quello già alle stelle 
nel clan «aliano per U (itolo afferra¬ 
lo pnma della conclusione delle 
prove mondiali (mancano due 
Gran premi) 
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TENNIS a olimpiadi. Galgani e Panatta contro il Coni di Pescante che taglia fondi e esclude atleti 

Atlanta vietata per le racchette azzurre? 


Il tennis italiano litiga col Comitato olimpico: 
oggetto fa partecipazione azzurra ai giochi di 
Atlanta, tra un anno: protagonisti Pescante, 
presidente Coni e Galgani ma le ragioni vere, 
più che tecniche sono economiche. 



m Girava voce, nei giorni di Fhi- 
slilng Meadow cho II tennis llalla- 
no non avrebbe avuto accesso alle 
CHImpfacB di Atlanta o che tate 
cancoilazlone lasse un modo co 
mo un altro - da parte del Coni - 
per mettere In riga una federazione 
(tennistica) che da 20 anni produ¬ 
ce meno del dovuto e, soprallullo 
non sembra allineata ai dettemi 
dell'Ente sportivo Quantomeno 
agli altuali dettemi che sono il 
pretendere managerialità profes¬ 
sionale dal dirigenti dilettanti e II 
concederci con minor zelo a quelle 
che ormai vengono considerale -le 
unniche Irenesle nazional-popola¬ 
ri dello sport per lutti», per occu¬ 
parsi a tempo pieno di record me¬ 
daglie e bene meranze agonistiche 
Tipica. In questo senso, la risposta 
di Pescante a Galgani che si laceva 

vanto di come nel suo ventennale 


padronato. Il tenne fosse entrato 
nelle case di molti italiani -Allo 
sport di massa ci pensino gli Enti di 
promozione», ha tuonato ri presi- 
dEnte, cosa che, in traduzione se 
multanca, sla a significare come le 
federazioni «prative debbano pen¬ 
sare soltanto al risultati Bene del¬ 
lo questo, occorre precisare quan¬ 
to segue di quelle voci solo una 
parte mente di essere raccolta, il 

a irone olimpico ddbdlmcnto si 
«Itera sul tennis azzurro men¬ 
tre di sicuro persistono - per dirla 
con linguaggio da comunicalo - 
opposti punti di viste, se non addi¬ 
rittura sostanziali divergenze tra il 
p re aderitone (Coni) e II presiden¬ 
tato (Tennis) su come deve essere 
condotta una federazione moder¬ 
na Il problema Insomma £ sol¬ 
tanto Ira di loro 

Dunque, le Olimpiadi come 


mezzo di pressarne sul tennis, ma 
siccome il concetto ollmplcu in 
questo noslro sport della racchetta 
assume dimensioni e significali a 
dir poco vaghi, il mezzo di pressio¬ 
ne prescelto £ stato quello assai 
più prosaico dei soldi, nella fatri- 
specie i contribuii olimpici delta fe¬ 
derazione, nell'ordine del 400 mi¬ 
lioni o giù di II II Coni li ha blocca 
(i, il Tennis li aveva già inserti nel 
bilancio annuale Su quelli sono 
scattale le preoccupazioni di Gal 
gain con la richieste di urgenti in 
conta chiarificatoti 
Del resto, a decidere chi debba 
partecipare a unOltmpade, p* 
che Federazione e Coni, è l'Itf, la 
Federazione internazionale del 
tennis, sulla base della classifica 
Atp Se Atlanta aprisse i battenti 
domani, il tennis italiano avrebbe 
durilo a due posti nel tabellone 


maschile (Gaudend e Furiati) 
rara wlldcaìd (Pescosolido) e una 
coppi» di doppisi) (Gnudeiui e 

Nat giu» i non solo ai ragazzi do 
vmnmrt) aggiunge» un posto nel 
tabellone lemminUe per la Farina 
una wild card (Cecchini) c un al¬ 
tro doppio Slamo di Ironie, come 
si vede, ad arieti che - bene o mate 
- ri durilo di partecipare se lo sono 
guadagnalo cosi come albi e non 
necessariamente da podio Nono¬ 
stante te ottimistiche previsioni del 
Coni, se la partecipazione olimpi¬ 
ca tosse limitate ai scrii atleti da me¬ 
daglia. la truppa Italiana per Atlan¬ 
te risulterebbe assai striminzita 
fter tradizione, il termo olimpico 
£ sport aupteo nel senso che nes 
sun campione ha le Olimpiadi in 
cinta al propri pensieri Con tubo 
ciò che ne consegue Esemplo si è 
detto che uno dei rimbrotti nvolU 
dal Coni alta Federtennls verteva 
sul programma di preparazione 
olimpica Pare che Galgani, con 
abbondante manto ne abbia pre 
sentalo uno di appena Ire pagmet- 
le ritenuto -offensivo e addirittura 
■osceno (queste te espressami 
che abbiamo raccolto) dal din- 
genti Coni Detto che il presidente 
avrebbe potuto lare di meglio, visto 
che bastava presentare uno dei 
due piani di preparazione conse¬ 
gnatigli dal responsabile olimpico 
Panaria - il pnn» In data 5 marzo 
1995 - mentre ha prefento cesti¬ 


narli per fare di testa sua, va anche 
spiegato come il concetto di pre¬ 
parazione olimpica nel noslro 
sport si» del tallo drvetso da quel 

10 di altre discipline In pratica 
nessun preparatore potrebbe im¬ 
porre ai tennisti di mettere da parte 

11 resto per puntare ai Giochi nella 
scala delle pronta di qualsiasi gio¬ 
catore che n reperii te Olimpiadi 
vengono a)l'8° posto, dopo i quat¬ 
tro tonici dello Slam, dopo II Ma¬ 
ster, dopo la Davis e gli Intetnazto- 
nati d'Italia Atlanta si giocherà sul 
cemento pensate davvero che 
Gaudenzl sarebbe disposto a sacri¬ 
ficare la sua stagione sulla lena 
rossa? Lo stesso vate per ri doppio, 
quasi impossibile da mettere in 
piedi, visto che i giocatori frequen¬ 
tano tornei spesso diversi E se an¬ 
che tutto questo tosse possibile 
quanto costerebbe alta Federazio¬ 
ne obbligare dei tennisti a pensare 
solo al Giochi' 1 Per la Davis sono 
sten diari lucri 400 milioni enea, e 
sapete com'è andata il signor Lan- 
geb coach di Gaudenzz ha mollo 
inveito contro quella assegnazio¬ 
ne. disgustato dai -quattro spiccio¬ 
li- che gli sarebbero venuti nelle 
sue lasche notonzamenle senza 
fondo Ridoni in dollari i Giochi 
non valgono per una terra Iste II più 
piccolo dei temei Atp e per quan¬ 
to possa sembrare oltraggioso ri¬ 
spetto ai sacri ideati olimpici, le co¬ 
se stanno cosL 


Toccherà a Panana Incontrarsi 
con i responsabili del Coni e chiari¬ 
re magari rispolverando e ridi 
meroionando gli appunti cestinali 

da Galgani -Sarebbe bene che'at 
tecnici tosse lascialo di fare i leene 
ci e anzi che fossero messi nelle 
condizioni miglion per fario- dice 
Affilano, ed £ difficile dargli tono 
In ogni caso dopo questi colloqui 
saranno sbloccati con cigni proba 
bilkà anche i fondi destinati alla 
preparazione olimpica Resterà da 
risolvere, dunque solo I aitato fa 
Pescante e Galgani Qui I accusa £ 
diretta II presili Ente è convinto 
che la Federtenms abbia fallo po 
diissimo per accrescere II propno 
reparto di giocatori da circuito 
Strana incenda anche questa II 
Tennis aveva (gratis) il centro di 
Riano con una smittura e un orga¬ 
nizzazione che - seppure da sem 
pre nel mirino delta cuoca - Ira sa¬ 
puto ihai fuori giocatori come 
Gaudcnzi e Furiati. Pescosolido Pi 
statesi Nargiso Carata Campore- 
se e Brandi Ora invece c e (a pa 
(amento) il centro di Cesenatico 
dove -le speranze del nostro ten 
ms-, a una cena ora. devono la¬ 
sciare il posto ai soci E la dilferen 
za è che al momento non siamo 
In grado nemmeno di segnalarvi 
chi mai potrà prendere il posto de¬ 
gli attuali davisman Dite ma non 
sarebbe il caso di tornare tutti 
quanti a Riano’ 


Roma, Milan 
e Treviso 
esordio ok 


PAOLO roso H) 

■ Come in un film già visto È in» 
nato ten tl campionato di Al di 
rugby Ed è bastala una partita per 
capire che di spazio per le sorpre¬ 
se non ce ne sarà mollo nemme¬ 
no quest anno La prima giornata 
ha subito messo in chiaro la rigida 
distinzione classiste delta palla 
ovale di casa nostra ci sono te -for¬ 
tissime» Milan e Benetton Traviso- 
ci sono le oulsHler (o -forti» andan¬ 
do avanti con ta scafa gerarchica) 
Roma L Aquila e forse Padova eci 
sono le allre (per le quali usiamo 
un genetico -meno torri») Il pro¬ 
blema per t pronostici si presente 
solo in occasione degli sconta di¬ 
retti fra le squadre -pan-grado» 
ten quind'. a parte il detby fra 
matricole Piacenza-Cahdsano (16 
6) era lutto abbastanza prevedibi¬ 
le A cominciale dal facile succes- 
socon cui é iniziata la stagione dei 
campioni di Italia del Milan. i ros¬ 
soneri al Giurati di Milano, hanno 
strapazzato il 5an Donà 36-8 ri 
punteggio finale, senza troppo pe¬ 
nare Vlttona casalinga anche per 
la Roma In panchina non c£ più 
I allenatore-giocatore Shelfoid ma 
la squadra capitolina £ stata affida¬ 
ta alle cure di uno che di rugby se 
ne intende il sudafricana Rob Lou- 
we E all esordio al Tre Fontane la 
Roma ha travolto I Amatori Cata¬ 
nia 52-15 II risultato, che rilancia te 
ambizioni dei blanconeroverdl 
ma che mene già sul chi vive i sici¬ 
liani 

La Benelton Treviso £ ondata in 
vece a vincere in basicità, in quel 
di Rovigo, per 35-15 La società 
biancoveide, seconda netta possa 
ta stagione quest anno vuote fare 
lo sgambetto al Milan I inizio é sta¬ 
to confortarne La Benenor, non è 
nmasla imbrigliata nel gioco di mi¬ 
schia del Rovigo non ha sofferto la 
ù iim me la 'Ieri a i vi tu io itili li 
de) E ira messo in tasca ì primi 
due punti Per cominciare-Vittoria 
con qualche affanno per 1 Aquila 
squadra campione d Italia di due 
anni che nella cittadina abruzzese 
ha battuto per 25-15 il Vincere In¬ 
sieme Livorno neopromossa 
Sempre in lena veneta dà cenni 
xb buona salute la palla ovate eu- 
'gaitea La Petrarca Padova, dopo 
ta stagione passata un po' altale¬ 
nante ren e partita co! piede giu¬ 
sto 31-23 contro I Osante Mirano 
Palavium si risveglia’ 

Risultati Milan Lalert San Donà 
36-8 L Aquila-Vivere insieme Li¬ 
vorno 25-15 Roma-Amalon Cata¬ 
nia 52-15 Simod Petrarca Padova- 
Osama Mirano 31 23. Record Cuci¬ 
ne RovigmBenetton Treviso IS-35. 
Fiacenza-Fly Flot Cafvsano 16-6 
La classifica. Roma Milan Trevi¬ 
so Padova Piacenza e L Aquila 2 
punti San Dona Livorno Amatori 
Catania Mirano Rovigo Cassano 
0 » prossimo turno. Ecco il pro¬ 
gramma delta 2" giornata (dome¬ 
nica prossima inizio gare aite IS) 
Treviso-Padovn San Oonà-L Aqui¬ 
la Mirano Mila» Amaton Catania 
Piacenza Livorno Rovigo, Calvisa- 
no-Roma 


| CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MARE MOSSO 


Il Contro nazionale di meteorologia e eli malo- 
logia earoneutica comunica le previsioni e 
brave scadenza sull’Italia 

8ITUAHORE: eul Medilerreneo occidentale 
continuano e confluire correnti umide e Inara¬ 
bili di provenienza atlantica e correnti più cal¬ 
de africane modul ale da una circolazione de¬ 
pressionaria che ria II suoeentro In Francia 
TEMPO PREVISTO: sullo regioni nord-occi¬ 
dentali al centro sulla Sardegna la Campa¬ 
nia, ta Basilicata e la Calabria, In genere nu¬ 
voloso con precipitazioni anche abbondanti e 
temporalesche localmente di torte Intensità. 
piu Irequenti sui versanti tirrenici e sul setto¬ 
re nord-occidentale, eventuali schiarite sa¬ 
ranno a carattere temporaneo Dalla serata ri 
peggioramento si estenderà anche al Trenti¬ 
no Alto Adige e al Friuli Venezia Giulia rima¬ 
nendo ancora attivo sulle zone centro-setten¬ 
trionali già Indicate Sulle restanti zone del 
sud della penisola e sulla Sicilia cielo da po¬ 
co nuvoloso a temporaneamente nuvoloso 
per nubi stratificale con possibilità di locali 

?eSBeb atura 1 . ir» ulteriore lieve aumento le 
minime 

VENTI: da moderati a torti dai quadranti meri¬ 
dional» con rinforzi di burrasca sul versante 
occidentale 

MARI: mossi quatti orientali mollo mossi o 
«lealmente agitati l baefni di ponente, specie 
quelli circostanti le due «soie e il mar Ligure 
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Da 10 anni Zanussi è parte del gruppo Electrolux, leader mondiale negli elettrodomestici: un’unione di 
successo fondata su buoni motivi. 

Una solida tradizione. Electrolux e Zanussi da 80 anni sono protagoniste dello scenario industriale europeo. 
Una continua innovazione. Da 10 anni lavorano insieme, ispirandosi a una visione globale del mercato, 
per offrire a milioni di consumatori nel mondo prodotti innovativi, in grado di migliorare la qualità della vita. 
Valori comuni. Electrolux e Zanussi credono nell’uomo e nella salvaguardia dell’ambiente come condizione 
di ogni progetto futuro, impegnandosi in programmi di risparmio energetico e di risorse naturali che riguardano 
sia i prodotti che i processi produttivi. 1 

Una cultura di partecipazione. Valorizzano le diverse identità culturali e promuovono la collaborazione con 
le rappresentanze sindacali attraverso l’informazione, la partecipazione e la trasparenza. 

Da oggi questuinone ha in Italia anche un nome in comune: Electrolux Zanussi. Per l’Italia ciò significa 
15.000 posti di lavoro, 4.360 miliardi di fatturato nel ’94, 1.000 miliardi di investimenti nel decennio 
e 6.000.000 di elettrodomestici prodotti ogni anno. Una realtà familiare ai consumatori italiani grazie 
alle prestigiose marche del Gruppo, tra cui Rex (leader del mercato). 


Electrolux 
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